
SISTEMA mnità Giornale + «Storia dell 'Oggi» 
e contenitore 
Anno 68», n. 201 
Spedizione in abbonamento 
postale gr. 1/70 
L. 2000/arretrati L. 4000 

Sabato 
21 settembre 1991 * * 

Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Editoriale 

Quei pezzi di Urss 
nell'economia italiana 

FILIPPO CAVAZZUTI 

C iò che è successo in Urss in questi settant'anni 
ed in questo fantastico agosto può suggerire 
qualche politica da adottare anche in Italia? Un 
primo insegnamento mi pare che sia del tipo: 

^ ^ ^ ^ una economia troppo chiusa alla concorrenza 
^ " • ^ ^ ed al confrontointemazionale tende ad accu
mulare, nei confronti con il resto del mondo, un ritardo di 
conoscenze e di tecnologie che finisce per ridurre quel si
stema economico •troppo inefficiente» nei confronti delle 
altre economie: il che rende sempre più difficile la sua inte
grazione a livello mondiale. Il secondo Insegnamento è in
vece del tipo: la pianificazione centralizzata, nella presun
zione di poter gestire tutte le informazioni disponibili per 
una efficace e non rischiosa produzione e distribuzione dei 
prodotti e dei servizi, tende a creare un enorme quantità di 
imprese gestite sotto la forma di «monopolio legale* sottrat
te alla concorrenza intema ed anche disinteressate (me
glio: impossibilitate) ad ogni processo innovativo: ben che 
vada taO •imprese» ripetono con monotonia ciò che sanno 
fare in assenza di ogni processo innovativo. Anche per que
sto non può che accrescersi il ritardo rispetto alle altre eco
nomie spesso trascinate, invece, da imprenditori schumpe-
teriani che innovano In condizioni di rischio. 

Questi due insegnamenti e la loro complementarietà 
(su l'assenza di democrazia politica in Urss) devono, a 
mio avviso, essere tenuti ben presenti per una corretta valu
tazione dell'economia italiana e del suo pessimo funziona
mento in alcuni settori. 

È facile, infatti, convenire sul fatto che gli anni Ottanta 
sono stati quelli caratterizzati da una profonda ristruttura
zione industriale che, al di là delle difficoltà congiunturali, è 
segnata da una salutare dose di efficienza, data al comples
so di quei settori che, sottoposti al vincolo dei cambi fissi, 
hanno dovuto ricercare aumenti di produttività tramite l'a
dozione di processi innovativi: pena il non reggere alla con
correnza intemazionale, con inevitabile deindustrializza
zione dell'economia italiana. E però vero che da tale pro
cesso di ristrutturazione sono rimasti esclusi tutti i settori e 
tutte le imprese sottratte alla concorrenza intemazionale ed 
al mordere della politica dei cambi fissi: spiccano tra questi 
settori quelli dei servizi (pubblici, privati, assicurativi e cre
ditizi, ecc.). Se si può sostenere che i prezzi del manufatti 
hanno reagito e continuano a reagire alle condizioni della 
concorrenza intemazionale, si può anche sostenere che la 
categoria del servizi è quella che ha maggiormente contri
buito a mantenere un elevato divario tra prezzi alla produ
zione e prezzi al consumo. È noto infatti che, svincolati dal
la disciplina Imposta dalla concorrenza intemazionale, 
non assoggettati spesso neppure ai vincoli della concorren
za interna, tutelati da regolamentazioni che generano situa
zioni di oligopolio (se non di vero e proprio monopollo), i 
servizi pubblici e privati (compresi quelli finanziari) forma
no dei prezzi di vendita che contribuiscono •strutturalmen
te» a mantenere l'inflazione italiana a! di sopra dei tassi di 
variazione osservati nelle principali economìe concorrenti, 
oltre che assorbire risorse pubbliche in dimensione assai ri
levante. Anche da qui nascono nuove difficoltà per il conte
nimento dell'inflazione e dei tassi di interesse. 

G li anni Novanta dovrebbero dunque assistere 
ad una profonda ristrutturazione del settore dei 
servizi, a partire da quelli finanziari e creditizi 
da troppo gestiti in via amministrativa in assen-

^ ^ ^ ^ za di ogni logica concorrenziale. Ma ciò non lmmmmm può avvenire manovrando le abituali grandez
ze della politica economica, cosi come è avvenuto per il 
settore industriale, stante la loro attuale •indifferenza» alle 
condizioni del mercato. Si tratta, allora, di porre mano ad 
un profondo processo di revisione legislativa che inizi il di-
sboschimento di tutta quella serva di «legislazioni speciali» 
il cui fine principale è appunto quello di creare tante condi
zioni di monopolio legale, stabile nel tempo anche e so
prattutto nel loro rapporti con il potere politico (e con le 
coalizioni di governo). In molti settori dei servizi (si pensi 
alle telecomunicazioni, alle banche pubbliche, alle «azien
de speciali», ecc.) si osserva la sostanziale immobilità (an
che politica e partitica) di molti soggetti o la sostanziale li
mitazione di quella •libertà di ingresso» che deve, invece, 
caratterizzare non solo i mercati competitivi ma anche una 
moderna democrazia economica. Prendere atto, da parte 
dell'opposizione, che l'occupazione di spazi impropri da 
parte dei partiti politici (e massimamente da parte di quelli 
che ci governano da tanti anni) ha portato, tra l'altro, alla 
creazione (tramite il processo legislativo) di innumerevoli 
situazioni di micro-monopolio pubblico o privato ed alla 
sostanziale immobilità di molti assetti propnetari è un pas
so importante per accrescere il contenuto della nostra de
mocrazia economica. Credo che sia compito di una oppo
sizione che vuole governare proporre la rottura di tutte 
quelle condizioni di monopolio legale che consentono e 
che legano inscindibilmente la •politica con gli affari». 

GUERRA IN JUGOSLAVIA Grande offensiva dell'Armata in Slavonia e a Spalato 
Appello di Mesic: «Soldati, disubbidite ai generali» 

La tregua è fallita 
Ora l'Europa chiede aiuto all'Onu 
La tregua in Croazia è fallita. Ieri l'armata federale 
ha condotto un attacco in forze su tutto il territorio 
della repubblica. Drammatico appello di Mesic 
alla televisione croata: «Soldati, disobbedite agli 
ordini». Violenti combattimenti a Vukovar. Il sin
daco di Zara chiede all'Italia di accogliere i profu
ghi croati. Francia e Germania invocano l'inter
vento dell'Onu. , 

DAI NOSTRI INVIATI 
OIUSBPPI MUSLIN SILVIO TREVISANI 

• • In Croazia la parola è tor
nata alle armi. La tregua firma
ta martedì - definita dal me
diatore Lord Carrington «l'ulti
ma chance» - ha retto ufficial
mente solo tre giorni. Nei gior
ni scorsi si erano già avute nu
merose violazioni, ma ieri 
l'armala 6 tornata ad attaccare 
pesantemente su tutto il terri
torio croato. Oltre trecento car
ri armati sono alla conquista di 
Vukovar, e la periferia della cit
tà sarebbe già stata occupata. 
Su Spalato sono ripresi i bom
bardamenti e le forze federali 
stanno tagliando in due la Dal
mazia. 

Ieri sera il presidente federa
le Stipe Mesic ha lanciato un 

drammatico appello dalla tele
visione croata, invitando «sol
dati, piloti e marinai» a ribellar
si agli ordini dei generali e atte
nersi a quelli della piesidenza. 
•Mi è stato impedito di rag
giungere Belgrado», ha aggiun
to Mesic. Il sindaco di Zara 
chiede che i profughi croati 
vengano accolti dall'Italia. 

La Cee ha dimostrato ieri 
tutta la sua impotenza di fronte 
alla crisi jugoslava. 1 Dodici 
non sono riusciti a mettersi 
d'accordo sull'atteggiamento 
da tenere. Francia e Germania 
hanno quindi chiesto che della 
crisi venga investito il Consiglio 
di Sicurezza dell'Onu. 

TONI FONTANA A PAOINA 11 

Gorbaciov: «Vedrete, 
al processo tenteranno 
di meastrarmi...» 

- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO sanai 
••MOSCA. Mikhail Gorba
ciov teme che i golpisti arresta
ti manovrino per trasformare II 
processo penale a loro carico 
in una sorta di processo politi
co. "Non escludo che tentino 
di costruire materiali compro
mettenti» contro di me, affer
ma il presidente dell'Unione in 
un'intervista alle Izvestija. 
«Sentivo che stava maturando 
un complotto. E ora credo che 
l'ispiratore ne sia stato il capo 
del Kgb Kriuchkov». 

In un'altra intervista alla te
levisione italiana Gorbaciov 
lancia l'allarme sulla possibili
tà di un nuovo putsch: «Non è 
ancora tutto finito. C'è ancora 

molta gente che occupa posi
zioni importanti e che ha so
stenuto il golpe. Si tratta di per
sone che dopo aver superato 
lo shock della sconfitta, stanno 
cercando di ripetere il tentati
vo». Il leader del Cremlino riba
disce di «rimanere fedele alle 
idee socialiste». «Non ho più 
nulla da perdere, sono pronto 
ad assumere su di me il peso 
delle decisioni anche più im
popolari pur di superare la cri
si attuale», afferma Gorbaciov. 
Preoccupazione per un son
daggio secondo cui l'atto di 
forza della banda degli otto 
avrebbe potuto trovare appro
vazione da parte del 40* dei 
cittadini. 

Mikhail Gorbaciov A PAQINA I O 

Gli ispettori Cee bocciano la manovra. Confusione sull'esito dello scontro politico 

Andreotti: se volete posso anche andar vìa 
Formica sui Bob denunciateli, vi conviene 

H Novecento 
e il comunismo 

Intervista a Eugenio Garin 

«Se qualcuno sa fare meglio, si faccia avanti». Andreot
ti rilancia polemico dalla Cina, mentre il quadro politi
co e lo stato della finanza pubblica sono sempre più 
caotici. Forlani arretra dopo la minaccia di elezioni 
anticipate e richiama il governo ai suoi impegni. Intan
to la Cee ci boccia per il dissesto finanziario, e per le 
contromisure del governo. Formica: «Ai contribuenti 
conviene denunciare i Bot nel 740». 

PASQUALI CASCILLA ANTONIO POLUOSAUMBINI 

• • Adesso Andreotti si fa 
più esplicito e, dal suo sog
giorno cinese, avverte che è 
disponibile a cedere il passo a 
chi sappia fare meglio di lui a 
palazzo Chigi, sulla finanzia
ria e su tutto il resto. Quanto 
alle elezioni anticipate, nota 
che «è un'abitudine parlarne, 
come del campionato di cal
cio». E ricorda che il settenna
to di Cossiga scade nell'estate 
del '92. Intanto la segreteria 
democristiana «raffredda» le 
polemiche dopo la dura nota 
contro i pistoleros. Forlani au
spica la conclusione della le

gislatura alla scadenza natu
rale. Ma da Piazza del Gesù si 
rinnovano gli «avvertimenti» 
agli industriali, ai partner di 
governo, allo stesso Andreotti. 
A Berlino Craxi non si sbilan
cia su una prospettiva eletto
rale ravvicinata: «Non so se è 
una decisione o un'aspirazio
ne». E si mostra cauto anche 
sull'ingresso del Pds nell'Inter
nazionale socialista. Ma ai 
giornalisti quasi promette: 
«Vedrete che il ricambio ci sa

rà anche in Italia». Cossiga, da 
Cuneo, fa sapere che la sua 
iporesi di lasciare in anticipo il 
suo mandato non era una mi
naccia. A complicare un cli
ma politico già sufficiente
mente confuso ci pensano i 
radicali, che annunciano l'ot
tavi) referendum della stagio
ne: quello contro il finanzia
mento pubblico dei partiti. Il 
caos del Palazzo si ritrova an
che nei conti pubblici dello 
Slato Gli ispettori della Cee, 
venuti a controllare le misure 
di risanamento approntate 
dal governo, emettono un ver
detto durissimo. Nei primi otto 
meù dell'anno il deficit è au
mentato del 26,5 per cento ri
spetto allo stesso periodo del 
'90 11 ministro delle Finanze 
Formica non abbandona la 
sua idea sull'inserimento dei 
Bot nel 740: «È conveniente 
per i contribuenti». 

• • «La confusione tra 
fascismo e comunismo è 
da sprovveduti oppure è 
in malafede». Parte da qui 
l'intervento di Eugenio 
Garin nell'ambito dell'in
chiesta su «Il comunismo 
e il novecento». Storico 
della filosofia di fama 
mondiale, Garin traccia 
un bilancio della vicenda 
sovietica, dei suoi intrecci 
con l'Occidente, della pe
culiarità del Pei. Una con
versazione che prende in 
esame la cultura di un se
colo. 

(i paria 
ietto 

alla Festa 
de «l'Unità» 

«Prendiamo Mille nostre 
spalle tutta, dico tutta, l'ere
dità della Resistenza». In visi
ta ieri alla festa dell'Unità di 
Bologna, Occhietto ha ap
passionatamente difeso la 
stagione che portò alla Re-

B » » » » » » » » » » » » » » » » » » » » pubblica. Il segretario del 
Pds ha anche giudicato «or

mai maturo» il momento dell'ingresso del panilo nell'Inter
nazionale socialisti. Oggi il comizio di chiusura. Grande 
successo con la serata con Venditti. A PAGINA 6 

Comincia stasera 
a Milano 
la tournée 
della «Voce» 

Partito l'anno scorso dagli 
Stati Uniti, il 'Diamond Jubi-
lee world tour» voluto da 
Frank Sinatra p>er celebrare i 
suoi scttantacinque anni, 
questa sera sbarca in Italia, 
al Forum di Milano; il 21 sarà 
a Roma e il 26 a Pompei. La 
Voce non è certo più quella 

di un tempo: il privilegio di ascoltarla costa comunque cifre 
con cinque zen. ma eia si preannuncia il tutto esaurito per 
quella che con molte probabilità sarà l'ultima tournee del 
celebre cantante. A PAGINA 19 
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Vietata a Berlusconi 
la diretta tv 
per sport e varietà 
Una volta tanto Berlusconi ha dovuto adeguarsi: sia 
Cska-Roma di mercoledì che gli altri incontri di cop
pa di giovedì, sono stati trasmessi in differita. È stato 
il Garante, professor Santaniello, a riconiare alla Fi-
ninvest che può usure la diretta soltanto per i tg, al
meno sino a quando il ministro non avrà rilasciato 
le concessioni previste dalla legge. Il ministro Vizzi-
ni si appresta a formalizzare il giudizio del garante. 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. Le partite di cop
pa - mercoledì Csku-Roma, 
l'altra sera Kr Reykjavik-Tori
no e Real Oviedo-Cenoa -
sono state trasmesse in diffe
rita da Italia 1 non [>er pro
blemi di inserimento degli 
spot pubblicitari (come uffi
cialmente detto dalU Finin-
vest) ma per effetto di un in
formale «invito» da paite del 
Garante. Il professor Giusep
pe Santaniello ha farlo sape
re ai dirigenti Fininvtiit che. 

sino a quando non avranno 
ottenuto le concessioni, la di
retta può essere usata soltan
to per i telegiornali. Ieri il pro
fessor Santaniello ha ribadito 
questo concerto in una lunga 
intervista dedicata allo stato 
di applicazione della legge 
Mammi. Intanto la Lega Cal
cio ha diffidato Italia 1: non 
deve più violare l'esclusiva 
che la Rai ha sulle partite di 
campionato. 

NELLO SPORT 

Quindici agenti speciali addestrati ad uccidere 

La Procura indaga 
sull'ufficio K del Sismi 

PIER PAOLO PASOLINI 
la sua voce ribelle 
parla ancora 
all'Italia di oggi? 

con rOnit ì t 
3° volume 
mercoledì 

25 settembre 
«Lettere luterane» 

in TRE' 

Pier Paolo Pasolini 
UN KtWMfV «W notilo i«mf» 

Lettele luterane 

J&9 

TVmtè / r < a w * 

VOLUMI 
quindici anni di scritti, polemiche, provocazioni 

1960/1975 
Giornale + 3° volume - L. 3.000 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. La procura di Ro
ma ha avviato un'Indagine 
preliminare sulle «operazioni 
sporche» del Sismi, il nostro 
servizio di sicurezza. All'atten
zione dei giudici l'esistenza, 
nell'ambito della VII sezione 
(quella da cui dipendeva Gla
dio) , di una «sezione K». dove 
la lettera kappa sta per killer, 
assassino. Uomini addestrati 
alla guerriglia, professionisti 
specializzati nell'uso del fucile 
a pompa, in grado di usare 
bombe al fosforo. Uomini e ar
mi micidiali, pronti ad entrare 
in azione in qualsiasi condizio
ne. Quindici persone in tutto, 
secondo quanto ha dichiarato 
ai giudici un ex ufficiale. Inter
rogato anche l'ex capo di Gla
dio, Inzenlli. 

A PAOINA 7 

Bravo Segni, scuotiamo il Palazzo 
• • Ho firmato anch'io, con 
convinzione, i referendum 
elettorali presentati in Cassa
zione dal comitato presiedu
to da Mario Segni e sui quali, 
da ottobre a dicembre, si cer
cherà di raccogliere le 
500mila firme di elettori ne
cessarie ad attivare il voto 
popolare. 

Sono passati quasi quattro 
mesi dal vittorioso svolgi
mento del referendum sulla 
preferenza unica e in Parla
mento è stato confermato, 
anche dopo questo evento 
incoraggiante, il nulla di ini
ziativa nformatrice delle for
ze politiche. La maggioranza 
di governo si è trovata d'ac
cordo solo sul rinvio dei pro
blemi istituzionali alla prossi
ma legislatura e il ministro 
per le Riforme non ha raccol
to ancora i nomi dei rappre
sentanti politici da invitare 
ad un «tavolo» di accerta
menti e studi preliminari... 

È cosa buona che, insieme 
a Mario Segni, politico defila
to dai gruppi prevalenti ma 
tutt'altro che privo di rappre
sentatività, in questa iniziati

va referendaria convergano 
pi»lamentali autorevoli di 
molti settori (in pratica tutti, 
con l'eccezione spiacevole 
dei socialisti), e un numero 
significativo di esponenti non 
parlamentari della cultura 
politica e della società civile. 
Sullo sfondo poi ci sono i 27 
milioni di elettori che il 9 e 10 
giugno scorsi hanno detto si 
a quel primo passo sulla via 
di una democrazia più im
mediata, abrogando le «cor
date» dei politici professiona
li e ripristinando la segretez
za del voto anche nelle zone 
dove il controllo sociale della 
mafia inquina più pesante
mente la vita politica. 

Nelle prossime elezioni si 
voterà, pertanto, con una so
la preferenza e il fatto - di 
grandissima rilevanza per ' 
politici professionali - stimo
lerà in modo nuovo sia i can
didati più capaci di racco
gliere danari per pagarsi la 
propaganda (questo aspetto 
pericoloso esiste nella nuova 
situazione), sia quelli con 
una notorietà personale con-

LUIOIPKDRAZZI 

sistente, fatta di radicamento 
locale e di prestigio per la 
propria condotta nella vita e 
nel lavoro. Tutti correranno 
per sé, con i metodi loro più 
congeniali, senza alleanze 
occulte (questa novità inte
ressantissima si è prodotta: 
non volevamo solo questo in 
tema di riforma elettorale, 
ma questo è rtato ottenuto), 
dentro circoscrizioni rimaste 
troppo eslese. L'incapacità 
del Parlamento attuale a cor
reggere anche solo i confini 
delle circoscrizioni elettorali 
è prova ulteriore di quanto 
sia ormai paralizzato ogni 
processo decisorio nella no
stra vita pubblica. Raccolte 
nel '91 le firme necessarie tra 
gli elettori, il '92 è precluso a 
voti referendari perché anno 
di consultazioni politiche, 
ma nel '93 i cittadini avranno 
già nelle mani un mezzo for
te ed efficace per correggere 
da sé le storture più gravi del
le attuali leggi elettorali e 
produrre novità sostanziali, 
invise ai partiti o impossibili 

muovendo dal loro interno. 
Se vinceremo anche que

sta volta, si passerà ad un si
stema «uninominale» e «mag
gioritario» insieme, rendendo 
più rilevante apprezzamento 
e ruolo delle persone (se sa
premo giudicare bene), e 
più immediata l'imputazione 
dei compiti del governo e 
dell'opposizione (e più faci
le correggere errori e delusio
ni). 

Oi più non si può chiedere 
alle riforme istituzionali. Il re
sto - ed è moltissimo - va 
chiesto ad un lavoro quoti
diano e molecolare, che vie
ne prima e dopo le giornate 
elettorali. È un lavoro politi
co, di analisi, partecipazione 
alle riflessioni e alle propo
ste, nel quale dobbiamo im
pegnarci tutti. 

Il 1993 sembra lontano; e 
lo è, se si pensa ad esempio 
alla voragine del nostro debi
to pubblico, non controllabi
le con l'attuale ordine politi-
co:ma è un periodo accetta
bile, se lo si vive con la con
sapevolezza che serve a riap

propriarsi di compiti da trop
pi decenni delegati dalla 
socielà~al sistema di'i partiti 
senza sufficienti strumenti di 
controllo. 

L'auspicio è che in questo 
biennio anche i socialisti en
trino in quel processo di co
struzione di una democrazia 
delle alternative e delle re
sponsabilità esercitili!.' che 
ormai è maturo ir. questo 
paese e che è prefigurato an
che dal loro slogan augurale 
di «unità socialista». 

Pure il partito dell'i Demo
crazia cristiana dovr;"i fare 
conti seri con tempi e risultati 
di questa iniziativa referen
daria: ma bisogna nconosce-
re che Mario Segni ù un lea
der che presiede un comitato 
seriamente «trasversali;», e 
riesce a farlo const-rvando 
uno status di democristiano 
con uno stile e un ptissato 
non discussi. E se alla f ne ri
sultasse un democristiano 
che ha saputo lavorare alla 
costruzione di un futuro più 
largamente apprezzabile da 
tutti, diverso da questo delu-
sivo e pericoloso presente? 

Cassa 
integrazione 
alla Fiat 
per50mila 
ROBERTO GIOVANNIMI 

• • La Fiat ha comunicato ai 
sindacati che dal 28 ottobre al 
3 novembre saia cassa integra
zione ordinaria per SOmila di
pendenti. Saianno esclusi 
1700 addetti a Pomighano, 
mentre per due settimane ?! 
blocca lo stabilimento di De
sio. Ma Corso Marconi confer
ma il suo approccio soft: si va 
avanti con la Cig seguendo le 
oscillazioni del mercato del
l'auto, ma gli ir vestimenti pro
grammali si faranno, e non ci 
saranno tagli strutturali alla ca
pacità produttiva. Intanto, se
condo Confind jstria a settem
bre la produzione industriale 
nprende fiato, mentre c'ò un 
piccolo boom picr vendite e or
dinativi. 

A PAOINA 13 
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La Rai alla deriva 

i 
ANTONIO ZOLLO 

I consiglio di amministrazione della Rai torne
rà a riunirsi il 3 ottobre. Soltanto allora si con
cluderà la discussione che si è aperta l'altro 
ieri e che soltanto apparentemente ha riguar
dato problemi occasionali: lo scontro Cossi-
ga-Tgl, il contenzioso sul calcio, le proteste 

provocate dallo «sportone» domenicale elargito da 
Raiuno alla democristiana festa dell'Amicizia. Nel 
frattempo, presidente, vicepresidente, direttore ge
nerale e consigliere si aggireranno tra Pesaro, dove 
è in corso un sempre più evanescente Prix Italia, e 
Riva del Garda, dove Rai e tv private presenteranno 
la loro programmazione autunno-inverno. Vuol di
re che il presidente Manca avrà tutto il tempo per 
preparare la replica e le proposte che egli stesso ha 
preannunciato in consiglio l'altra sera. Andrebbe 
tutto bene e si potrebbe attendere tranquillamente 
non soltanto il ^ottobre, ma anche Natale e Pa
squa, se davvero ci trovassimo di fronte a una delle 
crisi ricorrenti e congiunturali del servizio pubblico. 
Ma le cose non stanno cosi e anche questo pren
dersela un po', comoda da parte del vertice Rai -
presidenza e direzione generale - ha un suo signifi
cato. 

Le vicende che hanno segnato il sistema radiote
levisivo alla ripresa autunnale confermano alcuni 
dati strutturali: 1) il servizio pubblico sembra aver 
esaurito le scorte di energia che sin qui gli avevano 
consentito di contrastare, con successo, Te offensive 
del concorrente privato: dotata finalmente della di
retta (per i prossimi due mesi limitata ai tg) e profit
tando di un antagonista esausto, la Fininvest di Ber
lusconi sembra decisa a operare in questo scorcio 
d'anno il sorpasso sulla Rai; 2) l'affievolirsi delle già 
fragili capacità imprenditoriali della Rai sembra 
coincidere con la fase terminale della lottizzazione: 
da una parte, questa pratica sembra entrata in corto 
circuito, nel momento in cui gli stessi lottizzati o 
non rispondono più ai comandfsempre più ossessi
vi dei lottizzatoti o, all'incontrano e per eccesso di 
zelo, provocano più danni che benefici ai loro refe
renti politici: vedi, da ultimo, il megaspot sulla festa 
dell'Amicizia messo in onda domenica scorsa da 
Raiuno; dall'altra, la necessità di accontentare non 
solo i partiti e le loro correnti, ma tutti i sottogruppi 
che si sono via via creati, ha prodotto a viale Mazzi
ni una moltiplicazione delle poltrone che sta facen
do andare in tilt ogni logica della fisica. 

na situazione del genere ha dei corollari ine
vitabili. Il primo riguarda l'attuale gruppo diri
gente della Rai, del quale è sempre più mani-
testa l'incapacità di governare lucidamente e 
strategicamente l'azienda. Questo gruppo di
rigente si è ormai rassegnato - e questo è il se

condo corollario - ad accompagnare la deriva di 
una azienda che non è più in grado di gestire e ga
rantire l'esercizio di un efficiente ecredibile servizio 
pubblico radiotelevisivo. Più precisamente: le for
me e le strutture del servizio pubblico vanno radi
calmente ripensate. 

Ma chi crede nella ulteriore funzione di una pre
senza pubblica forte, equilibratrice e credibile del 
servizio pubblico nel sistema radiotelevisivo; chi ri
tiene che ciò costituisca un pezzo tutt'altro che se
condario della grande e ineludibile riforma istitu
zionale, non può ignorare che si è aperta una fase 
delicata, rischiosa. I tempi e i modi di reazione del 
gruppo dirigente Rai alle tempeste che in queste 
settimane si sono scatenate su viale Mazzini - dalla 
campagna antilottizzazione annunciata dal presi
dente Cossiga, alla nuova e determinata offensiva 
della Fininvest - dimostrano che a viale Mazzini vi è 
una scuola di pensiero che si rifa al minimalismo. 
Costoro ipotizzano per la Rai una sorta di semestre 
bianco, rinviando tutto al dopo elezioni, sia che es
se si svolgano anticipatamente sia che si tengano 
alla scadenza naturale. In attesa di conoscere an
che 1 propri destini personali, gli uomini che hanno 
in mano le sorti della Rai pensano e si illudono di 
poter navigare sino al voto scansando sia la conflit
tualità estema che quella intema. A deluderli ci 
penseranno da una parte Berlusconi, i partiti di go
verno con le loro pretese; dall'altra le vertenze che 
già si annunciano, a partire dalle sedi regionali, al
cune delle quali ormai al limite della sopportabilità, 
per carenza di mezzi e uomini. 

In questo varco si sta insinuando il redivivo parti
to dei privatizzatoli, favorito dall'inconcludenza e 
dall'apatia del vertice Rai. È il partito di coloro che 
intendono coltivare e diffondere la convinzione che 
la Rai è ormai un organismo insensibile a ogni tera
pia. Dietro di loro si muovono potenti interessi. Fan
no capo a quei gruppi privati che l'assetto del siste
ma, cosi come esso 6 stato cristallizzato dalla legge 
Marroni - il duopolio Rai-Fìninvest -, ha tenuto fuori 
dal mercato, dal grande business della tv. Privatiz
zare la Rai significherebbe ricreare spazi per altri 
soggetti privati, senza nulla togliere all'impero ber-
lusconiano. E con il risultato di consegnare tutta 
l'informazione ai trust finanziari che già ne deten
gono la quota maggioritaria.' 

Gli egoismi, la crisi di valori, i limiti dell'intervento amministrativo 
Dopo il no al voto agli stranieri parlano politici e intellettuali 

Milano atta chiusa 
potrà essere metropoli? 

• • MILANO. Milano «capita
le morale», «Milano multiet-
nica», «Milano europea», tan
ti abusati slogan che stanno 
andando in briciole metten
do in mostra una città in crisi 
di identità e di valori, una cit
tà che rischia di soccombere 
davanti all'inesauribile e 
spudorata avanzata leghista 
all'insegna dell'imbarazzan
te parola d'ordine «il Lam
bir) mormorò: non passa lo 
straniero» esaltata da un vo
lantino dei lumbard. Proprio 
cosi è successo martedì 
scorso a Palazzo Marino, do
ve il consiglio comunale ha 
respinto un articolo dello 
statuto che prevedeva l'e
stensione del voto agli stra
nieri residenti nei referen
dum consultivi. 43mila per
sone, soprattutto egiziani, fi
lippini, francesi, inglesi, ci
nesi, tutti cittadini che abita
no e lavorano a Milano da 
anni, che pagano le tasse 
comunali, continueranno 
quindi a non aver voce nelle 
scelte dell'amministrazione. 
Questo l'orientamento della 
città di Milano scelto dalla 
maggioranza dei suoi rap
presentanti politici, una cor
data che ha messo in riga 
dietro la Lega lombarda, la 
De, il Psi, il Pri. il Psdi, il Pli, 
lasciando a difendere un 
principio di estensione dei 
diritti di cittadinanza solo il 
Pds, gli ambientalisti, la Re
te, èli Antiproibizionisti, Dp 
e Rifondazione comunista. 

Stupiscono la De e soprat
tutto il Psi, il partito che van
ta la paternità della legge 
Martelli, che per bocca dello 
stesso sindaco del capoluo
go lombardo, Paolo Pillitteri, 
più volte ha rilanciato il te
ma del voto amministrativo 
agli immigrati, tema ben più 
rilevante del voto nei refe
rendum. Un sindaco che, a 
suo tempo, ha insultato da
vanti alle telecamere i tassi
sti che volevano cacciare gli 
immigrati del campo abusi
vo di viale Palmanova. Ma 
colpisce anche che la De si 
sia messa in coda alla Lega, 
proprio nella città del cardi
nal Carlo Maria Martini da 
sempre paladino dell'acco
glienza agli immigrati anche 
in termini civili, punto di rife
rimento per molte esperien
ze di volontariato cattolico 
impegnato a garantire con
dizioni di vita accettabili agli 
extracomunitari. 

A parte l'illustre 
dissociazione del se-
gretario cittadino Bo-
bo Craxi, che ha pre
so le distanze dal 
suo partito, il garofa
no si chiude a riccio. 
«Quello che abbia
mo deciso l'altra se
ra rispecchia la linea 
nazionale del partito 
senza nessuna tratta
tiva sotto banco» di
ce telegrafico Pillitte-
ri, alludendo all'in
tenzione di affronta
re in sede legislativa 
il problema del voto 
agli stranieri. La De 
milanese, sotto il tiro 
delle associazioni 
cattoliche impegna
te sul campo a difen
dere i diritti degli 
stranieri con le un
ghie e con i denti, 
per bocca del suo se
gretario cittadino 
Gaetano Morazzoni 
preferisce passare 
per distratta: «Il no
stro voto non è stato 
frutto né di accordi 

Milano nel suo statuto comunale nega il diritto di 
voto nei referendum cittadini agli stranieri residenti. 
È un colpo duro all'immaghe della città aperta, 
multietnica, «capitale morale» alla quale ormai si 
oppone quella di una città sempre più chiusa nei 
suoi particolarismi, fino alla xenofobia. Una città 
dove una fetta importante della classe politica ri
schia di diventare ostaggio della Lega. 

PAOLA RIZZI 

né di patteggiamenti sotto
banco. Ma nconosco che se 
l'argomento fosse stato più 
approfondito avremmo tro
vato una formulazione più 
aderente alla realtà di una 
città che vuol dirsi europea». 
Un' ammissione balbettata. 
Ma ormai il danno è fatto. 

E su tutto incombe lo 
spettro della Lega lombarda 
che tiene in ostaggio una 
parte dei partiti tradizionali. 
«Si sta tornando indietro -
dice preoccupato Desbele 
Menali, sindacalista della 
Cgil, eritreo -, se penso alla 
mobilitazione che ha saputo 
produrre due anni fa questa 
città per l'approvazione del
la legge Martelli, m sembra 
un altro mondo». Non è opi
nione solo sua che questa li
mitazione del diritto degli 
stranieri nello statuto comu
nale segni un punto di svolta 
grave: «Si è ceduto ad una vi
sione miope e ristretta pro
prio nel momento in cui, 
con lo statuto, si gettavano 
le basi per una società fon
data sull'estensione dei dirit
ti di partecipazione - dice 
don Virginio Colmenia, un» 
dei pochi esponenti della 
Curia milanese che aperta
mente dichiara la propria in
dignazione per la scelta 
operata dal consiglio comu
nale e dalla De -, poteva es-

bana. Non si sta parlando 
del marocchino che dorme 
in macchina senza il per
messo di soggiorno. Insom
ma non era in gioco l'acco
glienza della città ma solo il 
godimento di un diritto rico-
no'Kiuto da parte di cittadini 
regolarmente iscritti all'ana
grafe. Ma è passata la falsifi
cazione della Lega lombar
da e la posta in gioco è di
ventata un'altra, simbolica. 
Da parte dei partiti che si so
no accodati e una dichiara
zione di resa al ruolo intimi
datorio della Lega. Ma so
prattutto il messaggio che 
veicola è: si può vincere 
contro lo straniero, contro 
l'immigrato». Una resa alla 
Ijega che raccoglie consensi 
a man bassa nei quartieri 
pe'iferici milanesi dove da 
una settimana all'altra sor
gono nuovi comitati di citta
dini dalla pelle bianca trai
nati dal Carroccio contro la 
costruzione dei centri di ac
coglienza per extracomuni-
tan. Per Manconi le respon
sabilità sono chiare: «C'è 
una produzione istituziona
le di razzismo perpetrata at
traverso la mancanza di ser
vizi, di strutture, di mezzi 
concreti che possano rende
re accettabile l'accoglienza». 
Oggi Milano cerca di dare 
un primo ricovero a un mi
gliaio di extracomunitari 

serel'occasioneperunsalto ., ospitandoli in seucentrudi 
di qualità nel risolvere.il prò- pnma accoglienza sparsi so-
blema dell'integrazione, fi
nora affrgntato solo In modo 
emergenziale». Stupefatto il 
sociologo Luigi Manconi: 
«Davo per scontato che Mila
no sarebbe andata in un'al
tra direzione, invece lungi 
che una lezione per le altre 
città arriva un precedente 
negativo. E un provvedimen
to insensato se si pensa che 
riguarda cittadini perfetta
mente integrati che hanno 
una casa, un lavoro e paga
no la-tassa della nettezza ur-

piiittutto nelle periferie. Al
tre 1500 persone secondo 
calcoli che ogni giorno de
vono essere aggiornati per 
difetto, dormono per strada, 
nelle macchine scassate, 
nelle roulotte arrugginite, 
raccolti in villaggi spontanei 
se nza servizi igienici installa
ti nei quartieri marginali del
la città. Una situazione estre
ma di marginalità che ri
guarda solo un'esigua mino
ranza di immigrati, ma visi
bile e terrorizzante per una 

ELLEKAPPA 

parte della popolazione mi
lanese che 11 crede di vedere 
lo scenario della città mul
tietnica. Anche il sindacali
sta Desbele punta l'indice 
contro l'amministrazione: «È 
per la sostanziale incapacità 
delle forze politiche di gesti
re l'immigrazione se non in 
termini di emergenza e con 
gravi ritardi che si alimenta
no fenomeni di xenofobia». 
Per don Colmenia non è 
neanche questione di razzi
smo, ma di incapacità nel 
trovare le risposte giuste per 
l'accoglienza che genera un 
irrazionale malessere: «Sfido 
a mettere insieme 100 o 400 
italiani nei prefabbricati in 
mezzo alla città: ci sarebbe
ro lo stesso reazioni negati
ve». 

Ma c'è chi invita a non 
sparare sulla croce rossa: «È 
assurdo accusarci - dice il 
vicesindaco piediessino Ro
berto Camagni - , noi ammi
nistratori ci muoviamo tra 
mille difficoltà perché la ve
rità è che la gente gli stranie
ri non li vuole: quando vado 
al mio circolo a Niguarda 
(quartiere della periferìa 
Nord, ndr) c'è il vecchietto 
che non vuole bere nello 
stesso bicchiere dove ha be
vuto il negher. Ogni volta che 
decidiamo di realizzare un 
centro per immigrati, grande 
o piccolo, la popolazione in
sorge e noi dobbiamo anda
re 11 alle assemblee per con
vincerli, per cambiare una 
cultura e ogni tanto ci riu
sciamo. Penso che la strada 
sia questa: parlare con la 
gente. Ma è un lavoro lungo. 
Sono anni che dico che in 
questa città stanno vincendo 
gli egoismi, i particolarismi 
di ciascuno: sta passando la. 
cultura forte di chi è già dife
so e vuole difendersi ancora 
di più dall'assalto dei più de
boli. Ricostruire' un sistema 
di valori non è facile ma è 
questa la battaglia che ci 
aspetta». 

' Una battaglia indispensa
bile per non perdere il tram 
dell'Europa: «Questa priva
zione di diritti agli stranieri 
ha una volta di più contrad
detto l'immagine di Milano 
città aperta - dice il segreta
rio della Casa della Cultura 
Sergio Scalpelli -, questa cit
tà in una prospettiva euro
pea può essere un posto do
ve vale la pena vivere se la 

classe politica non 
si àncora ai senti-

• • • • menti retrivi della 
Lega lombarda, in 
cui la scala di valori 
la detta Bossi. Una 
città aperta a tutti, 
quindi appetibile. 
Se non si capisce 
questo fallisce ogni 
progetto». Resta so
lo una città dove le 
uniche sfide che si 
vincono sono quelle 
degli affari, come di
ce sarcastico il so
ciologo Nando Dal
la Chiesa: «Dopo an
ni che sentiamo 
parlare di società 
multietnica, alla pri
ma occasione inve
ce si capisce che 
una parte delle clas
se politica quando 
pensa alle sfide del 
2000 pensa alle 
Olimpiadi, agli affari 
ma perde subito 
quando in gioco so
no i diritti di cittadi
nanza di migliaia di 
persone». 

Unità socialista o alternativa? 
Intanto avrei una proposta: 

candidati comuni Pds-Psi al Senato 

GIANFRANCO PASQUINO 

Q ualcuno ha la fregola dell'unità 
socialista, come teme D'Alema, e 
qualcuno ha la fregola dell'alter
nativa (da sempre mi colloco tra 

^ ^ _ ^ questi ultimi). Senza un rapporto 
decente con i socialisti, però, non 

si costruisce nessuna alternativa. Allora, il 
problema è come fare passi avanti politica
mente e elettoralmente fecondi in entrambe 
le direzioni. Infatti, fra meno di nove mesi 
(abbastanza per fare «maturare le nespole») 
si voterà e, senza adeguati interventi operati
vi, la sinistra si ritroverà disunita e poco alter
nativa. Non penso di avere trovato l'uovo di 
Colombo, ma vorrei avanzare una modesta 
proposta: candidature comuni al Senato, in 
special modo fra il Psi e il Pds, ma anche con 
altri soggetti politici nuovi, purché program
maticamente compatibili (per esempio, ma 
in subordine, con la Rete di Orlando che ha 
poche possibilità di eleggere, da sola, dei se
natori). Naturalmente, non sottovaluto in al
cun modo l'importanza di comuni dichiara
zioni politiche, come quella contro il golpe in 
Urss, o programmatiche, come quella, possi
bile, sulle pensioni e, mi auguro, presto an
che sul fisco. Ma vedrei bene una qualche tra
duzione elettorale del disgelo fra Psi e Pds. 

Alla Camera, il problema non ha una solu
zione plausibile. Bisognerebbe, infatti, co
struire e presentare una lista unica di sinistra 
che, con l'attuale sistema elettorale che pre
mia la frammentazione, risulterebbe inevita
bilmente più penalizzata che gratificata. Sen
za contare che si appannerebbe l'identità di 
entrambi di partiti in un momento in cui la ri
conoscibilità dei profili politici pud essere uti
le ad attrarre soprattutto i nuovi elettori. Al Se
nato, invece, non solo si pone il problema, 
ma si può trovare anche la soluzione. Tanto 
per cominciare, il sistema elettorale del Sena
to su base regiorale e senza il recupero dei 
resti premia candidature comuni, come ben 
sanno radicali, socialdemocratici e socialisti 
che, grazie alle candidature comuni, hanno 
ottenuto qualche seggio più nel 1987, travolta 
proprio a spese del Pei. In alcune regioni, in 
alcuni collegi candidature comuni «socialisti-
democratici di sinistra» possono in effetti 
strappare qualche seggio sia ai democristiani 
che, per esempio, alla Lega. Fra parentesi, 
ma non troppo, l'irruzione della Lega rende 
molti collegi senatoriali della Lombardia e 
qualche collegio in Piemonte e in Veneto as
solutamente insicuri, sia per il Psi che per il 

Pds; ini ogni modo sovverte le «normali» gra
duatene e quindi costituisce un incentivo alla 
coali/ic me. Un piccolo studio elettorale, facil
mente fattibile, consentirebbe di individuare 
dove collocare i candidati comuni per massi
mizzimi ì voti e i seggi. Aggiungo che l'opera
zione <andidature comuni» consentirebbe di 
ventilare se la sinistra unita non sia in grado 
di tram: vantaggio persino dall'esito del refe-
lendini i prossimo venturo di riforma del siste
ma «jeriorale del Senato, superando in molti 
casi il i andidato democristiano. Inoltre, can
didature comuni potrebbero consentire an
che la presentazione e l'elezione quasi assi
curata di alcune donne che, a prescindere da 
polemiche antiche e recenti, è un obiettivo 
degno di essere perseguito a sinistra, spera-
bilmen te capace anche di produrre una signi
ficativa e consistente mobilitazione dell'elet
torato lemminile. Infine, aspetto lutt'altro che 
marg n ale, non c'è nulla da perdere da candi
dature comuni, scelte con oculatezza e ba
dando agli equilibri politici. C'è molto da gua
dagnare in termini di sperimentazione pro
prio eli una nuova legge elettorale che incen
tivi la formazione di coalizioni. Infatti, è vero 
che terrea programmi condivisi la sinistra 
avrebbe qualche problema a convincere gli 
elette ri a darle un mandato a governare. Ma è 
anche 'vero che senza candidate e candidati 
credi sili, attraenti e competenti, quell'opera 
di convinzione non raggiungerebbe proprio 
quell'i Irange di elettorato attento, scettico, di 
opinione che spesso decreta successi e scon
fitte. 

Le Klee (i programmi) camminano sulle 
gambi: delle persone. Una volta individuate 
le candidature comuni, e convinto l'elettora
to, sarà opportuno, come ha affermato lo 
stesso Craxi, pensare alla riforma elettorale. 
Gli esiti delle candidature comuni serviranno 
ad illuminare la strada di una buona riforma 
fondai, i sulle coalizioni. Il Pds può avanzare 
questa proposta come invito all'alternativa. 
Cerio, permangono alcuni rischi politico-elet
torali. Tuttavia, sono oramai molti i socialisti 
che hanno preso atto che in un'alleanza con 
la De si rischia poco, ma si guadagna sempre 
meni» In una coalizione con il Pds, invece, si 
rischici, dal punto di vista elettore le, ma si può 
guadagnare parecchio: l'alternativa, quel go
verno delle «inistre che sarà una realizzazio
ne storica. Queste sono alcune buone ragioni 
per correre il rischio fin dalle prossime elezio
ni . . . . .. , . . 

I fiori di Borghini in Emilia non sbocciano 
CARLO CASTELLI 

H o sostenuto con una certa forza, 
all'interno del consiglio di ammi
nistrazione dell'Unità, la convin
zione che pochi lettori siano in-

^ ^ _ „ ^ teressati e leggano, sul nostro 
giornale, l'interminabile dibattito 

tra i dirigenti del Pds sulle questioni di «linea 
politica». 

Per questo mi astengo normalmente dal-
l'intervenire in questa discussione (il senso 
del limite è importante per i partiti, ma an
che per le persone); se questa volta faccio 
una eccezione 6 perché l'articolo recente di 
Piero Borghini chiama in causa anche l'Emi
lia, tra i luoghi del paese dove sarebbe in 
corso il fiorire di iniziative e proposte analo
ghe a quella da lui avanzata di sciogliere i 
gruppi consiliari del Pds, del Psi e del Pri per 
giungere ad un unico gruppo riformista. 

Forse perché siamo in autunno, di questo 
fiorire in Emilia Romagna non c'è traccia: 
nemmeno si vedono i segni di una semina 
che vada nella direzione auspicata da Bor
ghini. 

C'è un confronto nuovo e aperto, questo 
si, tra le forze di sinistra che insieme gover
nano la regione e i principali comuni, sui te
mi della qualificazione del governo locale, 
del rilancio di un movimento delle autono
mie, della conquista di un nuovo regionali
smo; e c'è il maturare di nuove disponibilità 
per un confronto sulle questioni di fondo del 
paese e sulle prospettive unitarie della sini
stra. 

È vero che due dirigenti locali del Pds e 
del Psi hanno proposto la fusione dei rispet
tivi gruppi in consiglio regionale, ma senza 
trovare consenso e nemmeno creando, con
cordo in questo con Borghini, alcun males
sere nel Pds dell'Emilia Romagna; forse per
ché qui il riformismo è una cosa seria e si sa 
distinguere tra fiori e ortiche. 

Anche la dichiarazione di ieri congiunta 

dei capigruppo consiliari regionali di Pds, 
Psi, Psdi (anticipata con notevole preveg-
gen?a da Borghini), non può certo essere in
terpretata come un passo in direzione, non 
dico della fusione, ma nemmeno di ipotesi 
federative o di patti organizzativi fra quesu 
gruppi consiliari. Una simile impostazione 
va politicamente combattuta, non solo per
che contrasta oggettivamente con il lavoro 
comune di una maggioranza di governo che 
nelln regione Emilia Romagna comprende 
anc) le il Pri e i Verdi-Arcobaleno; ma perché 
ogni forzatura che alluda o sconti il carattere 
transiti irto del Pds è un ostacolo decisivo per 
compiere passi in avanti nella direzione del
l'unità delle forze di sinistra, che può avveni
re solo nella chiarezza degli obiettivi che si 
perseguono, primo fra tutti l'alternativa alla 
De e al suo sistema di potere. E questo il no
do che il Psi non ha ancora sciolto e perché 
ciò .iv\enga è una condizione irrinunciabile 
menerà in campo le idee e l'autonomia poli
tica e e ulturale del Pds per sostenere una sfi
da un Ilaria verso questo partito 

Non me ne voglia Borghini; ma se nei 
gruppi dirigenti del Pds è nmasio tra i pochi 
che propongono come un «prius» l'unità del
le forze socialiste, considerando l'autono
mia politica del nostro partito come questio
ne irrilevante, non vedo proprio alcun con-
sen'O lorgere dalla base, tantomeno dal Pds 
di questa regione. 

C pedo di non sbagliare se affermo che la 
gran parte degli iscntti e dirigenti del Pds in 
Emilia Romagna hanno ben chiara l'idea 
che non c'è autonomia senza proposta poli
tica e programma. Il problema (ma il pro
blema 6 f»i Sorghini e non nostro) è che 
comesualmente si è convinti che l'annulla
mento lo scioglimento della propria identità 
è u i processo letale per ogni organismo vi
vente, anche per un partito. E un riflesso bu-
rociatico e conservatore? No, 
un :.egno di grande vitalità. 
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M La «tempesta ideologi
ca» suscitata dagli avveni
menti di Mosca non si pla
cherà tanto presto. Anche a 
me, come a molti, è accadu
to in queste settimane di es
sere sollecitato a ripensare 
la storia del comunismo. 
Dalle letture (o riletture) 
che vado facendo annoto 
qualche giudizio che può 
essere utile richiamare alla 
memoria. 

- La svolta di Salerno era 
una scelta tattica e di meto
do, un adattamento stru
mentale alle condizioni ita
liane che non investiva la 
concezione dello Stato co
me si era realizzata in Urss? 

«Era in parte questo, ma 
era anche un passo fuori 
della mitologia del «fare co
me in Russia» che seduceva 
ancora larghe forze di base». 

- Dunque la revisione 
ideologica del partito comu
nista comincia già a Salerno 
e non, come comunemente 

si pensa, a partire dall'ottavo 
congresso, dopo il ventesi
mo congresso del Pcus ed i 
drammatici fatti polacchi e 
ungheresi del 1956? 

«Comincia a Salerno, an
che se sotto l'influsso di fat
tori contingenti di carattere 
intemazionale, in primo luo
go il reciproco interesse del
l'Unione Sovietica e degli 
Stati Uniti a fondare un nuc-
vo equilibrio di potenza 
compatibile con gli interessi 
"imperiali" delle grandi po
tenze». 

- Nella tua esperienza 
quotidiana della politica co
munista, nelle conversazioni 
con Togliatti coglievi una 
evoluzione democratica au
tentica o il segno di un adat
tamento strumentale e prov
visorio alle condizioni della 
lotta politica in Italia in quel 
particolare momento? 

«Non direi che fosse un 
adattamento soltanto stru
mentale. A prova di ciò sta il 

WEEKEND 
GIUSEPPI VACCA 

Per favore rileggete 
questa intervista 

contrasto che si venne a de
terminare con i quadri co
munisti partigiani — il gros
so del partito — e con lo 
spontaneismo di base anco
ra largamente impregnato di 
diciannovismo». 

-Dopo la Liberazione il 
Psi era meno «disposto al 
compromesso» e meno «mi-
rsteriale» del Pei. Come 
pai, malgrado ciò, i comu-
nsti più dei socialisti ap
paiono il partito dell'intran
sigenza di classe? 

«Perché alle loro spalle 
c'era Mosca, che sarebbe di
ventata in seguito per il Pei 

un fattore di isolamento, ma 
che era allora, all'indomani 
della vittoria militare che 
aveva portato l'Esercito ros
so a Berlino, un faro di 
orientamento universale. 
Non c'era bisogno per que
sto di risalire al 1917. Basta 
un nome: Stalingrado. Per 
tutti Stalingrado voleva dire 
il rovesciamento delle sorti 
della guerra. Ricordo nel 
carcere di Parigi e nelle pri
gioni tedesche che attraver
sai nel 1943, il terrore con 
cui i guardiani parlavano di 
Stalingrado e la gioia con 
cui di cella in cella correva

no tra i detenuti le notizie 
sulla sorte di quella batta
glia». 

- Come mai nei governi di 
unità antifascista le sinistre 
non riuscirono ad impostare 
efficacemente la battaglia 
per il mutamento dello Stato 
ereditato dal fascismo? 

«Nella realtà delle contese 
quotidiane la lotta si con
centrò attorno alla continui
tà dello Stato, un dogma per 
Bonomi e anche per De Ga-
speri (...). La battaglia della 
continuità fu compromessa, 
e in sostanza perduta, nel 
1947, nel rovesciamento 

della situazione mi>ndiate e 
con la scissione socialista 
che di quel rovesdamenlo 
fu una delle conseguenze 
(...). L'autonomia socialista 
fu nell'immediato la princi
pale vittima della icissione. 
L'autonomia è anelile un 
problema di forza Noi so
cialisti ci ritrovamno dopo 
la scissione inde'>olili nei 
confronti dei comunisti, 
mentre la funzione dei so
cialdemocratici si ridusse a 
quella di «un garofani) rosso 
all'occhiello di De Gasperi» 
(...). Fino alle elezioni del 
1946 De Gasperi non era an
cora l'uomo della restaura
zione, lo divenne nel 1947-
'48, nel contesto ili una si
tuazione internazionale ro
vesciata rispetto a quella del 
1945. Per brevità mi fermo 
agli anni della Libera.'.ione e 
della Costituente, /inni tutta
via decisivi, che fissarono al
cuni caratteri della storia 
della Repubblica. I temi toc

cati costituiscono nodi es
senziali della storia del '900, 
come il ruolo dell'Urss nella 
seconda guerra mondiale e 
l'incidenza della guerra fred
da e. in Italia, i caratteri del 
Pei di Togliatti e il valore del
la scissione di Palazzo Bar
berini. Non mi pare che i 
giudizi citati richiedano un 
particolare commento. So
no un documento, li ho tratti 
dalle risposte di Pietro Nenni 
e Giuseppe Tamburrano 
nella Intervista sul sociali
smo italiano. Essa venne re
gistrata nella seconda metà 
del 1976 e pubblicata da La
terza nel 1977. Lascio al let
tore il compilo di valutare in 
quale considerazione, oggi, 
quei giudizi debbano essere 
tenuti. Comunque, data la 
fonte, io credo che ad essi 
debba essere dedicata una 
qualche attenzione. Sono 
giudizi formulati trent'anni 
dopo gli avvenimenti e solo 
quindici anni fa». 

http://risolvere.il
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L'Italia 
alle urne? 

POLITICA INTERNA PAGINA O L'UNITA 

Il capo del governo in Cina rompe una consuetudine 
e parla della situazione politica dopo l'aut aut della De 
«Se la Finanziaria non vi piace, fatene una migliore » 
L'invito a Li Peng? «Non sono venuto qui a far prediche» 

«Se c'è qualcuno più bravo, me ne vado» 
Andreottì sbotta: «Ormai è un'abitudine parlare di elezioni... » 
Elezioni anticipate? «È un'abitudine parlarne, come 
dei campionato di calcio». Dimissioni anticipate del 
capo dello Stato? «Il calendario dice che scade nel 
'92». Le crìtiche al viaggio in Cina? «Non sono venuto 
a fare prediche comode alla politica intema, ma a 
parlare all'orecchio...». Andreottì rompe il tabù: par
la delle questioni italiane all'estero. E lancia una sfi
da. «Se qualcuno sa fare meglio, si faccia avanti». 

• ' DAL NOSTRO INVIATO . 
PASQUALI CAtCHLA 

• • C A N T O N . Il berretto mo
dello guardie rosse Giulio An
dreottì, in gita sul Nume U a 
Guilin, non lo vuole per ripa
rarsi da un sole che picchia 
forte: "Non porto li cappello 
per non togliermelo davanti a 
nessuno». A sera, eccolo a 
Canton, sprofondato In una 
poltroncina, assistere alla mi
scellanea di antiche danze ci
nesi e di canzoni del folclore 
italiano e applaudire l'omag
gio di «O sole mio». Da uno 
spettacolo all'alilo. Salutati gli 
ospiti, spostata la poltrona, è il 
presidente del Consiglio che 
occupa la scena ad uso e con
sumo dei mass edia italiani. 
Un vecchio tabù 6 infranto: 
Andreottì parla anche del Pa
lazzo romano, oltre che di 
quello di Pechino. Sente, evi
dentemente, che non può fare 
a meno di tirare entrambe le 
redini della scalpitante politica 
italiana. È secco, tagliente, 
•Giulio VII», con quanti prova
no a disarcionarlo. Avverte che 
al suo ritomo, lunedi prossi
mo, si dovrà pensare a «cose 
serie» come la legge finanzia
ria. Smetterla, insomma, con 
('•abitudine di parlare di ele
zioni anticipate come si fa per 
Il campionato di calcio». Anzi, 
lancia un vero e proprio guan
to di sfida:.«Se quajcuno è ca
pace di tirar fuori una Flnan-, 
ziaria migliore, con una mag
gioranza diversa o con la stes
sa capace di approvarla, io da 
padre di famiglia e da nonno 
l'applaudo». E convinto, An
dreottì, di non rischiare più di 

tanto. Quel «qualcuno», dice 
senza scrupoli di modestia, 
•ancora non lo vede». Né negli 
altri partiti della maggioranza, 
ne nella sua Oc. E nemmeno al 
Quirinale. Francesco Cossiga 
minaccia di far saltare tutto per 
aria dimettendosi in anticipo? 
•lo conosco il calendario e so 
che li suo settennato scade , 
nell'estate del '92», taglia corto 
il presidente del Consiglio. Vi
cina o lontana, la scadenza 
della successione, la corsa si è 
comunque aperta. Andreottì vi 
partecipa, ma dice che »c trop
po presto per parlarne». La 
realta è che finché resta a Pa
lazzo Chigi la sua posizione di 
vantaggio è indubbia. E tiene a 
mantenerla. Guarda caso, ai 
suoi concorrenti dice: «Faccia
mo un ordine di priorità, per
ché ci sono problemi più ur
genti che non possono essere 
differiti». Come la Finanziaria, 
appunto, che - ricorda il presi
dente del Consiglio - questa 
volta «deve essere approvata 
dalla Cee» e va ad inserirsi ne
gli appuntamenti comunitari 
per l'integrazione politica e 
monetaria della Cee. 

Si affida, Andreottì. alla con
cretezza - alla realpolitik, co-, 
m'é definita nel linguaggio di
plomatico nel bilancio di que
sta visita in .Cina Coggi passa, 
ad Hong kong, stessa terra ma 
ancora con bandiera britanni
ca) da tanti criticato in Italia 
per la scelta di sollevare la 
questione del diritti umani sol
tanto con qualche sussurro. 
•Questo è cinismo», accusa 

l'uomo che a tale scuola è cre
sciuto. E rivolta la frittala cosi: 
«Non si va a certi colloqui per
ché facciano comodo alla po
litica italiana. È più utile parla
re all'orecchio che fare predi
che - specie in pubblico - che 
nessuno ama». 

All'orecchio dei dirigenti ci
nesi, Andreottì assicura di aver 
parlato di alcuni casi di viola
zione dei diritti umani, E spera 
di «avere qualche risultato, co
me in altre vicende, scritte nel 
mio diario e basta». Perché, 
spiega, «meno se ne parla e 
meglio e». Dunque, niente no
mi né cifre. Difficilmente, pero, 
si tratta del 9 casi di prigionieri 
politici segnulati a Palazzo Chi-
gPda "Amnesty 'International.' 
Con questa organizzazione 
umanitaria, Andreottì--ha un 
conto in sospeso* 'perché nel
l'ultimo rapporto annuale ha 
Indicato casi di tortura in Italia. 
11 presidente del Consiglio ne è 
indignato, e questa volta grida: 
•Finché non si chiarisce que
sto, io di Amnesty non ne vo

glio sapere. Semmai, in Italia 
abbiamo il problema inverso: 
di ergastolani che escono dal 
carcere dopo 8 anni...». 

Nessun imbarazzo neppure 
per rincontro con il vescovo 
patriottico di Shangai. «Sto per 
andare a messa anche dal ve
scovo di Canton», annuncia 
Andreottì. Sussurra anche in 
chiesa, a quanto pare. Presen
ta, infatti, la questione religiosa 
come «uno dei risvolti» delle li
berta in Cina. Sta forse svol
gendo una missione di media
zione tra 1 dirigenti comunisti e 
il Vaticano, tra due entità sta
tuali che ancora non si ricono
scono sul piano diplomatico e 
si contrappongono rivendica
zioni di fedeltà del circa dièci 
milioni di cattolici di questo 
paese? È probabile, visto come 
il «cattolicissimo» Andreottì .si 
accalora a spiegare la difficol
ta: «Per i cinesi è come trovarsi 
a che fare con un ambasciato
re che dice.la messa. Non è 
che per sciogliere questo pro
blema dobbiamo dire al Vati

cano di sciogliersi. Ma io ho 
raccontalo ai cinesi che anche 
i comunisti italiani quando fu 
approvata la Costituzione vo
tarono l'articolo 7 che ricono
sceva i Patti lateranensi...». 

Intanto, è Andreottì che re
stii uisce legittimità al regime 
della repressione in piazza 
Ticn An Men, tanto da invitare 

il primo ministro Li Peng in Ita
lia. Questione di etichetta, 
spiega. «Anche Cossiga mi ha 
telefonato per dirmi di aver in
vitato il presidente maltese al 
termine della sua visita a La 
Valletta». Ma non è solo una 
cortesia diplomatica: «Tien An 
Men é stato un fatto tragico. Ed 
6 vero che i diritti umani non si 

il tiro: 
governo lavori» 

Il leader de sfuma sulle elezioni anticipate. Vedrà Andreottì e Craxi 

Forlani aggiusta 
«Vogliamo che il 
«Spero che le elezioni possano svolgersi alla conclu
sione normale della legislatura». Forlani fa un passo 
indietro, dopo la dura sortita contro i pistoleros. La 
riunione della segreteria democristiana di ieri allori-, 
tana l'ipotesi di elezioni anticipate, ma restano un 
clima teso, un quadro confuso e ambiguo. E piovo
no ancora avvertimenti: agli industriali, ai partner di 
governo, allo stesso Andreottì. 

FABIO INWINKL 

• I ROMA Forlani «spegne» 
Forlani? Dalla riunione della 
segreteria democristiana -
convocata sulla guerra in Ju
goslavia, ma incentrata sulle 
schermaglie di casa nostra - ri
compare il pompiere della tra
dizione. Ma il fuoco cova sem
pre sotto la cenere, e gli «avver
timenti» si sprecano. I fucili, in
somma, restano puntati, in di
verse direzioni. Forlani dice 

ora di non aver chiesto le ele
zioni anticipate. E aggiunge, 
allusivo: «Spero che le elezioni 
possano svolgersi alla conclu
sione normale della legislatura 
e che il governo possa proce
dere in modo efficace nell'at
tuazione del programma». Un 
altro segnale per Andreottì, 
perché si dia da fare. E per i 
partner della maggioranza, 
perchè «possa operare com

patta». «Credo - si affretta a far 
sapere - che il presidente del 
Consiglio sia perfettamente 
d'accordo con me. Appena 
tornerà lo vedrò, non c'è nien
te di misterioso, niente che sia 
intervenuto in modo surrettizio 
o clandestino». 

La De è unita, a sentire For
lani. Unita contro 1 pistoleros. 
Contro gli industriali che a Cer-
nobbio «hanno chiesto al go
verno di farsi da parte e che le 
attuali forze politiche di mag
gioranza vengano sostituite da 
altre». «Ho semplicemente ri
cordato le regole elementari 
della democrazia», e il segreta
rio dello scudocrociato pare 
quasi schermirsi. «Le scelte de
cisive, le indicazioni, l'elezione 
del Parlamento e le responsa
bilità di governo non vengono 
determinate attraverso pressio
ni od agitazioni scomposte, 
ma attraverso il giudizio degli 
elettori». Tutto qui, Insomma, 

quasi all'insegna dell'ovvio 
Eppure, quelle ventisei righe 
del «Popolo» con le durissime 
accuse per la «gara al massa-
ero» venivano da piazza del 
Gesù, non le avevano inventa
te i giornalisti. E Cossiga, che 
ha minacciato di dimettersi 
prima della scadenza del man
dato se la De continuerà ad at
taccarlo? «Continuo a ripetere 
- minimizza Forlani - che la 
De ha sempre difeso nel modo 
più appropriato e coerente il 
ruolo e le prerogative dei presi
dente della Repubblica». Una 
risposta distensiva, che sem
bra valorizzare un momento di 
tregua offerto da Cossiga. 

De Mita, al termine della riu
nione di ieri, tace sul Quirinale 
e su tutto il resto: «Ora vado dal 
dentista», è la sua battuta. Ric
co di annotazioni, anche cau
stiche, è invece Nicola Manci
no. •Elezioni anticipate? Ab

biamo lavorato tanto per con
vincere qualcuno a non farle, e 
adesso dovremmo farle noi?». 
Aggiunge il capogruppo dei 
senaton de: «Quel"qualcuno", 
n<i ruralmente, è interpretabile 
a piacere...». Ma il riferimento 
al Psi pare proprio scontato. Il 
cronista, a questo punto, non 
si raccapezza. Ma allora, le 
tensioni degli ultimi giorni? «Ad 
Aroiia noi stavamo bene - re
plica Mancino richiamando la 
Festa dell'amicizia conclusasi 
domenica - poi quello che è 
successo in pochi giorni non si 
capisce». Alla buon'ora. Ma 
perchè - azzarda qualcuno -
opti volta che Andreottì lascia 
l'Iialia c'è chi prova a togliergli 
la poltrona? -Ma quando mai? 
Quello - rammenta Mancino -
governa a tempo indetermina
to'. 

Un'ironia su Andreotti se la 
Donnette anche Antonio Gava. 
A chi gli riferisce della prima, 

incredula, reazione del capo 
del governo all'editoriale del 
«Popolo», ribatto: «Se siete riu
sciti a parlargli in Cina siete più 
bravi di me. lo non ci sono riu
scito». Silvio Lega pare invece 
spezzare una lancia all'indiriz
zo del titolare di palazzo Chigi. 
«Il governo può andare avanti 
- sostiene il vicesegretario del 
partito - per affrontare e risol
vere, per una capacità dì ag
gregazione di questa maggio
ranza, i problemi che abbiamo 
di fronte. MI pare che Andreot
ti sia un interlocutore fonda
mentale per sciogliere questo 
nodo». Tanta attenzione, dun
que, per il presidente del Con
siglio, al punto di sembrare fin 
eccessiva. E la coglie l'interes
sato, che da Pechino rilancia 
con battute assai acide: «Chi è 
più bravo di me si faccia avan
ti...». 

Ma Forlani 6 già tornato sui 
suoi passi, dopo l'inusitata sor-verse direzioni. Forlani dice perchè «possa operare com- eletton». Tutto qui, Insomma, no. «Elezioni anticipate? Ab- A chi gli riferisce della pnma, suoi passi, dopo I inusitata sor- cender 

Elezioni anticipate: la De si agita ma le teme 
. i __ i . r i - , i r • blico che il governo comun- mente predicatori che spesso Sotti - la «coalizione possibi- troindicazionc al voto antici- lunga, i 

esauriscono nel non far morire 
di fame un miliardo e duecen
to milioni di persone. Ma - ri
batte Andreotti ai suoi critici -
sarebbe un errore enorme 
continuare a isolare la Cina. Il 
dialogo aiuta anche a far si che 
i cinesi non guardino più al
l'Occidente, e non hanno avu
to tutti i torti, come un'entità 
ostile, mercantile, di dominio. 
Altrimenti, si danneggerebbe 
la Cina ma anche l'equilibrio 
intemazionale. Tanto più che 
questo paese può svolgere un 
ruolo positivo, come si 6 visto 
con le sue scelte all'Orni sulla 
guerra del Golfo». 

Del resto, potrebbe sempre 
rivelarsi utile l'aiuto della Cina 
qualora l'Onu dovesse essere 
chiamato a svolgere un ruolo 
diretto nella crisi iugoslava. È 
un'idea di Andreotti che a 
Gianni De Michelis piace po
co. Sulle scelte più contingenti, 
il presidente del Consiglio 
avalla l'operato del ministro 
degli Esteri: «il governo è uno». 
Ma se la situazione dovesse 
precipitare, quell'idea dcll'O-
nu può tornare utile. «11 ricono
scimento della Slovenia e della 
Croazia non c'entra», sottoli
nea Andreotti. Che non si deve 
fidare più di tanto di certe 
mosse di alcuni alleati euro
pei, visto che ammonisce a «ri
spettare l'obbligo di consulta
zione» e a «non ripetere il grave 
e increscioso» precedente del 
riconoscimento dei Paesi Balti
ci fatto dalla Danimarca «per 
conto suo». 

È con questo bagaglio che 
Andreotti si prepara a recarsi a 
Mosca. Da un sistema in gran
de trasformazione ma guidato 
da'un gruppo dirigente comu
nista arroccato nel suo potere, 
ad un sistema che vive trauma
ticamente il passaggio dal so
cialismo reale alla democra
zia. Andreotti passa disinvolta
mente dall'uno all'altro: «Il co
munismo - è il suo verbo - ha 
diverse versioni, come nelle 
trascrizioni musicali...». 

Il segretario 
democristiano 
Arnaldo Forlani; 
in alto, 
il presidente 
del Consiglio 
Giulio Andreotti 

tita contro 1 pistoleros. Ha mi
surato gli effetti, per ora si può 
dar mostra che non c'è stato 
alcuno strappo. Al punto che 
la De ha convocato dal 28 no
vembre al 2 dicembre, a Mila
no, la propria conferenza na
zionale, ripetutamente rinviata 
nei mesi scorsi. Come dire, tut
to procede secondo il calen
dario della legislatura, con le 
elezioni a primavera («A no
vembre fa freddo», ha com
mentato ieri Flaminio Piccoli). 
Anche se, si fa capire a piazza 
del Gesù, il partito è pronto ad 
affrontarle, e forse avrebbe più 
di una ragione per accelerare i 
tempi della consultazione po
polare. Intanto Forlani aspetta 
il rientro di Andreotti dalla Ci
na e quello di Craxi da Berlino, 
per incontrare - all'inizio della 
prossima settimana - 1 due in
terlocutori più dilficili. Si riac
cenderanno i fuochi? 

Al convegno di Saint Vincent 
emerge una grande inquietudine 
Scotti: «Se ci facciamo la guerra 
in campagna elettorale 
vinceranno le spinte disgregatrici» 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOUNO 

••SAINT VINCENT (Aosta). 
Non è ancora febbre elettora

le, ma certo l'ipotesi di un voto 
anticipato - se non a dicem
bre, a febbraio - guadagna 
consensi e persino qualche 
entusiasmo. Liberata dall'or-
mai famosa nota forlaniana sul 
Popolo di giovedì, la voglia di 
elezioni circola liberamente in 
casa de. Del resto, che si fosse 
in campagna elettorale già lo 
si sapeva. Il punto è capire 

auanto la campagna debba 
urare. E, soprattutto, quale 

sia la vera posta in gioco. La 
squadra andreottlana, rappre
sentata qui a Saint-Vincent da 
Nino Cristofori. ha sentito subi
to puzza di bruciato. Cosi, di 
elezioni il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio pre
ferisce non parlare, se non per 
addossarne la colpa agli indu
striali, I quali «forse temono le 
politiche di risanamento pub

blico che il governo comun
que porterà avanti». E se le ele
zioni fossero proprio la rispo
sta che la Confindustria vuol 
avere, e che la nuova maggio
ranza di piazza del Gesù è ben 
disposta a concedere? «Non è 
possìbile andare avanti in un 
clima di deresponsabilizzato
ne collettiva e di confusione 
dei ruoli», ammonisce Enzo 
Scotti. Perché ad avvantaggiar
sene, spiega, sarebbero le va
rie leghe, e non questo o quel 
partito, questo o quel gruppo 
economico. 

Ma il passo decisivo, la De 
ancora non è disposta, o non è 
pronta, a compierlo. E dunque 
si attesta su una trincea ancora 
arretrata: denuncia il pericolo 
di elezioni, ma ancora non si 
muove per provocarle. E intan
to dà voce alle inquietudini, al
le preoccupazioni, alle ansie 
di partito: che sono altrettanti 
argomenti in favore del voto 
subito. Depurato dei toni vaga

mente predicatori che spesso 
nascondono l'ovvietà, è 1 inter
vento di Scotti il più chiaro in 
tema elettorale. «Le elezioni 
anticipate - dice l'erede di An
tonio Gava al Viminale - non 
vanno escluse se sono utili al 
risultato che si vuole consegui
re». E il risultato, fa capire Scot
ti, è la perpetuazione di un si
stema sempre più insidiato. 
Dalle leghe, dalla «frammenta
zione» del quadro politico, dal
le piogge referendarie. E poi 
dalla Confindustria, dal Pri, 
dalla tentazione altcmativista 
che toma a serpeggiare persi
no a via del Corso. E natural
mente dal Quirinale, dove ha 
dimora il pistolero innomina
to. 

•Il regalo più grande alla 
frantumazione - dice Scotti -
sarebbe la confusione e l'inde
cisione». Per questo al cenlro 
delle proprie preoccupazioni 
la De (o la sua maggioranza) 
pone - sono ancora parole di 

Sotti - la «coalizione possibi
le", e insomma l'asse Dc-Psi 
ci te è il vero nocciolo duro del
la segreteria Forlani. «Guai -
insiste Scotti - se i partiti an-
d.issero al voto in condizioni di 
conflittualità»: perché ad av
vantaggiarsi sarebbero soltan
to i pistoleros vecchi e nuovi. E 
lai marca antipartitocratica sa-
Irebbe ancora, complice la 
nuova ondata referendaria. 
«Non si governa a colpi di refe-
rcndum», dice Scotti. Ma ag-
g unge: «Nell'inerzia dei partiti 
d maggioranza, prevarrebbe
ro le forze della disgregazione 
e dell'ingovernabilità». Come 
esempio, Scotti porta il refe
rendum del 9 giugno, il cui 
senso è «la risposta dura alla 
prepotenza e all'arroganza del 
sistema dei partiti». 

Risposte, Scotti non ne dà. 
Se non quel «serrate le fila» che 
fa pensare più al fortino asse
dialo che ad una proposta per 
il futuro. Perché la vera con

troindicazione al voto antici
pato, almeno a seguire il ragio
namento di Scotti, sembra es
sere proprio il rischio di una 
guerra civile dentro la maggio
ranza, sotto i bombardamenti 
incrociali di Bossi e di Cossiga, 
di Romiti e di Occhetto. Ma a 
complicare ulteriormente la 
faccenda, s'inserisce una du
plice variabile di partito. La pri
ma porta il nome ingombrante 
di Andreotti, che le elezioni 
non vuole. Qui a Saint-Vincent 
non gli mancano gli alleati, a 
cominciare dal leader di Forze 
Nuove, Franco Marini (e l'«an-
dreoltismo» di Marini crea 
qualche imbarazzo a chi, co
me il direttore del Popolo San
dro Fontana, 6 invece vicinissi
mo alla segreteria di piazza del 
Gesù). E contro le elezioni si 
schiera nettamente Guido Bo-
drato "Darebbero un'impres
sione di debolezza», dice. E a 
chi gli prospetta i rischi di una 
campagna elettorale troppo 

lunga, replica che «la De è abi
tuata al mezzofondo». 

La seconda variabile di par
tito ha a che fare con le ambi
zioni più o meno inconfessate 
dei quaranta-cinquantenni, di 
cui proprio Manni vuole in 
qualche modo diventare pun
to di riferimento. La riflessione 
sul «popolarismo», al centro 
del convegno di Saint-Vincent, 
non nasconde la volontà di 
procedere ad una «inondazio
ne» della De, ora che l'antago
nista storico, il comunismo, 
non c'è più. Un'ipotesi tutta da 
verificare, naturalmente: che 
però segnala un movimento 
interno di controtendenza ri
spetto alla sazietà dorotea e di 
fronte alla disarticolazione del
l'ex «area Zac». Forse è questo 
il senso delle parole di Giusep
pe Gargani, demitiano in libe
ra uscita: «O si reagisce allo 
sfascio chiedendo il consenso 
degli elettori, oppure si vada 
subito ad un congresso di 
chiarimento». 

Altìssimo: 
«No alle elezioni 
anticipate 
Sì ai referendum» 

in margine alla riunione di direzione del suo partito il 
segretario liberale Renato Altissimo (nella foto) ha ri
badito il suo no all'ipotesi di elezioni anticipate, giudi
cate «una fuga dalle responsabilità» ed ha sottolineato 
che in questo momento non ci sono altem.itive all'at
tuale coalizione d: governo. A proposito dell'afferma
zione del repubblicano La Malfa («Con questa De non 
si può governare») hci detto citando Agnelli: «Ci ritrovia
mo con la De che abbiamo voluto». E sulle alleanze 
possibili: «Nonostante tutti gli sforzi, con l'attuale Pds 
non esistono possibilità di alternative». I librali sono 
apertamente schierali in sostegno dei tre referendum 
del Comitato Giannini. Per quanto riguarda invece i re
ferendum del Cernitalo Segni la Direzione liberale cosi 
si esprime: «Pur apprezzandone il fine f dei referendum, 
ndr), che è quello di avviare il processo delle riforme 
istituzionali, i liberali ritengono che la strada maestra sia 
ancora quella del confronto parlamentare e ribadisco
no il loro impegno per sostenere il complessivo proget
to istituzionale ed elettorale approvato dal recente con
gresso nazionale e finalizzato a restituire al cittadino un 
ruolo più forte nell'el azione del sindaco, del presidente 
della Regione.dell ti R "pubblica e del Parlamento» 

Signorile al Pri: 
«•Aggreghiamoci 
a sinistra 
contro la Do» 

•Nel 1976 ad una forte 
spinta nel Paese che chie
deva una altenativa, Ber
linguer rispose con il com
promesso storico e da 
quel momento iniziò il do-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ clino politico del Pei. Nel 
1991 ad un Paese che 

chiede il ricambio politico i socialisti non possono ri
spondere riproponendo l'accordo con la De, sia pure 
come stato di necessità. Inizierebbe il declino politico 
del Psi»: sono parole di Claudio Signorile che, fra l'altro 
invita il Psi a evitare il rischio di «un intreccio perverso» 
secondo cui i sociali >ti finirebbero per dialogare con !a 
De e il Pds con il Pri. A proposito del Pri, Signorile ne ap
prezza apertamente la svolta. «Perchè l'alternativa di La 
Malfa abbia un reale effetto rinnovatore - scrive sull'A-
vanti - sono necessari un cambiamento del quadro tra
dizionale dei partiti e la crescita di un aggregato politico 
a sinistra la cui forza numerica sia in grado di riequili
brare l'aggregato De >. «Per vincere la scommessa politi
ca - aggiunge - il Pri ha bisogno della sinistrai 

Libertini: 
«Romiti sputa 
nella minestra 
che ha cucinato» 

Il rifondatore Lucio Liber
tini in un comunicato dà 
la sua lettura della situa
zione politica «Romiti -
scrive - sputa nella mine
stra che ha cucinato. Lo fa 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ strumentalmente, schioc
ca la frusta per sollecitare 

una maggioranza divisa, incerta e litigiosa a realizzare 
la svolta a destra, l'attacco allo Stato sociale e ai diritti 
dei lavoratori». E Fo''.ani, secondo lui, agisce di conse
guenza «ponendo gli alleati e l'opposizione di comodo 
di fronte al dilemma: approvare ( o lasciar passare^) le 
misure antipopolari del Governo, o accettare elezioni 
immediate^,, , . , , , , , ^_.. 

La Malfa: 
«La De ha perso 
il controllo 
dei nervi» 

In una nota «l-a voce Re
pubblicana» si rivolge alla 
De invitandola a riflettere 
«sull'innegabile • realtà» 
delle ragioni contenute 
nelle critiche ed essa rivol-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ te da più parti: «È possibile 
- si chiede - che la De non 

si renda conto dui problemi oggettivi che motivano il di
stacco di tanta parte dell'opinione pubblica da quel si
stema dei partiti di cui la forza di maggioranza relativa è 
identificata come il maggiore pilastro?». Ed aggiunge: 
«Perchè, invece eli minacciare con la pistola scarica del
le elezioni, non si inpegna su qualche proposta in gra
do di cambiarne l'immagine di potere partitocratico e 
fine a sé stesso?» Secondo il segretario repubblicano La 
Malfa «la De sta perdendo il controllo dei n<;rvi». «Sareb
be la prima volta - dice - che un partito dì governo di
chiara di dover andare alle elezioni perchè viene attac
cato da un partito dell'opposizione, Forse Forlani par
lando di pistoleros si riferiva a qualcuno nella maggio
ranza». 

Raccolta di firme 
contro 
la visita 
di U Peng 

•Quigiovani», quotidiano 
nazionale del mondo gio
vanile, si è fatto promotore 
di una raccolta di firme 
per bloccare la visita in Ita
lia de) primo ministro ci-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ nese dopo l'invito del pre
sidente del Consìglio An

dreotti. Con questa iniziativa il giornale vuole farsi por
tavoce dello sdegno che suscita il possibile arrivo in Ita
lia del «boia di Tienanmen». «Non si possono dimentica
re le atrocità che sono state compiute durante i terribili 
giorni della primavera cinese - si legge in una nota del 
giornale - per que.sto faremo di tutto per vietare e con
dannare la visita di un assassino in Italia». «Quigiovani» 
ha messo tavoli per la sottoscrizione nelle scuole e nelle 
università. La petizione, che sta avendo molto successo, 
sarà poi inoltrata alla Presidenza del Consiglio dei mini
stri e al Ministero degli Esteri. 

GREGORIO PANE 

Spadolini rivela: 
«Nel '68 Moro 
voleva abbandonare» 
_ 1 SAINT V1NCEN1. Al conve
gno di «Forze nuove» Spadoli
ni è andato per commemora
re Carlo Donat Cattili E lo ha 
fatto, associando il rici>rdo del 
ministro del Lavoro compar
so, a quello di Aldo Moro, 
scelta che ha fatto dire al di
rettore del Popolo Sandro 
Fontana che il prendente del 
Senato aveva indorsalo «le ve
sti di un moderno l'Marco». 

Tuttavia, come 0 naturale, 
Spadolini ha colto I occasione 
per commentare l'attualità 
politica e, anche, per espri
mersi sulla proposta e he viene 
avanzata, da qualche lempo, 
dal suo partito, il Pri 'Non ho 

mai parlato - c i tiene a sottoli
neare Spadolini - di alternati
va di cenlro». Da questo punlo 
di vista, anche l'insistenza con 
la quale, nella rievocazione di 
Moro e di Donat Cattin. il pre
sidente del Senato ha insistito 
sulla necessità di non rompe
re mai il rapiwrto tra laici e 
cattolici, può essere letta co
me una presa di distanza da 
Giorgio La Malfa Ai giornali
sti, Spadolini r a detto di augu
rarsi che non ci siano le ele
zioni anticipate. Alla platea di 
Saint Vincenl. invece, ha rega
lato una notizia: nel 1968. do
po la sconfitta elettorale del 
centro sinistra, Aldo Moro vo
leva abbandonare la politica. 
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Il segretario socialista a Berlino non si sbilancia 
Le elezioni: «Non so se è una decisione o una aspirazione» 
Il Pds nell'Intemazionale: «Risolviamo i problemi italiani» 
Il ricambio in Italia: «Vedrete, arriverà anche da noi» 

Craxi tentenna: «Crisi? Vedremo» 
Il leader del Psi incerto sulle mosse e cauto sul Pds 
I rapporti a sinistra? Per Craxi «la direzione di marcia» 
presa da Occhetto è buona. E chi, nel Pds, recalcitra 
alla fine si adeguerà. A Berlino Craxi scopre però qual
che carta: di adesione del Pds all'Intemazionale socia
lista, fa capire, se ne parlerà solo a unità socialista rea
lizzata. Alia De ricorda che anche in Italia il ricambio 
politico ci sarà. Sulla minaccia di elezioni di Forlani: 
«Vedremo, non so se è una decisione o un auspicio». 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO MNMMNDINO 

••BERLINO. «Ho dato una 
semplice informazione sul 
Pds, sulla scissione che si è 
avuta, sui rapporti con noi, che 
dopo un iniziale rifiuto della 
prospettiva dell'unita sociali
sta, cominciano a dare segni di 
una evoluzione...». Scambian
do la grande hall dell'Hotel In-
tercontinental di Berlino per il 
Transatlantico di Montecitorio, 
Craxi passeggia nervosamente 
inseguito da un nugolo di gior
nalisti. E ammette che si, al 
presidium dell'Intemazionale 
si è parlato anche di Pds, oltre 
che di Jugoslavia e Unione so
vietica. E' un Craxi che confer
ma un giudizio moderatamen
te ottimista sullo stato dei rap
porti a sinistra, che vede un 
processo che va avanti e nella 
direzione giusta. Ma è anche 
un Craxi che. con elezioni in 

vista e scenari che mutano 
molto in fretta, sta bene attento 
a giocare le sue carte e a non 
lasciare equivoci in giro: l'ade
sione ufficiale del Pds all'Inter
nazionale è cosa ormai fatta? 
Prudenza, dice il segretario so
cialista, «prima si risolvono i 
problemi italiani, poi quelli in
temazionali». E a chi gli ricorda 
che tra poco andrà in viaggio 
in Cile per l'Intemazionale so
cialista insieme ad Occhetto, 
Craxi precisa: «SI, ma lui sarà 11 
come osservatore». Come dire: 
non precipitiamo, prima defi
niamo chiaramente i rapporti 
tra i due partiti, poi si da' il via 
all'operazione. E per chiari
mento Craxi sembra intendere 
il compimento dell'unità di 
(ondo dei due partiti. Che que
sto avvenga sotto la bandiera, 
a lui cara dell'unita socialista, 

o sotto un'altra formula, si ve
drà. 

Certo, Craxi è attento a non 
entrare in polemiche ruvide 
col Pds. Se gli ricordano qual
che dichiarazione di D'AJema 
sui trentanni di rapporto di 
potere del Psi con la De, Craxi 
volta la testa e fa finta di nulla: 
•Non sono informato», dice. 
Aggiungendo: «Quello che 
conta e la direzione di marcia, 
tutto II resto è secondario. Co
me diceva il generale buonani
ma «l'intendence sourivrà». Nel 
senso che il generale ha deci
so, i colonnelli in qualche mo
do si adegueranno. «Anche 
quelli che fanno più fatica a 
marciare in questa direzione -
dice - alla fino lo faranno». 
Che cosa ha esattamente detto 
del Pds Craxi nel presidium 
dell'Intemazionale? Il segreta
rio socialista non ha parlato 
del rapporto che dovrà prepa
rare proprio a proposito del 
Pds e Willy Brandt conferma, 
rispondendo a una specifica 
domanda, quanto accennato 
dal segretario socialista ai gior
nalisti: «Certo - dice - che ab
biamo parlato del Pds, Craxi ci 
ha riferito come si svolgono I 
rapporti con gli ex comunisti e 
come si presentano le Incre
mentate possibilità di sviluppo 
e collaborazione tra il Psi e le 

altre forze politiche». Ed è 
chiaro che se ne è parlato co
me un processo finalmente 
ben avviato. Sulla cautela di 
Craxi interviene da Roma il se
gretario del Psdi Cariglia. «Non 
credo che il Pds - dice - per 
guadagnarsi l'ingresso nell'In
temazionale socialista, del re
sto già scontato, debba passa
re l'esame del Psi». 

E gli industriali, la De, la mi
naccia di Forlani di elezioni 
anticipate? Qui Craxi prende 
tempo, si guarda intomo incer
to. Anche perchè i giornalisti, 
ovviamente Italiani, è due gior
ni che lo braccano e lo pun
zecchiano. «Non so se - dice 
riferito alle frasi del segretario 
de - è una decisione, una pro
posizione o una aspirazione, 
vedremo, mi risulterà chiaro 
nei prossimi giorni». Certo, e 
preoccupalo di non offrire 
sponde alle minacce di Forlani 
e ora sembra lui a non avere 
alcuna voglia di elezioni antici
pate. Anche se aggiunge: «Ma 
che domande mi fate, se ne 
parla come se fossero un trau
ma come se le elezioni ci do
vessero essere fra dieci anni, 
invece è questione di mesi, sia
mo all'ultimo anno della legi
slatura...». E poi ironizza: «Co
me si fa, ho tanti Impegni inter

nazionali...». Delle lamentele 
degli industriali lo infastidisco
no i toni. «SI - dice - la produ
zione è calata, siamo tutti 
preoccupati, ma ognuno ha le 
proprie responsabilità, non mi 
piace chi si fascia la testa pri
ma di essersela rotta». E su Ari-
dteotti cambia tono nel giro di 
2< ore, curiosamente, lodan
done la prudenza. Il presiden
te del consiglio, vista la maret

ta, lo aveva cercato giovedì a 
Roma, senza trovarlo: e ora 
Craxi lo difende dalle critiche 
per l'eccesso di realpolitik mo
strato col viaggio in Cina e con 
l'invito in Italia di Li Peng. Solo 
la sera prima, passeggiando 
coi giornalisti per il centro di 
Berlino, guardando canottiere 
(«che dite, quasi quasi me ne 
compro qualcuna») di An-
dreotti aveva detto che attua 

Il presidente scherza con la lotti sui «sassolini nelle scarpe» 

Cossiga: «Non minaccio nessuno 
ma non escludo le dimissioni» 
Cossiga ufficialmente «non commenta» la frase di 
Nilde lotti sui «sassolini nelle scarpe», che suona co
me una presa di distanza dai comportamenti del ca
po dello Stato. Ma il portavoce spiega i perchè del 
silenzio. Il presidente ribadisce la possibilità di di
missioni: «Non intendo minacciare nessuno - ha 
detto ieri a Cuneo -. Ho solo detto che se continua 
un certo andazzo io mi dimetto». 

VITTORIO maona 
• • ROMA. «Chi drammatizza 
non coglie nel segno». E cioè: 11 
riferimento fatto giovedì da 
Cossiga alla possibilità di di
mettersi non prelude a passi 
ulteriori. E una sorta di pietra 
miliare messa li in evidenza, in 
modo che tutti - De in testa -
sappiano che I' eventualità 
non è solo teorica. Cosi al Qui
rinale si interpretava ieri matti
na il discorso del presidente a 
Malta. «Più che di minacce - si 
diceva -, più che di un ultima
tum, si tratta di uno sfogo». Di
rette a Forlani, quelle parole di 
Malta potrebbero essere tra

dotte cosi: «Imponi a De Mita il 
rispetto dovuto alla figura isti
tuzionale del presidente. Assu
mi un comportamento meno 
passivo». 

Ieri sera a Cuneo, dove si era 
recato a far visita all'amico 
Adolfo Sarti, vice-presidente 
della Camera, che è reduce da 
un'operazione chirurgica, Cos
siga ha in parte confermato 
questa interpretazione: «lo non 
intendo minacciare nessuno -
ha assicurato -. Ho solo detto 
che se continua un certo an
dazzo io mi dimetto. Non per 

protestare contro il governo, 
ma perchè ritengo in quelle 
condizioni di non poter esple
tare il mio mandato...certo, 
non vi è possibilità che l'uomo 
possa escludere dalla sua vita». 

Se continuassero gli attacchi 
al Quirinale - insomma - il pre
sidente non esclude di abban
donare il campo. La sua richie
sta alla De di tenere sotto con
trollo chi non rispetta «il presti
gio e l'autorità del presidente 
della Repubblica», continua 
però a scontrarsi con il solito 
problema: Forlani proprio ieri 
ha ripetuto per la centesima 
volta di aver difeso sempre «nel 
modo più appropriato e coe
rente il ruolo e le prerogative 
del capo dello Stato». La diver
sità di valutazione, fra Cossiga 
e il segretario dello scudo cro
ciato, non potrebbe eswre più 
evidente. Al Quirinale colgono 
la distanza, ma la riducono al 
rango di «apprezzamenti diver
si tra Forlani e il presidente». 

Anche a proposito dello 
scioglimento delle Camere, 
nel palazzo sul Colle il tono è 

prudente. Cossiga aveva fatto 
capire in primavera che scio
gliere le Camere avrebbe avuto 
un senso. Adesso, considera 
tutto più problematico. Il presi
dente, sembra di capire, è più 
riflessivo sulla possibilità di 
elezioni a novembre. E In ogni 
caso, aspetta che siano i partiti 
a venirgli a prospettare uno 
stato di crisi tale da non lascia
re altri sbocchi. «I soggetti che 
possono determinare Je condi
zioni per elezioni anticipate -
ha ricordato a Cuneo • sono i 
partiti, e non il presidente della 
Repubblica». In questo qua
dro, al Quirinale confermano 
che il rapporto con Andreotti è 
«buono», e che Cossiga vuole 
evitare di «essere usato stru
mentalmente» contro il presi
dente del Consiglio. , 

Il Quirinale ha anche la 
preoccupazione di mantenere 
separati il piano istituzionale e 
quello della polemica con la 
De: l'ipotesi secondo la quale 
una presa di distanza di Forla
ni da De Mita potrebbe rende
re Cossiga più propenso a ra

gionane sul ricorso alle urne, ri
ceve smentite assai decise. In
somma: il quadro che viene 
accreditato è quello di un Cos
siga che si preoccupa della de
licatezza della situazione, e in 
qualche misura rientra nelle 
sue ve.ti di distaccato garante 
costituzionale. Forse anche 
per quieto, quando sui giorna
li di ien il presidente è rimasto 
colpito da una frase di Nilde 
lotti che suona come una pre
sa di distanza dal Quirinale 

(«Se i sassolini nelle scarpe di
ventassero tanti da non poter 
reggere, io darei le dimissio
ni») ha evitato un commento 
ufficiale e ha affidalo al porta
voce una valutazione punti
gliosa ma diplomatica. «Non 
sarà rilasciato alcun commen
to - ha detto infatti Ortona -. In 
primo luogo perchè il capo 
dello Stato giudica scorretto da 
un punto di vista costituziona
le e pericoloso per il normale 
funzionamento delle istituzio
ni che titolari di organi costina-

alla perfezione il proverbio ci- • 
nese secondo cui non c'è nulla 
di cosi urgente che non si pos
sa rinviare almeno di un mese. 
Della De dice che gli organi
grammi di cui si favoleggia, de
gli assetti intemi di quel partito 
non ne sa nulla: «In questa si
tuazione gli organigrammi se 
ne vanno come se nulla fos
se Nel senso che domina 
una grande incertezza, tra tutte 
le forze in campo. 

Craxi una minaccia la fa. Si 
parla di Svezia, di socialdemo
cratici sconfitti, di regimi che 
cadono e qualcuno osserva: 
•Solo in Italia il ricambio non 
c'è mai Il ricambio ci sarà 
anche in Italia», risponde subi
lo ed è chiaro che si riferisce 
alla De. Come dire: prima o 
poi andrà all'opposizione. Ma 
non si capisce se è la difesa 
obbligata di chi non può pre
sentarsi come il puntello di al
tri quarant'ani di egemonia de, 
oppure se è una minaccia più 
concreta, che riguarda il dopo 
elezioni. Dove tutto sembrava 
determinato con la prospettiva 
di un'alleanza di ferro tra De e 
Psi e dove ora gli scenari sem
brano lentamente mutare, 
scomponendo la linea che lo 
stesso Craxi aveva espresso a 
Bari. 

Il presidente 
della Repubblica 
Francesco Cossiga; 
in alto, 
il segretario 
socialista 
Bettino Craxi 

zionali esprimano giudizi sui 
reciproci comportamenti». 
«Inollre - ha proseguito - vi è da 
ricordare che il presidente del
la Camera dei deputati è orga
no che risponde di comporta
menti ufficiali e non ufficiali 
esclusivamente di fronte alla 
Camera che l'ha eletto, secon
do la corretta applicazione dei 
principi costituzionali in mate-
na di autonomia parlamentare 
e secondo un "privilegio" con
solidato da un'ininterrotta 
prassi». 

•L'attuale titolare della presi
denza della Camera dei depu
tati - ha poi concluso Ortona -è 
una signora, e il capo dello 
Stato ha sempre ritenuto che la 
cortesia tradizionale e la buo
na educazione siano parte in
tegrante della correttezza co
stituzionale». A far trapelare 
una delle solite facezie, però, 
Cossiga non ha rinunciato: 
•Capisco bene la lotti quando' 
parla di sassolini - avrebbe det
to -. Ma i sassolini nelle scarpe 
femminili con i tacchi fanno 
molto più male». 

Da Valletta a Romiti, così finisce l'idillio con la De 
a ROMA. C'è ancora qual
cuno fra i dirigenti della Rat 
che ricorda i bei tempi in cui 
Vittorio Valletta otteneva l'al
lungamento dell'autostrada 
mandando un mazzo di fiori 
alla «signora» del direttore 
generale e dando in uso allo 
stesso per sei mesi una Sei
cento. E c'è ancora qualcuno 
nei ministeri romani che ri
corda le visite dello stesso 
Valletta, le porte che sbatte
vano, l'ossequio dei funzio
nari. Certo, bei tempi quelli 
per gli industriali e anche per 

' la De. Quando i rapporti fra 
imprenditoria e partito erano 
semplici. Non solo perchè il 
denaro dello Stato affluiva re
golarmente a sostegno del-
Pimpresa, ma perchè una 
sintonia, un comune sentire, 
una identità di vedute sull'I
talia del futuro sul suo mo
dello di sviluppo univa Roma 
a Milano e Torino. E lo Stato, 
che era più che mai democri
stiano, dava sostegni incom
mensurabili ad una industria 
agli inizi, sopperendo le ca
renze finanziane offrendosi 
come principale cliente, evi
tando cosi alle aziende quei 
rischi che l'imprenditoria ita
liana non ha mai amato cor
rere, creando attorno alle 
aziende italiane un sistema 
di protezione efficace. 

Oggi gli industriali per la 
De sono «pistoleros» e la De 
per gli industriali è un partito 

di incapaci. Battute perfide 
ed insulti si susseguono men
tre le ragioni di ciascun duel
lante rimangono spiegate so
lo a metà, come accade 
quando la polemica è aspra 
e quando si intravede che la 
mediazione è difficile se non 
impossibile. 

Perchè impossibile? Intan
to perchè una volta tanto 
non è una questione di dena
ro. 

In questi anni il denaro 
dalle casse dello Stato ha 
continuato a foraggiare le in
dustria. A pioggia, molto nel 
nord, moltissimo nel sud, alle 
piccole e alle grandi impre
se. Contributi per salvare le 
industrie in difficoltà negli 
anni 70, sovvenzioni perla 
ristrutturazione negli anni 
'80. Tanti soldi comunque, 
forse più di quanto normal
mente lo Stato fornisce negli 
altri paesi Cee. 60.000 miliar
di nell'ultimo anno. Sono 
perciò altri i motivi per cui si 
è rotto in questo 1991 un si
stema in cui con alti e bassi 
(l'idillio degli anni '50, '60, fi
nisce con il centro sinistra e 
non si ricrea mai più) l'intesa 
era stata mantenuta. 

Ed ecco la voce degli indu
striali. Sono minacciosi e la
mentosi. No, non chiedono 
altro denaro, lamentano un 
tradimento. L'industria non è 
più al centro delle attenzioni 

Sono passati i bei tempi in cui 
bastava fare un salto al ministero 
Ora gli industriali chiedono 
che cambi tutto lo Stato 
in nome della «competitività totale» 

RITANNA ARMKNI 

del governo, altri sono i setto
ri a cui questa si dirìge, il ter
ziario, la pubblica ammini
strazione, dove i partiti han
no interessi più forti perchè 
maggiore è l'occupazione, 
maggiore la possibilità di 
mantenere consensi. E inve
ce l'industria ha bisogno di 
un rapporto quasi totalizzan
te con lo Stato, chiede che 
questo si metta al suo servi
zio, offra le garanzie di una 
competitività che oggi è indi
spensabile se si vuole mante
nere l'azienda Italia nel no
vero dele potenze industriali. 
Hanno parlato molto gli im
prenditori in questi giorni, in 
interviste, in convegni, in col
loqui e le richieste e le la
mentele sono apparsi straor
dinariamente simili. Uno Sta
to che si rimette oggi al servi
zio dell'industria non signifi
ca certamente tornare ai 
tempi di Valletta e del centri
smo. Tutt'altro significa co

struire uno stato moderno ed 
efficiente, con servizi di alto 
livello. L'opposto di questa 
Italia democristiana ricca, 
ma non civile in cui moltissi
mi hanno il telefonino, ma il 
servizio telefonico pubblico 
funziona poco. 

Commenta il sociologo 
Aris Accomero: «Gli industr
iali sono giustamente preoc
cupati, c'è una deriva in cor
so del sistema Italia e le brut
te figure al'estero le fanno in
nanzitutto loro. Ma l'alterna
tiva - aggiunge Accomero -
non si vede, non ce l'hanno 
neppure loro». Già. Quale al
ternativa proprongono gli in
dustriali? Se questo governo 
non va, se la De non è ade
guata ai compiti di guida di 
uno stato moderno, che cosa 
propongono gli imprendito
ri? Le risposte sono in questo 
caso vaghe e imbarazzate. 
Gli industriali sono per voca-

Cesare Romiti 

zionc governativi, ha detto 
Agnelli qualche mese fa. E 
Felice Mortilaro richiama al 
realismo: «Inumeri sono nu
meri, non è possibile fare a 
meno della democrazia cri
stiana». 

Attacco alla De, ma im
possibilità di farene a meno? 
•Proprio qui - spiega Fausto 
Bertinotti - segretario confe
derale della Cgil, per molti 
anni sindacalista a Torino -
c'è l'imbarazzo e la contrad
dizione degli industriali oggi. 
Scoprono che il sistema poli
tico attuale è un handicap 
fortissimo ma non possono 

liberarsene perchè su quello 
si fondano le loro alleanze». 
Avviene cosi - spiega il sin
dacalista - che benché pa
ghino una enormità di contri
buti grazie alla politica fisca
le di questo governo, benché 
comincino ad essere soffoca
ti dalle tangenti, devono poi 
dichiararsi governativi». E al
lora questa battaglia, questa 
guerra è una delle solite sca
ramucce per ottenere qual
che miliardo di fiscalizzazio
ne o per condizionare la trat
tativa sul costo del lavoro? 

Non c'è dubbie che vi sa
ranno conseguenze anche 
nelle scelte delle prossime 
settimane. Ma la questione 
non è solo tattica. Marco Re
velli, storico del movimento 
operaio non sdrammatizza. 
«L'industria, la Rat in partico
lare, ha sempre avuto biso
gno di usare lo Stato, ma oggi 
il problema non è solo que
sto perchè la situazione è 
molto grave, compromessi 
non sono più possibili, per
chè l'internazionalizzazione 
dei mercati non lo consente. 
D'altronde gli industriali av
vertono che la classe politica 
è oggi meno legittimata, ci 
sono le leghe, i referendum , 
e quindi attaccano». 

Se lo scopo non è un'alter
nativa di governo, qual è? 
Qual è il fine di tanta rabbia, 
di tanti insulti? Luigi Abete, 

vicepresidente della Confin-
dustria parla di «dovere» degli 
imprenditori di parlare. Ma la 
questine non può limitarsi a 
questo. Bertinotti attribuiisce 
agli industriali l'intenzione di 
provocare un «trauma», un 
trauma che serva a far capi
re, ma che, soprattutto intro
duca nel sistema politico ita
liano quell'ideologia della 
«competitività totale» che og
gi è la bandiera dell'industna 
italiana. Spiega il sindacali
sta: di fronte ai mercati che si 
aprono non si può certo in
vocare un nuovo protezioni
smo, allora la Confindustria 
chiede che tutti i soggetti po
litici e sociali, il sindacato, 
ma anche i partiti, lo Stato 
nel suo complesso si faccia
no carico di questa competi
tivita, la eleggano a loro 
ideologia, la mettano al cen
tro dei loro programmi». Ma 
questo si sa non 6 possibile 
né per un governo democri
stiano né per nessun altro 
governo che con interessi, 
strati sociali, bisogni deve 
mediare. E non si può far 
pervadere oltre un certo limi
te dalla ideologia della com
petitività totale. Gli industriali 
chiedono invece che questo 
limite sia superato, che la De, 
gli altri partiti, i sindacati non 
cambino posizione, cambi
no natura. Questa operazio
ne sulla De è apparsa parti
colarmente difficile. 

Referendum radicale 
sul finanziamento 
pubblico dei partiti 
Il Partito radicale aggiunge alla lista un altro referen
dum, quello per l'abolizione della legge che finanzia i 
partiti. A distanza di 1H anni - nel 78 la norma fu man
tenuta con uno scarto di 6,3 punti in percentuale -1 ra
dicali ci riprovano. La decisione comunicata al consi
glio federale in corso a Roma. Una riunione movimen
tata da accuse di leadersimo a Pannella e di illegalità 
ai quadrumviri che guidano il partito. 

• i ROMA. Fu una vittoria risi
cata. L'H e il 12 giugno del 
1978 si espresse, per il mante
nimento della legge di finan
ziamento pubblico ai partiti, il 
56.3% degli italiani, chiamati .il 
voto referendario anche MJI'.II 
legge Reale (che invece o".ei i-
ne un eclatante 76,7%). Di ac
qua sotto i ponti ne è passata 
in tredici anni, e intanto il ma
lumore della gente verso il si
stema degenerato dei partiti ii 
cresciuto nel nostro Paese. C< i-
si, contando anche su questo, i 
radicali hanno deciso di ripro
varci, e lanciano il referendum 
per l'abolizione della leggi" sul 
finanziamento pubblico di 
partiti. Lo ha reso nolo Sergio 
Stanzani, primo segretario del 
Pr, che in questi giorni ha riuni
to a Roma un movimentala 
consiglio federale. «Già nel 
1978 contro tutti i partiti ri» tuo- • 
temmo l'approvazione - pur- • 
troppo insufficiente per vince 
re - del 43% dei votanti, di Ditte 
12 milioni di italiani in un refe
rendum che delegittima alla 
base la visione statalizzata sta
talista, burocratica, antidc mi >• 
eretica dei partiti nella de mo-
crazia». Stanzani, ricordando 
che all'epoca gli organi vdi 
stampa furono ostili alla lofi,' 
battaglia, sottolinea che < >gRi,, 
invece, i mass media stanno n1' 
lanciando «l'attualità dell'.! ' 
brogazione del finanziamento 
pubblico dei partiti». Il Pr, ( osi, 
farà campagna per 8 referen 
dum. per la non punibilit.; dei 
tossicodipendenti, per i tre del 
comitato Segni e per i tri1 del 
comitato Giannini. 

Naturalmente la propositi 
radicale farà molto discutere. 11 
primo netto dissenso arrivi da 
Augusto Barbera, deputato del 
Pds, e componente del comi
tato Segni. Il parlamentare so
stiene che il referendum pro
posto dai radicali è doppia-
mento sbagliato: nel memo e 
nel metodo. «Quanto al merito 
perchè occorre battersi contro 
la partitocrazia e non con irò i 
partiti: togliere il finanziamen
to pubblico significa favorire la 
dipendenza dai poteri prrali 

esterni ed incenuvare i finan
ziamenti illeciti. Il problema è 
di una nforma per assicurare 
più controlli e più trasparen
za». Barbera ricorda che in tut
te le democrazie occidentali 
sono in vigore leggi per il fi
nanziamento dei partiti e poi 
prosegue sull'errore di metodo 
perseguito dai radicali con la 
loro proposta. «Questo referen
dum contribuisce ad offuscare 
la centralità della riforma elet
torale. Si rafforza sempre più il 
sospetto che qualcuno sta la
vorando per indebolire i refe
rendum elettorali. Occorre in
vece riaffermare - conclude il 
giurista - che ì referendum elet
torali sono la chiave di volta 
del cambiamento de i nostro si
stema politico». 

11 consiglio federale radicale 
in corso è, come al solito, at
traversato da tensioni e accu
se. Questa volta ad uscire allo 
scoperto con più determina
zione è stato Massimo Teodori 
che ha parlato di illegalità in 
cui versa il Partito radicale. E il
legali sono, secondo lui, i qua
drumviri (Pannella, Stanzani, 
Bonino. Vigevano) che lo diri
gono. «Cosi il Pr non può più 
andare avanti. Il ritomo alla le
galità è pregiudiziale a qualsia
si scelta politica». La risposta, a 
Teodon e agli altri cntici, è di 
Marco Pannella. 11 carisma, di
ce, è affar mio. Poi, proseguen
do, aggiunge che: «Il quadrum
virato deve rispettar» la mozio
ne votata a Budapesl. Alle criti
che rispondo indicando il con
siglio federale cosi come è 
composto ora». E alla richiesta 
di chi sollecitava un congresso 
subito per fare chiarezza e n-
portare la legalità, il leader ra
dicale ha risposto: -Qui non si 
esercitano pieni poteri dittato
riali, ma i polen votiti dal con
gresso. Vogliamo preparare la 
possibilità di un nuovo con
gresso a gennaio. Se sarà ne
cessario arriveremo prima a un 
confronto, pur di inventare il 
miracolo in grado di far nasce
re un nuovo partito» 

DRo.La. 

Bologna, fa discutere 
un documento 
Pds, Psi, Psdi 
M BOLOGNA «E' nel filone 
del riformismo che si ricon
giunge il grande patrimonio di 
battaglie civili e di progresso 
che può rappresentare un 
punto di rilcrimento. di propul
sione e di sviluppo per la MIII-
stra italiana. Perchè ciò ao:ada 
in maniera compiuta dalle lor-
ze della sinistra devono uscire 
scelte coraggiose». Lo afferm.i-
no, prendendo le mosse dal 
«tragico epilogo delle forme 
storiche del comunismo», i ca
pigruppo di Pds, Psi e Psd del
ia Regione Emilia Romagna 

Per Fedenco Castel lucei 
(Pds), Sergio Nigro (Psi), Da
rio Lodi (Psdi) c'è «la condi
zione per un salto di qualità 
che può aiutare non solo il go
verno regionale ad essere an
cora più incisivo, ma anche a 
far maturare una nuova sini
stra riformista che superi stoi
che divisioni e risponda alla 
domanda di cambiamento 
che viene dal Paese», 

«Ricomposizione delle orze 
riformiste italiane», scrivono in 
una nota congiunta. Caste Min -
ci precisa: «Il problema che si 
pone oggi in Emilia Rom.igi a 
non è quello di unificare i te 
gruppi nenia che nessuno ha 
posto all'ordine del gioì no), 
ma quello di contribuire ;nl al-
frontarc in termini nuovi que

stioni di particolare nlevanza 
programmatica e istituzionale, 
regionale e nazionale». E il 
Verde Arcobaleno Carduccio 
Pariz/i (che appoggia dall'e
sterno una Giunta d cui fa par
te anche ij Pn) esprime da su
bito soddisfazione. 

Castellucci, Nigro e Lodi si 
sono impegnati ad aprire, sin 
dai prossimi giorni, all'interno 
delle proprie compagini e nel 
conlronlo fra queste, la verifica 
«affinchè si individuino le stra
de e le iniziative realisticamen
te possibili». Ma il col]x> di ac-
celleratore (a già discutere 
dentro il Pds. «Penso anch'io 
che sia necessario il 'concreto 
salto di qualità' di ;'iii parla la 
dichiarazione dei capigruppo 
Pds. Psi e Psdi», dice Luigi Ma-
nucci. consigliere regionale e 
membro dell'esecutivo del Pds 
emiliano romagno'o. «Però -
aggiunge - penso ..-he questo 
sallo di qualità deliba riguar
dare l'effettiva capacità rifor
matrice delle poli iche della 
Regione. Di queste, e non di 
astratti quarti di nobiltà nformi-
sta, deve discutere il gruppo 
Pds Anc he in Regione c'è bi
sogno di una 'sfida unitaria', a 
partire dall'autonoma caratte
rizzazione dei democratici di 
sinistra». 
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L'Italia 
alle urne? 

POLITICA INTERNA PAGINA 5 L'UNITÀ 

Gli ispettori comunitari di fronte alla manovra-guazzabuglio 
Riuniti in Olanda i ministri economici dopo le feroci 
polemiche sulle 2 o 3 velocità. Germania sempre intransigente 
Italia debole in un negoziato sempre più difficile 

Cee in allarme: sbando sulla finanziaria 
Vertice dei 12 per riparare i cocci dell'unione monetaria 
Carli ministro 
e «industriale» 
Si riapre 
la polemica 

• I ROMA C e una qualche in
compatibilità tra essere mini
stro del Tesoro e membro del
la giunta di Confindustria? A 
lume di naso sembrerebbe 
proprio di si e la stessa cosa, 
probabilmente, deve averla 

Situata in cuor suo anche 
uido Carli quando lo hanno 

chiamato a sedere sulla poltro
na di via Nazionale. Eppure, 
non ha ritenuto di doversi di
mettere dall'Incarico di diri
gente della maggiore associa
zione degli industriali privati 
italiani. Si 6 soltanto limitato a 
dichiarare che non avrebbe 
più preso parte alle riunioni 
delairettorio degli imprendito
ri. È sufficiente questa presa di 
distanze per garantire l'inesi
stenza di conflitti di interesse 
tra una carica pubblica di 
grandissimo nlievo ed una pri
vata comunque importante? 
Carli, evidentemente, ritiene di 
si. 

Non cosi la pensano i depu
tati del Pds Alberto Provantlni 
ed Antonio Bellocchio che in 
una interrogazione parlamen
tare sollevano il problema del
l'incompatibilità dei due inca
richi ricoperti da Carli. In parti
colare, i due deputati sottoli
neano come Andreotti abbia 
dichiarato alla Camera che «la 
garanzia del perseguimento 
degli interessi pubblici» nelle 
operazioni di privatizzazione è 
costituita dalla «vigilanza» del 
ministro del Tesoro. Proprio lo 
stesso ministro che però si tro
va anche al vertice dell'orga
nizzazione degli imprenditori. 

Da parte di Carli non vi sono 
reazioni all'interrogazione che 
risolleva un problema di cui 
già si era parlato in passato. 
Ambienti della Confindustria 
fanno invece notare che Carli è 
membro della Giunta quale ex 
presidente dell'associazione 
degli imprenditori. Lo prevede 
espressamente lo statuto. 
Quella di Carli non è dunque 
una carica elettiva, ma auto
matica, di diritto. 

Bellocchio e Provantlni sol
levano anche il caso di altri 
due membri della Giunta di 
Confindustria: Giorgio Porta e 
Giovanni Gambardella. Il pri
mo è presidente dcll'Enichcm, 
l'altro e amministratore dele-

gato dell'Uva, due gruppi pub-
liei. Una «commistione- tra 

gestione di imprese pubbliche 
e partecipazione ali attività di 
organizzazioni imprenditoriali 
private che viene giudicata ne
gativamente dai parlamentari 
del Pds. La questione della 
partecipazione delle imprese 
pubbliche alle organizzazioni 
datoriali private data da anni, 
almeno da quando venne fon
dato l'Asap. Recentemente 
Ordini aveva utilizzato questa 
•incompatibilità» per cercare 
di bloccare la nomina di Porta 
al vertice della Federchimica. 
L'Asap si occupa prevalente
mente degli aspetti sindacali; 
quelli industriali vengono la
sciati alle organizzazioni di ca
tegoria che fanno capo alla 
Confindustria. Sono decine i 
manager pubblici che occupa-

• no incarichi direttivi in tali as
sociazioni: fino al caso più im-

1 portante di Porta e Gambardel-
• la finiti nella Giunta di Confin

dustria in rappresentanza di 
" Federchimica e Federacciai. 
; QG.C. 

Gli ispettori della Cee sono totalmente insoddisfatti 
del modo in cui il governo sta gestendo la manovra 
finanziaria: analisi e previsioni si contraddicono e 
non convincono. Mentre in Olanda si riuniscono i 
ministri europei del Tesoro e dell'Economia per tro
vare un accordo sull'unione monetaria, l'Italia sem
bra fare di tutto per raccogliere solo diffidenza. Il 
fabbisogno del Tesoro sfonda gli argini, + 26,5%. 

ANTONIO ROLLIO SAUMMNI 

oggi ancorato al marco, sa be
ne di avere sempre meno mar
gini quando si passa dal meto
do e dai principi che regolano 
1 rapporti tra i partner europei 
alle ragioni della convergenza 
e della divergenza delle presta
zioni delle economie e delle 
politiche economiche. Il pro
blema è che sul tavolo euro
peo non ci sono solo le quanti
tà (livello del debito pubblico 
e tasso d'inflazione) ma c'è 

anche lu credibilità. Meno cre
dibilità ha il governo italiano 
nel controllo degli aggregati, 
nel lar rispettare gli obiettivi da 
lui stesso sbandierati, meno 
possibilità concreta ha di,con
vincere la Germania che - giu
stamente - non è praticabile la 
via eli una Europa di serie A e 
una Europa di serie B. 

S.il tavolo europeo, è evi
dente, non si gioca soltanto un 
pczto importante della politi

ca italiana. I ministri finanziari 
e dell'economia del 12 insie
me con gli staff delle banche 
centrali che sono riuniti da ieri 
sera ad Apeldoom, a un centi
naio di chilometri da Amster
dam, cercano di riappiccicare 
i cocci rotti di una unione mo
netaria che decollerà - se de
collerà - molto più tardi di 
quanto anche gli europeisti 
più pessimisti osassero pensa
re. Gli olandesi che hanno cer

a i ROMA Il prossimo appun
tamento, l'ultimo, è fissato per 
martedì prossimo. I tecnici di 
Bruxelles guidati da Giovanni 
Ravasio torneranno nella capi
tale a chiedere i rendiconti di 
previsioni e impegni della lege 
finanziaria. Non sarà una riu
nione di routine. Tutt'altro. 
L'ultima, avvenuta giovedì, per 
il governo italiano è andata 
malissimo. Mentre Carli e For
mica litigavano sui Boi nel 
«740», gli ispettori della Comu
nità Europea cercavano di 
orientarsi nel guazzabuglio di 
cifre, previsioni di entrata e 
uscita, previsioni di tetti del de
ficit pubblico, misure di emer
genza contenute nella Finan
ziaria prossima ventura cer
cando lumi alla Banca d'Italia, 
alla Ragioneria generale, al Te
soro e alle Finanze. Risultalo: 
ancora un guazzabuglio, conti 
che si contraddicono, previsio
ni sballate rispetto a quanto 
scritto sulla carta. Uno scena
rio che ha letteralmente im
pressionato la delegazione 
della Cee e che fa da contomo 
al disperato tentativo del go
verno di mettere le toppe ad 
una situazione ormai fuori 
controllo. Se il Tesoro conti
nua a temere il fallimento tota
le della manovra (visto che il 
deficit viaggia sui 140-145 mila 

miliardi contro l'obicttivo di 
132 mila miliardi), se gli stessi 
obiettivi del governo per il 
1991 erano partiti da un fabbi
sogno di 92mila miliardi per 
arrivare poi a I32mila, potreb
bero a Bruxelles avere un at
teggiamento «comprensivo-? 
Tenendo conto che la Finan
ziaria deve essere varata entro 
il 30 settembre, non si può dar 
torto agli emissari della Comu
nità Europea. Se poi si aggiun
gono le conferme che divelta 
in volta arrivano sullo sfonda
mento del fabbisogni di cassa, 
che viaggiano ad un ritmo or
mai superiore al 25%, allora il 
3uadro è completo. All'inizio 

i settembre si è saputo che il 
fabbisogno del Tesoro aveva 
sfondato l'argine e rispetto al 
1990 misurava +23%, con un 
deficit statale arrivato a 82mila 
miliardi in otto mesi. Ieri e arri
vato il rendiconto riassuntivo 
del Tesoro al 31 luglio '91. Già 
a luglio il buco statale aveva 
sfondato del 26.5% il livello dei 
primi sette mesi dell'anno 
scorso. 

Brutte giornate per l'Italia 
che pur essendo riuscita a re
spingere il tentativo tedesco-
olandese sul principio che 
qualsiasi decisione sull'unione 
monetaria deve essere presa in 
dodici e non solo da chi 6 già 

Il ministro: «Nessun rischio, anzi...» 
Pubblicato il decreto sull'Invim 

Bot e Cct nel 740 
Formica non molla 
«È conveniente» 
«L'idea di inserire i Bot nel 740 è buona e non ci ri
nuncio». Formica insiste nonostante l'alt di Carli, e 
spiega: i contribuenti onesti non hanno nulla da te
mere, anzi si tutelerebbero da eventuali accerta
menti. Dopo la nuova precisazione si spegne la po
lemica tra i ministri? Pubblicato ieri sulla Gazzetta 
ufficiale il decreto sul pagamento anticipato dell'In-
vim decennale: frutterà 5mila miliardi. 

Il ministro del Tesoro Guido Carli con II ministro de!» Finanze Rino Formica 

«ROMA. Sui Bot Formica 
non molla. L'«idea» di far di
chiarare nel 740 anche il pos
sesso di titoli di Stato per il mo
mento non figura in nessun 
documento ufficiale, ma non è 
affatto tramontata. Nonostante 
lo «stop» imposto da Carli, dun
que, e la furiosa guerra di co
municati che ne è seguita, il 
ministro delle Finanze ritoma 
in campo con una nota dira
mata - secondo quanto affer
ma il ministro - per porre line 
«al perpetuarsi di equivoci e 
strumentalizzazioni». 

La nuova spiegazione di 

Formica sull'operazione «Bot 
nel 740» è questa: stante il fatto 
che le Finanze non hanno mai 
parlato di ulteriori tasse, la pro
posta mirerebbe non a pena
lizzare il contribuentc onesto, 
quanto ad evitargli - con indi
cazioni comunque volontarie 
- eventuali accertamenti fiscali 
basati sul «reddilometro». 

Proviamo a fare un esempio, 
sperando di non incorrere nei 
fulmini del ministro (che in 
questi giorni è sceso in polemi
ca praticamente con tutta la 
stampa italiana): facciamo il 
caso di un contribuente che di

chiari un reddito di trenta mi
lioni annui, e al tempo stesso 
ammetta di possedere una 
Ferrari Testarossa, una villa a 
Porto Cervo e due cavalli. Evi
dentemente qualcosa non 
quadrerebbe; una simile «ca
pacità di spesa» non sarebbe 
giustificata da un reddito me
dio-basso. Scatterebbe in que
sto caso l'accertamento. Ma se 
- ecco IMdea» di Formica - il 
contribuentc dichiarasse an
che l'esistenza di redditi esenti 
come appunto quelli derivanti 
dal possesso, poniamo, di 500 
milionj In Bot, Cct ecc. (per
ché tassati alla fonte) l'incon
gruenza tra reddito e beni di
sponibili potrebbe essere spie
gata, evitando in questo modo 
il controllo. 

Questa dunque l'ultima 
spiegazione - in ordine di tem
po - resa nota dal ministero 
delle Finanze, che allo stesso 
tempo ha diffuso il testo del
l'articolato ipolizzato nel «libro 
verde». «Verde», ripetiamo, e 
non «giallo»; la differenza e che 
quest ultimo 6 un documento 

ufficiale del ministero dato alle 
stampe due mesi fa e sottopo
sto ai giudizio del Parlamento, 
del governo e delle forze politi
che e sociali, e nel quale sono 
indicate le linee strategiche del 
fisco per i prossimi tre anni; il 
«libre- verde» sarebbe Invece -
cosi o definiscono alle Finan
ze - solo una raccolta di indi
cazioni, riflessioni e analisi dei 
tecnici, spesso scoordinate tra 
di loro, e che comunque non 
hanno ricevuto nessun impri
matur politico da parte di For
mica. Nel «libro verde» si legge 
che «i contribuenti obbligati al
la presentazione della dichia
razione dei redditi possono di
mostrare nella dichiarazione 
stessi, a pena di decadenza, 
l'esistenza di redditi esenti o 
soggetti alla ritenuta a titolo di 
impesta o ad imposta sostituti
va. I contribuenti hanno facol
tà di dimostrare, inoltre, anche 
nella dichiarazione dei redditi, 
l'esistenza di ogni altra situa
zione di fatto idonea a giustifi
care le divergenze tra II reddito 
dichiarato e quello determina

bile sinteticamente». 
È intanto stato pubblicato 

sulla gazzetta ufficiale il decre
to legge sull'anticipo al 31 ot
tobre 1991 deil'lnvim decen
nale dovuta sugli immobili 
posseduti dalle società ed enti. 
La tassazione riguarda gli in
crementi di valore verificatisi fi
no al 31 ottobre 1991 per tutti 
gli immobili (fabbricati e terre
ni), posseduti a quella data. 
Sono invece esclusi dall'impo
sizione anticipata gli immobili 
acquistati dopo il 31 dicembre 
'89 e quelli per i quali il prece
dente decennio si è compiuto 
nel corso dell'anno 1990 e del 
primo semestre 1991. Per gli 
immobili per i quali il decen
nio scade successivamente al 
30 giugno fino al 31 ottobre 
1991, si applicherà la tassazio
ne con le modalità disposte 
dal decreto legge: in questo 
caso la tassazione straordina
ria costituisce un'anticipazio
ne del termine entro cui deve 
essere presentata la dichiara
zione ed effettuato il paga
mento. 

Piccole imprese, per La Malfa «è una rappresaglia» 
,fl segretario repubblicano spara 

I-1 a zero contro il ministro Carli 
t; dopo il «blitz» sul taglio dei fondi 
ÌDà martedì la legge torna al Senato 

e Cirino Pomicino promette... 
ALESSANDRO OAUANI 

t —•ROMA. Dopo il ministro 
.dell'Industria, Guido Bodrato. 
r è la volta del segretario del Pri. 
'.' Giorgio La Malfa, a sparare a 
:• zero su Guido Carli. Il suo è un 
fattacco veemente: «Considero r! il taglio di 1.500 miliardi 

piccola impresa, che tra 
• l'ateo è una legge che il Parla-
", memo doveva approvare su 
£ preposta del governo». Poi La 

Malfa, che 6 intervenuto a Bo
logna ad un'assemblea di qua
dri del Pri. ci va giù pesante: 
«Non vorrei che questa decisio
ne fosse una rappresaglia nei 
confronti degli imprenditori». 
Le sue sono vere e proprie pi
stolettate: «Cos'è la vendetta 
del partiti di maggioranza? La 
dimostrazione che non si può 
più dissentire dal governo?». E 

La Voce Repubblicana, l'orga
no del Pn, gli fa eco: «L'altolà 
di Carli è un ricatto agli im
prenditori e pone un problema 
politico di eccezionale gravi
tà». Tuttavia il putiferio solleva
to da Carli, che ha bloccato 
l'approvazione della legge per 
il finanziamento alle piccole 
imprese, potrebbe placarsi. 
Uno spiraglio si apre infatti in 
vista di martedì prossimo, 
quando al Senato si riuniranno 
la commissione Bilancio, che 
dovrà esprimere un parere sul
la copertura del finanziamento 
e la commissione Industria, 
che in sede deliberante è con
vocata per martedì, mercoledì 
e giovedì, con al primo punto 
dell'ordine del giorno proprio 
gli interventi in favore delle 
piccole imprese. A sbloccare 
la situazione potrebbe interve
nire il ministro del Bilancio, 

Paolo Cinno Pomicino, che 
dovrebbe recarsi alla commis
sione Bilancio per rassicurare 
il Parlamento circa la copertu
ra finanziaria del provvedi
mento. A quel punto la strada 
per l'approvazione della legge 
da pane della commissione In
dustria sarebbe aperta Tutto 
risolto anche per quante» ri
guarda Il problema tecnico 
che il presidente della com
missione Industria, il socialista 
Luigi Franza. voleva sollevare. 
Franza infatti era in disaccordo 
con la presidenza del Senato, 
la quale aveva autorizzato la 
commissione Bilancio ad 
esprimersi sulla copertura fi
nanziaria della legge, nono
stante su questo punto essa si 
fosse già espressa favorevol
mente in precedenza e nulla 
fosse mutato da allora in termi
ni di soldi da stanziare. Su tale 

questione ci sarebbe stato un 
chiarimento e Franza, infatti, 
ha rinunciato a sollevare il pro
blema. 

L'intervento di Pomicino, 
dunque, sarebbe l'ennesima 
Caporclto per il ministro del 
Teseo, che in questa battaglia 
si è trovalo solo contro tutti. «Il 
suo tentativo di porre un freno 
alle spese cominciando da 
questo provvedimento è stato 
quantomeno miope» ha detto 
1/orenzo Gianotti, senatore del 
Pds alla commissione Indu
stria. E anche ieri Carli e stato -
.il centro di critiche molto du
re. Il relatore della legge e ca
po gruppo De alla commissio
ne Industria della Camera, Lu
ciano Righi ha detto: «Non so
no d'accordo sul nnvio» E il re
sponsabile del Psi per l'indu
stria, Fabrizio Cicchino 
jjolerntzza, ricordando che 

«per le grandi imprese funzio
nano la legge 46, i prepensio
namenti, T finanziamenti al 
Sud, mentre appena si profila 
un provvedimento positivo per 
la piccola impresa il ministro 
Carli nscopre l'austerità». Sem
pre ieri il presidente della Con-
fapi di Perugia, Duilio Bruni, in 
una riunione di giunta ha chie
sto a tutti i parlamentare umbri 
di fare pressione presso la 
commissione Industria del Se
nato e si è lamentato, poiché 
«in Francia si sono stanziati 
2.500 miliardi per le piccole 
imprese». Infine a Bologna è 
stata presentata un'indagine 
dell'Api, compiuta su un cam
pione di 236 aziende, nella 
quale il 50% degli intervistati 
indica nella «mancanza di 
provvedimenti legislativi» una 
delle cause principali dell'an
damento negativo del settore. 

cato di sfondare le resistenze 
di francesi e italiani per conto 
dei tedeschi proponendo lo 
schema delle due velocità so
no stati bloccati da Carli. Ma 
Carli ce l'ha fatta solo perché i 
tedeschi sanno di non poter 
agire da soli nella politica eu
ropea come agiscono da soli 
nell'economia forti delle ragio
ni di scambio della loro mone
ta, non per virtù propria. Il ten
tativo di mediazione è affidato 
a una nuova proposta olande
se annunciata per ottobre, a 
una proposta belga e-a una 
proposta italiana (segretissi
ma) . Alla base ci sarebbe il ri
conoscimento che le tappe 
dell'unione monetaria devono 
essere decise a 12. che nessu
no avrà un diritto di veto e che 
si potrebbe ricorrere alla possi
bilità di deroghe nella parteci
pazione a) carro europeo. L'I
talia (alla riunioni olandesi 
partecipano Carli e il governa
tore Bankitalla Ciampi) insiste 
sulla necessità di tenere conto 
complessivamente della per
formance delle economie: dei 
buchi della finanza pubblica 
quanto dello spessore degli in
vestimenti. La cosa certa è che 
sono radicalmente cambiati 
nel giro di pochi mesi gli inte
ressi della Germania a causa 
dell'Incorporazione della Rdt e 
della frantumazione dell'Est. 
Più che mai, Bonn non vuole 
correre il rischio di compro
mettere la propria stabilità 
(prezzi, valore della moneta). 
È la sua chiusura e netta nei 
confronti dello sfascio della 
politica economica italiana 
quanto nei confronti del trac-
cheggiamento britannico sullo 
spostamento della sovranità 
monetaria da Londra ad un 
banchiere -centrale europeo 
unico indipendente. 

Pininfarina.: governo muoviti 
«Non possiamo sopportare 
una campagna elettorale 
della durata di otto mesi» 

OILDOCAMPESATO 

BSs ROMA Polemiche? Attac
chi? No, il presidente della 
Confindustria Sergio Pininfari
na preferisce chiamare: «csser-
vazioni» le esternazioni n raffi
ca del mondo imprendile naie 
contro una situazione <-cono-
mica che le imprese italiane 
giudicano ormai insostenibile, 
soprattutto per le azienclp più 
esposte alla concorrenza inter
nazionale. «Ci troviamo in una 
situazione difficile - ha ticcu-
sato ien Pininfarina interve
nendo all'assemblea cli'H'U-
nionplasl - «Alle nostre fauste 
osservazioni il governo rispon
do con aggressioni. Nolo una 
tendenza a minimizzare i pro
blemi e ad accusarci di un at
teggiamento non costruttivo. È 
la peggior cosa possibile Chi 
ha delle responsabilità deve 
valutare i problemi e casomai 
esaltarli, mai minimizzarli» 

Pininfarina ha anche rispo
sto a chi nel governo o nella 
maggioranza ha accus.ila gli 
imprenditori di scarsa collabo
razione: «La nostra (orma di 
collaborazione consiste ufi di
re le cose come stanne, indi
cando le differenze tra l'Imlia e 
gli altri paesi Una posinone 
contrana sarebbe qualunqui
sta e colpevole: c'è il percolo 
di non nuscire ad agganciare 
la ripresa intemazionale se 
non verranno risolti i nodi 
strutturali interni». 

Al di là dei toni che tendono 
a farsi un po' più smorzati, ri
mane dunque sempre a calor 
bianco il confronto tra Confin
dustria e governo, accusilo di 
non riuscire a prendere in ma
no la gestione dell'economia. 
Al punto che di fronte allo sfa
scio in cui è giunta la maggio
ranza, Pininfarina dice che l'I
talia «non può sopportare otto 
mesi di campagna elettorale. Il 
governo deve agire e prendere 
ì provvedimenti ncccssai i • 

Il presidente degli imprendi
tori, sia pur con scarsa convin
zione, non si schiera comun
que apertamente col partito 
delle «elezioni subito» c<l offre 
un'altra chance al governo An
dreotti pur osservando che 
«l'impegno sulle nforme istitu
zionali si è perso per sb.it) a e 

quello sulla situazione econo
mica non è stato raggiunto». 
Secondo il leader degli indu
striali, "Finanziaria e negoziato 
sul costo del lavoro sono le ul
time occasioni di questa legi
slatura per avviare una politica 
di risanamento dei conti pub
blici ed una politica dei redditi 
richieste anche dai nostri part
ner comunitan». 

A proposito di trattativa sul 
costo del lavoro Pininlanna è 
tornato ad avvertire il sindaca
to che «è necessano abbattere 
un tabù come quello delle in
dicizzazioni del salano che al
l'estero non esistono». Un falli
mento la pnma lasc della trat
tativa? Pininlanna non è d'ac
cordo: «È servita .* chianre l'im
portanza strategica della posta 
in gioco e l'impossibilità di ar
rivare ad un accordo parziale e 
tanto meno di facciata. Non 
possiamo continuare ad esse
re vittime di un'inflazione crea
ta da altri. Il costo del lavoro 
nel pubblico impiego è troppo 
elevato- è necessano il blocco 
delle contrattazioni per evitare 
che faccia da battistrada all'in
tere sistema salariale». 

La seconda sene di incontri 
bilaterali tra sindacati ed orga
nizzazioni imprenditoriali sulla 
riforma del costo del lavoro 
inizierà mercoledì prossimo 
proprio con un incontro con la 
Confindustna per poi prose
guire con le associazioni dato
riali minori. «Siamo disponibili 
a fare l'accordo con chi ci sta -
ha dichiarato Silvano Verone
se della Uil - Se Confindustna 
vuol negare il più piccolo spa
zio negoziale sappia d i e non 
può pretendere di condiziona
re l'intero mondo imprendito
riale né il governo dell'econo
mia». Risolto, invece, il «giallo» 
di un documento del governo 
riapparso ieri pomeriggio con 
l'indicazione della predertemi-
nazione degli scatti di scala 
mobile. «Non c'è nessun docu
mento del governo», è stato 
precisato in ambienti vicini a 
Martelli. Si tratta invece di una 
«bozza» predisposta in prece
denza e ritirata dal governo 
dopo rincontro del 17 settem
bre. 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

COMUNE DI VERBAN1A 
Ai sensi dell'articolo 6 della legge 25 febbraio 1987, ri. 67, si pubblicano i se
guenti dati relativi al bilancio preventivo 1991 o al conto consuntivo 1989. 
1) Le notizie relative alle entrate e alle «pese sono le seguenti 

(in milioni di lire] 
ENTRATE 

OmomkuzJoflo 

Avanzo di amministrazione 
Tributarle 
Contribuii e trasferimenti 

di cui dallo Stato 
di cui dalle Regioni 

Extratributaria 
di cui por proventi servizi 
pubblici 

Totale entrate parte corr. 
Alienazione di beni e 
trasferimenti 

di cui dallo Stato 
di cui dalle Regioni 

Assunzione prestiti 
di cui per anticipazioni 
di tesoreria 

Totale entrale conto capitale 

Partite di giro 

Totale 
Disavanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 

Previsioni di 
competenza 
da bilancio 
anno 1991 

_. 
9013 

20190 
(18 408) 
(1381) 

5653 

(4 813) 

34.856 

8125 
(324) 

(6089) 
18 182 

(3 000) 

18.307 

4 161 

65.324 

— 
65.324 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1969 

438 
6397 

18 300 
(15 715) 

(2 024) 
4 557 

(3 799) 

29.254 

3670 

(272) 
(1 979) 
14 346 

I - ) 
18.016 

2 575 

50.2(9 

— 
50.283 

S P E S E 

Denominazkjiii 

Disavanzo tl< amminlatraz 
Correnti 
Rimborso i|uo'e di capitale 
per mutui in Ammortamento 

Totale spe»« parte corr. 

Spese di irwts'lmento 

Totale speli»» conto capitale 
Rimborso anticipazione 
di tesoreria ® altri 
Partite di giro 

Totale 
Avanzo di (, eitlone 

TOTALE « NERALE 

Previsioni di 
competenza 
os beano» 
anno 1991 

32150 

2'706 

34356 

23 307 

2JJ07 

3000 

4 161 

65.324 

-
(BJ24 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1989 

27 167 

1994 

2J.161 

18 389 

1BJW 

— 
2 575 

50.125 

158 

50.283 

2) La classificazione delle principali spese correnti e In conto capitale, de
sunte dal consuntivo, secondo l'analisi economlco-funzlonale è la se
guente 

(in milioni di lire) 
Amm ne Istruzione . . . . . 

oenerelo e cultura A " " " 1 » " 1 Atllvita Attivili T „ T . . . . 
sociali Trasporti e c o n o m TOTALt 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenli effettuati 
direttamente dall'Amm ne 
Investimenti Indiretti 

su; 
2 425 

192 

1852 
11 186 

1243 
<!943 

567 

356 

— 

10 

— 
66 

— 

<"495 
rOOS 
l 137 

1028 
114 

90 
785 

1 125 

1404 
112 

315 
30F 

1297 
974 

9355 
13483 
4329 

6003 
12 380 

3) La risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1989 desunta dal consuntivo 
(in milioni di lire) 

Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1989 L ÌV4 
Residui passivi perenti esistenti alta data di chiusura dal conto cemuntivo 
dell'anno 1989 — L ' 25 
Avanzo di amministrazione al 31 dicembre 1989 i «449 
Ammontare del debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultami dalla 
elencazione allegata al conto consuntivo dell'anno 1989 (L 0 (/ero» 

4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le 
seguenti 

(in milioni di lire) 
ENTRATE CORRENTI 

di cui 
- tributarle 
- contributi e trasferimenti 
- altre ontrate correnti 

L 

L 
L 
L 

955 

209 
597 
146 

SPESE CORRENTI 

- p e r s o n a 
- acquisto borii e servizi 
- altre spww correnti (rate mutui) 

L 

L 
L 
L 

953 

305 
583 
65 

i 

http://accus.il
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POLITICA INTERNA SABATO 21 SETTEMBRE 1991 

Il segretario del Pds esprimerà oggi la sua opinione («e sarà nuova») 
sulla situazione italiana dopo la nota democristiana 
«La Resistenza fonte morale del mio impegno, raccogliamo la sua eredità» 
E sui rapporti con il Psi: «Maturo il nostro ingresso nell'Internazionale» 

«Io non mi occupo dì pistoleros***» 
Occhetto nei viali della festa: «Questa crisi è grave» 
Pcurcheggi, bus e treni 
così al Parco Nord 
nel giorno di chiusura 
M BOLOGNA. La testa nazio
nale de L'Unità e pronta ad ac
cogliere le 400mila persone 
che, secondo gli organizzatori, 
dovrebbero confluire oggi al 
Parco Nord da (un'Italia in 
concomitanza con il comizio 
di Achille Occhetto. Il segreta
rio del Pds salirà sul palco alle
stito nell'arena centrale alle 
18. Preceduto dalle note de 
L'Intemazionale (per la prima 
volta dall'inizio della festa) ri
trasmesso su schermo gigante 
per il pubblico, Il discorso del 
segretario si svolgerà su un 
palco •arredato» solo con il 
simbolo, e tutto centrato sui 
due colori, il rosso e il verde, 
scelti dal Pds. Parleranno an
che Francesco Riccio, respon
sabile dell'organizzazione, e il 
segretario del Pds di Bologna, 
Antonio La Forgia. Numerosi 
gli ospiti italiani e stranieri, e 
personalità della cultura e del
lo spettacolo. A questo propo
sito, va ricordato il grande suc
cesso riscosso due sere fa da 
Antonello Venduti, le cui can
zoni dedicate al Pds saranno 
ampiamente ritrasmesse oggi 
lungo I viali del Parco Nord. La 
festa sarà raggiungibile, in 
pullman e in auto, senza parti

colari ' difficoltà. Grandissimi 
spazi assicureranno un agevo
le parcheggio a poca distanza 
dalla •cittadella» del Pds. Gli 
organizzatori chiedono co
munque un minimo di colla
borazione. In particolare, le 
uscite dalla tangenziale consi
gliate sono la 7 e la 8. Quest'ul
tima (e solo questa) è quella 
destinata a raggiungere il par
cheggio dei pullman, che con
ta complessivamente 4.500 
posti. Dall'uscita 7 invece si 
raggiungono sia gli spazi limi
trofi alla festa sia lo smisurato 
parcheggio di via del Gomito 
distante non oltre un chilome
tro dall'Ingresso principale. 
Qualche cenno sui servizi in
temi. I ristoranti apriranno tutti 
alle 10 del mattino e prosegui
ranno fino a notte inoltrata. Al-

. lo spazio giovani, poi, si fa ora
rio continuato con cibo e dan
ze. I ristoranti sono 22, presen
tano menu variabili dalle 20 al
le 45mila lire. Per chi vuol ri
sparmiare o si rifiuta di 
mettersi in fila (è praticamente 
inevitabile) ci sono ben 31 
punti di ristoro, dal panino alla 
pladina romagnola, dal caffè 
alla pasticceria. Non si morirà 
certo di fame, a Bologna... 

Visita di Occhetto, ieri pomeriggio, alla festa di Bolo
gna. 11 segretario del Pds ha voluto commentare le 
polemiche sulla Resistenza. «È la fonte morale del 
mio impegno, prendiamo sulle nostre spalle tutta l'e
redità della Resistenza», ha detto. Per Occhetto è «or
mai maturo» il momento dell'ingresso del Pds nell'In
temazionale socialista. E i rischi di elezioni anticipa
te? «Domani dirò la mia opinione, che sarà nuova». 

• DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
«TIFANO DI MICHELE 

• i BOLOGNA. I simboli del 
movimento socialista italiano 
sono tutti 11, allineati lungo le 
pareti dello stand del Pds, dai 
vecchi disegni del secolo scor
so fino alla Quercia nata a feb
braio a Rimini. Ma quercie, fal
ci e martelli si inseguono lungo 
tutta la storia del movimento 
operaio. E ia mostra, sotto la 
grande tenda bianca, racconta 
e sintetizza questa storia. 
Achille Occhetto guarda con 
attenzione le vecchie immagi
ni che corrono attraverso i de
cenni fino a quella, nuova, del 
partito democratico della sini
stra. Il leader di Botteghe Oscu
re parla del partito, dei rappor
ti a sinistra, delle minacce di 
crisi. Ma innazì tutto vuole par
lare di qualcosa che gli sta par
ticolarmente a cuore: la Resi
stenza, l'attacco - ripreso ad 
un anno esatto di distanza dal 
precedente - alla stagione che 
segnò la fine della dittatura fa
scista e la nascila della Repub
blica. Occhetto, alla folla di 
giornalisti che lo circonda, an
ticipa che a questo dedicherà 
•una parte molto appassiona
ta» del discorso di oggi pome
riggio che concluderà la festa 
di Bologna. Ma subito aggiun

ge: -Ho sentito che qualcuno 
mi ha sollecitato ad avere un 
nerbo più forte sulla questio
ne. Vorrei dire che non ho bi
sogno di essere sollecitato. 
Non solo per un fatto persona
le - la casa dei miei genitori 
era la sede clandestina della 
Sinistra cristiana, dove cattolici 
e comunisti si incontravano e 
facevano insieme ia Resisten
za - ma perchè la Resistenza è 
fonte morale del mio impegno 
politico». Quella stagione ri
dotta spesso in queste settima
ne solo a guerra tra bande, a 
storie di deTitti e trame, a furori 
ciechi, indigna il segretario del 
Pds. Racconta ai giornalisti: 
•Anche nei momenti più sco
raggianti della mia vita politica 
- e nella politica italiana sono 
molti i momenti scoraggianti -
quello che mi ha dato la spinta 
per continuare è l'idea morale 
della Resistenza. Noi non ab
biamo alcun dubbio: dobbia
mo prenderci sulle spalle tutta, 
e dico tutta, l'eredità della Re
sistenza». 

Occhetto è arrivato alla festa 
nel tardo pomeriggio. Prima 
sosta, la mostra sulpartito de
mocratico della sinistra. Osser
va la grandi foto alle pareti, si 

ferma su quella con la Quer
cia, con le radici affondate 
dentro il vecchio Pei, poi com
menta: «Devo dire die, veden
dolo alla fine, questo nostro 
simbolo è proprio bello: credo 
sin un simbolo sincero e vero, 
che dice quel che abbiamo fat
to. Per questo non ci siamo ca
muffati ed abbiamo fatto quel 
che dovevamo fare a lesta alta. 
Cosi le radici non sono assolu
tamente di peso. Le radici so
no necessarie e la pianta è più 
bella». E le polemiche nel par
tito?, prova a chiedere qualcu
no, ricordando le ultime prese 
di posizione di O'Alema e Na
politano. -Non parlo di queste 
cose - risponde Occhetto - . Mi 
sembra invece che il Pds attra

versi un periodo idilliaco, uno 
tra i più idilliaci degli ultimi 
dieci anni». 

Sul rischio di elezioni antici
pate, il segretario dei demo
cratici di sinistra si limita a dire 
che farà conoscere la sua opi
nione durante il discorso di og
gi. Un'opinione, ha anticipato, 
•che sarà nuova». «Affronterò 
in modo molto preoccupato la 
crisi italiana, con il grande sen
so di responsabilità di una for
za che è di opposizione ma 
anche forza dirigente per un 
paese che sta andando allo 
sfascio. Non mi occupo, in 
questo momento - ha aggiun
to Occhetto - né di pistole né 
di pistoleros. Mi occupo della 
grave crisi del nostro paese». E 

M 

Confronto sulle scelte del nuovo partito: quali ceti devono pagare? 

Trentin-Salvati sul programma Pds 
«Senza sacrifìci l'Italia regredirà» 
Saranno l'Europa e il Mezzogiorno italiano i punti 
più qualificanti del programma del Pds? Su questi 
problemi è stato più ricco di indicazioni il con
fronto svoltosi ieri a Bologna tra Bruno Trentin e 
Michele Salvati. «Un progetto di risanamento im
porrà sacrifici a molti - dice l'economista dello 
"staff di Occhetto - bisognerà scegliere attenta
mente i ceti sociali interlocutori». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' 
A L U H T O i a S S 

• i BOLOGNA Forse si può di
re che una prova assai difficile 
attende la sinistra italiana nei 
prossimi mesi, e soprattutto il 
neonato Pds e il maggiore sin
dacato, la Cgil. Due soggetti 
che hanno una parte di storia 
in comune nella tradizione co
munista italiana e che Intendo
no fare i conti con una elabo
razione programmatica^ che 
dovrà essere la verifica più au
torevole del rinnovamento 
perseguito negli ultimi tempi. 

Alla definizione del program
ma sarà dedicata infatti la 
prossima sessione del Consi
glio nazionale del Pds, e scelte 
programmatiche saranno al 
centro dell'imminente con
gresso nazionale della Cgil. Ieri 
a Bologna c'è stata una specie 
di •anteprima», protagonisti 
Michele Salvati, economista 
che nello -staff» di Achille Oc
chetto ha appunto il compito 
di istruire la definizione del 
programma, e il segretario ge

nerale del maggior sindacato 
Italiano, Bruno Trentin. E dalle 
risposte che hanno dato a Ste
fano Righi Riva, deti'Unitù, si è 
avuta una signifcaliva misura 
delle difficoltà dell'Impresa. 
Salvati ha tenuto a premettere 
che il suo è solo un contributo 
•istruttorio», appunto, e che sa
ranno gli organismi dirigenti 
del Pds a definire e approvare 
il programma. Un documento 
che si caricherà di una doppia 
funzione: una serie di punti 
precisi, che saranno alla base 
anche della campagna eletto
rale. Ma anche una parte poli
tico-teorica più elaborata, con 
il compito di offrire un mate
riale di documentazione e ri
flessione per la definizione 
dell'identità del nuovo partito, 
che solo al suo prossimo con
gresso potrà approvare un ve
ro e proprio programma «fon
damentale». Una fase un po' 
•di transizione», dunque. Ma 
che dovrà dare risposte con
vincenti nel fuoco di una com

petizione elettorale, e in una 
situazione economica e socia
le, intema e intemazionale che 
sta facendo precipitare ogni 
•certezza». 

Forse non 6 un caso che il 
punto principale su cui Salvati 
e Trentin si sono trovali d'ac
cordo è il giudizio sull'Europa. 
«Si pensava che spingere sui 
processi di integrazione eco
nomica - ha ricordato l'econo
mista del Pds - avrebbe com
portato naturalmente l'evolu
zione dell'unità politica. Oggi, 
di fronte agli sconvolgimenti 
ad Est, l'unità politica europea 
è drammaticamente in ritardo. 
E questo ritardo rischia di com
promettere la stessa integra
zione economica». Un proces
so che, se procede in questa 
direzione, rischia anche di 
comportare per l'Italia più vin
coli e svantaggi che occasioni 
nell'essere legata al carro eu
ropeo. Dunque anche l'euro
peismo convinto, almeno negli 
anni più recenti, del Pds ex-

Pci, dovrà saper reggere alla 
prova dei fatti. Trentin ha paro
le quasi angosciate: •Dobbia
mo confrontarci con queste 
scadenze non perchè lo dice 
Romiti nei suoi proclami, e io 
non condivido le sue terapie e 
i suoi lamenti, ma perchè ri
schiamo davvero un regresso 
economico e sociale». E su un 
altro punto i due interlocutori 
sembrano pensarla allo stesso 
modo. Un programma rigoro
so di risanamento e rilancio 
< M «sistema Italia» comporterà 
nell'Immediato sacrifici per 
tutti. Dunque Salvati è preoc
cupato che la proposta del Pds 
•sappia scegliere bene i suoi 
interlocutori sociali, e indicare 
chi può e deve pagare di più e 
chi ha diritto a maggiore prote
zione». E Trentin chiede un 
gr.inde confronto politico e 
programmatico tra i partiti e 
tra partiti e sindacati, «perchè 
possa risultare chiaro che se si 
fanno oggi dei sacrifici, ci sa
ranno benefici e risultati con

creti non fra una generazione, 
ma nel prossimi due o tre an
ni». Questa è la posta del con
fronto a sinistra ripartito tra Pds 
e Psi? «Questo confronto è im
portantissimo - risponde il lea
der della Cgil - ma io dico che 
deve essere ancora più largo». 
E annuncia l'intenzione di de
dicare una giornata del con
gresso del suo sindacato ad un 
dibattito con i partiti non solo 
della sinistra italiana, ma euro
pea. Gli spunti più precisi, an
cora una volta non per caso, 
sono venuti sul Mezzogiorno. E 
qui non c'è solo accordo tra 
Salvati e Trentin. Se il primo, 
sia pure a mo' di provocazio
ne, indica per un «autonomo 
sviluppo» del Sud la via seguita 
da paesi come Taiwan e Singa
pore, col loro basso costo del 
lavoro, il secondo ribatte pole
micamente che semmai Napo
li e Palermo devono guardare 
«alla Svezia e all'Europa». «La 
realtà - dice - è che già oggi in 
intere regioni del Mezzogiorno 

i rapporti a sinistra? Il segreta-
no del Pds ha giudicato «buo
no» il discorso di Craxi a Pon
za. «Ritengo - ha detto - che i 
problemi dell'unità della sini
stra in Italia siano molto im
portanti». Per quanto riguarda 
la richiesta di adesione all'In
temazionale socialista, «essa 
sarà valutata con il concorso di 
Craxi e con i socialisti europei, 
sulla base delle nostre impo
stazioni e dei valori che espri
miamo, valori ampiamente dif
fusi nell'Intemazionale. Riten
go quindi che il nostro ingres
so sia ormai maturo». Craxi lei 
lo amnistierebbe?, gli ha chie
sto un giornalista, «lo non sono 
un tribunale», ha risposto il lea
der del Pds. Dopo l'incontro 
con i cronisti, Occhetto ha fat
to una lunga visita tra gli stand, 
i ristoranti e le mostre della fe
sta. «Sono colpito positivamen
te dalla grande presenza di 
giovani a questa manifestazio
ne», ha commentato. Un'im
pressione confermata anche 
più tardi, dopo cena, quando 
ha visto il video dell'incontro, 
che c'era stato la sera prima, 
tra Walter Veltroni e Antonello 
Venditti, con centinaia e centi
naia di ragazzi e ragazze, sotto 
la grande tenda rossa, che ap
plaudivano il «duetto» tra il diri
gente del Pds e il cantautore, 
che si commuovevano quan
do, al pianoforte, Venditti can
tava «Dolce Enrico», un ricordo 
del segretario del Pei morto a 
Padova. Sorridente e disteso, 
Occhetto è rimasto alla festa fi
no a dopo le 21. E, tra tanti giri, 
anche una sosta al bar gestito 
dai compagni tramvieri di Bo
logna, per un brindisi: con spu
mante italiano, al Pds. 

Achille Occhetto 
ieri alla 
Festa nazionale 
de l'Unità: 
sotto, 
Antonello Venditti 
durante 
il concerto 

i salari sono quasi interamente 
coperti da contributi pubblici, 
e in molle fabbriche siamo co
stretti a chiudere accordi in cui 
solo Ira sei anni i dipendenti 
avranno i minimi di categoria». 
Per Trentin la «cura» da prati
care nel Mezzogiorno si chia
ma «democrazia e trasparen
za». E il leader della Cgil non è 
certo tenero né col sindacato, 
né coi partiti della sinistra che 
giudica corresponsabili di un 
•miniconsociauVismo» ancora 
molto radicato nella società 
meridionale, fatto di clienteli
smi e favoritismi, su cui poi 
cresce la malapianta della cri
minalità. Dunque, prova diffi
cilissima. Il Pds saprà vincerla? 
Da Salvati, al centro nei mesi 
scorsi di una acutissima pole
mica sulla situazione intema 
del partito, ora viene una nota 
di ottimismo: «È consolante -
dice - l'ampiezza della mag
gioranza uscita dall'ultima Di
rezione nazionale». 

Venditti canta Berlinguer e spunta la lacrima 
Il cantautore presenta con Veltroni 
il suo ultimo disco 
Grande accoglienza e commozione 
per la canzone «Dolce Enrico» 
E poi una carrellata di successi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SOMMO vnrruiu 
••BOLOGNA. Piace, il «ragaz
zaccio di borgata». Eccome. 
Anche senza il conforto del ca
nonici cinquantamila watt al 
seguito. Per creare il feeling, 
l'intesa con la gente, gli basta
no un pianoforte e quattro 
chiacchiere in libertà. Antonel
lo Venditti, professione can
tautore, solita «mise», eccezion 
fatta per il cappellaccio a falde 
moscie stavolta lasciato a ca
sa, si presenta un pò in ritardo 
(«scusate ma Veltroni stava 
davvero poco bene»), fasciato 
in un paio di jeans lisi buoni 
per suo figlio, scarpette da ten
nis bianche, camicia negligé e 
immancabili occhiali fotocro
matici. Preziose, le lenti. Spe

cialmente quando, dopo mez
z'oretta di riscaldamento, le 
note registrate di 'Dolce Enri
co», la canzone dedicata all'in
dimenticabile segretario del 
Pei, toccano le corde dei senti
menti, suoi e delle migliaia di 
persone accalcate sotto la 
Tenda Rossa del Festival. Un 
dito sulle labbra a ricacciare in 
gola lacrime ribelli che altri, in
vece, lasciano scorrere libera
mente. E grazie agli occhialoni 
fumé che un pò, ma non trop
po, lo proteggono. Un gran ri
tomo il suo, denso di dichiara
zioni solidali, perfino affettuo
se. «Sono sempre stato vicino 
al Pei e oggi al Pds, il mio parti

to" . Parole che contano, specie 
per lui che, all'amico Veltroni 
e ai tantissimi fans, ricorda di 
esi.ersi sempre sentito «fuori 
onda». Sfilano ricordi di com
posizioni fuori tempo: «"Ulty", 
scritta quando non si parlava 
di droga; "A Cristo", e pareva 
chiudessi il discorso con i cat
tolici; e poi "Compagno di 
scuola", "Modena" omaggio al 
Partito comunista italiano. Non 
sapevo se stavo indietro o da
vanti, ma non ero mai in sinto
nia perfetta». Quella sintonia 
Venditti l'ha trovata proprio 
qui a Bologna, dove il calore 
dell'accoglienza, • il rapporto 
con i militanti e i simpatizzanti 
del Pds, servono a ricucire 
strappi e incomprensioni del 
passato. «Adesso mi pare di ri
trovarmi tra gente che la pensa 
come me», dice l'artista sgra
nando un sorriso a piena den
tatura. E il dirigente «rigoroso e 
inflessibile», Walter Veltroni, 
svela due piccoli episodi che 
testimoniano la compiuta mar
cia di avvicinamento. «Anto
nello mi ha telefonato due vol
te, di recente. La prima fu la se

ra della svolta. In quei giorni 
politicamente difficili anche il 
suo sostegno fu motivo di con
forto per una scelta, quella di 
trasformarci in Pds, che facem
mo per salvare il patrimonio di 
valon nei quali credevamo e 
crediamo La seconda, a metà 
luglio, è stata per farmi ascol
tare due canzoni del nuovo di
sco...». Quelle due canzoni, 
«Noi» e, appunto, «Dolce Enri
co», riempiono la notte di 
struggimenti e qualche sferza
ta d' orgoglio: «Noi vecchie 
querce, noi vecchi eroi, abbia
mo il coraggio dt essere anco
ra noi...». «In un mondo segna
to dall'affermazione degli 
Sgarbi - osserva Veltroni - aver 
fatto una canzone su Berlin
guer è una straordinaria dimo
strazione di impegno. All'im
pegno culturale e politico di 
cui l'Italia ha più che mai biso
gno, ecco il messaggio per mi
gliaia di giovani, si può giunge
re anche attraverso la musi
ca ..». 

E la musica, non solo le pa
role, si prende lo spazio che le 
spetta premuta dall'entusia

smo della folla. Pigia deciso sui 
tasti del pianoforte, l'Antonel
lo, e rispolvera «Le cose della 
vita», un motivo che «mi sem
bra d'avere scritto ieri». Eh, si, 
lo si può ben capire, con quel 
passaggio che è l'ennesimo 
credito concesso alla speran
za: «...e se ho sbagliato a viver
la, per me non è finita...». Del 
resto il cantautore non si 
smentisce. «Enrico Berlinguer 
mi ha insegnato a non mollare 
mai. Per fare qualcosa, per ot
tenere giustizia in una Italia 
ancora piena di misteri, da 
Ustica alla strage della stazio
ne di Bologna, non posso 
aspettare di essere morto». Ap
plaude, il popolo stipato e sen
za età. «Ci vorrebbe un amico», 
invoca Venditti, poi trascina 
tutti «Sotto il segno dei pesci». E 
i patiti di «Roma capoccia»? 
Come non accontentarli. Nella 
sera del suo trionfo bolognese 
si chiude con un inno alla città 
etema, «Grazie Roma», e un 
impegnativo atto di ricono
scenza: «Vi prometto un gran
de concerto a Bologna, mi sa 
che mancavo da troppi anni». 
Quando si dice il feeling... 

Il programma 
OGGI 

ARENA CENTRALE 
18.00 MANIFESTAZIONE CONCLUSIVA. Partecipa

no: Achille Cc:herto, segretario nazionale Pds; 
Renzo Foa direttore de «l'Unità». Antonio La 
Forgia, segretario federazione Pds Bologna. 
Presiede: Francesco Riccio, responsabile set
tore nazionale Feste dell'Unità. 
LIBRERIA 

16.30 A cura di «Terzo Plano»: Percorso viola, perso
naggi, autori, testi della letteratura erotica, 
partecipano Francesco Fontebasso direttore 
collana Libri dell'Inferno Agus ed e Gii David 
autore del I ibro Erosione a Bologna Es ed. 

20.30 Dialogo di Emilia Mazzacuva Bufalini con Ma
rio Lodi autore del libro II mondo bambino Son
da ed. 

22.30 Le parole. Incontro con le storie e le poesie di 
Roberto Chiumini, partecipa, Felice Signorotti. 
STANZE DI DONNE 

22.00 Planobar an ni 70-80 con Linda Brion 
SPAZIO ATC 

23.00 Pianobar con Vittorio Bonetti 
SPAZIO VIDEO D'ARTE 

17.00 Omaggio a Nam June Palk: «AH star video»; 
«Allan'n allen's complaint»; «Living with the li-
ving theatre»; «Wdr mari» 

21.30 Roberto Daollo presenta: Performance. «Visio
ni da tre giorni e mezzo»; «Tronco» di Hen-
dricks; «Azione 56» di Nitsch; «Esperienza di
retta facilitata» di Falzoni; «Documentario n. 3» 
di Agnetti; «Lo stile di Kushner» di Kushner; 
«Imponderabile» di Abramovic e Ulay; «Deflo
razione in 14 stagioni» di Berttmann; «Il teatro 
delle mostre» di Angeli. 
SPETTACOLI 

21.30 MULTIVISIONE. A l'Est de Magnimi. 45 anni di 
reportage dietro la cortina di terrò 
NIGHTS & RIGHTS -SPAZIO NOTTE 

22.00 Blues Mobile 
Dopo mezzanotte: discoteca dj Devil 
D'ARCI SPAZIO -JAZZ CLUB 

22.00 Arcado Strina Trio 
BALERA 

21.00 Orchestra Claudio Lari 
CINEMA 
1966-1973: vette anni di Immagini di rivolta 

21.00 «America 1929 sterminateli senza pietà» (1972) 
di M. Scorscise 

23.00 «Gang» (1973) di R.AItman 
ARCI-GAY CASSERO 

22.00 Comica e la notte: Dodi Conti e Maddalena De 
Pamfilis (Roma) presentano «Il meglio di riso 
rosa» alle tastiere Teresa Albano 
ARENA SPORTIVA 

20.30 Meeting internazionale di ginnastica 
PISTA PATTINAGGIO DOZZA 
Noleggio pattini a rotelle e corsi di avviamento 
al pattinagg io con istruttori 
PISTA BMX-DOZZA 

19.00 Insegnamento gratuito Bmx 
CITTA DEI RAGAZZI 

18.00 Apertura della ludoteca; «I giochi di una volta» 
laboratorio di A. Borelli; «Dipingiamo la pace» 
con G. Pednni;«Kids '91» a cura dell'Arci com
puter clubdi Bologna 

21.00 «Tombola animata» a cura del circolo Arci «La 
Pioggia» 

DOMANI 
SALAVERDE 

16.00 DOCUMENTA IX. Orizzonte Russia: immagini e 
video della recente arte russa. DenYs Zacharo-
poulos 

18.00 DOCUMENTA IX. I margini dell'Europa. Pier 
Luigi Tazzi 

21.30 DOCUMENTA IX. L'intagliatore e II boxeur. Jan 
Hoet 

23.00 DOCUMENTA IX. La Nebula di Magellano. Mar
co Bagnoli 

23.15 DOCUMENTA IX. SI accettano domande e In
quisizioni, r/arco Bagnoli, Jan Hoet, Pier Luigi 
Tazzi, Denys Zacharopoulos 
SALA ROSSA 

19.00 Una legge per II cinema Italiano. Partecipano: 
Carlo Maria Badini, Silvano Battisti, Gianni 
Borgna, Silvia Costa, Lino Miccichè, Enrico 
Montesano, Ettore Scola, Gian Maria Volonté. 
Presiede: Andrea Garofani 
LIBRERIA 

18.00 PERCORSO NERO: personaggi, scritture, vite 
dell'emigrazione terzo-mondiale. Partecipano: 
Oreste Pivetta e Pap Khouma, autori del libro 
lo venditore di elefanti Garzanti ed. 

20.30 Incontro con Almudena Grandes autrice dei li
bri Le eli di Lulù e TI chiamerò venerdì Guan-
daed. 
STANZE DI DONNE 

22.00 II pane e le p arale a sorpresal 
SPAZIO VIDEO D'ARTE 

17.00 II re si mostra «Galleria Ricci Oddi» di M. Gran
di; «Palazzo Milzetti» di M. Grandi; «Le colle
zioni comurull d'arte di Palazzo d'Accursio» di 
M. Grandi. «Schifanoia la casa dei tempo» di 
Petr Ruttner. «Il museo internazionale delle ce
ramiche in Faenza» di Petr Ruttner, «Cite Inter
nationale» a cura di La Villette Paris; «Think 
your way tfrough» un'avventura attraverso il 
Museo della Scienza a cura dello Science Mu-
seum 
ALLO SPAZI D ATC 

22.00 SPETTACOLI 
NIGHTS & RIGHTS-SPAZIO NOTTE 

22.00 Fabio Calabro 
Dopo mezzanotte: discoteca dj Sparo 
BALERA 

21.00 Orchestra Germano Montefiorl 
CINEMA 
1966-1973: sette anni di immagini di rivolta 

21.00 «La classe dirigente» (1972) di P.Medak 
ARCI-GAY CASSFRO ' 

22.00 Quelle due «Ho sentito le sirene cantare» 
(1987) di P. R:izema 
ARENA SPORTIVA 

20.30 Spettacolo nazionale di gruppi di danza mo
derna 
PISTA PATTINAGGIO DOZZA 
Noleggio pattini a rotelle e corsi di avviamento 
al pattinaggi ci con istruttori 
PISTA BMX-DOZZA 

19.00 Insegnamenti; gratuito Bmx 
CITTA DEI RAGAZZI 

16.00 Gran finale... laboratorio di psicomotricità Arci 
ragazzi di Bologna, centro «il castelo», «senza 
il banco», «a idare a veglia» 

23.30 Spettacolo d I fuochi pirotecnici 

\ 
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Giustizia 
Procure 
circondariali 
in tilt 
• • ROMA. Un alluvione: uno 
studio del Csm sul primo anno 
di attività delle procure presso 
le preture ha definito cosi le 
denunce giunte nei nuovi uffici 
giudiziari istituiti dalla riforma 
del codice. In queste condizio
ni l'obbligatorietà dell'azione 
penale non esiste più. Ottiene 
giustizia, solo chi è fortunato, 
la stragrande maggioranza dei 
piccoli reati penali o civili non 
sono r. eppure presi in conside
razione. Lo dicono i capi degli 
uffici, lo ripete il Consiglio su
periore della magistratura. 

A Bologna, una delle città 
dove le cose vanno meno peg
gio, c'è un ritardo medio di sei 
mesi dal momento in cui giun
ge notizia di reato a quando 
viene aperta una pratica. A Na
poli 350 mila notizie di reato 
non sono ancora stale iscritte, 
a Genova sono 125 mila le no
tizie di reato da esaminare. A 
Bari, per far capire meglio la 
gravità della situazione, non 
danno neppure il numero del
le pratiche da registrare, ma la 
percentuale: il 75% delle de
nunce giunte dall'ottobre 89 
ad oggi sono ancora da iscrive
re. Insomma, per ladruncoli, 
truffatori vari c'è un'altissima 
probabilità di farla franca. Fos
se solo per questo, poco male, 
il dramma e per chi chiede giu
stizia nel settore civile: spesso 
non ha neppure la speranza 
che qualcuno legga ciò che di
ce. Esagerazioni? Sono gli stes
si procuratori chiamati a riferi
re al Csm ad ammettere la «pa
ralisi». Da loro oltre che le de
nunce, sono venute anche del
le proposte e delle^analisi. Se
condo i responsabili degli 
uffici delle grandi sedi (erano 
stati convocati I procuratori di 
Bari. Bologna, Catania. Firen
ze, Genova, Milano, Palermo. 
Roma, Salerno e Torino) una 
delle principali cause del ral
lentamento del lavoro va ricer
cata nella «paurosa spropor
zione tra mezzi e obiettivi». Co
me dire: non abbiamo i mezzi 
per far funzionare davvero le 
procure circondariali. Per 
quanto riguarda le carenze 
tecniche basta una dato: a Ca
tania, dove commerciami e 

' imprenditori sembrano ormai 
i rassegnati a versare il pizzo al

le cosche, non si usano né 
computer né macchine da 
scrivere, si fa tutto a mano. 

Al termine delle assemblee 
il Csm non ha potuto fare altro 
che prendere atto dell' •af
fluenza alluvionale di notizie 
di reato, in quaiuua sicura
mente sproporzionate alle at
tuali capacità produttive degli 
uffici» ed ha concluso che que
sto stato di cose conduce «ad 
una diffusa e generalizzata 
condizione patologica il, cl< 
negata giustizia» nella quale 
l'avvio delle indagini prelimi
nari -sembra essere affidato al 
caso». Il principio costituziona
le di obbligatoriatà dell'azione 
penale (e cioè il fatto che in 
Italia il magistrato ha l'obbligo 
di avviare un indagine ogni 
volta che ha notizia di un rea
to) è di fatto, benché involon
tariamente, negato. 

Per cercare di limitare l'arbi
trarietà dei magistrati, in alcu
ne procure sono già ricorsi a 
dei rimedi. A Torino. Venezia e 
Trento, ne) corso di periodiche 
riunioni, si decide quali reati 
devono avere la precedenza, 
in base •all'allarme sociale» 
che suscitano. I procuratori 
hanno chiesto al Csm di pro
nunciarsi su questo argomento 
e di aiutarli ad individuare 
«scelte prioritarie». 

Un ufficiale accusa: «La sezione K 
è addetta alle azioni assassine» 
Si tratterebbe di quindici persone 
superaddestrate alla guerriglia 

Rivelazioni del generale Inzerilli 
sulle attività di Forte Braschi 
L'istruttoria nata da uno stralcio 
dalla vicenda giudiziaria eli Gladio 

Gli sporchi affari dei «servizi» 
La procura indaga sulle teste di cuoio del Sismi 
Servizi segreti sotto inchiesta. La procura di Roma 
ha avviato un'indagine preliminare sulle «operazio
ni sporche» del Sismi. In particolare l'interesse verte 
sull'esistenza, nell'ambito della VII divisione (quel
la da cui dipende Gladio) di una sezione K, definita 
killer. Un ex ufficiale ha dichiarato ai giudici che si 
tratta di 15 persone addestrate ad uccidere. Interro
gato anche l'ex capo di Gladio, Inzerilli. 

ANTONIO CIPRI ANI 

• i ROMA Uomini addestrati 
alla guerriglia. Professionisti 
specializzati nell'uso del fucile 
a pompa, capaci dj usare 
bombe al fosforo, ageriti.pronti 
ad entrare in azione in qualsia
si condizione. Si tratta della se
zione chiamata K, un gruppo 
scelto di quindici uomini che. 
secondo un ufficiale dell'Ucsi 
(Ufficio centrale sicurezza in
tema, addetto ai rapporti se
greti con la Nato), sarebbe 
specializzato in «operazioni 
sporche». Lo ha dichiarato nel 
giugno scorso, davanti ai magi
strati della procura romana, 
l'ufficiale dell'aeronautica 
Walter Bazzanella, durante un 
interrogatorio nell'ambito del
l'inchiesta su Gladio. 

Dichiarazioni inquietanti, vi

sto che la storia occulta dell'I
talia negli ultimi trenta anni è 
fatta di stragi, attentati senza 
che mai sia stato scoperto un 
responsabile; ma è fatta anche 
di continui depistaggl messi in 
pratica dai servizi segreti. Il ver
bale è finito sul tavolo del pro
curatore capo della capitale, 
Ugo Giudiceandrca. Il procu
ratore, dopo aver riflettuto su 
che cosa fare per due mesi, ha 
deciso di stralciare il fascicolo 
dall'inchiesta principale, fa
cendo nascere cosi un proces
so autonomo sulle attività 
«sporche» dei servizi segreti; 
per capire quanto «sporche» 
siano state quelle attività. L'in
dagine, cosi come quella su 
Gladio e su Moro, non è stata 
delegata ufficialmente da Giu-

diceandrea che ha deciso di 
mantenerne in prima persona 
la titolarità con la collabora
zione degli stessi sostituti che 
fanno parte del pool di Gladio, 
Pietro Saviotti, Franco lonta e 
Francesco Nltto Palma. 

Che cosa ha dichiarato a 
verbale Bazzanella? Che aveva 
ricevuto una lettera anonima 
che gli «consigliava» di non 
«parlare» e di «stare attento» se 
non voleva fare la fine di Peco-
relli. Su carta intestata del Rag
gruppamento unità difesa, da
tata 23 maggio 1991, era firma
ta «gli operatori di Forte Bra
schi». L'anonimo sosteneva 
che «alcuni elementi della se
zione K... sono stati attivati per 
impedire la deposizione del 
dottor Bazzanella al giudice 
Nitto Palma». Poi, rispondendo 
alle domande del giudici, ha 
aggiunto di sapere che la se
zione K, dipendente dalla VII 
divisione del Sismi, era costi
tuita da quindici persone ad
destrate per fare «lavori spor
chi», ex para allenati a sparare 
nel poligono di Furbara e den
tro capo Marrargiu, la base ad
destrativi di Gladio. Un grup
po occulto della cui esistenza 
sapevano pochissime persone 
all'interno del Sismi. Il gruppo 

avrebbe come sede Forte Boc-
cea, lo stesso luogo dove sono 
conservati i documenti riserva
ti sull'organizzazione Gladio. E 
l'ufficiale avrebbe avuto con
forma da un alto ufficiale della 
VII divisione, il cui nome è ora 
agli atti del processo. 

Si tratterebbe di una struttu
ra ricalcata sull'esperienza del
le «operazioni speciali» della 
Cia inventate da James Angle-
ton e applicale con successo 
dal responsabile delle executi
ve actions, William Harvey. Un 
gruppo che sarebbe stato co
stituito nell'ambito dell'ufficio 
D del Sid dal generale Giana-
delio Maletti e che. solo recen
temente, sarebbe stato sciolto, 
dopo essere passato sotto la 
direzione dell'ufficio R del Si
smi, quindi della VII divisione, 
sempre del Sismi. 

«È a Forte Boccca che va in
dagato se si vogliono trovare 
elementi su episodi turbolenti 
della vita italiana; £ a Forte 
Boccea che va chiesto dove so
no custodite le armi e le muni-
zoni con cui la sezione K e gli 
altri membri della VII, italiani e 
stranieri, si esercitano». Cosi 
scriveva nel novembre del 
1990 l'agenzia «Punto critico». 

molto addentro alle vicende 
inteme del Sismi, che per pri
ma ha rivelato l'esistenza di 
questa struttura ristretta e oc-
culla. Poi, nei mesi successivi, 
quasi come fosse un avverti
mento lanciato ai vertici politi
ci, su «l'Europeo» è apparso 
uno stranissimo servizio, pas
sato inosservato agli occhi dei 
magistrati, intitolato «Nel covo 
delle spie». Non si faceva il no
me della sezione K, ma la strut
tura spionistica veniva descrit
ta con grande precisione. «Qui 
si insegna ad uccidere e a non 
essere uccisi. Gli istruttori si 
presentano solo per nome. Sul 
volto dei passamontagna neri, 
parlano poco e sparano molto. 
Impugnano anche fucili a 
pompa Franchi Spass capaci 
di fare un buco di cinque centi
metri di diametro su un'auto
mobile a venti metri di distan
za... L'addestramento è duro... 
la selezione è durissima L'uso 
delle armi da parte degli agenti 
richiede una lunga preparazio
ne. Sparare bene con un fucile 
a pompa non C da tutti». An
che quest'articolo è terminato 
nel fascicolo dei giudici roma
ni. 

Ma l'inchiesta non riguarda 
solamente questa particolare e 

segreta sezione. l-a magistratu
ra romana sta indagando su 
tutte le attività occulte del Si
smi. Un'indagine che potrebbe 
riaprire ogni episodio giudizia
rio rimasto oscuro nel corso 
degli ultimi decenni. E un con
tributo notevole è venuto pro
prio da una delle persone più 
duramente accusate nel corso 
del suo interrogatorio da Baz
zanella: da Paolo Inzerilli, ex 
capo della Gladio, ex capo di 
Stato maggiore del Sismi, ri
mosso recentemente dal suo 
posto dopo una decennale 
camera nei servizi. Inzerilli in
terrogato dai giudici ha fatto 
affermazioni definite «sconvol
genti». Ha tracciato una storia 
delle operazioni poco chiare 
portate a termine dal Sismi, 
evidenziando una serie di 
«operazioni» amministrative 
D'altra parte nulla è più segre
to ed inaccessibile dei bilanci 
dei servizi segreti. Un buco ne
ro dove dal 1949, data di nasci
ta del Sifar. sono finiti finanzia
menti e spese senza motiva
zioni ufficiali; denaro che ha 
anche garantito agli uomini 
dei servizi segreti l'enorme po
tere che hanno sempre avuto 
anche nel mondo della politi
ca. 

Ferie da incubo per una famiglia romana. Padre e figlio arrestati e condannati a 15 mesi 
«Rei » di aver «trafugato » cocci di anfore antiche di nessun valore archeologico e commerciale 

Vacanze in Grecia con carcere incluso 
•Una vacanza trasformata in incubo. Due italiani -
arrestati, interrogati ripetutamente e sbrigativamen- ', 
te condannati a un anno e mezzo da un tribunale ' 
greco per aver raccolto Imnare alcuni frammenti • 
d'anfora privi di valore storico o commerciale -
hanno dovuto sborsare quindici milioni per poter 
tornare in libertà. Il racconto di Sergio Penta, l'auto
re del «fui IXJ ai danni cìdlu Stato» greco. 

PUTRO STRAMBA-BADIALI 
( • ROMA. «Erano dei cocci 
privi di valore, coperti di inuj-
stazionl. Ma nell'acquario che 
mi sto costruendo sarebbero 
stati bene. Li avevo raccolti so
lo per quello». Un gesto inno
cente, comune a tanti turisti 
che si portano a casa un sou
venir del luogo dove hanno 
passato una vacanza piacevo
le. Ma che si è rapidamente 
trasformalo in un incubo per 
un professionista romano cin
quantenne. Sergio Penta, e per 
suo figlio Gianluca, 22 anni, 
che nel '90 avevano scoperto 
la Grecia, e anche quest'anno 
erano andati a trascorrere le 
vacanze con la famiglia e con 
un gruppo di amici italiani ad 
Alonissos, un'isola delle Spo-
radi, nel mar Egeo. 

Durante un immersione al 
largo dell'isola. Penta aveva re
cuperato sul fondo sette picco
li frammenti di altrettante anfo
re, del tipo che in molle zone 
della Grecia si trova comune

mente sia in acqua sia a terra. 
Gli erano piaciuti, e li jv-va 
messi in un sacchetto, perché 
non si rompessero, che poi era 
rimasto a bordo del gommo
ne. Forse se n'era perfino di
menticato. A ricordargliene la 
presenza, Il 28 agosto - al mo
mento dell'imbarco sul tra
ghetto che avrebbe dovuto ri
portare il gruppo sulla terrafer
ma e da qui in Italia - , è stato 
un agente di polizia che ha tro
vato il sacchetto nel corso di 
un controllo sull'auto e sul 
gommone e ha invitato il pro
fessionista a seguirlo, ordinan
do al figlio di portare il «corpo 
del reato». 

Per 1 due - e per i loro fami
liari - è stato l'inizio di un incu
bo che, nel giro di ventiquat-
tr'ore, li ha portati a conoscere 
dall'Interno, nel peggior modo 
possibile, il sistema giudiziario 
greco: un primo interrogatorio 
sul posto, poi il trasferimento 
dell intero gruppo a Volos, sul

la terraferma, dove le due auto 
dei Penta con i bagagli a bordo . 
sono state poste sotto seque
stro - l'unico consiglio ricevuto 
dai familiari dei due fermati 6 
stato solo un laconico «Arran
giatevi» -, una notte Insonne, 
su una sedia, nel commissaria
to, e il mattino seguente nuovo 
interrogatorio da parte del giu
dice istruttore. «Ho cercato, 
con l'aiuto di un interprete oc
casionale, che non padroneg
giava bene l'italiano, di spiega
re che non ero (come invece 
aveva scritto quello slesso gior
no con grande evidenza un 
quotidiano locale) un "tomba
rolo" - ricorda Sergio Penta -, 
che pensavo di non aver fatto 
nulla di male, e che comunque 
ero disposto a riconoscere un 
eventuale torto, ma che mio fi
glio era del tutto estraneo, lui 
dei cocci non sapeva niente». 

Anche una perizia di un'ar-
cheologa locate stabiliva che I 
sette frammenti erano total
mente privi di valore sia com
merciale sia storico. Ma questo 
non ha evitalo il rinvio a giudi
zio dei due, che nel giro di 
mezz'ora, malgrado le loro 
proteste d'innocenza e la testi
monianza di un agente circa 
l'estraneità di Gianluca, si so
no trovati davanti al giudice. 
•Mi avevano offerto un'alterna
tiva - racconta Penta: il proces
so subilo o dopo un mese. Su
bito senza avvocalo, perché 
erano in sciopero, o dopo tren
ta giorni di galera Che cosa 

TO TEPRN0N META TOY M>EAI MOY DA TOYI APXAIOKAflHAflYX 

« Wape tpav » apcpopeii; 
iTAAOI, nOY HP8AN HA EKIK (DOPA ZTHN AAONKHIO 

MryfcXt) iw.TU)(lff ona i i t sovv **v «-nà Mo>jjon.a aoya-ot*, wwoCòtov ws rwii i iarroCv y * TI< ffwjrym-; *rou « l ) » * < 

. AAOV-WlMU 
. AlfMMKMV (FU- au*Opl<(, 

•(ictPWi 
; owoiMft. «iy«rv 

Xeic TO crwóyun»a tftWUtr- X-TTIK AAcrwtSoow 
rv Un ItoAoue TOUC l i e i ; » ' To ryouoMtVTrj oiv 

e i UoAaooia *IEHU **ovTorv i 
<M»pu UHÒUrt, ' 

OkOtrtX; «MUTI» 
fOffvXo-jna flt.ki» » « * * • «P.WÓTOV q * n » j T(«V TOWOttTTttliwor 

'AvbfMC. TOU tu|i-tMa<£, • 
«e** ettttv"! i»iv upet te*' . 
iarv a i o *t|ii>Vi «a i -Rpcvavh»; | 
t i yav ncntoiK *A»rpO»op.n; • 
fVTÓOrtOTJV T* •OWOHUlA *•>• Hi. , 

Il titola del giornale greco che il 29 agosto accusava i due italiani di essere da otto anni «pescatori» e commer
cianti di anfore; a fianco, la ricevuta del «riscatto» per Sergio Penta 

potevo scegliere? Un poliziot
to, impietosito, ha chiamalo 
un suo amico, che si è qualifi
cato come avvocato penalista, 
che subito mi ha chiesto un 
milione di lire e per la verità si 
( limitato a un'arringa di tre 
minuti, credo del tipo "mi ri
metto alla clemenza della cor
te"». 

Nuova perizia, che confer
ma la precedente, cosi come 
le testimonianze. I due italiani 
si sentono sollevati. Ma subito 
C'ODO la richiesta del Pm II rag
gela: cinque anni di carcere a 
testa per «furto ai danni dello 
Stato» La corte è più clemente: 
«solo» quindici mesi. Pochi mi
nuti dopo, i due sono già in 
carcere, perquisiti e spogliati. 

Tra istruttoria, perizie, rinvio a 
giudizio, dibattimento e con
danna sono passate si e no tre 
oro. «Ero disperato - continua 
Penta -, Grazie all'intervento di 
un italiano che da 24 mesi era 
li in attesa di giudizio, ho "con
vinto", allungandogli i miei ul
timi 200 dollari. Il funzionario 
del carcere a metterci almeno 
Insieme, io e mio figlio, in una 
cella (un bugigattolo soffo
cante, sporco e infestato d'in
setti, con due pagliericci im
mondi) da soli. 

La svolta è arrivata tre giorni 
dopo: 6 bastato che la moglie 
di Sergio Penta versasse al tri
bunale qualcosa come quindi
ci milioni di lire - prestati dal 
proprietario dell'agenzia che 

aveva affittato gli appartamenti 
al gruppo di italiani - a titolo di 
oblazione sostitutiva del carce
re, un'alternativa che in tribu
nale nessuno avrebbe prospet
tato ai due imputati. Ma che al
cuni detenuti greci davano per 
scontata: «Qui - avrebbero det
to al professionista romano -
in galera ci vanno solo i poveri, 
basta pagare e puoi uscire. Ma 
ti conviene aspettare qualche 
giorno, cosi puoi tirare sul 
prezzo». Un prezzo che somi
glia alquanto a un riscatto: una 
delle voci più pesanti (752.400 
dracme a testa) è rappresenta
ta dal costo del mantenimento 
in carcere per i 156 giorni che i 
due avrebbero dovuto sconta
re. Il 2 settembre Sergio e Gian-

Si fa vivo il proprietario 

Sono le teste di Modigliani? 
«Non lo so, penso, credo...» 
Martedì Tesarne in Svizzera 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO MILIANI 

• • LIVORNO. È un uomo ro
busto, provato dalla vita .impe
tuoso e istintivo, il proprietàrio 
delle teste attribuite J Modi
gliani e rivelate al mondo po
chi giorni fa: Piero Carboni, 
che ha finalmente mostrato il 
proprio volto con batterti e oc
chiali scun, fa il carrozziere e 
porta i suoi 66 anni inuttosto 
bene nel fisico. 

Tanto trambusto lui non lo 
avrebbe voluto provocare. 
•Hanno avuto troppa fretta», 
dice riferendosi al legale Fran
co Antico e, soprattutto al por
tavoce dell'intera vicenda, lo 
stilista livornese Giuseppe Sa
racino, con il quale entra tal
volta in animata discu stione. 

Ha dunque un volto l'uomo 
in possesso di tre testi' (una è 
poco più di una boz,:;i) che i 
suoi tutori ritengono di Modi
gliani (salvo verifica degli 
esperti, dicono). Ha accettato 
di presentarsi alla stampa e al 
la televisione in un gr.inde al
bergo sul lungomare livornese. 

Aggiunge un particolare fi
nora inedito come pmva del 
suo amore per l'arte di Modi
gliani: «Dipingo con lo spruzzo 
da carrozziere. Non so perché, 
ma i quadri che vengono fuori 
sono come quelli di Modi». 
Quelle tre teste sono davvero 
del pittore livornese? «Non lo 
so, penso, credo...». Poi ricor
da: «Non sono un esperto, ep
pure il nonno dei mie: cugini, 
Roberto Simoncini detto Solic-
chio, le teneva nelcorlile di ca
sa raccontando che frano di 
un pittore livornese em grato a 
Parigi». 

La storia combacia con 
quella raccontata da Succino 
. Carboni aggiunge ani detta
gli: «Durante la guerra, quando 

ero sfollato sulle montagne di 
Camaiore, mi venne un sospet
to vedendo delle foto di scultu
re africane e di Modigliani in 
un libro». 

Le tre teste in pietra le ha 
conservate in officina dal do
poguerra fino a sei mesi fa. do
po l'incontro con Saracino A 
convincerlo a uscire allo sco
perto è stato lo stilista. Invece 
nell'84, al tempo della beffa, 
scelse di restare nell'ombra 
«perché nessuno mi avrebbe 
preso sul serio», commenta. 
Con una precisazione: «Senza 
dire chi ero, avvertii una signo
ra che scavando nei fossi di Li
vorno non avrebbero trovato 
niente. Non mi ascoltò, mi di
spiace per la brutta figura che 
fece». La donna era vera Dur-
bé. 

La presentazione di un libro 
su Modigliani e la scuola di 
Montparnasse, al Teatro dei 
Quattro mori a Livorno nell'89. 
avrebbe rafforzato In Carboni 
l'idea di conservare in officina 
dei Modigliani. Ora la parola 
viene lasciata a Carlo Pepi, ex 
direttore dell.i casa natale di 
Modigliani («mi è stato chiesto 
un parere, non !'ho sollecitato 
io» precisa), al critico Mario 
De Micheli, e, per gli Archivi 
Modigliani, ai fratelli Guastalla 
e a Christian Parisot. Daranno 
il responso su due teste integre 
(la terza sarebbe un abbozzo) 
martedì, all'Hotel Splendid di 
Lugano in Svizzera. Se le scul
ture non risu tasserò di Modi 
gliani «me le ;x>rterò in casa -
dice Carboni - altrimenti sa
ranno le benvenute». La vendi
la di una o più pietre «è un'ipo
tesi che prenderemo in consi
derazione», commenta l'avvo
cato. A quali prezzi è presto 
per dirlo. 

luca Penta sono di nuovo in li
bertà, «senza un soldi i, senza 
alcuna assistenza da parte del 
consolato italiano - accusa il 
professionista -, senza biglietti 
per il traghetto. Pei fortuna il 
proprietario dell'agenzia ci ha 
fatto un ulteriore prestito, altri
menti non so che cosa avrem
mo potuto fare». 

Una volta tornati :n Italia, i 
Penta hanno ovviamente pre
sentato ricorso in appello. «Ma 
in Grecia, questo è certo, non 
ci torniamo più - è l'amara 

conclusione -. Quello che mi 
sconvolge, al di là della violen
za che abbiamo subito, è il fat
to che in un paese europeo, un 
paese della Cee, si possa am
ministrare in questo modo la 
giustizia». Che, almeno a giudi
care dal racconto di Sergio 
Penta, in Grecia sembra avere 
un piede piantalo nel passato 
e l'altro saldamente ancoralo 
nella preistona. E i cocci? 
Quelli, ovviamente, sono rima
sti a Volos Come «corpo del 
reato». 

Scuola 
«Ripara» 
sei materie: 
promossa 
(•LECCO (Como). Una stu
dentessa del liceo scientifico 
«G. B. Grassi» di Lecco, Maria 
Luisa Bodcga, che era stata 
bocciata a giugno perché ave
va ottenuto un giudizio insuffi
ciente in sei materie, è riuscita 
a ottenere la promozione negli 
esami di riparazione dopo che 
il Tar, al quale aveva fatto ri
corso, aveva disposto che la 
bocciatura non era legittima. Il 
tribunale amministrativo regio
nale aveva accolto l'istanza 
motivata dal fatto che, in tutte 
e sei le materie, la votazione 
era stata «5», quindi solo lieve
mente insufficiente. Maria Lui
sa, che ha studiato per tutta l'e
state, alla fine ce l'ha fatta: agli 
esami di riparazione ha otte-
nulo il «6» in tutte le materie. 
L'impresa, sicuramente fuori 
del comune, non è riuscita in
vece a un suo compagno, Ric
cardo Vitali, che si trovava in 
una situazione analoga. 

Proposta per la Cgil di categoria 

«La scuola va cambiata? 
Sì, ma anche il sindacato» 
H ROMA Cambia - o do
vrebbe cambiare - la scuola, 
cambia - o prova a cambiare -
il sindacato. A lanciare a sor
presa la proposta è stato ieri, 
nel corso di un convegno pre
congressuale. Il segretario ge
nerale della Cgil Scuola, Dario 
Missaglia, secondo il quale la 
sua organizzazione dovrebbe 
trasformarsi radicalmente, di
ventando un «sindacato degli 
insegnanti» perché «i tempi 
della storia e delle persone 
non possono essere sempre 
più veloci del tempi del sinda
cato». 

Missaglia, in sostanza, pro
pone che il prossimo congres
so, a metà ottobre, della Cgil 
Scuola ne sancisca lo sciogli
mento, e la contemporanea 
nascita di due organizzazioni, 
una di insegnanti e presidi e 
l'altra del personale non do
cente. Una scelta - che, se ap
provata dal congresso, dovreb
be essere poi sottoposta a refe
rendum tra tutti gli iscritti - che 

dovrebbe contribuire a togliere 
gli insegnanti «da una condi
zione demotivante di margina
lità e di abbandono» e che do
vrebbe stimolare il supera
mento dell'«attuale condizione 
impiegatizia» dando «voce agli 
insegnanti sui contenuti del
l'insegnamento e della didatti
ca». 

Una rivoluzione, insomma, 
che dovrebbe favorire - met
tendo l'accento più sugli 
aspetti professionali che su 
quelli meramente rivendicativi 
- lo sviluppo di un diverso rap
porto Ira insegnanti, scuola' e 
società, con l'obiettivo non so
lo di dare ai docenti «occasioni 
per parlare della società, della 
politica, dei grandi fatti socia
li», ma anche di contribuire 
concretamente alla «ristruttu
razione e qualificazione della 
scuola pubblica». E insieme 
dar vita (ma non prima del 
'94, perché II contratto che de
ve essere rinnovato in queste 

settimane - chiarisce Missaglia 
- va fatto nei termini già stabili
ti e nei tempi stabiliti) a «una 
più ampia contrattazione, che 
la riforma del rapporto di lavo
ro libererà dalla gabbia del 
pubblico impiego». A contratti 
separati per docenti e non do
centi, insomma, perche le di
verse categorie «hanno diritto 
ciascuna a un contratto distin
to che valorizzi la specificità 
delle loro professioni». 

Il convegno di ieri è stalo an
che l'occasione per l'addio al 
sindacato scuola da parte del 
segretario generale aggiunto, 
Elio Bergamino, che dopo il 
congresso assumerà altri inca
richi all'interno della Cgil. Un 
addio segnato dalla coscienza 
della necessità di «una nuova 
cultura che superi la denun
cia» ma anche dall'amarezza 
per la «crescente indifferenza 
delle forze politiche e, perché 
no?, anche del sindacato sui 
problemi della scuola». 

Un'altra denuncia, questa volta dai professori Aiuti e Businco 

«Imbrogli» nei concorsi universitari 
«Si indaghi sui 25 posti per pediatria» 
«•Quel concorso è uno scandalo». Dopo la denuncia 
di due ricercatori italiani sulla rivista Nature, ora so
no i professori Fernando Aiuti e Luisa Businco a 
puntare il dito contro i risultati di un altro concorso, 
quello per 25 cattedre universitarie di pediatria, e ad 
annunciare una denuncia alla magistratura. Sotto 
accusa sono la discrezionalità di cui godono le 
commissioni e i criteri di scelta dei vincitori. 

• f i ROMA. Un concorso «mol
to più scandaloso di quello de
nunciato dai ncercatori di Ge
nova» su Nature, i cui risultati 
saranno esposti alla magistra
tura. È - secondo l'immunolo
go Fernando Aiuti, il massimo 
esperto di Aids in Italia - quel
lo bandito nell'89 ma solo re
centemente concluso per l'as
segnazione di 25 cattedre uni
versitarie di pediatria, i cui ri
sultati sarebbero ancor più si
gnificativi di quelli denunciati 
qualche giorno fa sull'autore

vole rivista inglese, secondo la 
quale i criteri utilizzati in Italia 
per la selezione dei docenti 
universitari sono assai poco 
scientifici. 

A creare perplessità nella 
comunità scientifica intema
zionale è il fatto che le com
missioni (composte da cinque 
cattedratici nominali mediante 
sorteggio) devono giudicare i 
candidati sulla base di un esa
me sostanzialmente quantitati
vo delle pubblicazioni, senza 
tenere conio di altri indici, co

me il numero di citazioni otte-
nule nei lavori di altri collcghi 
e il «fattore di qualità», univer
salmente considerali, all'este
ro, i più significativi. Ed è pro
prio applicando questi criteri 
che Aiuti e la professoressa 
Luisa Businco hanno scoperto 
che almeno due dei candidati 
bocciati presentano indici as
sai più elevati di quelli di tre 
dei vincitori: le citazioni, per 
esempio, sono rispettivamente 
302 e 65 contro 3,1 e zero. Ma 
non solo: «Dei tre candidati 
vincitori, una è tecnico laurea
lo e ha impiegato dodici anni 
per laurearsi in medicina echi
ni rgia, e il secondo è ricercato
re, mentre i due esclusi sono 
da oltre otto anni professori as
sociati». Alcuni dei vincitori, 
poi, «non risultano aver pubbli
cato alcun lavoro in riviste in
temazionali, e molte pubblica
zioni sono effettuate in riviste 
italiane regionali, nemmeno 
nazionali». 

A rendere più complessa la 

vicenda, durante lo svolgimen
to del concorso due dei cinque 
commissari d'esame {Burglo, 
di Pavia, e Salvioli, di Bologna) 
hanno dato le dimissioni e so
no stati sostituiti dai professori 
Cheli, di Modena, e St fjni, del
la Cattolica di Roma. <lie han
no affiancato Ferlazzo di Mes
sina, Giovannelli, di Parma, e 
Nicola, di Torino. Lo s< orso 17 
settembre le loro conclusioni 
sono slate approvate, ->ia pure 
a strettissima maggioranza (18 
voti a favore, 17 tra o mtrari e 
astenuti) dal Consiglio univer
sitario nazionale, ma - sottoli
neano Aiuti e Businco - «solo 
dal punto di vista 'ornale e 
con alcune riserve di merito». E 
in effetti «non sembra ritrovarsi 
coerenza sul piano d"l giudi
zio di merito - si legs|e nella 
mozione approvala d,il Cun -
tra alcuni candidati dichiarati 
vincitori a maggioranti! e altri 
invece dichiarati non vincitori, 
sempre a maggioranti». An
che perché - rileva il Cun -

uno dei commissari «ben co
nosce» una delle vincitnci, 
«avendo lavori jn collaborazio
ne» con lei, im-ntre per un'altra 
- a proposito della quale «non 
si fa cenno a pubblicazioni su 
riviste intemacionali» - «non si 
capisce quale coerenza vi sia 
tra cnleri generali di giudizio e 
giudizio collegiale». 

11 problema, insomma, an
cora una volisi è quello del me
todo di formazione delle com
missioni - contestato da diver
si settori universitan - e della 
discrezionalil.k, sganciata da 
crilen realmente scientifici, di 
cui godono una volta insedia
te. E «il mondo accademico 
pulito, che è composto dalla 
maggior parte dei professori -
è la dura conc lusione di Aiuti e 
Businco -, deve ribellarsi a 
questi imbrogli che portano 
danno all'università italiana 
Occorrono nuove regole, e lo 
Stato non può rimanere anco
ra inerte». 
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Handicappati 
Usa: «Ottimo 
resperimento 
di Genova» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALOTTI 

M GENOVA. La casa di Ales
sandro, 25 anni, non ha spec
chi. Li aveva tolti tutti sua ma
dre quando il figlio atteso e so
gnato era nato con un grave 
handicap mentale. Alessandro 
vìve curato e assistito come un 
bambino. La sua identità di 
adulto non esiste nell'immagi
nazione dei suoi genitori e di 
conseguenza neppure nella 
sua, ne in quella degli altri. Ep
pure Alessandro ha una sua 
possibile identità ma come 
può scoprirla se gli hanno tolto 
tutti gli specchi? Enrico Mon
tobbio, con pazienza, sapien
za e passione lavora da un de
cennio nelle strutture sociosa
nitarie pubbliche a costruire 
una identità possibile agli han
dicappati ed ha realizzato un 
modello di inserimento al la
voro per i disabili che oggi e 
considerato il meglio a livello 
mondiale, riprodotto in altre 
parti d'Italia e in quei paesi, 
non sono poi molti, dove si af
frontano problemi del genere. 

•Il modello Genova è il mi
gliore - dice Martin Gerry, vice
ministro della Sanità degli Stati 
Uniti - noi lo stiamo applican
do con successo In sei città del 
Siese. A San Francisco. San 

lego, Boston, Washington. 
Minneapolis e nell'Oregon». Di 
parere analogo anche David 
Thomas della segreteria Oec-
se, l'organizzazione intema
zionale per la cooperazione e 
lo sviluppo economico. Non a 
caso sia l'Ocse che il ministero 
della Sanità Usa figurano fra i 
promotori, insieme col Comu
ne e la Usi 12 di Genova, di un 
incontro di esperti per vedere 
come funziona in concreto l'i
niziativa genovese e studiame
la trasferibilità. 

A Genova sono oltre 400 gli 
handicappati adulti inseriti al 
lavoro. «La nostra utopia -
spiega Montobbio, responsa
bile del Centro studi per l'inte
grazione sociale degli handi
cappati - e quella di costruire 
una società capace di offrire 
ruoli sociali attivi a tutti i suoi 
componenti». Montobbio ritie
ne che sia più producente indi
rizzare il massimo degli sforzi 
nella, parte sana dell'handi
cappato anziché fare costosi 
tentativi di migliorare la sua 
parte malata. Per quanto ri
guarda il metodo ritiene che 
sia meglio utilizzare strumenti 
capaci di mediazione fra l'uni
verso handicap e il mondo la
vorativo anziché mettere a 
punto programmi specializzati 
di formazione professionale. Il 
progetto base prevede che 
l'handicappato lavori un anno 
in fabbrica come apprendista 
a costo zero per l'Imprenditore 
seguito e sostenuto dagli ope
ratori del servizio sociosanita
rio. Se al termine dell'anno il 
giovane ha imparato il suo la-

' voto è assunto. Negli ultimi an
ni oltre 250 handicappati men
tali sono stati assunti. 

«Superate le prime esitazioni 
- dice Orazio Brignola, vice 
presidente dell'Associazione 
industriali - l'iniziativa è stata 
compresa nel modo più giu
sto, per 11 suo carattere impren
ditoriale. Tutti gli handicappati 

*. assunti sono produttivi non 
rientrano certo in quelle quote 
assistenziali che ci vengono 
imposte». Accanto all'inseri
mento vero e proprio sono 
previsti altri due progetti nel 
caso il primo non si riveli prati
cabile. C'è la formazione in si
tuazione: 90 handicappati 
mentali di età compresa fra i 
17 ed i 25 anni sono avviati in 
azienda seguiti da educatori 
incaricati di un programma di 
sostegno capace non tanto di 
insegnare al giovane una man
sione, cosa abbastanza facile 
ma di creargli, ed 6 questa la 
difficoltà, i presupposti esisten
ziali per farlo sentire un lavora
tore. C'è infine il progetto di 
borse di lavoro senza limiti di 
tempo che è a metà fra il lavo
ro reale ed il laboratorio pro
tetto ed 6 riservato agli handi
cappati mentali più gravi. L'o
biettivo non è quello di un in
serimento ma solo di consenti
re all'handicappato di avere 
relazioni normali e di conse
guenza una qualità di vita di 
gran lunga migliore. Attual
mente sono 80 i giovani che 
usufruiscono di borse di lavoro 
e fanno la loro esperienza ne
gli uffici e nei servizi del Comu
ne. 

Nel suo complesso il «mo
dello Genova» costa 400 milio
ni l'anno ma ne fa risparmiare 
molti di più alla collettività, 
non solo quando l'handicap
pato è assunto in iabbrica ma 
anche nel caso dello borse di 
lavoro dove li costo è un deci
mo rispetto ai vecchi «labora
tori protetti». Dovremmo poi ri
cordarci che l'identità possibi
le, quel famoso specchio da ri
costruire non e utile solo al
l'handicappato ma anche per 
tutti gli altri. Il papà di Antonio, 
un bambino con sindrome di 
Down dice «a casa nostra le 
tensioni sono impossibili, sia
mo obbligati ad essere tutti se
reni. Antonio ha dato la giusta 
misura alle cose». 

La drammatica storia del tunisino 
«pirata dell'aria» che era venuto 
in Italia per mettere da parte 
un po' di soldi per sposarsi 

Viveva a Castelnovo di Sotto 
e dopo aver lavorato in fabbrica 
ha tentato di mettersi in proprio 
ma è stato sopraffatto dai debiti 

Un dirottamento fatto per rabbia 
Il sogno fallito di Eddy: da operaio a imprenditore 
«L'Italia mi ha trattato male, mi sono vendicato». Ma 
il tunisino che ha dirottato l'aereo è uno dei pochi 
extracomunitari che a Castelnovo viveva in una ca
sa vera. «Negli ultimi giorni sembrava matto», dice il 
suo amico. Eddy - così lo chiamavano - si è sentito 
un fallito: dopo sei anni di lavoro - aveva provato 
anche a fare il «padrone» - aveva solo debiti. Come 
spiegarlo alla ragazza che aspettava in Tunisia? 

DAL NOSTRO INVIATO 

JBNMIRMELETTI 

tm CASTELNOVO DI SOTTO (R. 
[y . Adesso tutti dicono che 
•Eddy» era diventato matto. Ed
dy è Bouchnak Hedi Ben Has-
sen (il tunisino che ha dirotta
to l'aereo) ma qui si lavora e 
non si può sprecare tempo 
con tanti nomi. Eddy «e diven
tato matto» quando ha capito 
che non ce la faceva più a re
stare come povero In una terra 
ricca; quando ha deciso di tor
nare comunque a casa, anche 
senza soldi, accettando l'umi
liazione più grande: dire alla 
ragazza tunisina che aveva 
promesso di sposare che non 
ce l'aveva fatta, che non aveva 
il denaro necessario per mette
re su casa; che in Italia, dopo 
tanto lavoro, aveva fatto sol
tanto dei debiti. 

E davvero strana, la storia di 
«Eddy il matto». «Mi hanno trat
tato male», ha gridato ai poli
ziotti quando lo hanno preso 
sull'aereo. «Questa 6 la mia 
vendetta contro l'Italia». L'Italia 
di Eddy e la Bassa reggiana, 
dove in questi giorni si raccol

gono le prime uve e gli ultimi 
Fieni. A Castelnovo di Sotto la 
gente sta bene, disoccupati ve
ri non ce ne sono. Eddy, 26 an
ni, 6 arrivato qui due anni fa, 
dopo avere lavorato quattro 
anni In altri paesi del Reggia
no. Gli extracomunitari qui so
no un centinaio, impegnati so
prattutto in una fabbnea dove 
viene trattato l'amianto, e per 
questo abbandonata da molti 
operai reggiani. «Il problema 
maggiore - dice il sindaco Lo
ris Marconi, del Pds - e trovare 
case. Stiamo facendo un cen
simento. Finora, come Comu
ne, abbiamo sistemato tre fa
miglie, con quattordici perso
ne». Eddy è uno del pochi im
migrati che vive in una casa ve
ra, anche se isolata là in fondo 
a strada Prato Grande, in fra
zione Cogruzzo. E una casa da 
contadini, in parte ristrutturata. 
Sul muro c'è una piccola lapi
de, che ricorda come l'acqua 
del Po arrivo a due metri di al
tezza, il 16 novembre del '51, 
«distruggendo il lavoro degli 

Adi Bouchnak, Il dirottatore del Dc-9 dell' Alitata 

uomini e dei buoi». 
Il tunisino sognava di potere 

fare quello che tutti sognano o 
fanno, da queste parti: i soldi. 
Era muratore, fino ad un anno 
fa, con il suo stipendio fisso. 
Ma ha voluto mettersi in pro
prio, diventare anche lui «un 
padrone». Nulla di ecceziona
le, perchè Eddy ha investito so
lo le sue braccia e quelle di al
tri due tunisini. Si è messo a fa
re il cottimista, in nero, e pre
parava gli intonaci. Ma gli affa
ri bisogna saperli fare, non ba
sta la fatica. In pochi mesi 
Eddy il tunisino, «quello che 

voleva fare il padrone», è stato 
fregato. Forse non sapeva fis
sare i prezzi, forse non è stato 
pagato. A metà maggio ha do
vuto tornare a fare l'operaio, 
per pagare i debiti fatti con 
i'«impresa». 

«lo l'ho preso a lavorare con 
me - racconta Pietro Borghi, 
49 anni, artigiano di Castelno
vo - perchè era bravo. Ultima
mente però era un po' strano. 
Se era vicino a me stava zitto, 
appena si allontanava tre metri 
si metteva a parlare, fitto fitto, 
nella sua lingua. Ogni tanto mi 
raccontava qualcosa, quando 

si beveva una birra assieme. 
"C'è una donna che è dentro 
di me", mi diceva. "Mi è entra
ta nella testa e parla sempre, 
24 ore su 24". Mi diceva che 
con me stava bene, perchè lo 
facevo lavorare e lo pagavo, 
ma che gli italiani erano "poco 
umanitari", diceva proprio co
si. La sua vita fuori dal lavoro 
non la conosco: so soltanto 
che continuava a chiedere ac
conti, per pagare i debili». 

Eddy aveva una donna, nel
la sua città di Madhia in Tuni
sia. Avrebbe dovuto sposarla 
ad ottobre, e le telefonava 
spesso. Ma quando comprava 
i quaranta gettoni del telefono, 
non andava al «bar Duemila», 
dove si trovava con immigrati 
dalla Tunisia e dal sud dell'Ita
lia. Andava in un altri bar, per
chè non lo sentissero. Forse 
raccontava alla ragazza che 
era diventato un padrone, che 
aveva fatto i soldi, che avreb
bero vissuto bene tutti in Ita
lia... Aveva trovato casa assie
me a Braham Habib, anche lui 
tunisino, muratore anche lui. 
Ma Braham Habib (chiamato 
da tutti "Pippo", sempre per 
non perdere tempo) lo ha 
•scavalcato». A luglio aveva 
preso l'aereo, era tornato a ca
sa e si era sposato. È tornato 
dieci giorni fa, e subito ha 
cambiato la vecchia cucina 
con mobili nuovi. «Ho detto ad 
Eddy che la casa sarebbe ba
stata per tutti, ma lui non aveva 
i soldi per spesarsi, lo ho lavo
rato tanto, ma da noi si fanno 

banchetti per tre giorni, e per 
le nozze ho speso tutto ed ho 
fatto anche cinque milioni di 
debiti. Lui si è messo a bere». 

Ed allora il tunisino è diven
tato «Eddy il matto». «Lo hanno 
visto i vigili urbani - racconta
no in paese - mentre gettava la 
spazzatura fuori dal cassonet
to. Gli hanno detto qualcosa e 
lui ha buttato il cassonetto in 
mezzo alla strada». «Un'altra 
volla ha preso a pugni un'auto
mobile». «Negli ultimi dieci 
giorni - racconta Nello Davoli, 
che ha un negozio di alimenta
ri - Eddy comprava solo birra». 
•Al bar qualcuno lo prendeva 
in giro: "allora, imprenditore, 
come va?". Lui saliva sul suo 
motorino ed andava via, a tele
fonare, evitando i luoghi fre
quentati dai suoi connaziona
li». 

Martedì anche Eddy è parli-
. lo. «Vado a casa a farmi cura
re, qui non mi capiscono». Al
cuni amici hanno fatto una 
colletta per i soldi del biglietto. 
Non si sa dove sia stato per 
due giorni, prima di salire sul
l'aereo a Roma. 'Ho una bom
ba, faccio saltare tutto». Forse 
la voce che «gli entrava sempre 
in testa» gli ha detto di fare 
questo, forse all'improvviso ha 
avuto paura di tornare a casa e 
confessare di essere povero 
come quando era partito. 
Sempre meglio essere un «di
rottatore», un «pericolo pubbli
co» che Eddy il matto, davanti 
ad una birra, in un bar della 
Bassa reggiana. 

Non si ferma all'alt 
La polizia spara 
e uccide un giovane 
M PALERMO. Un colpo di pi
stola nella notte, un rapinatore 
ucciso ed un poliziotto nei 
guai. Marcello Nicolazzi, 29 
anni, tossicomane, dopo aver 
rapinato quattro ragazzi non si 
è fermato all'alt di una «volan
te» ed è stato centrato al collo 
da un agente. Marcello, aveva 
trascorso tutta la notte di gio
vedì in giro per la città a chie
dere soldi, ma senza fortuna. 
Appena diecimila lire insudi
cienti anche per comperare un 
«quartino» di roba per un «bu
co». Alle 4,30 del mattino, ha 
deciso di compiere il «colpo 
grosso». 

E salito a casa, si è «armato» 
di una pistola giocattolo ed è 
sceso di nuovo in strada. Nei 
pressi della stazione centrale 
dentro una «Y10» ci sono quat
tro giovani che chiacchierano. 
Due ragazzi e due ragazze. 
Marcello non ha esitazioni. Si 
avvicina, si fa consegnare soldi 
e oggetti d'oro, poi li fa scen
dere e fugge con la loro auto. 

Un colpo facile ma stavolta 
l'epilogo è stato tragico. Dopo 
un attimo di disoriretamento i 
giovani rapinati hanno blocca
to una «volante» della polizia 
ed hanno raccontato quello 
che era successo. Immediata

mente è scattato l'allarme. La 
«YI0» viene intercettata nei 
pressi di via Roma. Gli agenti 
intimano l'alt, ma Marcello pi
gia sull'accclleratore lancian
dosi contro il poliziotto con la 

- paletta alzata che fa appena in 
tempo a scansarsi. Da questo 
momento in poi la storia s'in
garbuglia maledettamente. 

Pare che uno degli agenti -
cosi si legge nel comunicato 
della Questura - abbia sparato 
un colpo In aria a scopo d'inti
midazione. Ma è difficile cre
dere che sia andata cosi. Col
pito al collo, Marcello Nicolaz
zi è riuscito lo stesso ad elude
re il posto di blocco e a far per
dere le sue tracce. Soltanto 
due ore dopo - quando era or
mai giorno - il rapinatore è sta
to trovato sanguinante in un vi
colo. Poco lontano la «YI0> 
con i soldi e gli oggetti d'oro 
sul sedile. È morto durante il 
trasporto all'ospedale. Nicola 
Piantone, neo questore di Pa
lermo, non può far altro che 
dire: «Stiamo cercando di capi
re anche noi cosa sia succes
so, non conosco ancora tutti i 
particolari della storia. Provo 
grande amarezza. La vita è sa
cra, anche quella di un pregiu
dicato». 

Parla Sebastiano Ruggeri, titolare dell'azienda di linea 

Messina, autista stupra sul pullman 
«Resterà li: nessuna donna denuncia» 
Una donna è stata violentata su un pullman di li
nea della Stat, società eli Santa Teresa Riva nel 
Messinese. A riferire l'episodio è il titolare dell'a
zienda, al quale si è rivolta la donna chiedendo 
giustizia. «Non è il primo caso. Tempo fa una ra
gazzina di 15 anni fu infastidita. Ma nessuno vuole 
fare denuncia, cosi io non posso neppure licenzia
re il responsabile» racconta Sebastiano Ruggeri. 

WALTER RIZZO 

• • S. TERESA RIVA (Messina). 
Un gesto semplice, come salire 
a bordo di un autobus, può co
stare molto caro. A Santa Tere
sa Riva, un comune di 15 mila 
abitanti in provincia di Messi
na, una donna è stata violenta
ta a bordo di un pullman di li
nea. Ha tenuto per sé la sua 
angoscia per parecchi mesi. 
Poi la sua denuncia disperata 
l'ha mormorata al telefono tra 
le lacrime. Ma sempre con il 
terrore che la notizia si spar
gesse per il paese, rovinando 
cosi per sempre - come vuole 
una mentalità ancora corrente 
- la sua «rispettabilità». All'altro 
capo del filo, ad accogliere il 
suo sfogo c'è Sebastiano Rug
geri, 34 anni. È il titolare della 

Stat. la società che gestisce il 
servizio. Sono le dieci di ieri 
mattina, e Ruggeri resta al tele
fono tre quarti d'ora ascoltan
do il racconto della donna. 
Mastica rabbia: conosce il no
me dello stupratore. È un auti
sta, uno dei 26 dipendenti del
ia ditta: ha attirato con uno 
stratagemma la sua vittima nel 
parcheggio della società a 
Messina, ha sprangato i portcl-
loni del pullman e l'ha violen
tata. Il titolare della Stat, però, 
sa anche che non potrà fare 
nulla. «La donna che mi ha te
lefonato, una ragazza che par
lava con l'accento del nord, 
non denuncerà il fatto. - spiega 
• Non le si può certo dare torto. 
Non appena in paese si è diffu

sa la notizia, la gente ha detto 
che certamente la colpa era 
sua. Probabilmente ci stava, di
cono, perchè rovinare allora 
un "padre di famiglia"?». Quel
lo denunciato ieri mattina non 
è il primo caso. Lo stupratore 
era già entrato in azione. «Un 
giorno vennero in azienda i ge
nitori di una ragazzina di 15 
anni. Mi dissero che la figlia 
era stata "infastidita" da un 
mio dipendente mentre si tro
vava in autobus. Dissi loro di 
presentare la denuncia ai cara
binieri. Alle spese legali avrei 
pensato io. I genitori però si ri
fiutarono. .. Non volevano 
esporla ai pettegolezzi. Mi ri
trovai solo a condurre la batta
glia per mettere fuori dalla mia 
azienda quella persona. Non 
c'è stato niente da fare. Sono 
finito davanti al Consiglio di ri
conciliazione dell'Ufficio del 
Lavoro. Il rappresentante del 
sindacato mi ha detto chiaro e 
tondo che non potevo licen
ziare nessuno senza una de
nuncia. "Sulla parola di una 
quindicenne di oggi...ma stia
mo scherzando?...Si sa come 
vanno queste cose" ha com
mentato». Sebastiano Ruggeri 
chiede la collaborazione delle 

vittime degli episodi di violen
za che sarebbero accaduti sui 
pullman della sua società. Ieri, 
appena ricevuta la telefonata, 
ha rivolto un appello dalla ra
dio locale. «Sono alla radio per 
invitare le donne che sono sta
te molestate o aggredite a de
nunciare i fatti alla procura o al 
Telefono Rosa. Chi compie 
azioni cosi vergognose deve 
pagare. Capisco che è mollo 
difficile. Non vorrei mai essere 
al posto di una donna che su
bisce violenza. Di fronte a lei 
trova solo un muro di ostilità» 
conclude. 

Sebastiano Ruggeri si è tro
vato ad essere vittima in prima 
persona, ultimamente, di un 
altro genere di violenza: il 23 
agosto un attentato incendia
rio gli ha mandato in fumo tre 
pullman, un fuoristrada e una 
barca. -Se quel giorno non fos
si slato in azienda tutto il depo
sito sarebbe stalo distrutto. Mi 
avevano "invitato" a cessare la 
mia attività e cedere i mezzi a 
prezzo stracciato. Quando mi 
sono rifiutato hanno cercato di 
costringermi. Non mi sono pie
gato e non mi piegherò. Sono 
qui e sono pronto a difender
mi» commenta. 

— — — — volti di nuove giornaliste per riuscire a vincere la battaglia dell'informazione televisiva 
Vespa risponde ai notiziari «Fininvest» lanciando un'altra esordiente: Maria Luisa Busi 

Bella e bionda, per un Tgl irresistibile 
La guerra dell'informazione si combatte anche a 
colpi di «volti». Lo conferma quello giovane e at
traente di Maria Luisa Busi, la giornalista che ha de
buttato l'altro ieri nel Tgl delle 13.30 e che condur
rà, da lunedi, i notiziari del mattino. È infatti su que
sto terreno che lo scontro fra Rai e Fininvest si farà 
più accanito, dopo che Fede e Mentana hanno lan
ciato i loro notiziari delle 6,30 e delle 7. 

STEFANIA SCATENI 

• • ROMA. È un volto che col
pisce, specialmente nello sce
nario de! Tgl. dal quale siamo 
abituati a vedere facce più «fa
miliari», come quella di Angela 
Buttiglionc, o «serie», come 
quella di Paolo Frajese. E, inve
ce, uno dei nuovi mezzibusti 
del telegiornale di Bruno Ve
spa è giovane e attraente, ha 
lunghi capelli biondi e occhi 
azzurri. Si chiama Maria Luisa 
Busi e ha dcbuttalo in video 
giovedì, nel notiziario delle 

13.30, Motivazione ufficiale: 
sostituire una collega malata. 
Maria Luisa Busi, che ha una 
lunga esperienza professiona
le in radio e tv private, è gior
nalista professionista da due 
anni. Assunta al Tgl soltanto 
da giugno, ha lavorato (mora 
in cronaca, ed 0 passata prima 
attraverso la solita trafila dei 
contratti a termine. 

•L'altro ieri è stata la mia pri
ma volta in video - racconta 
un po' smarrita e conlusa dal 

fatto di essere oggetto di un'in
tervista - anche se, comunque, 
avevo già fatto esperienza di 
diretta e di telegiornale in una 
televisione privata in Sarde
gna. Ma per il Tgl, è stato il 
mio debutto, dopo soltanto 
una prova realizzata il giorno 
prima». Maria Luisa Busi ha co
si debuttato, egregiamente, 
anche con il gobbo, il rullo in
visibile ai telespettatori che 
scorre davanti ai giornalisti 
pernicltendo loro di leggere le 
notizie senza distogliere gli oc
chi dalla telecamera. E se lo 
troverà davanti fino a domeni
ca, giorno in cui scadrà la sua 
«supplenza». Prima di giovedì, 
la conduzione era stata affida
ta a un'altra donna, che però 
non è un'esordiente come lei: 
Manuela De Luca. Dalla pros
sima settimana, invece, vedre
mo Maria Luisa Busi di matti
na, dalle 7 alle 12, per sci volte 
al giorno, tanlc quante sono le 
edizioni del telegiornale inseri

te nel programma-contenitore 
Unomattina. 

La «guerra» alla Fininvest si 
fa anche a colpi di facce. E 
quella della neo-conduttrice 
dovrebbe essere una buona 
arma. Andrà in video, infatti, 
proprio nella fascia oraria che, 
da una settimana, è stata «con
quistata» dai notiziari di Cana
le 5 e Italia 1. e che hanno 
creato non poche grane ai diri
genti di viale Mazzini. «Maria 
Luisa Busi - comunica Bruno 
Vespa, direttore del Tgl - sarà 
uno dei volti nuovi dei notiziari 
inseriti in Unomattina, e poi, 
cercheremo di utilizzare al me
glio questa presenza». «SI -
conferma la Busi - sono desti
nata alla mattina. Ma non ci 
sarò solo io, con me lavoreran
no anche due maschietti: Ste
fano Menghini, che è un vete
rano del video, e Stefano De 
Antoni, che invece è nuovo co
me me». La «prova» del Tgl 
delle 13.30 - un appuntamen
to importante al quale, da otto

bre, saranno destinati tre con
duttori di punta (si dice siano 
Lilli Gruber, Tiziana Ferrario e 
un altro giornalista da decide
re, ma su questo Bruno Vespa 
vuole mantenere il massimo ri
serbo) - è arrivata improvvisa. 
«Con i mìei colleghi mi stavo 
preparando al futuro impegno 
del mattino. Ma, dopo che è 
arrivata la comunicazione 
"d'urgenza", mi hanno subito 
"sbattuta" dietro la scrivania». 
La comunicazione «d'urgen
za», non spiegata da Maria Lui
sa Busi, si riferisce allo stato 
d'allerta crealo dalla messa in 
onda anticipata di Unomatti
na, il programma-contenitore 
che aprirà, da lunedi, le tra
smissioni di Raiuno. Anche lei, 
debuttante, doveva essere 
pronta. La trasmissione, che 
doveva iniziare il 30 settembre, 
ha invece subito (ordini dal
l'alto) l'improvviso anticipo di 
una settimana. Colpa dei noti
ziari Fininvest che hanno deci-

LETTERE 

so di aprire le trasmissioni alle 
6.30 e alle 7, anche se alla.Rai 
negano categoricamente. Di
chiara Carlo Fuscagni, diretto
re di Raiuno: «Non abbiamo 
paura della concorrenza, la 
trasmissione era già pronta. E 
allora, perchè rimandare»? 

Paura dichiarata o no della 
concorrenza, certo è che al te
legiornale si stanno mobilitan
do. Il volto affascinante di Ma
ria Luisa Busi ne è una prova, 
anche se indiretta. Un'altra 
prova ci viene direttamente da 
Bruno Vespa. «Per ora aprire
mo la giornata con il telegior
nale delle 7- dichiara -, men
tre la rete inizia le trasmissioni 
alle 6. Immaginiamo, però, 
che ci sarà un anticipo nella 
messa in onda del primo noti
ziario. Non sappiamo se pro
prio in testa, cioè alle 6». In 
questo modo, la sua testata 
potrebbe «bruciare» Spazio 
aperto di Emilio Fede, in onda 
su Italia! alle G.30. 

«Ci troveremo 
di fronte 
all'eterna 
questione...» 

• 1 Caro direttore, il comu
nismo non è morto; fnrse fi
nalmente sta nascendo. Po
co si è fatto per chiame que
sto aspetto: anzi mollo si è 
fatto per distruggere un'i
deologia che. a pari t mio. 
ha fatto da colonna portante 
a cent'anni di culturn. dalla 
fine del secolo scorso ai 
giorni nostri. Un irle ologia 
nata dalle sofferenzi uma
ne, nella speranza di i ittcne-
re dignità e salute pt r lutti. 
Un'ideologia che anc! le nel
l'arte ha saputo scori' olgere 
un'epoca, positivista e con
servatrice, creando i lodelli 
completamente illeciti ma 
veri, a volte sofferti fi io alla 
pazzia ma veri! 

In questi îomr-rrci sentito 
troppe volte la televisione 
annunciare la «morte del co
munismo». Avrei p eferito 
un annuncio diverso del ti
po: «È morta la dittatjra». Ma 
chissà perchè, far monre il 
comunismo sembri essere 
più appagante, quasi quan
to una rivipcità! 

Il comunismo cerne io 
l'intendo non è mai esistilo, 
è certamente ancora un'uto
pia. Sperare nel vero comu
nismo è come sperare nella 
pace e nella giusti; la. Ma 
non per questo pace e giu
stizia sono da spregiare. 

Spero che nessuno perda 
la testa. Ci troveremo sem
pre di fronte all'eterna que
stione di fronte ali; quale 
già Marx si era trova'o, cioè 
la spaccatura del genere 
umano in due metà: ila una 
parte i proprietari dei mezzi 
di produzione, dall altra il 
proletariato come antagoni
sta. E chiunque s'impadro
nirà dei mezzi di pr>>duzio-
ne approfittandone nel mo-̂  
do sbagliato (sia lo Si ato o il 
privato) creerà malcontenti 
e soprusi. •• •" ••> • - " 

È difficile che io a soli 
ventidue anni perai espri
mere soluzioni utili: le mie 
conoscenze e le mi e espe
rienze non me lo permetto
no ancora; ma deve proprio 
essere impossibili' ri jscire a 
organizzare una so'irta in 
cui sia resa agli uomini la lo
ro piena umanità? 

Lucia Burell'i». Udine 

A che cosa 
porterebbero 
le furberie 
dei Verdi 

WÈ Cara Unità, vorrei ag
giungere qualche puntualiz
zazione a quanto sci itti), sul
la riforma della caccia, da 
Nobili: che, evidentemente, 
ha scritto il suo «pezzo» sen
za aver potuto vedete i con
tributi degli altri, w\fUnità 
del 15 settembre. Gli altri 
contributi contengono alcu
ne inesattezze, o fr.untendi-
menti, o errori, che penso 
valga la pena di rilevare, nei 
loro aspetti più grav . 

Dispiace vedere che né i 
parlamentari verdi né le as
sociazioni ambientaliste 
hanno saputo cogliere l'a
spetto più importali le del te
sto approvalo dalla Ornerà, 
che recepisce qu.inlo sugge
rito dalla Corte, circa la defi
nizione di «caccia» come at
tività non solo di abbatti
mento ma di piotezionc 
«dell'ambiente naturale o di 
ogni forma di vit.jr- è quello 
di cui parla Franco Nobili 
quando dice del dovere dei 
cacciatori di gestii e perso
nalmente la fauna, ed è 
quello che intere le Carlo 
Fermariello quando sostie
ne che i cacciatori devono 
diventare «produttori di am
biente». 

Il testo approvato dalla 
Camera prevede infatti la 
bonifica del territorio agro
forestale degradato, esem
plifica le modalità di bonifi
ca, coinvolge i cacciatori in 
tali attività, che l.i< onscono 
l'incremento della launa sel
vatica. 

L'on. Gianni Tantino 
esprime l'intenzione dei 
Verdi di impedire con l'o
struzionismo l'appi ovazione 
della legge di ritorti la se essa 
dal Senato tornerà alla Ca
mera, per mantelli re in vita 

la leggi- 968 de 1977, e ripe
tere la richiesa di abroga
zione che nel 1990 non rag
giunse liquor» vi Ed espone 
i tatticismi clic consentireb-
tx-ro ai Veidi di su|x?rarc 
tanto la difficoltà di racco
gliere le firme anche senza 
un apporto del Pds in sosti
tuzione dell'apporto dato in 
passato dal Pei, quanto la 
difficoltà di riggiungerc il 
quorum. Nonostante l'inne
gabile astuzia nell'escogita
zione di questi tatticismi, l'a
mino non si ai rende ancora 
all'idea che, se prima non 
ottiene l'abrogazione del 
Dpr 616/77 (nelle parli ram
mentate dal testo approvato 
alla Camera, art. 19, comma 
2) non nuscir.i mai a impe
dire che, per ottemperare di 
compiti assegnati loro dal 
Dpr 616, le Regioni si avval
gano dell'art, ! 17 della Co
stituzione per approvare 
una ventina d leggi venato
rie regionali, in un'assurda 
babele di leggi scoordinate 
e competitive che moltipli
cherà il nomadismo venalo-
rio e in un anno o due larà 
sparire quanto rimane di 
fauna selvatica nel nostro 
Paese. 

Con gli astuti tatticismi 
che hanno escogitato, ì Ver
di potranno ottenere abro
gazione dell'art. 842 del Co
dice civile, che non si risol
verebbe affatto - come forse 
Tamino crede - in un impe
dimento alla caccia, efficace 
quanto e più di un divieto, 
bensì - non essendo appro
vato il testo ili riforma ap
provato alla Camera e oggi 
sotto esame ilei Senato - in 
una pnvatiziiazione della 
caccia, con piena facoltà ai 

- proprietari del suolo di sud
dividere tutto il territorio 
agroforestale in riserve di 
caccia a pagamento. E cre-
doche né Gianni 'l'amino né 

.'gli altri Verdi vogliano que-
' sto: ma, se continueranno a 

escogitare tatticismi astuti e 
, non cercheranno di preve
dere le conseguenze delle 
proprie azioni, sarà proprio 
questo il risultato che rag
giungeranno. 

Laura Conti. Milano 

Il pubblico 
che ride 
e i maestri 
che speculano 

«TM Signor direttore, dopo 
l'ormai famoso Speriamo 
die me la ctivo, appari' in 
questi giorni in libreria un al-
tro volume n cui, questa vol
ta sono raccolti temi svolli 
da ragazzi delle elementari 
della Lombardia e del Pie
monte. Si tratta di 130 temi 
selezionati ila un anziano 
maestro di scuola. I criteri di 
selezione si possono agevol
mente dedurre daRli ampi 
stralci anticipati dall'editore. 
Innumerevoli errori, baggia
nate, miscugli di lalsa sem
plicità e furberia, 

Piaceranno soprattutto gli 
errori. C'6 infatti da morire 
dalle risa leggendo che un 
ragazzo definisce «sencgali-
ni» i scnegal?si, che la paro
la incesto viene scritta «in 
cesto», che la maestra «si 
slacchia il ciempiule e porta 
tutte le manne un succhio 
di frutta». E torse non com
muove quel ragazzo che, in
vocando di tessere fatto pro
mosso» scrive della sua 
maestra «lo ti vorrei per fi
danzata e vorrei che non 
monressi mai»7 E cosi via, ri
sate e commozione a buon 
mercato. 

A quale pubblico intende 
rivolgersi l'n inoro7 Sicura
mente alle tante j>crsonc 
che ridono a crepapelle sia 
quando vedono un vecchio 
scivolare malamente, o sen
tono un ubriaco blaterare, o 
un folle che urla nella strada 
un'incomprensibile dispera
zione, sia cuando si accor
gono degli stralalcioni altrui. 

A me invece sembra che 
questi temi, se veri, dovreb
bero indurre al pianto. E dal 
vecchio maestro vorrei sa
pere se grazie al suo inse
gnamento <i suoi ragazzi» 
siano poi riusciti a pensare e 
a scrivere un po' meglio. 

Quanto ai ragazzi (e ai lo
ro genitori' voglio far pre
sente che se i lenii pubblica
ti sono davvero opera loro, a 
loro spettar o tutti i compen
si e i diritti d'autore; e non 
certo al maestro che, incu
rante aneli" del diritto alla 
riservatezza, li ha raccolti <• 
venduti all'editore. 

aw. Vincenzo Giglio. 
Milano 
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Il coordinatore per il Mezzogiorno del Pds: «Scotti usa due pesi e due misure » 
«Fare da testimone al figlio di un boss mafioso Referendum sull'intervento straordinario: 
è incompatibile con incarichi di governo » «Deciderà il partito, ma pur vedendo rischi 
Quei consiglieri sospesi per motivi analoghi io sono favorevole e lo firmerò » 

Sassolino: «Mannìno deve dimettersi» 
Candidati senza macchia? «Ci vuole una legge severa» 
Appalti a Palermo 
Martello pneumatico 
«tutto d'oro» 
Nel dossier consegnato dal Pds e dalla lista «Insieme per 
Palermo» all'Antimafia, un lungo elenco di irregolarità 
perpetrate dall'amministrazione comunale. L'appalto è 
quello delle fogne e delle strade. Un martello pneumati
co costa in un anno nove milioni per spese di manuten
zione e di ammortamento. Si chiedono indagini sugli as
setti proprietari delle ditte e la costituzione di una società 
mista a capitale pubblico e privato. 

• • ROMA. Per un martello pe-
numatico del valore di un mi
lione il Comune di Palermo 
sborsa in un anno nove milioni 
di lire per spese di ammorta
mento e di manutenzione. E' 
una delle "perle* che saltano 
agli occhi sfogliando il dossier 
consegnato alla Commissione 
parlamentare antimafia da 
una delegazione del Pds e dal
la lista "Insieme per Palermo". 
Diciannove pagine fitte di dati 
e di cifre sugli appalti per la 
manutenzione delle fogne e 
delle strade che testimoniano 
anomalie e Irregolarità nei rap
porti tra amministrazione co
munale e società appaltataci. 

La vicenda è quella dell'ap
palto scaduto e cinque volte 
resuscitato per proroga prefet
tizia. Quello a rischio della ma
nutenzione delle fogne e delle 
strade. E' stato oggetto più vol
te di indagini antimalla e rievo
ca i nomi di Cianciamino, di 
Cessina, di Vaselli, di subap
palti in odor di malia. La ri
chiesta del Pds e della lista "In
sieme per Palermo" è quella 
che venga bloccata «la trattati
va privata mascherata». Al mi
nistro dell'Interno, 6 stato chie
sto di indagare sulla girandola 
di fallimenti, compravendite e 
prestanome che si sono avvi
cendate nella gestione dell'ap
palto. L'ultima società sbarca
ta a Palermo è la Fin-Immobi
liare Abbiategrasso che non ri
sulta nemmeno iscritta al'albo 
del costruttori. Il dossier, ela
borato dal Pds e dalla lista "In
sieme per Palermo" fa la croni
storia delle cinque successive 
proroghe e solleva precise ac
cuse. GII atti della giunta relati
vi ai rapporti del comune con 
la f.lli Lombardi (una ditta poi 
fallita) e poi, successivamente 
con la Fin Immobiliare Abbia
tegrasso, hanno trasformato il 
regime della requisizione pre
fettizia in: a) un vero e proprio 
appalto Illegale: b) In un lu
croso affare per società che 
nascono una dall'altra come 
in un gioco di scatole cinesi: 
e) in un costo improprio e cre

scente per II Comune. "Ho fir
mato di cattiva voglia - ha af
fermato recentemente il pre
fetto Jovine - la responsabilità 
morale, politica e giuridica 6 
tutta dell'amministrazione... Di 
fronte alla volontà di non costi
tuire la società mista per il ser
vizio manutenzione, potrebbe
ro scattare le segnalazioni alla 
magistratura». 

Il dossier parla di specula
zioni. Per gli indennizzi dell'u
so dei mezzi, ad esemplo, la si
tuazione è definita «paradossa
le». Il rimborso dovrebbe deri
vare dal danno attuale: dalla 
perdita di valore del mezzi; dal 
danno futuro. Dall'analisi svol
ta sulle schede fomite dall'a
zienda appaltatrice emerge, 
tra le tante cose, che nessun 
imprenditore accetterebbe di 
spendere per manutenzione 
straordinaria (come Invece av
viene) somme tanto spropor
zionate rispetto alla quota di 
ammortamento della propria 
macchina da trasporto o uten
sile. Ed ancora, è scritto nel 
dossier che dall'analisi dei co
sti per l'indennizzo dell'azien
da ci si accorge che il valore di
chiarato del mezzo non giusti
fica tanto ricorso «né a pezzi di 
ricambio né ai relativi lavori di 
manutenzione straordinaria». 
Insomma emerge che la spesa 
per la manutenzione straordi
naria è pari a più del doppio 
della spesa per l'ammorta
mento del mezzo 
(3.234.819.000 contro 

1.517.168.000). Ed ancora, 
che quanto pagalo dal Comu
ne di Palermo dall' 1 luglio 
1990 al 12 settembre 1991 cor
risponde all'intero valore di
chiarato (che il Pds ritiene so
prastimato) dei mezzi e delle 
attrezzature (ammonta a 
5.698.067.000 lire). Curioso 
quanto si ricava dall'analisi dei 
costi per gli utensili di lavoro. 
Un esempio per tutti: il martel
lo pneumatico. Il Comune di 
Palermo ha corrisposto per 
ammortamento, ricambi, ma
nodopera: un totale di oltre 9 
milioni di lire. D/V.A 

«Fare da testimone al figlio di un boss mafioso non è 
reato, ma è incompatibile con l'incarico di ministro». 
Per Antonio Bassolino, il de Mannino deve lasciare il 
governo. Il coordinatore del Pds nel Mezzogiorno parla 
del Codice di autoregolamentazione violato dai partiti: 
«Occorre maggiore vigilanza sulle candidature anche 
da parte nostra», dice e chiede una legge che garantisca 
trasparenza nella composizione delle liste elettorali. 

NINNI ANDRIOLO 
• i ROMA. La posizionile di 
Mannino? «È difficile, va oltre i 
limiti della tollerabilità». Anto
nio Bassolino, coordinatore 
dell'attività del Pds nel Mezzo
giorno, sfoglia i giornali che ri
portano !e notizie della solida
rietà incondizionata espressa 
da Martelli e da Scotti al mini
stro democristiano. «Da giorni 
e giorni su tutta la stampa ita
liana si riportano accuse di 
rapporti di Mannìno con la 
matla - dice - Mannino non è 
solo un ministro in carica, ma 
è anche il titolare del dicastero 
per il Mezzogiorno e lo è in un 
momento In cui si decide sul
l'uso di risorse Importanti e il 
paese è scosso dalla mafia» 

Onesto significa che, do
po le accuse del pentiti, deve 
dimettermi subito dal gover
no? 

E' chiaro che spetta al magi
strato accertare se Spatola ha 
detto il vero. Ma al di la' di Spa
tola è comunque certo che 
Mannino è stato testimone di 
nozze al matrimonio del figlio 
di uno dei più noti capi mafiosi 
della provincia di Agrigento. 
Non è un reato, ma è qualcosa 
di moralmente e politicamente 

incompatibile con l'incarico di 
ministro. Come fa Mannino a 
non rendersene conto? Nessun 
linciaggio: ma a me sembra 
doveroso che prenda una de
cisione che è diventata ormai 
obbligata. 

ri ministro al è rimesso alle 
decisioni di Andreord e nei 
giorni scorsi è tornato a ri
petere che attende «serena
mente» l'accertamento dei 

' (atti da parte del magistrato 
Non si tratta più di mettersi a 
disposizione delle decisioni di 
Andreolti. Si tratta di fare qual
cosa di più. Mannino sostiene 
di lavorare nell'interesse del 
Mezzogiorno. Su questo si pos
sono avere opinioni varie e di
verse. Ma è certo che è proprio 
dal punto di vista del Mezzo
giorno che Mannino farebbe 
bene a dimettersi. Anche per 
potersi difendere .meglio dalle 
accuse di Spatola. La situazio
ne è davvero Imbarazzante per 
tutti, e. credo, per lo stesso 
Mannino. 

Scotti, a Palermo, ha espres
so solidarietà al ano collega 
di governo. NeHe scorte set
timane, lo stesso ministro 
dell'Interno, aveva sospeso 

Antonio Bassolino 

un consigliere comunale di 
Pagani, nel Salernitano, ac
casalo dal prefetto di essere 
andato a cena con alcuni 
boss della camorra. Tratta
menti diversi per chi è mini
stro della Repubblica e per 
chi è un semplice consiglie
re comunale? 

Evidentemente si. Scotti che 

manifesta piena e incondizio
nata solidarietà a Mannino è lo 
stesso che ha confermato il de
creto di sospensione di quel 
consigliere comunale. E' legit
timo chiedersi: due pesi e due 
misure? 

I pentiti accusano deputati e 
ministri In carica. I prefetti 
stendono relazioni che for
niscono, provincia per pro
vincia, l'elenco del candida
ti inquisiti o condannati. La 
Commissione antimafia ac
certa che nessun partito ha 
applicato II codice di autore
golamentazione per la for
mazione delle Uste elettora
li. Sei d'accordo con chi so
stiene che per garantire la 
«trasparenza» delle essem-
blee elettive servono nuovi 
Interventi legislativi? 

Fatte le debite distinzioni tra le 
diverse forze politiche, per 
quel che riguarda il tema della 
mafia e per quel che riguarda i 
diversi livelli di gravità tra reato 
e reato, non c'è dubbio che è 
indispensabile una più severa 
vigilanza sulle candidature da 
parte di tutti i partiti, compreso 
il nostro. Si pone il problema 
di disciplinare materie di que
sto tipo fissando per legge i 
reati per la non candldabilità 
alle elezioni amministrative e a 
quelle nazionali. 

In queste settimane stanno 
venendo al pettine questioni 
di grande peso: si discute 
dell'intervento straordina
rio nel Mezzogiorno ed è 
stato promosso un referen
dum proprio su questo te
ma. 

Infatti: si decide dell'uso di ri
sorse importanti. L'altro ieri 
Marinino si è presentato alla 

commissione interparlamenta
re e ha motivato la richiesta di 
rilìnanziare, per 24000 miliar
di, la legge per l'intervento 
straordinario. Ha poi aggiunto 
che ècontro il referendum per
chè sarebbe un attacco all'in
tervento per il Mezzogiorno. 

Del referendum sull'inter
vento straordinario ne ha di
scusso oggi (Ieri, ndr), il 
coordinamento meridionale 
del Pds assieme al segretari 
regionali. Quale orienta
mento e emerso alla fine 
della riunione? 

Decideranno gli organismi di
rigenti del partito, su questo 
come su altri referendum. Ma, 
pur vedendo problemi e rischi, 
come coordinamento slamo 
favorevoli al referendum e io lo 
firmerò. Il referendum pud e 
deve essere l'occasione per 
una discussione di massa nel 
Mezzogiorno e sul Mezzogior
no e per reclamare, non la fine 
dell'intervento pubblico verso 
il Sud ma una politica naziona
le radicalmente diversa. Quel
la attuale, infatti, serve soprat
tutto ad alimentare il sistema 
di potere De nel Mezzogiorno 
e quello delle leghe nefnord. 
Alla proposta referendaria de
ve pero accompagnarsi una 
battaglia per modificare la po
litica economica generale. Oc
correrà poi presentare in Parla
mento una proposta di legge 
che, superando l'intervento 
straordinario, riformi e finalizzi 
in senso meridionalistico l'in
tervento ordinario dello Stato. 
Impostare questa iniziativa in 
positivo è essenziale proprio 
per consentire una corretta im
postazione nonché 11 successo 
stesso della campagna refe
rendaria. 

% Della donna, separata dal marito, si sono perse le tracce 

Roma, abbandona di notte per strada 
il figlio handicappato di 15 anni 
Nelle valige ha ammassato vestiti e giocattoli. Poi, in 
piena notte, ha scaricato il figlio in mezzo alla stra
da, davanti all'abitazione dei suoceri. Cosi, Alessan
dro C, un ragazzo handicappato romano di 15 an
ni, è stato abbandonato dalla madre insieme ai suoi 
fagotti. Il ragazzo a fatica ha ritrovato la strada di ca
sa, ma la madre era sparita. Ora la donna è accusa
ta di abbandono di minore. 

ANNATARQUINI 

• • ROMA Alessandro C. è un 
bambinetto bruno, con i ca
pelli tagliati a spazzola e il sor
riso identico a quello di sua 
nonna. Ha quindici anni, ma 
ne dimostra al massimo una 
decina, le febbri convulsive 
che lo hanno reso, ad appena 
un anno di età, un handicap
pato, hanno lasciato il segno 
anche sul suo fisico. Fino a l'al
tro ieri Alessandro viveva con 
sua madre. Mercoledì sera, 
Maria Marrucci, una donna di 
45 anni, ha improvvisamente 
deciso di disfarsene. Gli ha 

preparato due valigie, ha ripo
sto giocattoli e vestiti dentro 
due buste di plastica, poi con ' 
la scusa di dover passare la se
rata con un'amica, l'ha depo
sitato davanti all'abitazione 
dei nonni, in mezzo alla stra
da. Alessandro è rimasto II, se
duto sui suoi bagagli in attesa 
per circa due ore che la mam
ma tornasse. Poi, carico di vali
gie, ha ripercorso a piedi la 
strada di casa. Si è appeso al 
citofono per farsi aprire. Nes
suna risposta. Solo alle quattro 
del mattino, dopo che una vi

cina allarmata ha chiamato i 
carabinieri, Alessandro è riu
scito a tornare a casa. Ora è 
stilo provvisoriamente affidato 
al padre, mentre la madre è 
stata segnalata all'autorità giù-
di/Jaria per abbandono di mi
nore. Ma sulla donna e sul suo 
convivente, Gino D'Angelo, di 
professione macellaio, pesa 
.mene un'accusa più pesante: 
quella di maltrattamenti. 

L'episodio è avvenuto mer
coledì scorso, a Torrevecchia, 
un quartiere «misto» della peri
feria romana che raccoglie di
verse Lisce sociali. Il padre di 
Alessandro. Luciano, ha una 
piccola impresa edile, mentre 
la madre è casalinga. I due si 
sono separati cinque mesi fa. 
Una frattura brusca secondo il 
racconto dell'uomo: «Un bel 
giorno - racconta il signor Lu
ciano - ho trovato sulla porta 
ur. biglietto nel quale mia mo
glie mi annunciava la separa
zione e la serratura di casa 
cambiala. Da quel momento 
non ho potuto più mettere pie
de nella mia abitazione». Dopo 

la separazione, Alessandro è 
rimasto con la madre, al terzo 
piano di via Dei Cristofori, nel
la casa comprata nel '65, subi
to dopo il matrimonio. Cosa 
abbia spinto la donna a scari
care un bambino handicappa
to come un pacco sotto casa 
della suocera è difficile dirlo. 
La donna si è resa irreperibile 
e cosi anche il suo convivente. 
Ma su di loro pesano le accuse 
e i sospetti dei vicini. Più volte 
- avrebbe poi dichiarato ai ca
rabinieri la vicina di casa che 
ha raccolto il bambino - dal
l'appartamento si sarebbero 
sentite le grida di aluto e i pian
ti del bambino. Tanto che gli 
stessi vicini hanno più volte av
vertito il padre che Alessandro 
veniva picchiato. Il particolare 
è stato confermato anche dal 
signor Luciano. «SI. ho notato 
spesso graffi e lividi addosso a 
mio figlio. E sapevo che forse 
veniva picchiato, da almeno 
due mesi, cioè da quando è 
iniziata la nuova convivenza di 
mia moglie. L'ho anche porta
to all'ospedale per farlo visita

re». Allora forse Maria Marrucci 
ha voluto «salvare» il figlio dalle 
botte? Forse è stato proprio il 
suo convivente a convincere la 
donna a disfarsi del figlio? «Mia 
moglie è sempre stata una ma
dre apprensiva - risponde il si
gnor Luciano - e molto attac
cata a suo tiglio. Ma a un certo 
momento è cambiata. Tanto è 
vero che ho interrotto le visite 
perchè vedevo Alessandro 
troppo turbato: temeva che lo 
spiassi, che gli facessi delle do
mande. Cosi ho preferito resta
re in contatto con lui solo per 
telefono». «Una donna quando 
si innamora dimentica anche i 
figli». Lo interrompe la madre. 
«Mamma, non dare informa
zioni». Scambi di battute e veri
tà dette a mezza bocca. Intan
to restano il trauma di un bam
bino abbandonato da una ma
dre alla quale è morbosamen
te attaccato. Ora Alessandro 
hi, trovato rifugio dalla nonna 
patema, dorme nel lettone, ac
canto a lei, mentre il padre si è 
sistemalo sul divano. 

Suor Lidia, 72 anni: «Sull'autostrada, io vado a 200...» 
Suor Lidia, 72 anni, ha vinto il primo premio. «SI, ho 
vinto il primo premio del concorso Aci, una "Lancia 
Dedra 1.600", ci sono pure gli optional. Va a 200 l'o
ra...». È felice: «Ringrazio la Divina Provvidenza». 
Suor Lidia, al secolo Egesippa Pace Marcacci, da tre 
anni è l'autista ufficiale del Cottolengo di Torino: 
«Mi piace l'autostrada, dove si può filare. Pigio e pi
gio l'acceleratore finché l'auto non ne può più...». 

GIAMPAOLO TUCCI 

•a l ROMA. Suor Lidia ha 72 
anni e una passione vorace: 
per le automobili. Quelle velo
ci, si capisce. «Mi piace l'auto
strada perchè si fila, lo pigio 
sull'acceleratore. Pigio e pigio 
finché la macchina non ne 
può più». 

È felice, suor Lidia, al secolo 
Egesippa Pace Marcacci. Lei, 
autista ufficiale del Cottolengo 
di Torino, ha vinto il primo 
premio del concorso Aci (Au-
tomobil club Italia), una «Lan
cia Dedra 1.600». «Ha l'iniezio
ne elettronica, ha pure gli 
optionals...E il contachilometri 
segna 200». Ha ricevuto la noti
zia il 18 luglio. «Credevo fosse 
un pesce di aprile. Poi mi son 

detta: ma non è aprile...». Ave
va vinto davvero. Lei, puntuale 
lettrice della rivista «Automobi
le». 

Ieri mattina, gliel'hanno 
consegnata. «È verde blu, co
me il mare pulito, come il cie
lo. È verde comc.Sono felice, 
felice», cantilena la sua vocina 
al telefono, «mi hanno dato an
che le chiavi, manca solo la 
targa». 

Il Cottolengo è un luogo di 
sofferenza, vi sono ricoverate 
persone sfortunate, nate con 
malformazioni estreme, «mo
struose». Perciò, suor Lidia sus
surra, come scusandosi: «Forse 
la mia felicita è eccessiva, for
se...». Ma no...«Ha ragione lei, Suor Lidia ritira la chiave della «Lancia Dedra» vinta al concorso dell'Aci 

no. La gioia fa bene. La mia 
gioia (a bene a tutti». 

Non è la prima auto della 
sua vita. L'avventura cominciò 
nel 73 . «Ricordo tutto. Avevo 
54 anni e finalmente mi diede
ro il permesso di guidare, lo la 
patente l'avevo presa nel '38. 
Ma per una suora era sconve
niente. Da allora non mi sono 
più fermata. Tre automobili. 
Prima una "Al 12". Ci ho fatto 
200.000 chilometri, con quella. 
Che scarpinate. Che viaggi. E 
tutte le sorelle che volevano 
venire con me». 

Suor Lidia è un mito. Corre, 
st, ma guida bene, è veloce e 
prudente Insieme. «È un asso», 
dice la centralinista del Cotto
lengo. 

«Poi, mi affidarono una "In
nocenti" - ricorda ancora Suor 
Lidia, intenerita, commossa - . 
Con quella, 150.000 chilome-
tn. Filava, eccome se filava. 
L'ho ridolta proprio male. 
L'abbiamo portata allo scas
so». 

Tre anni fa, la qualifica uffi
ciale, il titolo: autista del Cotto
lengo. «Già, e con la nomina 
arrivò un regalo. L'istituto 
comprò una "Fiat Uno", mar
roncini!. In tre anni, ci ho fatto 

63.000 chilometri». 
Quattrocentomila chilome

tri in diciotto anni. Ma dove va, 
Suor Lidia? «Sa, c'è tanto da 
muoversi. Accompagno le so
relle in Toscana, in Liguria, in 
Lombardia. Si va quasi sempre 
in autostrada. Una volta per 
una visita, un'altra per una 
commissione. Le occasioni, 
sa, non mancano». 

È giorno di gran festa a Villa 
Majore, sulla collina torinese, 
dove Suor Lidia vive con altre 
trenta sorelle. Il premio era 
inatteso. Nessuna sapeva. Lei 
ha deciso tutto in gran segreto: 
ritagliare la cartolina del con
corso, compilarla, spedirla: 
«Non l'ho detto, perchè era un 
gioco. Non pensavo di vince
re». Via, lo ammetta, un po' ci 
sperava...«No, no...». 

Molta gioia, tra le sorelle: e 
un dubbio: «Ma si potrà girare 
senza targa?». Bisogna aspetta
re qualche giorno, forse una 
settimana. «Pazienteremo», è la 
parola d'ordine. 

Suor Lidia è gentile, dice: 
«La ringrazio per il suo interes
samento, per avere telefona
to». Poi: «Aspetti, avevo dimen
ticato... Ringrazio di cuore la 
Divina Provvidenza». 

Arrestato 
un rapinatore: 
agiva travestito 
daRambo 

Dopo un anno di ind gini andate a vuoto, la polizia è riu
scita ad individuarlo <• ad arrestarlo grazie alla collabora
zione delle riviste specializzate in culturismo, armi da com
battimento e soprawi\ enza. Dalla risposta di una di queste 
riviste che indicava un giovane di San Salvo (Chieli) come 
un assiduo acquirente di armi-giocattolo, fedelmente n-
prodotte sul modello dell' armamentario del personaggio 
impersonato da Silvester Stallone, la polizia è riuscita ad 
arrestare Alessandro Bozzelli, 24 anni, che in un anno ha 
messo a segno undici rapine in negozi di abbigliamento, 
tabaccherie e bar, sempre mascherato con calze di nylon e 
«armato» fino ai denti, diventando il terrore dei commer
cianti della zona di Vento. 

Voti comprati 
a Trapani: 
il Psi difende 
l'onorevole Leone 

Il presidente del gruppo Psi 
all'Ars. Turi Lombardo, ha 
dichiarato di considerare 
«intempestive, interessate e 
strumentali» le richieste 
avanzate da alcuni gruppi 
politici circa la possibile so-

" " - — — — — — — — — spensione della delega al-
l'on. Leone. «Ribadiamo - ha aggiunto Lombardo - l a no
stra considerazione relativamente alle iniziative della ma
gistratura inquirente, ricordando a quanti fingono di di
menticarlo che l'avviso di garanzia è giuridicamente uno 
strumento nell'interesse defeittadino». La cooperativa gio
vanile che gestisce u r. impianto sportivo a Marsala, e che è 
stata coinvolta nell'inchiesta per alcuni finanziamenti rice
vuti, ieri ha denunciato la sua totale estraneità ai latti con
testati all'onorevole leeone. Da tempo, chiariscono i soci, la 
coop aveva una vertenza aperta con la regione per una se
rie di mancati finanziamenti. 

Travolti 
da un treno 
durante 
un concerto rock 
Un morto 

Un ragazzo di 18 anni, Mas
simo Bardelli è morto e un 
altro, Franco Carnevale di 
21 è rimasto lento grave
mente, dopo essere stati tra
volti da un treno. I due gio
vani sono caduti da un ter
rapieno dal quale stasera 

seguendo un concerto rock del gruppo Litfiba a Gallarate. 
Lo spettacolo era in corso allo stadio «Maino», che era stra
colmo, e un gruppo di giovani che non era riuscito a entra
re si era piazzato su i n terrapieno all'esterno del muro di 
cinta dell'impianto sportivo, accanto al quale corre la linea 
ferroviaria. Mentre pausava un treno due di loro sono scivo
lati dal terrapieno e sono stati colpiti dai cani del convo
glio. 

È più semplice rapinare gio
catori vincenti che tentare 
la fortuna al gioco, È quanto 
avevano pensalo due giova
ni milanesi.si tratta di Cri
stiano Mezzafone di 35 anni 
nativo di Tunisi ma residen-

" " " • " " " " ^ ^ • ^ te a Cusano Milanino e di 
Antonello Astrane di L'i> nato a Monza e residente a Cinisel-
lo Balsamo. La loro avventura verso la Riviera ha preso il 
via con il furto di un liuto Passat a Milano. Poi sono entrati 
al casinò di Sanremo. Nessuna intenzione di giocare, ma 
tenevano d'occhio i giocatori fortunati. E quando hanno 
notato una comitiva di Fori), cinque persone, cui la sorte 
era stata benigna, l'hanno seguila fin nei pressi dell'alber
go. Poi hanno estratto una pistoiascacciacani. e si sono im
possessati della borsetta di Maria Monteguti, 43 anni di For
lì, che aveva fatto da cassiera. Bottino 10 milioni di lire ed 
altri 10 milioni in fiches del casinò di Sanremo. Poi la fuga 
di breve durata. Sono Ktati tratti in arresto alla stazione fer
roviaria di Imperia. Cristiano Mezzafone era anche in pos
sesso di un grammo e mezzo di eroina. 

Rapinavano 
i clienti 
del Casinò 
di Sanremo 

Camionista 
si suicida 
dopo 
unincidente 

Dopo essere rimasto coin
volto in un incidente strada
le, scontrandosi alla guida 
di un autocarro con un altro 
mezzo pesante, un autotra
sportatore si è suicidato a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Castelraimondo (Macera-
^ • " " • " • " " " " • • * ta) stendendosi sulle rotaie 
della linea ferroviaria Civitanova Marche-Fabriano dove un 
treno merci lo ha stritolato. Franco Resini, 57 anni, sposato 
e padre di due figli, lavorava per una ditta che produce ce
mento. Dopo l'inciderne, da cui il suicida era uscite illeso e 
che aveva provocato danni per circa un milione di lire, 
l'uomo non sarebbe parso in stato di choc e avrebbe tran
quillamente parcheggiato l'automezzo prima di prendere 
la decisione di toglierti la vita. 

«Lampare» siciliane si sono 
rifugiate: ieri sera: nei porto 
di Ortona in Abruzzo: dopo 
un'aggressione nei loro 
confronti: in adriatico: da 
parte di colleghi pescatori 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di equipaggi abruzzesi e 
«•«•««««««««••««"•"•""•«••«««««••«««•««• marchigiani 1 siciliani han
no chiesto e ottenuto la protezione di polizia <? carabinieri, 
mentre la capitaneria di porto sta cercando di ricostruire gli 
avvenimenti. Lo «scontro» si sarebbe verificato ieri, a largo 
delle coste abruzzesi Le lampare pescano in questa sta
gione in adriatico il [«sce azzurro, che è molto richiesto 
nei ristoranti dagli intenditori, ma soprattuto ha un buon 
mercato all'ingrosso, i I pesce azzurro in Adriatico è tuttavia 
molto poco, e la presenza di reti siciliane o di altre regioni 
non è vista di buon occhio dai pescatori locali. 

QIU8EPPE VITTORI 

Pescatori 
siciliani aggrediti 
da colleglli 
abruzzesi 

Mamme antimafia in Sicilia 
«Non manderò mio figlio 
nella scuola dove vivono 
quei boss al confino» 
M AGRIGENTO. 1 genitori de
gli alunni della scuola materna 
e delle elementan di Grolle, un 
centro in provincia di Agrigen
to, hanno vivacemente prote
stato con il sindaco del iwesc, 
il democristiano Antonio Carli-
si. perché negli edifici, in man
canza di alberghi, sono o.--pita-
li due presunti boss, invilii in 
soggiorno obbligato nel picco
lo comune. 

Croce Napoli di 68 anni, rite
nuto uno dei presunti boss di 
Palma di Montechiaro, «allog
gia» infatti in un'aula nella 
scuola materna, mentre il «sor
vegliato speciale» palermitano 
Giovanni Rosselli, di 31, vive in 
un locale della scuola elemen
tare. 

Lunedi però iniziano le le
zioni e le mamme sono preoc
cupate per la sicurezza dei 
bambini. In passato ì due han
no subito minacce ed intimi

dazioni e la loro presenza, se
condo le mamme, potrebbe 
creare anche problemi di inco
lumità agli alunni. I geniton 
hanno reso nolo che lunedi, 
ad apertura di anno scolastico, 
se i boss occuperanno ancora 
le scuole, non manderanno i 
figli alle lezioni. Il sindaco, da 
parte sua, ha dichiarato che 
l'invio al soggiorno obbligato a 
Grotte dei due è Malo deciso 
dalla magistratura, evidente
mente non consapevole del
l'assenza di strutture ncettive 
Una giustificazione che «assol
ve» le autorità locali ma che, 
comunque, non cambia i ter
mini del problema. Ad ogni 
modo i genitori sono decisi a 
continuare nella protesta fin-
quando i due presunti mafiosi 
rimarranno alloggiati nelle 
scuole. Il loro rclerente nmane 
il sindaco che dovrà a sua vol
ta fare pressioni sulla magistra
tura. 
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Interviste del presidente 
dell'Unione al quotidiano Izvestija 
ed alla televisione italiana 
«Resto fedele alle idee socialiste» 

«Credo che a guidare il complotto 
sia stato il capo del Kgb Kriuchkov 
I leader della sedizione al processo 
tenteranno di ^castrarmi » 

«I golpisti si stanno riorganizzando» 
Gorbaciov: non è finita, occupano ancora posizioni di potere 
Gorbaciov: «Ancora molta gente che ha sostenuto i 
golpisti sta nelle strutture del potere». Il timore del 
presidente sul tentativo di «comprometterlo» trasfor
mando il processo penale in un processo politico. 
«Il 40% dei sovietici era disposto a sostenere il pro
gramma dei congiurati». Un mese prima del golpe in 
una riunione al Pcus gli dissero: «Staremo a vedere 
chi se ne andrà via per primo». 

DAL NOSTRO COBBISPQNOENTE 

SHKMOSUK). 

•f i MOSCA. MikhaU Serghee-
vich, sentiva che stava matu
rando un golpe? 

In linea di massima si. 
Chi era la molla principale? 
Secondo me, Kriuchkov 

(capodel KGB). 
Cosa teme dai golpisti In 

carcere? 
Non escludo che tentino di 

costruire materiali compro
mettenti cercando di trasfor
mare il processo penale in pro
cesso politico. 

Lo scambio di battute è trat
to da una conversazione Infor
male, davanti ad una tazza di 
té, che il presidente Gorbaciov 
ha avuto con un gruppo di 
giornalisti nella sede de\\ Izve
stija martedì scorso. È lo stesso 
giornale a riferirne ampiamen
te nella sua edizione di ieri se
ra e alcune risposte del presi
dente sono inedite e aprono 
altri squarci nella fase politica 

Salma di Lenin 
Può essere 
conservata 
per secoli 
• H MOSCA. Un autorevole 
scienziato sovietico ha affer
mato ieri che la salma imbal
samata di Lenin può essere 
conservata -per secoli» e che 
non c'è perciò nessun motivo 
di rimuoverla dal mausoleo 
sulla Piazza Rossa, a Mosca, 
dove è venerata da oltre 60 
anni. «Tutte le proposte di da
re normale sepoltura a Lenin -
ha detto al quotidiano Korn-
somolskaia Pravda l'accade
mico delle Scienze mediche 
Serghei Debrov - si inquadra
no in una campagna lanciata 
per distruggere tutti i simboli 
del potere sovietico». Il profes
sor Debrov, capo del labora
torio che controlla le condi
zioni della salma, ha aggiunto 
che «non c'è nessuna necessi
ta di togliere il corpo di Lenin 
dai mausoleo visto che sarà 
possibile conservarlo ancora 
per alcuni secoli». 

del dopo-golpe, convulsa e 
gonfia di tante incertezze. C'è 
un Gorbaciov che insiste nel 
voler mantenere il silenzio su 
determinati aspetti della con
giura di agosto: -Dio mi guardi 
- ha affermato - se mai dirò tut
to ouello che so*. C'è un altro 
Gorbaciov che rivela d'aver ca
pito da tempo che il Kgb gli 
passava informazioni defor
mate: «Pensate davvero - ha 
chiesto ironicamente - che io 
credessi ciecamente a tutto 
quello che mi raccontavano?». 
E c'è un Gorbaciov consapevo
le del fatto che il tentativo della 
•banda degli otto», secondo un 
sondaggio, poteva contare sul 
sostegno di almeno il 40 per 
cento della popolazione: -La 
condizione attuale della gente 
- ha rilevato - è questa: cosa ce 
ne frega della violazione della 
Costituzione, l'importante è 
che ci sia ordine nel paese». 

Il presidente sovietico ha 

confessato d'aver sempre ca
pito cosa c'era nell'aria. Come 
a dire: vi sembro uno stupido? 
•Certo che capivo». E tanto ca
piva che adesso ha esposto 
una sorta di politica strategica. 
Quella di aver voluto tirare le 
corde della perestrojka sino al
lo spasimo per far uscire allo 
scoperto gli avversari di destra. 
Fuor di metafora: •Certamente 
capivo - ha detto - e con quel 
Kgb, con quella potenza del 
complesso milìtar-industriale, 
si dovevano formare inesora
bilmente forze reazionarie. Il 
mio compito era appunto 
quello di spingere le nforme il 
più avanti possibile, di portare 
la società sino al punto tale da 
lasciare loro sempre meno 
possibilità di successo». Una 
spiegazione molto interessan
te che costituisce la replica po
litica a quanti - e molti - avan
zano sospetti sul ruolo effetti
vamente giocato da Gorbaciov 
nel «colpo di agosto» (ricorda
te gli interrogativi di Shevard-
nadze?). E Gorbaciov è torna
to su questo tema in una inter
vista di Demetrio Volcic per il 
TG1: -Non tutto è semplice. Si 
tenta di seminare dubbi, di 
spezzare la forte collaborazio
ne tra le forze democratiche e i 
loro dirigenti. Si tratta di attac
chi che provengono dall'estre
ma destra e dall'estrema sini
stra». Il presidente ha fatto an
che un'altra seria ammissione: 

•Non è ancora tutto finito. C'è 
ancora molta gente che sta 
nelle più importanti strutture 
del paese e che ha sostenuto il 
golpe. Si tratta di gente che, 
dopo dopo aver superato lo 
shock della sconfitta, sta cer
cando di ripetere il tentativo». 
Nella stessa intervista, Gorba
ciov è tornato a riconfermare, 
con grande coerenza, la pro
pria scelta ideologica: «Sono 
fedele alle mie idee socialiste. 
Oggi come oggi non vi è in me 
alcun ostacolo dogmatico, né 
di carattere Intellettuale o mo
rale...sono convinto che la so
cietà deve essere riformata e 
deve assumere un nuovo 
aspetto, umano, con la garan
zia dei diritti civili e di tutte le li
bertà». 

Dalla conversazione negli 
uffici deìV Izvestija sono emersi 
altri particolari di un certo va
lore. Gorbaciov ha annunciato 
che ben presto dovranno svol
gersi le elezioni dirette per il 
presidente dell'Unióne (lui la 
chiama cosi, senza aggettivi 
che considera assolutamente 
superati), subito dopo l'ap
provazione del Trattato, qua
lunque sia il numero delle Re
pubbliche che vorrà aderirvi. 
Chi ci sta, firmi immeddiata-
mente. É la nuova, pressante 
richiesta di Gorbaciov che è 
ancora più realista, pragmati
co, di quanto non lo sia stato 
in passato. Di fronte alla massa 

dei problemi che incombono, 
il «nuovo uomo» del Cremlino 
ha mostrato una certa fretta 
ma anche una determinazione 
ulteriore: «Non ho più nulla da 
perdere, sono pronto ad assu
mere su di me il peso delle de
cisioni anche più impopolari 
pur di superare la crisi attuale». 

Mikhai) Gorbaciov si è an
che preoccupato di ribadire 
che soltanto II consenso delle 
Repubbliche può portare a tra
sformazioni reali: «Senza il 
consenso non si può far nulla». 
Il vecchio «Centro» non esiste 
più, è in archivio. Ma c'è anche 
la minaccia che nascano «ben 
15 centri», cioè ciascuno rap
presentato dalle ambizioni 
(ielle Repubbliche corrispon
denti: «Cosa è più preoccupan
te? Non lo so - ha confessato 
Gorbaciov - è vero che il vec
chio Centro sfruttava ma era 
lontano. Questi nuovi Centri 
sono vicini e hanno più possi
bilità di tenere la gente per la 
gola». Ma tante, la realtà re
pubblicana e dell'indipenden
za è un dato ormai incontro
vertibile e bisogna farvi i conti. 
Ed il Centro si occupa soltanto 
della Difesa e dei settori della 
ricerca per i quali, è l'amara 
constatazione, il Cremlino per
sino «stenta a trovare i mezzi». 

Nella polemica su «Gorba
ciov sapeva?» è intervenuto ieri 
il giornale Rabociaia Tribuna in 
difesa del presidente («Si vuol 

Mentre il parlamento russo chiede un rimpasto del governo 

Missione di Eltsin nel Caucaso 
Tensione alle stelle in Georgia 
Eltsin e Nazarbaiev (presidente del Kazakstan) in 
missione di pace nel Caucaso. Colloqui in Azerbai
gian, nel Nagomij-Karabakh (almeno 800 morti in 
una guerra non dichiarata) e in Armenia. Il parla
mento di Baku si oppone a un decreto di Gorbaciov 
mentre l'armena Erevan attende la visita con più fa
vore. Nella capitale della Georgia diecimila persone 
assediano il palazzo del duro Gamsakhurdia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I MOSCA. Di certo, è un'im
presa improba. Se non dispe
rata. Eltsin è partito ieri sera 
per una missione di pace nel 
Caucaso, inseguito peraltro 
dagli echi di una «rivolta» del 
parlamento russo che, con un 
voto non tanto a sorpresa, ha 
chiesto una sorta di rimpasto 
generale del governo repubbli
cano i cui ministri si sono rive
lati in gran parte degli •incom

petenti» e che ha imposto una 
prossima discussione sul cre
scente e preoccupante potere 
che si sta accumulando nel pa
lazzo della Casa Bianca a colpi 
di decreti. Il confronto con il 
Soviet supremo è rinviato ai 
giorni a venire. Al presidente 
russo in queste ore preme 
strappare un sia pur minimo 
successo nell'operazione Na
gomij-Karabakh», la regione 

autonoma contesa tra armeni 
e arzebaigiani per il cui con
trollo sono morte non meno di 
ottocento persone in una guer
ra mai dichiarata. Eltsin sta 
compiendo la sua missione in
sieme al presidente del Kazak
stan, Nursultan Nazarbaiev. I 
due si sono incontrati Ieri sera 
a Baku, la capitale dell'Azer
baigian, dove stamane avran
no modo di parlare con Ajaz 
Mutalibov, il capo indiscusso 
della repubblica, appena elet
to con il 90 per cento dei voti. 
•Siamo qui - ha detto Nazar
baiev - non come messaggeri 
del Centro ma come mediatori 
per la soluzione del conflitto 
interetnico». 

La missione nel Caucaso è 
stata decisa nell'ultima riunio
ne del Consiglio di Stato, tenu
ta lunedi scorso a Mosca. Era 

stata suggerita il 17 agosto da
gli stessi Eltsin e Nazarbaiev 
che si erano incontrati ad Al
ma Ata ma poi il golpe fece 
saltare tutti i piani. Lunedi il 
prendente armeno, Levon Ter-
Petrosian, ha sollecitato il viag
gio che adesso si sta compien
do in un clima comunque 
sempre di scontro e reso ancor 
più rovente dalla bozza di un 
decreto di Gorbaciov che ripri
stinerebbe l'autorità degli enti 
locali una volta sciolti (inmag-
gioianza armeni, come la po
polazione della regione), che 
chiede lo scioglimento di tutti i 
gruppi di guerriglieri armati e 
propone elezioni Ubere. Ieri, 
poche ore prima dell'arrivo di 
Eltsin e Nazarbaiev, il parla
mento azerbaigiano ha fatto 
sbarramento contro l'immi
nente decreto: «Sarebbe una 
interferenza negli affari intemi 

Internazionale socialista più cauta sulla Jugoslavia: «No ai soldati» 

«Disarmo nucleare nell'intera Europa 
e piano di appoggio alle riforme in Urss» 
L'Intemazionale socialista, di fronte alle crisi che 
scuotono gli equilibri internazionali, rilancia l'idea 
del disarmo nucleare in Europa e propone ai governi 
occidentali una linea verso l'Urss che non preveda 
solo gli (indispensabili) aiuti, ma un vero e proprio 
piano politico di appoggio alle riforme. Più cauta l'i
niziativa sulla crisi jugoslava: l'Is è contraria all'invio 
di truppe di pace e ventila l'ipotesi dell'embargo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

Wm BERLINO. Nella conferen
za stampa finale Willy Brandt 
invita i giornalisti a •considera
re attentamente» il punto del 
comunicato dedicato all'Urss 
in cui si considera •urgente e 
necessaria» la «rapida convo
cazione» di una conferenza in
temazionale sull'eliminazione 
delle armi nucleari tattiche 
dall'Europa. L'Intemazionale 
socialista, il cui prcsidium ha 
discusso per due giorni a Berli
no le due terribili crisi che stan
no scuotendo il continente, ri
propone, insomma, uno dei 
suoi temi •classici», ma in uno 
scenario completamente di
verso da quello in cui si collo
cava l'iniziativa passata. Il di
sarmo nucleare è imposto, og
gi, non dalla necessità d\ con
tenere la «confrontation» tra i 
due blocchi, ma dai pencoli di 
instabilità che la dissoluzione 
di uno dei due blocchi porta 

con sé. Il ragionamento è chia
ro, ed è reso del tutto esplicito 
in un altro punto del comuni
cato: l'Intemazionale sociali
sta «spera» che la «scomposi
zione» dell'Unione Sovietica 
lasci comunque «un centro» 
che abbia «la piena responsa
bilità per il controllo di tutte le 
armi nucleari, di quelle strate
giche e soprattutto di quelle 
tattiche». Ma la soluzione più 
semplice, e forse l'unica, è che 
gli arsenali atomici scompaia
no del tutto, e presto possibil
mente. È tanto chiara, la per
cezione del rischio, che anche 
i socialisti francesi, in altri tem
pi assai poco propensi a met
tere in discussione la fede nel
la propria piccola deterrenza 
fatta in casa, stavolta non han
no da ridire. 

La nuova qualità del rischio 
nucleare, mentre l'Urss viaggia 

verso assetti ancora imprevedi
bili, non è che uno dei pericoli 
che nascono dalla dissoluzio
ne dell'impero. L'Intemazio
nale socialista è preoccupata, 
e non lo nasconde. Teme le 
tensioni sociali che si profilano 
per il deterioramento della si
tuazione alimentare, la reces
sione economica che verrebbe 
moltiplicata da una eventuale 
interruzione delle relazioni e 
degli scambi tra le varie repub
bliche, un diffondersi della cri
si oltre i confini dcll'Urss. Ecer
ca di indicare le risposte che la 
comunità occidentale dovreb
be predisporre. Gli aiuti, certo, 
intanto quelli a brevissimo ter
mine vòlti ad evitare che al col
lasso incontrollabile si arrivi 
già nell'inverno imminente e 
poi quelli a medio e a lungo 
termine che dovranno consi
stere non solo in trasferimenti 
finanziari, ma anche e soprat
tutto in appoggi tecnici nella 
forma dell «aiuto all'autoaiu-
to». Ma anche qualcosa di più: 
un vero e proprio programma 
politico di intervento a favore 
delle riforme e della loro acce
lerazione. C'è un interesse non 
solo europeo ma mondiale, 
come dice il presidente 
Brandt, a che l'Unione sovieti
ca non si «sfasci». Una cosa è 
riconoscere le repubbliche 
baltiche, un'altra cosa sarebbe 
non trovare il modo di appog
giare, con adeguate iniziative 

anche dall'esterno, «una nuo
va forma di Unione tra le re
pubbliche» intomo al progetto, 
cui l'Is assicura il «sostegno» 
della «famiglia socialista» occi
dentale, dello «spazio comune 
economico e monetario». La 
possibilità, anzi l'opportunità, 
di questo «appoggio dall'ester
no» è stata, d altronde, l'ogget
to principale dei colloqui che il 
15 e il 16 settembre un'ampia 
delegazione dell'Intemaziona
le (Mauroy, Engholm, il presi
dente del partito finlandese 
Penti Paasio, lo spagnolo Al
fonso Guerra e il segretario ge
nerale Luis Ayala) ha avuto a 
Mosca con i rappresentanti 
dell'intero spettro dei riforma
tori sovietici. 

Assai più indefinito è il «che 
fare» di fronte all'altra deva
stante crisi del momento, la Ju
goslavia. Dalla relazione su 
questo punto, affidata a Betti
no Craxi e al presidente dei so
cialisti fiamminghi (nonché 
commissario Cee) Karel Van 
Mìert emergono difficoltà evi
denti. Tutte le ipotesi immagi
nate sulle forme di una futura 
convivenza in una confedera
zione, fa notare Craxi, sono in 
crisi di fronte agli sviluppi 
drammatici delle ultime setti
mane L'indipendenza di Slo
venia e Croazia è •irreversibi
le», ma bisogna trovare il mo
do perché si concreti «in modo 
non traumatico». Un riconosci

mento unilaterale delle due re
pubbliche, ora come ora, sa
rchile controproducente e sa
rchile un errore anche inviare 
un contingente europeo di in
terposizione: entrate in Jugo
slavia come «truppe di pace», 
queste forze potrebbero tro
varvi coinvolte nella guerra. 
Che fare, allora? L'unica svolta, 
secondo Craxi, potrà venire 
soltanto dal mantenimento, da 
pare delle fazioni in lotta,-de
gli impegni che esse stesse 
hanno sottoscritto, cioè il ces
sate il fuoco (una volta conso
lidato il quale sarà possibile 
pensare a una forza europea 
che lo 'garantisca», secondo la 
formula su cui hanno conti
nuato a insistere I francesi) e il 
ritiro delle formazioni combat
tenti. Ci vorranno comunque 
tempi lunghi, e le possibilità di 
forzare dall'esterno il manteni
mento della tregua sono limi
tati. Van Mlcrt ha fatto un cen
no ad «eventuali armi econo
miche» che potrebbero ag
giungersi a quelle politiche e 
dlp omatiche. Si tratterebbe di 
un embargo, che avrebbe un 
effetto detenente certo mag-
gioie della semplice sospen
sione degli aiuti. Se non altro, 
ha latto notare Van Miert, per 
ottenere un risultato minimo: 
che agli osservatori Cee venga 
consentito di fare il proprio la
voro senza essere minacciati 
come avviene adesso. 

gettare un'ombra su di lui») 
tornando su un avvenimento 
quasi dimenticato, sulla riunio
ne del «plenum» del Comitato 
centrale del Pcus del 25 luglio 
scorso, nemmeno un mese pri
ma del tentato golpe, quando 
la destra rinunciò stranamente 
a sferrare un attacco al segre
tario e al suo programma di ri
forma del partito. Ci fu silen
zio, invece. Un silenzio che 

avrebbe dovuto insospettire. Il 
giorno prima, il 24 luglio, Gor
baciov si scontrò con un folto 
gruppo di segretari regionali. 
Ad uno disse: «Se un dirigente 
di partito del suo rango non sa 
cosa andare a spiegare alla 
gente è meglio che si dimetta». 
La replica dalla sala fu: «Stare
mo a vedere chi se ne andrà 
prima». E scoppiò un applau
so. Il golpe già maturava. 

Mikhail Gorbaciov 

di uno Stato sovrano». Gli ar
meni sembrano, per adesso, 
aver gradito l'iniziativa. Ter-pe- ' 
trosian ha detto: >I colloqui de
vono coinvolgere i rappresen
tanti del Karabakhm contraria
mente a quanto avvenuto in 
passato». Ma Mutalibov ha av
vertito: >Ci vuole il dialogo ma 
anche la nnuncla alle pretese 
territoriali». Il riferimento è alla 
ferma richiesta armena di ave
re il controllo amministrativo 
sulla regione abitata in preva
lenza da popolazione armena. 

Per il Nagomij-Karabakh si 
prospetta una soluzione con 
l'invio di «berretti verdi», una 
sorta di forza di interposizione 
tra le opposte fazioni e l'invio 
di gruppi di deputati che con
trollino le fasi della concilia
zione. Tra Armenia e Azerbai
gian si fa anche l'ipotesi di rag

giungere un accordo con lo 
scambio di tenitori. Queste 
possibilità verranno scanda
gliate da Eltsin e Nazarbaiev 
che oggi, dopo i colloqui di Ba
ku, saranno a Stepanakert, ca
pitale della regione, e a Ere
van, capitale dell'Armenia. 

A Tbilisi, capitale della 
Georgia, intanto, la tensione è 
alla stelle. Il duro presidente 
Gamsakhurdia è in seria diffi
coltà. L'opposizione, forte di 
diecimila persone, ieri sera ha 
assediato il palazzo del gover
no, sulla Prospettiva Rustaveli. 
La riunione del parlamento è 
stata sospesa e II presidente ha 
invitato i deputati a riversarsi 
per le strade per convincere i 
manifestanti a non assaltare il 
palazzo e a non liberare i pri
gionieri fatti arrestare nei gior
ni scorsi. OSe.Ser. 

Il neo-ministro Shaposhnikov 
anticipa il progetto di riforma 
Democratizzazione, riduzione 
della leva e degli armamenti 

«Ecco le nuove 
forze armate 
delTUrss» 
Ad un mese dal golpe, il maresciallo d'aviazione 
Shaposhnikov, nuovo ministro della Difesa sovieti
co, ha illustrato alla stampa il progetto di riforma 
delle forze armate. Depoliticizzazione e democra
tizzazione, riduzioni: del periodo di leva, una di
scussione su un'ulteriore riduzione degli armamen
ti: questi i punti cardine del progetto. Affrontato an
che il problema del ritiro dai paesi baltici. 

• • MOSCA L'.identikit, delle 
forze armate sovietiche,. id un 
mese dal golpe, e nell'iTimi-
nenza di una loro profonda ri
forma che dovrebbe per:) sal
vaguardarne unità ed efficien
za, è stato delineato ieri dal 
maresciallo d'aviazioni" lev-
gheni Shaposhnikov, nomina
to ministro della Difesa .al po
sto di Dmitri Yazov, arrestato 
per «alto tradimento» dopo il 
colpo di stato di agosto. 

Proprio il «golpe» è sl.ito il 
primo argomento affrontato 
da Shaposhnikov, nel suo pri
mo incontro con i giornalisti 
stranieri accreditati a Mosca. I 
golpisti, ha rilevato il ministro, 
hanno «fallito» perchè hanno 
«dimenticato» che la gente, e 
la stessa Armata Rossa, erano 
stati profondamente sugnati 
dalla perestrojka lanciata sei 
anni fa da Mikhail Gorbac iov. 

E se alcuni alti iirigenli del
le forze armate (come lo stes
so maresciallo Yazov) ninno 
tentato il golpe - ha aggiunto 
Shaposhnikov - le forze anna
te sovietiche, nel loro insieme, 
sono rimaste dalla parte della 
legalità e del popolo. 

Il ministro - presentatosi,in, 
abiti civili alla conferenza 
stampa - si è rifiutato di dare 
un giudizio complessivo sul
l'operato di Yazov, ma lui det
to di essere dell'opinioni' che 
il suo predecessore non 
avrebbe dato l'ordine ai carri 
armati di sparare su dente 
inerme, nei giorni del golpe. 
Passando poi a descrivere il 
progetto di riforma delle forze 
armate - che dovrebbe sudare 
in vigore in gennaio, se lo ap
proverà il Consiglio di slato 
della nascente «Unione li stati 
sovrani» - il ministro ha citato: 
la depoliticizzazione delle for
ze armale ed una loro demo
cratizzazione, una migliore 
preparazione e retribuzione 
del personale, una riduzione 
della leva da 24 a 18 nie:.i. 

Shaposhnikov ha pò detto 
che la consistenza numerica 
delle forze armate sovietiche 
non dovrebbe superare i tre 
milioni di unità (attualnente, 
secondo alcune fonti, 1. loro 
consistenza sarebbe s.ii 3,6 
milioni). 

Il ministro ha sottolinealo la 

necessità della «unità» delle 
forze armate anche nella na
scente «Unione di stati sovra
ni», e questo, ha notato Sha
poshnikov. riguarda in parti
colare l'arsenale nucleare che 
deve esse «controllato dal 
centro», pur in rapporto con le 
repubbliche. 

Per quanto riguarda l'Ucrai
na che il 24 agosto si è procla
mata indipendente e «zona 
denuclearizzato», il ministro 
ha detto di aver fatto rilevare 
alle autorità di Kiev il «costo» 
dell'eventuale trasferimento 
delle armi nucleari stanziate 
nella repubblica, ed ha ag
giunto che il problema va di
scusso con calma e pondera
zione. Shaposhnikov ha ag
giunto di essere comunque fa
vorevole -in dialogo con la 
Nato - ad una ulteriore ridu
zione delle armi nucleari stra
tegiche e, in prosperava, ad 
un'eliminazione delle armi 
nucleari tattiche. 

Per quanto riguarda il ritiro 
delle forze amiate sovietiche 
stanziate nei paesi baltici, il 
ministro ha detto di capire le 
richieste di lituani, lettoni ed 
estoni, ma ha anche chiesto 

' loro-«comprensione»per i nu
merosi problemi che i sovieti
ci debbono affrontare per riti
rarsi completamente dal Balti
co. 

Un ritiro delle' forze armate 
sovietiche dai baltici, ha ag
giunto Shaposhnikov, dovreb
be cominciare nei 1994, 
quando sarà terminato il ritiro 
delle truppe sovietiche dal ter
ritorio dell'ex Germania orien
tale. Comunque, ha prosegui
to il ministro, «né in questo ter
ritorio né nei paesi baltici ci 
sono armamenti nucleari so
vietici, o armichimiche». 

Il ministro ha poi conferma
to che Mosca vuole discutere 
con l'Avana per un ritiro dei 
cinque-diecimila soldati so
vietici stanziati a Cuba. 

Infine, Shaposhnikov ha 
detto che un grande proble
ma per l'Armala rossa è quel
lo di dare un'abitazione a 
duecentomila familiari di uffi
ciali. Per questo, ha concluso 
il ministro, l'Armata rossa de
ve costruire meno installazio
ni militari e più case per i suoi 
soldati. 

«Non basta essere residenti per avere la nazionalità» 

Immigrati, Giscard insegue Le Peti 
«Si è francesi solo per nascita» 
Valéry Giscard d'Estaing vorrebbe cambiare uno dei 
principi fondamentali del diritto francese, quello 
cioè per il quale si acquisisce la nazionalità attraver
so lavoro e residenza. L'ex presidente propone di 
fare come in Germania, dove vige ancora il «diritto 
del sangue». La sterzata a destra rincorre Jean Marie 
Le Pen sul suo terreno, nell'intento di contendergli 
crescenti consensi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

M PARIGI. L'immigrazione 
non merita più il suo appella
tivo: d'ora in avanti sarà me
glio parlare di «invasione». E 
"acquisizione della naziona
lità non dovrà più farsi attra
verso il «diritto del suolo», va
le a dire in base alla residen
za su territorio francese, ma 
attraverso il «diritto del san
gue». Si sarà cioè francesi se 
si nascerà da padre e madre 
già francesi. Come in Germa
nia. La proposta è di Valéry 
Giscard d'Estaing. L'ex presi
dente della Repubblica 
drammatizza volutamente il 
problema dell'immigrazione 
e propone soluzioni drasti
che, pensando cosi di met
tersi in sintonia con l'opinio
ne pubblica in vista della 
prossima corsa all'Eliseo, nel 
1995. L'ha fatto in un articolo 

per il diffusissimo Figaro Ma-
gazine oggi in edicola. Per 
giustificare l'opzione «di san
gue» sostiene che «la facilità 
degli spostamenti e l'apertu
ra delle frontiere rendono or
mai possibite scegliere a pro
prio piacimento il luogo di 
una prossima nascita», ra
gion per cui bisogna correre 
ai ripari e affidarsi alla gene
tica piuttosto che al lavoro e 
alla residenza. Si potrà an
che far ricorso allo «jus soli», 
ma soltanto in funzione com
plementare e nel quadro di 
regole severissime, come la 
residenza «permanente e re
golare» in Francia dei due ge
nitori per almeno dieci anni 
prima della nascita del po
tenziale nuovo cittadino. Ma 
sul vasto tema della naziona
lità Giscard d'Estaing propo

ne un referendum. La propo
sta di legge da sottomettere 
al giudizio dei cittadini do
vrebbe comportare obblighi 
di vario genere, tra cui quello 
di saper scrivere e leggere 
correntemente il francese, ol
tre ad altre prove di assimila
zione compiuta. Perche tan
to rigore? Perchè ornai la 
gran parte degli imni grati, 
dice l'ex capo dello Stato, so
no di origine extraeuropea, 
di assimilazione più compli
cata. E sono loro che hanno 
trasformato l'immigmiione 
in invasione, cioè in jn'en-
trata fatta in qualsiasi modo 
che si trasforma subito in dif
fusione incontrollata. 

La drammatizzazioni del 
problema attuata da un cosi 
autorevole esponente della 
destra moderata vorrei 'be es
sere in armonia con i tempi. 
L'opposizione è sempre più 
condizionata dalla presenza 
di Jean Marie Le Pen dalle 
sue tesi e dal suo linguaggio. 
Il leader del Fronte nazionale 
prepara un ritomo clamoro
so per la prossima prmave-
ra. candidato alle elezioni re
gionali nel sud-est del paese. 
Ha scelto Nizza comi tram
polino di lancio, dove -j a go
de di un buon quarto dei 
consensi del corpo el scora

le. Mira a governare la regio
ne, una delle più vaste e im
portanti, in attesa delle legi
slative del '93 e delle presi
denziali del 'D5. La destra 
moderata lo rincorre cosi sul 
suo terreno. Fu Jacques Chi-
rac, lo scorso giugno, a parla
re degli «odori> emanati dagli 
immigrati magrirebini. Oggi 
tocca a Giscard d'Estaing: il 
linguaggio è senz'altro più si
gnorile, ma lo spirito è quello 
di una chiusura a riccio dei 
discutibili criteri che dovreb
bero definire il Irancese a de
nominazione di origine con
trollata. Giscard conta su 
sondaggi come quello, il più 
recente, che attribuisce al 22 
per cento dei francesi una 
valutazione positiva delle 
proposte di Le Pen. La stessa 
percentuale che solo cinque 
anni fa dava ragione invece a 
Mitterrand, i cui consensi ap
paiono invece dimezzati. In 
questo clima la proposta di 
Giscard vorrebbe essere 
un'«idea forza», un program
ma rassicurante e sufficiente
mente nazionalista. Che lo 
faccia un liberale è segno dei 
tempi. Forse in futuro avrà 
qualche voto in più, ma per 
adesso rischia di avvalorare 
lo sciovinismo tribunizio del 
capo neofascista. 
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La crisi 
jugoslava 

NEL MONDO PAGINA U L'UNITÀ 

Il cessate il fuoco resta solo sulla carta: oltre trecento 
blindati sono lanciati alla conquista di Vukovar in Slavonia 
Spalato bombardata dal mare e dal cielo. Il presidente: 
«Tornate nelle caserme, non partecipate all'aggressione» 

Tregua addio, l'Armata all'attacco 
Mesic ai soldati: «Ribellatevi ai generali, hanno tradito» 
Tregua addio Stipe Mesic invita l'armata a ribellarsi 
ai vertici militari e a obbedire alla presidenza della 
repubblica. Spalato bombardata dal mare e dal cie
lo. Su Vukovar offensiva di 300 carri armati federali. 
Complotto per assassinare il bosniaco Izetbegovic. 
La Bosnia mobilita le sue unità di difesa e intima al
l'armata di ritirare le truppe dal suo territorio. A Za
gabria ieri le sirene hanno suonato tre volte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • ZAGABRIA. È proprio fini
ta, è cominciata un'offensiva 
generalizzata dalla Slavonia 
alla Dalmazia In un drammati
co appello alla televisione di 
Zagabria, Ieri sera poco dopo 
le 19. il presidente di turno SU-

r i Meste, ha Invitato i «soldati, 
piloti, i marinai» a ribellarsi 

agli ordini dei generali e ad at
tenersi a quellidella presiden

za. «Non mi hanno permesso -
ha esordito Mesic - di recarmi 
a Belgrado alla riunione della 
presidenza L'autostrada è 
bloccata e gli aerei non vola
no Ho chiesto ai generali Ad-
zic e Kadijevlc di fermare le 
truppe Non mi hanno nem
meno risposto». 'Faccio appel
lo - ha continuato - a tutti i sol
dati, ai piloti, ai marinai a non 

partecipare all'aggressione 
contro la Croazia e la Bosnia-
Erzegovina State con il presi
dente federale» Stipe Mesic, 
che appariva commosso e con 
gli occhi lucidi, ha quindi Invi
tato «tutti a tornare nelle loro 
guarnigioni di provenienza» 
•L'armata - ha aggiunto - non 
può imporre soluzioni e la pre
sidenza federale non ha nulla 
a che vedere con la mobilita
zione In corso» «A tutti I milita
ri - ha ancora detto Mesic -
che non vogliono seguire il 
mio appello ricordo che li at
tende il giudizio del tribunale 
della stona e del popolo» È un 
invito a disertare? «No, sono i 
generali che hanno disertato» 
ha risposto Mesic E ancora 
stanotte avrà inizio la guerra 
anche in Bosnia Erzegovina? 
•La guerra è già iniziata» è la ri
sposta del presidente jugosla-

Quella che avrebbe dovuto 
essere la «vera» tregua, firmata 
dai tre protagonisti di questa 
guerra sempre più atroce, e or-
mal destinata ad entrare a far 
parte della serie infinita degli 
accordi sottoscritti e subito di
sattesi. Spalato, la più grande 
città dalmata, Ieri è stata bom
bardata dal mare e dal cielo 
Quattordici mezzi navali mili
tari hanno cominciato ad apri
re il fuoco a Traù, dove c'è 
l'aeroporto mettendo sotto ti
ro i villaggi circostanti Alle 17, 
su Spalato sono intervenuti i 
Mlg federali Trecento e più 
carri armati federali, secondo 
radio Belgrado, sono all'attac
co a Vukovar nella Slavonia la 
periferia è già stata conquista
ta e i federali, appoggiati dalle 
milizie serbe, stanno «npulen-
do» l'abitato casa per casa 
Carri armati sono già a sette 
chilometri da Osijek, capoluo-

Dure critiche alla presidenza olandese 
E Mitterrand polemizza con Londra 

L'Europa getta 
la spugna 
La parola alTQnu 
Dopo la figuraccia dell'Aia l'Europa chiede aiuto al-
l'Onu per la crisi jugoslava. Francia, Germania - e 
Ungheria - chiedono la convocazione del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu. Anche gli Stati Uniti favorevoli 
al dibattito. Perez de Cuellan «Pericoloso per tutti la
sciare precipitare la situazione». Mitterrand polemi
co con l'Inghilterra che si è opposta all'invio di una 
forza militare di pace. 
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go della regione È minacciata 
anche Vinkovci 

L'attacco su Spalato e I of
fensiva in Slavonia hanno ria
perto Il sanguinoso capitolo 
della guerra che Invece avreb
be dovuto essere chiuso da al
meno tre giorni In Dalmazia 
dopo i bombardamenti violen
tissimi su Scbemco l'offensiva 
dell'armata si sta quindi spo
stando a sud, per tagliare 
eventuali linee di difesa croata 
Alle spalle di Spalato c'è la 
Krajina, da ormai un anno in 
mano alle formazioni parami
litari serbe, base militare quin
di non trascurabile in appog
gio ai federali 

Si è rivelato giusto l'allarme 
per le centinaia di tank che 
dall'altro giorno sono entrati in 
Croazia Una colonna si era at
testata presso Vukovar, un'al
tra a Sia, nella Vojvodina e l'al-
*•» invece è stata fermata, se-

condo la radio croata, a Capri
na, al confine con la Bosnia Er
zegovina, mentre sì stava diri
gendo a Ploce, alla foce della 
Neretva sulla costa dalmata 1 
cam armati federali, accompa
gnati da oltre 400 mezzi blin
dati e da trasporti truppe si so
no stati lanciati nella mischia, 
in un'offensiva destinata a bat
tere la Croazia 

In Bosnia Erzegovina, I altra 
repubblica dove le tensioni et
niche tra musulmani, serbi e 
croati rischiano di farla esplo
dere, secondo Sarajevo, è stato 
sventato all'ultimo momento 
un attentato contro il presiden
te bosniaco Alija lzebetgovic 
Un gruppo di emigrati serbi 
avrebbe assoldato un killer 
professionista che dietro il pa-

§amento di SOOmila marchi te-
eschl avrebbe dovuto elimi

nare l'uomo politico lzebetgo
vic si era opposto al progetto 

di Serbia e Montenegro per 
una nuova Jugoslavia com
prendente oltre Titograd e Bel
grado anche Sarajevo Icn è 
giunta la notizia secondo la 
quale truppe federali starebbe
ro attraversando il temtono 
della Bosnia dirette in Croazia 
Nel umore di essere coinvolta 
nel conflitto, la Bosnia Erzego
vina ha ordinato la mobilita
zione delle sue unità di difesa 
territoriale La presidenza della 
Repubblica (composta da una 
coalizione di croati, serbi e 
musulmani) ha Inviato tre 
membri a Belgrado per esigere 
che I armata ritiri i convogli ml-
htan penetrati in Bosnia 

Per tre volte a Zagabria, ieri, 
hanno suonato le sirene a po
ca distanza Cuna dall'altra Se
condo la tv nove Mlg avrebbe
ro sorvolato complessivamen
te la capitale 
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Un carro 

DAL NOSTRO INVIATO 
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federale 
sull'autostrada 
che collega 
Belgrado 
a Zagabria, 
in basso una 
giovane madre 
fugge durante 
un raid aereo 

S I L V I O T l i a V I S A N I 

••L'AJA. «Erano partiti per 
mettere insieme un esercito, 
perù hanno costituito un grup
po di studio». La battuta, faci
lissima, circolava giovedì notte 
nei corridoi del ministero degli 
Esteri dell'Aia, subito dopo il 
fallimento della riunione 
straordinaria della Cee sulla 
Jugoslavia. Niente contingente 
militare di pace, conferenza 
congelata e 112 divisi. Questo 
il fallimentare risultato ottenu
to dall'Europa dopo una setti
mana di roboanti dichiarazio
ni, più o meno minacciose, su 
immediate e sconvolgenti de
cisioni per obbligare alla pace 
Croazia e Serbia Severe sono 
le critiche alla presidenza 
olandese, ancora una volta 
mostratasi inadeguata, ma an
cor più imbarazzata è l'auto
critica per l'assoluta carenza di 
abitudine a consultazioni in
teme preventive e mancanza 
di unità d'intenti debolezze 
evidenziate in modo clamoro
so e proprio in occasione di 
un'importante iniziativa che 
poteva prefigurare quella poli
tica estera e della sicurezza co
muni considerate da molti pi
lastro della futura unione poli

tica dell'Europa 
Insomma, la Cee, che è riu

scita a prendersi da sola a 
schiaffi, 24 ore dopo la figurac
cia è costretta a chiedere aiuto 
all'Orni per tentare di bloccare 
il tragico conflitto jugoslavo. 
Cosi I infelice presidente di tur
no Van Den Broek ieri mattina, 
dopo che Canada e Austria 
avevano annunciato di voler 
sottoporre la crisi jugoslava al 
Consiglio di sicurezza, «visto il 
rapido deterioramento della 
situazione», dichiara che «non 
vi è alcuna interferenza negati
va e ancor meno concorrenza 
con l'azione della Cee» E la 
Francia, appoggiata dalla Ger
mania, fa sapere, attraverso lo 
stesso Mitterrand (durante la 
sua visita a Weimar) che sotto
porrà (forse stasera slessa) il 
caso jugoslavo alla discusione 
del Consiglio di sicurezza di 
cui è attualmente presidente di 
turno. «È assolutamente neces
sario - ha detto il capo dello 
Stato francese - che le Nazioni 
unite vengano coinvolte e 
prendano posizione L'Onu 
può e deve intervenire con tut
ta la sua autorità Sia dando 

mandato all'Europa o soste
nendo la Comunità» 

Già il Canada aveva chiesto 
la convocazione urgente del 
Consiglio di sicurezza, e analo
go passo è stato compiuto dal
l'Ungheria Un dibattito sul 
quale si sono dichiarati d ac
cordo anche gli Stati Uniti, co
me ha detto il portavoce de) 
Dipartimento di Stato, Bou-
cher Lo stesso segretario ge
nerale dell'Onu, Perez de Cuel-
lar, ha dato il suo assenso a ta
le discussione dichiarando 
che «sarebbe estremamente 
pericoloso far aggravare la si
tuazione in Jugoslavia senza 
muoversi» 

Mitterrand a Weimar ha 
quindi indirettamente pole
mizzato con la Gran Bretagna 
«che in particolare si è opposta 
all'invio di una forza militare di 
pace dell'Ueo» commentando 
che ogni giorno perso rende 
più difficile questa iniziativa 
Dal canto suo Genscher, nba-
dendo la totale identità di ve
dute con Parigi, ha ammonito i 
partenrs europei sul pencolo 
che «divergenze di opinione al
l'interno della Comunità pos

sano incoraggiare l'esercito fe
derale a proseguire la sua ag
gressione, mentre invece è ne
cessario il più largo consenso 
sulle iniziative future, compre
so - ha aggiunto • il riconosci
mento di Croazia e Slovenia, di 
cui si parla Implicitamente nel
la dichiarazione comune con
cordata giovedì tra Kohl e Mit
terrand» « Noi - ha concluso -
giudichiamo decisivo l'accor
do con la Frana»» L'Europa 
quindi riconosce la propria de
bolezza e abbandona la posi
zione assunta nelle settimane 
scorse per cui la crisi iugoslava 
era una questione europea da 
risolversi tra europei 

Londra comunque non è 
stata zitta e ha affidato la rispo
sta ad un cinico commento di 
Douglas Hurd «Non abbiamo 
abbandonato la Iugoslavia al 
suo destino Quello che stiamo 
dicendo loro è che quando sa
ranno pronti a realizzare una 
tregua noi potremo controllai-
la Non possiamo imporre li 
pace dal di fuori, sono loro che 
devono decidere di vivere in
sieme E credo sia meglio esse
re realistici e onesti sui limiti di 

quello che possiamo fare Ver
rà Il momento in cui la gente si 
sarà stancata di ammazzarsi, 
di vedere la propria economia 
andare a rotoli Allora noi po
tremo aiutarli» 

Infine, in una intervista alla 
Bbc il secretano generale del
l'Ueo, Wim Van Eekelen, ha 
dichiarato che «la maggioran
za del 9 paesi membridell'U-
n-one europea occidentale 
(che si erano riuniti giovedì 
notte all'Aja) è favorevole al
l'invio di una forza di interposi
zione di 4 o 5mila uomini in 
Jugoslavia Naturalmente - ha 
aggiunto - un slmile contin
gente non può essere inviato 
senza un cessate il fuoco effet
tivamente applicato e se tutte 
le parti implicate non danno il 
loro assenso Le truppe che 
noi manderemmo non sareb
bero destinate a combattere, 
ma al contrano agiranno di 
concerto con le repubbliche 
interessate E fungeranno da 
appoggio ai 200 osservatori 
Cee» llgruppo di lavoro costi
tuito giovedì dall'Ueo per stu
diare la fattibilità della forza 
militare di pace si nunirà per la 
pnma volta lunedi prossimo 

Da Zara q^dicimila profughi in Italia? 
Già avviati i contatti con la Croce rossa 
I profughi ammassati a Zara verranno in Italia7 È 
quanto propone il sindaco Livljanic che si è rivolto 
agli osservatori Cee. Contatti con la Croce Rossa a 
Ginevra per un'iniziativa umanitaria che permetta di 
superare il blocco dei porti dalmati attuato dai fede
rali. Forse martedì un traghetto nel porto di Zara do
ve gli sfollati sono più di quindicimila. Viaggio nella 
pianura, lungo il «fronte». 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

fJB ZARA La pianura è come 
prigioniera di una maledizio
ne, muta, silenziosa, senza vi
ta Paesini belli, stradine che 
attraversano un dolce paesag
gio, quasi un presepe Ma mor
to Altro che tregua Nella notte 
volano le cannonate, cadono 
su Polaka, Tm Korkat, Tasem-
ce, minuscoli villaggi contadi
ni E i pochi nmasu vivono nel
la paura, tra il sibilare delle 
granate Ali ospedale di Zara 

non c'è più posto Solamente 
nel vestibolo del reparto di pe
diatria sono ammassati quat
tordici malati Nelle ultime ore 
ne sono arrivati altri sette Que
sta è davvero una lurida guer
ra, non ci sono battaglie in 
questa parte della Jugoslavia, 
le bombe cadono qua e là se
minando il terrore, obbligando 
alla fuga Cosi ci appare la pia
nura di Zara mentre le auto 
bianche degli osservatori Cee 

partono per la ricognizione 
che dovrà definire il «fronte» Il 
corteo è aperto dalle auto del
la polizia e della sicurezza 
croata con a bordo un mani
polo di soldati armati di mitra
glie e bombe a mano C'è an
che un colonnello federale in 
borghese che rappresenta I Ar
mata e che, incredibilmente, 
vedremo più tardi pranzare al
lo stesso tavolo dei suoi nemi
ci L'obiettivo della spedizione 
è il ponte di Maslenika, anello 
decisivo nel collegamenti tra il 
nord e il sud della Dalmazia 
Federali e croati si guardano in 
cagnesco da un lato all'altro 
del ponte II corteo di auto at
traversa veloce la pianura nei 
paesini non c'è anima viva, le 
case hanno le porte e le fine
stre chiuse sprangate Sem
brano abbandonate In fretta e 
(una Si passa a Pohcnik poi a 
Posedanic Un uomo si aggira 
sconsolato ncll orto di casa 
Stipan Syaaus ha 60 anni due 

figli e una figlia Sono tutti sfol
lati a Zara Aveva un ristorante 
proprio ali imboccatura del 
ponte di Maslenika E II si f( r-
mavano i tunsu con le roulotte, 
gli italiani con i camper in viag
gio per Dubrovnik I federali 
non hanno lasciato una pietra 
sull altra hanno raso al suolo il 
ristorante a cannonate «Ora 
me ne andrò in Germania con 
la famiglia Stanotte i federali 
hanno sparato sci o sette gra 
nate sul paese Una è caduta a 
pochi metri dalla mia casa Ho 
trovato due pezzi di bomba nel 
letto dei miei figli La mia auto 
era distrutta Ora mi rimane 
ben poco», conclude con voce 
amara 

La strada si inerpica su una 
collinetta il ponte sembra or
mai vicino ma d'Improvviso la 
strada si interrompe Le can
nonate hanno provocato un'e
norme voragine, disintegrando 
un bel pezzo di selciato Non 
resta che tornare indietro e» 

raggiungere il villaggio di Pod-
sgradina Anche qui intorno 
non c'è più nessuno Gli uomi
ni della Cee (fra loro alcuni uf 
ficiali italiani) guardano e non 
commentano mentre ì milizia
ni croati spianano il fucile, te
mendo i cecchini I federali 
non sono lontani Poco oltre 
lungo la strada del ritomo, 
compare un vecchio carro ar
mato coperto e poi due blin
dati Sono paracadutisti fede
rali, facce rabbiose, sono tesi 
Hanno trasformato un albergo 
nel loro quartier generale I 
cecchini sono appostati alle fi
nestre Quando ci vedono can-
cano i Kalashnikov e intimano 
1 alt Neppure la bandiera blu 
dell'Europa è ritenuta una ga
ranzia sufficiente Vogliono le 
cassette dei cineoperatori e il 
clima si fa davvero pesante, un 
federale punta il mitra contro 
un croato che a sua volta, im
braccia il fucile Un ufficiale 
canadese del gruppo di osser

vatori ha la cattiva idea di an
dare in inglese «I giornalisti 
non sono con noi, non ci n-
guardano» Ma il colonnello 
Monti un ufficiale italiano, 
non è dello stesso avviso e la 
situazione si sblocca 

A Zara è appena cessato 
I allarme aereo e la gente esce 
intimonta dai nfugi I Mlg han
no sorvolato ancora una volta 
la cittadina E l'altra sera un 
cecchino ha lento un ragazzo 
di diciotto anni, Zlatan lerovi-
na che era seduto a un bar 
•Sono stati quelli della V Co
lonna» hanno detto ten incon
trando la stampa tre assesson 
di Zara Sospettano che i -ter
roristi serbi» abbiano creato 
una rete di spie e cecchini in 
citta Tra loro vi sarebbero al
cuni ufficiali dell Armata Vi 
sarebbero stati anche alcuni 
arresti ma di questo si è sapu
to ben poco Gli amministrato-
n di Zara negano che I serbi 
(circa tredicimila, il dieci per 

cento della popolazione di Za
ra) siano perseguitati Ma si sa 
che vi sono stati attentati con
tro alcune abitazioni e negozi 
«Vendette fra serbi», hanno 
detto len in Comune liquidan
do il problema Le preoccupa
zioni degli amministratori so
no tutte per i profughi Ormai 
più di quindicimila II sindaco 
uvljanic vorrebbe che almeno 
una parte di essi trovasse ospi
talità in Italia Si è rivolto icn 
agli osservaton Cee che a loro 
volta hanno contattato la Cro
ce Rossa Nei prossimi giorni 
potrebbe giungere a Zara un 
traghetto Inizialmente se n'era 
parlato per trasferire gli osser
vaton Cee a Spalato, isolata via 
terra Poi il sindaco ha posto il 
problema dei profughi La Ma
nna federale che blocca i porti 
dalmati è disposta a far passa
re anche sotto scorta, il battel
lo della delegazione europea 
Ma per i profughi si sta trattan
do 

Il ministro degli Esteri 
interviene al Senato 
Soddisfaizione del Pds 
per la linea del governo 

De Michelis: 
«L'unica via 
è diplomatica» 
Non esiste una alternativa militare all'azione politi
co-diplomatica per risolvere la crisi jugoslava II mi
nistro degli Esteri, Gianni De Michelis, lo ha detto 
con nettezza da\,anti all'assemblea del Senato dove 
era stato convocato per rispondere a tredici interro
gazioni. Un lungo e serrato dibattito che ha registra
to l'aperta soddisfazione del Pds per la linea sin qui 
seguita dal governo italiano nell'ambito europeo. 

GIUSEPPI P. MINNILLA 

M ROMA. La Cee, la Csce, 
l'Ueo, l'Onu Sigle note che vo
gliono dire diplomazia e poli
tica Questa è l'opzione scelta 
dall'Europa e dal governo ita
liano per affrontali' la dram
matica crisi jugoslava Alla li
nea politico-diplomatica non 
vi è alternativa, soprattutto mi
litare Cosi il ministra per gli Af
fari esten, Gianni [>e Michelis, 
davanti al Senato die ieri ha 
dedicato un'intera, e straordi
naria, seduta alla situazione 
delia Jugoslavia II titolare del
la Farnesina era reduce dagli 
incontri europei (Cee e Ueo) 
e ai parlamentan che con tre
dici interrogazioni lo avevano 
sollecitato a un tempestivo di
battito in aula ha illustrato le 
conclusioni di questi '/ertici 

L'opzione poliUcodlpIoma-
tica - ha detto De Michele -
«va ribadita con fermezza per 
evitare che le parti in causa, 
soprattutto i croati rifuggano 
dai negoziati coltivando ^illu
sione di ricevere un sostegno 
militare dall'esterno» Riferen
dosi poi al documento appro
vato l'altra notte in sede euro
pea, il ministro ha precisato 
che sarà aumentato il numero 
degli osservatori in Jugoslavia 
e che essi saranno disciocatj In 
tutte le Repubbliche, anche 
dove non vi sono conflitti ar
mati Se la tregua otlcnuta da 
Lord Carrington sarà rispettata 
e se tutte le parti interessate 
espnmeranno consenso, sarà 
costituita «una forza di prote
zione degli osservatori» Un'i
potesi accolta favorevolmente 
dall'Ueo che la pro-Mima setti
mana ne verificherà la pratica
bilità Secondo De Michelis ci 
sarebbero «buone possibilità» 
che la proposta passi perchè 
essa godrebbe di «un ampia 
convergenza intemazionale» 
con l'adesione anclu. di paesi 
come l'Irlanda (neutrale), la 
Polonia e la Cecoslovacchia. 
Inoltre, la Comunità europea 
cercherà il sostegno della Csce 
e dell'Onu 

Alle viste non c'è un ricono
scimento italiano Ct Ila Slove
nia e della Croazia Niente atti 
fuon dalla comunità intema
zionale, ha insistito De Miche
lis L'ipotesi sarebbe praticabi
le soltanto se a Belgrado «do
vesse prevalere un potere mili
tare o autoritario illegittimo» e 
venisse meno, di conseguen
za, «ogni possibili U di dare 
una soluzione diplomatica alla 
crisi jugoslava» 

Questo mix di cautela e fer
mezza offerto dal ministro al 
dibattito del Senato non pote
va non riscuotere il consenso 
del Pds, la principali' forza di 
opposizione parlamentare al 
governo Un consenso spiega
to fuori dall'aula dal presiden
te del gruppo Ugo Picchioli e 
in aula da Giuseppe Boffa «Le 
armi devono tacer' e nessu 
passo della diplomazia deve 

debordare da questo obietti
vo», ha detto Pecchioli a Italia 
Radio riconoscendo la chia
rezza con cui De Michelis ha 
sostenuto questa linea. Repli
cando alla relazione del mini
stro degli Esten, Boffa ha esor
dito esprimendo «la soddisfa
zione» del Pds per la posizione 
tenuta dal governo italiano 
contraria ad atti unilaterali La 
Cee e la Csce - ha insistito Bof
fa - sono «i pilastri sui quali co
struire la nostra politica nei 
confronti della Jugoslavia» Ne 
consegue che l'Italia non può 
e non deve schierarsi con una 
delle parti in conflitto, cioè i 
croati, come pure è stato chie
sto dall'interno della maggio
ranza Quanto alla forza di 
protezione degli osservaton. 
per il Pds essa deve avere ca
rattere europeo e, possibil
mente, essere autorizzata dalia 
Csce e, se occorre, dall'Onu 
Infatti, l'intervento della C s c è 
il solo in grado di favonre quel 
consenso necessario dei con
tendenti Gli stessi riconosci
menti - ha soggiunto Boffa -
devono arrivare al culmine 
della ncerciii di un accordo e ri
guardare nel loro insieme le 
nuove entità che scaturiranno 
dal processo di trasformazione 
del Paese, dal dialogo e dal ne
goziato In caso contrano, i ri
conoscimenti aggraveranno le 
divisioni, alimenteranno la 
guerra, spaccheranno l'Euro
pa 

Boffa. nprendendo un pas
saggio del rapporto di De Mi
chelis dedic ato alla tutela della 
minoranza di lingua slovena, 
ha accolto con favore la deci
sione del governo (più volte 
sollecitata in Senato da Piero 
Pieralli a nome del Pds) di 
chiedere una pronta approva
zione del disegno di legge su 
tale minoranza il progetto è 
fermo ormai da diverse legisla
ture 

L'intero dibattito di ieri (ben 
tredici gli interventi in replica 
al ministro) è apparso domi
nato dalla preoccupazione per 
ì rischi connessi al paventato 
precipitare della crisi, preoc
cupazione che ha suggento al
la maggior parte dei gruppi in
tervenuti (compresi quelli so
cialista e democristiano) paro
le di prudenza facendo cadere 
quei «progetti velleitari e ri
schiosi» (cesi li aveva definiti 
Boffa) che pure si erano affac
ciati sulla scena nelle ultime 
settimane in nferimento a rico
noscimenti unilaterali di Slove
nia e Croazia e all'invio di for
ze armate in Jugoslavia Lo 
stesso De Michelis, peraltro, 
con le parole nette pronuncia
te ieri a Palazzo Madama, ha 
chiarito gli equivoci sulla posi
zione italiana che erano sem
brati sorger: dopo l'incontro 
veneziano di metà settembre 
con il collega tedesco Gen
scher 

Un giornalista svizzero 
dilaniato da una bomba 
È il settimo cronista morto 

• i ZAGABRIA I giornalisti 
stanno pagando un pesante 
tnbuto di sangue n< Ila guerra 
civile che dilania la Jugoslavia 
Dopo l'Inviato de! seliimanale 
francese Nouvel Otiservateur, 
il quarantasettenne Pierre 
Blanchet la nuova vittima è 
Dani len Ruhedin, giornalista 
della radio della SvLzera ro-
manda II suo corpo dilaniato 
è stato ntrovato ieri mattina a 
Petnn]a. la cittadina a 70 chilo
metri a sud-est di Zagabria, 
epicentro nei giorni scorsi dei 
violenti combattimenti tra l'e
sercito federale «filo- lerbo» e le 
milizie croate A darn: notizia 
sono state nella tarda serata 
fonti della polizia croata, solle
citate nella ricerca di I giornali
sta scomparso dalle pressioni 
esercitate sulle autorità di Za
gabria dal ministero degli Este
ri svizzero 11 cronista elvetico 
viaggiava a bordo d'Ila Fiat 
saltata su una mina insieme a 
Pierre Banche! Una t< rza per

sona che si trovava con ì due 
giornalisti, il tecnico della ra
dio svizzera Patrick Riganti è n-
masto tento dall'esplosione, 
ma le sue condizioni non sem
brano destale preoccupazioni 
stando a quanto affermato 
dall' equipe medica dell ospe
dale di Sisak, dove Riganti è 
stato rtcover ito Con il cronista 
elvetico sale a 7 il numero dei 
giomalisu morti nel conflitto 
iugoslavo, sei sono i fenti, cin
que gli arrestati Un tragico bi
lancio che iia reso ancor più 
attuale il rapporto dell associa
zione france>e «Giornalisti sen
za frontiere», un istituto indi
pendente che ha come finalità 
quella di scopnre e denuncia
re le violazioni ai dintti dell in
formazione nel mondo 

Secondo il rapporto di 
«Giornalisti senza frontiere» so
no 41 con Damien Ruhedin i 
giornalisti morti in missione 
dall inizio dell anno 
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Robert Gates, direttore della Cla 

Bush è sicuro: 
per Castro 
giorni contati 

Nelle audizioni al Senato Nuove ombre sul ruolo 
salta fuori un documento dell'uomo scelto da Bush 
secondo il quale Gates chiese per dirigere i servizi segreti 
di attaccare il Nicaragua nell'affare Iran-Contras 

Il nuovo capo della Cia 
voleva bombardare Managua 

• • N E W YORK.Secondo il 
presidente americano, Geor
ge Bush, la dittatura a Cuba 
ha ormai i giorni contati. «Un 
nuovo evento - ha detto ieri 
il presidente - dimostrerà a 
tutti che siamo veramente 
entrati in una nuova era di li
bertà ed opportunità. Cuba 
diventerà libera e democrati
ca. Stiamo già ascoltando lo 
scricchiolio della crollante 
dittatura di Castro». Bush ha 
anche aggiunto che «verrà 
presto il giorno, e prima di 
quanto Castro immagini, in 
cui il popolo cubano tornerà 
padrone del suo destino e 
rientrerà nella famiglia delle 
nazioni libere dell'emisfero 
occidentale». 

Intanto si è appreso che 
Castro verrà, molto probabil
mente, chiamato a testimo

niare al processo contro No-
riega, attraverso una video
cassetta. Il leader cubano era 
stato chiamato in causa dal
l'ex console panamense a 
New York, José Blandòn, se
condo il quale nel 1984 Ca
stro avrebbe incontrato No-
riega all'Avana in qualità di 
•pacificatore» tra quest'ulti
mo ed il Cartello di Medellln. 
Nelle intenzioni della difesa 
- che ha per prima chiesto la 
sua testimonianza - Castro 
dovrebbe non solo negare 
ogni coinvolgimento nel nar
cotraffico, ma sottolineare 
come, a sua volta, Noriega 
abbia a lungo svolto la fun
zione di portavoce Usa all'A
vana. Sarebbe stato lui, infat
ti, a comunicare in anticipo a 
Castro, su incarico di Bush, 
l'intenzione Usa di invadere 
Cranada. 

Molinari fu ucciso nell'85? 
Nuove rivelazioni a Beirut 
Gli sciiti ora chiedono 
un altro scambio di ostaggi 

I BEIRUT. La vicenda degli 
1 detenuti in Libano si 

è inaspettatamente aggrovi
gliata ieri. Mentre si attende
va di ora in ora la liberazione 
di un altro prigioniero, i car
cerieri sciiti hanno fatto sa
pere che l'operazione resterà 
congelata fino a quando 
Israele non avrà liberato un 
altro gruppo di arabi. Intan
to, si è appreso da un'autore
vole fonte sciita che nel 1985 
l'uomo d'affari italiano Al
berto Molinari sarebbe stato 
assassinato per strada per il 
solo fatto di essere cristiano. 
Questa indicazione, suffraga
ta da altre testimonianze rac
colte In ambienti musulmani 
estremisti della capitale liba
nese, trova Indiretta confer
ma anche presso fonti vicine 
ai servizi segreti libanesi. 

Secondo Quanto si è Ieri 
appreso, Molinari non sareb
be stato scelto per essere ra
pito e trattenuto in ostaggio 
dai gruppi sciiti filo-Iraniani, 
come accacV'.o a molti occi
dentali -una decina dei quali 
non sono stati ancora rila
sciati -, ma sarebbe stato vitti
ma casuale di una delle in
numerevoli vendette che si 
consumavano tra musulmani 

e cristiani nella Beirut di que
gli anni. Secondo questa ver
sione, il 2 settembre 1985 
l'uomo d'affari italiano -che 
allora aveva 66 anni - stava 
attraversando a bordo della 
sua automobile la linea di 
demarcazione che separava 
la Beirut cristiana da quella 
musulmana, quando un 
gruppo di uomini che aveva
no improvvisato un posto di 
blocco gli impose di mostra
re i documenti: «Fu subito 
chiaro che Molinari era cri
stiano e gli uomini che lo 
avevano bloccato, tutti mu
sulmani, gli ordinarono di se
guirli. Ma l'Italiano tentò di 
opporre resistenza e uno de
gli uomini apri il fuoco e lo 
freddo». L'automobile di Mo
linari fu trovata il giorno do
po al porto di Beirut, mentre 
il corpo non fu mai rinvenuto 
anche se in quei giorni terri
bili cadaveri di cristiani e di 
musulmani potevano restare 
per ore o per giorni sui mar
ciapiedi prima di essere ri
mossi. Attualmente si trove
rebbero nelle mani degli 
estremisti filo-iraniani nove 
ostaggi occidentali: cinque 
americani, due inglesi e due 
tedeschi. 

Robert Gates, l'uomo scelto da Bush per dirigere la 
Cia, nell'84 consigliò di bombardare il Nicaragua. 
Possibile che, nonostante i suoi fervori antisandinisti, 
egli sia stato poi tenuto all'oscuro delle operazioni 
Iran-contras? La questione, riemersa durante le audi
zioni al Senato, non sembra poter inficiare la confer
ma di Gates. E intanto sotto accusa rischiano di finire 
i democratici che dialogarono con i sandinisti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. Aveva davvero 
le Idee chiare, il giovane Ro
bert Gates, in quell'estate del 
1984. Chiare e, soprattutto in 
perfetta sintonia con quelle del 
suo capo supremo, l'allora di
rettore della Cia William Ca-
sey. Anzi: forse un tantino so
pratono nella loro assoluta ed 
inequivocabile schiettezza. 
Con il Nicaragua, affermava in
fatti Gates in un irruente me
morandum, è tempo di metter 
da parte le mezze misure. Oc
corre rompere subito le rela
zioni diplomatiche, stringere il 
blocco economico, dichiarare 
apertamente l'obiettivo del ro
vesciamento del regime sandi-
nista e. vista la cronica debo
lezza delle bande contra, agire 
- militarmente parlando - in 
termini più diretti. Ovvero: pre
vedere «una serie di bombar

damenti aerei tesi a distrugge
re una considerevole parte de
gli apparati militari nicara
guensi in costruzione, elicotte
ri e carri armati in particola
re...». E poco importa, 
aggiungeva Gates, che tutto 
ciò possa apparire, considera
to lo stato delle relazioni tra 
presidente e Congresso, «poli
ticamente improponibile». I 
tempi ormai impongono che 
gli Stati Uniti decidano, senza 
mediazioni né ambiguità, se 
davvero possono «tollerare 
una nuova Cuba nell'emisfero 
occidentale». E se davvero -
questa era la conclusione - 6 
giunto il tempo di archiviare 
quella «dottrina Monroe» che, 
per oltre un secolo, ha sancito 
la supremazia Usa su questa 
parte del mondo. 

Il senatore democratico Ho

ward Metzenbaum, che giove
dì ha riesumato questo vec
chio memorandum nel corso 
delle audizioni del Senato, 
non ha mancato di sottolinea
re come le parole di Gates 
paiano, di fatto, «uscite dalla 
bocca di Casey». E, certo, non 
si fa molta fatica ad immagina
re quanto gradita, a suo lem-
I», debba essere giunta alle 
orecchie del vecchio capo del
la Cia una siffatta perorazione: 
i cui ardenti ed incontaminati 
obiettivi, in effetti, fanno oggi 
apparire i successivi piani del 
colonnello North come un 
opaco esempio di moderazio
ne e di pazienza. Possibile, 
dunque - si è chiesto Metzen
baum - che proprio un tanto 
focoso epigono della «soluzio
ne forte» sia stato, a conti fatti, 
tenuto oul of the loop, ovvero 
fuori del ristretto circolo di co
loro che, all'interno delia Cia, 
conoscevano tutti i retroscena 
dello scandalo Iran-contra? 

SI, pare sia possibile. O, al
meno, questo è ciò che Gates 
ed altri uomini dei servizi se
greti vanno da giorni raccon
tando alla commissione del 
Senato incaricata di vagliare 
l'idoneità dell'uomo che Bush 
ha scello per guidare la «nuova 
Cia» lungo gli ancor inesplorati 
meandri d'un mondo ormai li
bero dalla minaccia del vec

chio «impero del male». E que
sto è anche ciò che i senatori -
con le sole eccezioni di Jim 
Bradley e dello stesso Metzen
baum - sembrano più che di
sposti a credere. Giovedì po
meriggio, Robert Gates è infatti 
uscito pressoché indenne an
che dalla più attesa e più pro
blematica delle testimonianze 
previste nel corso delle audi
zioni quella di Alan Fiers, ex 
capo della task force centroa-
mericana della Cia, la cui re
cente confessione ha messo 
nei guai Clair George, ex nu
mero tre dei servizi, ridando 
slancio all'ormai pluriennale 
inchiesta sull'lran-contra. Fiers 
era chiamato a sciogliere un 
retorico dilemma: se tanto il 
numero uno Casey, quanto il 
numero tre George, sapevano 
tutto, come era possibile che il 
numero due Gates non sapes
se nulla delle attività di North? 
Il dubbio resta. Interrogato con 
grande benevolenza, infatti, 
Fiers si è limitato - come già 
aveva fatto lo stesso Gates - a 
dirottare ogni colpa ed ogni 
sospetto verso la bistrattata e 
silenziosa sagoma del vecchio 
William Casey. Il quale, nelle 
vesti di bersaglio, può com'è 
noto vantare una vitto essen
ziale: quella di essere morto 
cinque anni fa, portandosi nel
la tomba molti degli imbaraz

zantissimi segreti di cui era (a 
quanto pare l'unico) deposita
rio. 

Se dunque non emergeran
no imprevedibili novità nel 
corso delle audizioni a porte 
chiuse che si vanno tenendo in 
queste ore, é assai probabile 
che Gates passi l'esame. Né 
questo è tutto. Poiché, sullo 
slancio d'una tale vittoria, quel 
poco che rimane dello scan
dalo Iran-contra potrebbe pre
sto trasfigurarsi nel terreno d'u
na paradossale vendetta. È 
emerse infatti in questi giorni 
come, a suo tempo, la Cia ab
bia intercettato conversazioni 
tra alcuni membri del Congres
so contrari all'impegno ameri
cano in Nicaragua (tra cui l'ex 
speaker della Camera, Jim 
Wright, e l'attuale capo del 
gruppo democratico David Bo-
nior) e dirigenti sandinisti. 
Fiers non ha esitato ieri a defi
nire «oltraggiosa» la natura di 
questo rapporto. E subito, gri
dando al tradimento, quattro 
rappresentanti repubblicani si 
sono affrettati a chiedere 
un'indagine su tutta la vicen
da. «Questi - ha replicato Da
vid Bonior indignato - sono 
metodi degni del Kgb. E non 
possono trovare spazio in de
mocrazia». Vedremo se i fatti 
gli daranno ragione. 

Scowcroft vuole l'intervento immediato, Cheney e Powell temporeggiano 

«Se l'jfrak non cede, scelta obbligata» 
Eppure Bush è diviso dai pareri del suo staff 
Bush diviso tra due pareri: il suo braccio destro 
Scowcroft convinto che sia giunto il momento di da
re un'altra batosta a Saddam Hussein e Cheney e il 
generale Powell che invece considerano premature 
nuove operazioni militari. Ma se l'irak non cede, la 
scelta è già obbligata: «Se un presidente Usa la met
te giù cosi dura deve essere pronto ad agire di con
seguenza», ammette lo stesso Bush. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

IMI NEW YORK. La decisione 
di Inviare di nuovo i bombar
dieri nel Golfo avrebbe, nelle 
intenzioni della Casa Bianca, 
dovuto restare riservata ancora 
per qualche giorno. Almeno fi
no a quando Washington fosse 
riuscita ad avere il consenso 
'del sauditi, irritati per essere 
stati messi di fronte al fatto 
compiuto. O almeno fino a 
quando Bush avesse deciso a 
quale delle due strategie oppo
ste presenti tra gli esponenti 
della sua amministrazione da
re ascolto. Ecco perché, a due 
giorni dalle rivelazioni fatte 
dalla rete tv Noe sull'operazio
ne «Risoluzione determinata», 
preferiscono parlarne il meno 
possibile. 

Le due campane tra cui Bu
sh deve ancora decidere sono 

quella del suo braccio destro, 
il consigliere per la sicurezza 
nazionale Scowcroft, e quella 
del Pentagono e dello Stato 
maggiore. Si dice che il gene
rale Scowcroft sia convinto che 
a questo punto i tentativi da 
parte di Saddam Hussein di 
aggirare le ispezioni dell'Orni 
sulle armi nucleari, chimiche e 
biologiche e sui missili supersi-
titi richiedano «una risposta 
qualitativamente diversa», cioè 
•una mossa credibile in dire
zione dell'Imposizione manu 
militari», se non addiritura una 
vera e propria batosta. Cheney 
e il generale Colin Powell lo fi
lano invece per la manica so
stenendo che una risposta mi
litare é ancora «prematura». 
Avrebbero riserve anche sul 
proteggere con un ombrello 

aereo gli elicotteri degli ispet-
tori detl'Onu, con l'argomento 
che se ci si mette su questa 
strada bisogna avere ben altra 
mobilitazione di truppe nella 
regione nell'eventualità che si 
debba riprendere una guerra 
su vasta scala. 

Scowcroft ha detto che la 
pazienza di Bush é iti limite, 
che «si é vicini alla fine della 
danza. (Sulle ispezioni) si lot
ta ad ogni pie' sospinto e (il 
presidente) non é dis|x>sto ad 
andare avanti cosi per settima
ne, mesi o anni». Altri sosten
gono che questa sia una forza
tura della posizione di Bush. 
«SI, Bush ne ha abbastanza di 
Saddam, come ha detto, ma 
non ha dato alcun segno di es
sere intenzionato a muoversi 
se non c'è una provocazione, 
il livello di irritazione descritto 
é più quello del generale che 
quello del presidente», dice 
uno di quelli dell'altra campa
na al Washington Post. 

Bush si è limitato dal canto 
suo a calcare l'avvertimento a 
Saddam Hussein dichiarando 
che è «determinato a far rispet
tare le risoluzioni Onu (sulle 
ispezioni)» e ha cercato di 
quietare un attimo le appren
sioni dell'opinione pubblica 
rassicurandola sul fatto che se 
intervento militare ci dovrà es

sere non sarà una nuova guer
ra su vasta scala: «Non abbia
mo bisogno di una caterva di 
truppe, di mettere in piedi una 
nuova Tempesta nel deserto-
....per quietare le preoccupa
zioni dell'America posso dire 
che qui non si tratta di una 
massiccia mobilitazione di 
truppe». Ma ha dovuto ammet
tere che si trova già in un certo 
punto di fronte ad una scelta 
obbligata, dopo averla messa 
giù cosi dura non può più tirar
si indietro e fare retromarcia, 
se Saddam non cede deve per 
forza passare alle maniere for
ti: «Quando il presidente degli 
Stati Uniti fa certe dichiarazio
ni certo non le fa se non é 
pronto a trame le conseuen-
ze», ha detto. Pur aggiungendo 
di avere «la sensazione viscera
le che (Saddam) farà quel che 
avrebbe dovuto fareda tempo, 
cioè osservare alla lettera le ri
soluzioni delle Nazioni unite». 

Un segno della direzione in 
cui Bush si sta orientando do
vrebbe venire lunedi dal di
scorso che pronuncerà a New 
York di fronte all'Assemblea 
generale dell'Onu. Non c'è an
cora una risposta da Baghdad 
sul nodo degli elicotteri. Ma è 
per Bush difficile consentire 
che il problema venga trasci
nato ancora per molto. Anche 
se ha insistito che «non ci sono 

scadenze, non ci sono ultima
tum», la decisione sul procede
re o meno con l'invio dei bom
bardieri e le operazioni di 
scorta armata agli elicotteri è 
questione di giorni se non di 
ore. 

Tanto più che oltre al parere 
di alcuni dei suoi più stretti col
laboratori, questo presidente è 
particolarmente attento a co
me gira il vento dell'opinione 
pubblica e della stampa. Non 
c'è stato praticamente un diur
nale importante che abbia cri
ticato la decisione di inviare i 
bombardieri in Arabia. Alcuni 
editoriali hanno anzi plaudito 
l'intenzione di corregerre quel
lo che considerano un «erro
re», l'aver posto fine alla guerra 
in febbraio troppo presto, pri
ma di aver rovesciato Saddam 
Hussein. Il più esplicito in que
sto senso era stato un editoria
le del Wall Street Journal, che 
paragonando il presidente ira
cheno a Freddy Krueger, il cri
minale maniaco protagonista 
della serie Incubo a Elm Street, 
ha sostenuto che «non ci trove
remmo più di fronte all'Incubo 
se Bush avesse a suo tempo 
consentito a Shwarzkopf di 
continuare le operazioni per 
altre 10 ore, dando ordine di 
puntare verso Baghdad.» 

OSLO. 

Caso éakhtìar: 
arrestato 
un nipote 
diKhomeim 

Un nipote del defunto Ayatollah Khomeini, è stato arrestato 
a Parigi durante una vasta operazione di polizia svoltasi nel 
quadro dell'inchiesti sull'attentato a ShapurBakhtiar (nella 
foto), ex primo ministro dello Scià. Lo hanno rivelato ieri 
nella capitale trance*' fonti concordanti. Su Massud Hendi, 
44 anni, nipote di Khcmeini, uomo d'affari e giornalista, pe
sa II sospetto Ul aver organizzato l'attentato. GII Inquirenti 
francesi sarebbero giunti a Hendi attraverso le indagini sui 
•contatti francesi» di Mohammad Azadi e Ali Rad Vakili, con-
cidoroti gli autori matoriali del duplice delitto (Valuti e ari 
che l'unico personagg io della vicenda ad essere stato già ar
restato) . Hendi avrebbe aiutato Azadi e Vakili, utilizzando i 
suoi buoni uffici per fare ottenere ai due i passaporti per re
carsi in Francia per mettere a segno l'omicidio. Ora, Hendi 
rischia di essere accusato di «associazione per delinquere in 
relazione con azioni terroristiche». 

Germania 
Violenze 
e disordini 
contro immigrati 

Hoyerswerda, cittadina te
desca dell'est, poco lontana 
da Dresda, ha vissuto ieri 
una notte drami natica quan
do una folla di 600 giovani 
ha assaltato con bombe mo-
lotov una «gastarbcithaus», 

^^^^""•"^^^—"""'"^"— una pensione ]xr immigrati, 
impegnando poi battaglia per le vie dell'abitato contro la 
polizia e un paio di centinaia di mozambicani e vietnamiti. 
Questi ultimi hanno cercato di difendersi con !>assi e botti
glie contro i forsennati che da giorni infastidivano e provo
cavano in tutti i moti i gli immigrati del luogo. Secondo la po
lizia, il bilancio è di 17 feriti, tre dei quali molto gravi. Uno 
dei due è un'agente di polizia. Sono stati arrestati 24 tede
schi mentre tra gli immigrati non è stato fermato nessuno. A 
Saarlouis, presso la Irontiera francese, nella Germania occi
dentale, ci è scappalo il morto: un cittadino del Ghana di 25 
anni ha perso la vita per le ustioni riportate quando ha preso 
fuoco la pensione che ospitava i profughi in cerca di asilo. 
L'incendio, secondo la polizia, ha origini dolose. È questo 
l'episodio più grave di una serie ormai lunga che vede come 
protagonisti estremisti di destra che coltivano nostalgie nazi
ste. 

Missione Urss 
all'Avana 
per discutere 
ritiro truppe 

Il vice ministro degli Esteri 
sovietico Valéry Nikolayen-
ko è giunto ieri a l'Avana per 
discutere con le autorità cu
bane del previsto ritiro delle 
truppe sovietiche dall'isola. 
Nikolayenko - ex ambascia-

^ " ^ ^ ^ ^ " " • ™ " " * " ^ ^ ™ tore sovietico in Nicaragua -
si tratterrà a Cuba alcuni giorni, ha detto un portavoce del
l'ambasciata dcll'Urss. il ministero degli Esteri sovietico ha 
ricordato che l'I 1 settembre il presidente Michail Gorbaciov 
aveva proposto queste consultazioni in vista di un ritiro delle 
truppe sovietiche dall isola caraibica. Diplomatici occiden
tali a l'Avana (anno rilevare che Gorbaciov ha parlato di riti
ro di una brigata sovietica d'addestramento e che non è 
chiaro se il ritiro comprenderebbe anche gli istruttori militari 
e gli esperti in guerra elettronica stazionati a Cuba. Gli stessi 
diplomatici osservano inoltre che la missione di Nikolayen
ko, decisa a cosi breve scadenza dall'annuncio di Gorbaciov 
- che aveva provocato forte irritazione da parte di Cuba -
sembra dettata anche dal desiderio di colmare il solco di
plomatico fra Mosca e l'Avana. ,. , , . ,,, , 

Accordo In vista 
perNavratilova 
Darà una villa 
alla ex amante 

Accordo in vista nella causa 
di separazione che oppone 
la star del tennis Martina Na-
vratilova alla sua ex amante 
Judy Nelson. Purché dichiari 
nullo il loro «palio di coabi-
fazione non matrimoniale», 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • " " " " " ^ ^ l'ex reginetta di bellezza 
Nelson dovrebbe ricevere una delle tre ville che la coppia 
aveva acquistato ad Aspen, la località sciistica per «ricchi e 
famosi» sulle montagne del Colorado. Costo dell'intesa, cir
ca un milionedi dollari: molto meno della metà del patrimo
nio comune che Nelson aveva chiesto quando nel giugno 
scorso aveva intentato causa alla ex amante Martina presso 
il tribunale di Fort Wort h, Texas. 

Messico 
Ha violentato 
200 donne 
con l'inganno 

La polizia messicana ha ar
restato un uomo che, con la 
scusa di sposarle, avrebbe 
avuto relazioni sessuali con 
200 donne molte delle quali 
si crede siano state violenta-
te mentre erano sotto narco-

"™•»J»»»»»»"»»»»»»»»»»»»»»"—«"••»»— si. Secondo quanto rende 
noto la stampa, Gerardo Esquivel Reyes, di 54 anni, da dodi
ci anni metteva annunci sui giornali di Monterrey e Saltillo, 
definendosi come un «ingegnere milionario» disposto a spo
sarsi con «signorine sole». Secondo gli inquirenti molte delle 
ragazze cadute nella rete del «dongiovanni» messicano sa
rebbero state invitate nella sua abitazione, narcotizzate e 
quindi violentate. Sinora tuttavia nessuna delle vittime lo ha 
denunciato per timore dello scandalo. 

V1RQINIALORI 

_ Ma rintifada scrive alTOlp: «Bisogna partecipare alla Conferenza» 

Baker riceve le condizioni di Arafat 
«Voglio l'autonomia e Gerusalemme est» 

jBaker «ricuce» con i palestinesi, che erano mancati 
igiovedì all'appuntamento «triangolare» di Amman, 
Rincontrando nella capitale giordana Hanan Ashra-
Jwi, componente della delegazione dei territori oc-
«cupati; e da questi territori, intanto, decine di perso-
jnalità chiedono al Consiglio nazionale palestinese 
\di approvare la partecipazione alla conferenza di 
}pace. 

OIAHCARLO LANNUTTI 

• « • Il segretario di Stato Ba
ker ha concluso la sua missio
ne in Medio Oriente (ed è 
quindi ripartito per gli Usa) 
con due atti significativi, che 
hanno fatto risalire un poco le 
sue azioni: un nuovo lungo 
colloquio a Damasco con II 
presidente siriano Assad, nel 
corso del quale si sarebbe par
lato anche di garanzie ameri
cane per la restituzione alla Si
ria delle alture del Golan, e un 
improvviso incontro ad Am
man con Hanan Ashrawi, pro
fessoressa all'università di Bir 

Zeit e componente della dele
gazione dei territori occupati 
che lo stesso Baker aveva già 
visto lunedi scorso a Gerusa
lemme-est. 

L'altroieri gli esponenti dei 
territori non si erano presentati 
al previsto appuntamento di 
Amman con Baker e 1 giordani; 
e questa assenza, unita ad al
cune dichiarazioni di funzio
nari dcll'Olp a Tunisi, aveva 
fatto pensare che i palestinesi 
giudicassero negativamente le 
•garanzie» contenute nella let
tera consegnata loro dallo 

stesso Baker e che Feisal Hus
sein! era andato a sottoporre a 
Emissari dcll'Olp a Londra. Ieri 
mattina la signora Ashrawi è 
arrivata improvvisamente ad 
Amman e si è trattenuta a col
loquio con Baker per un'ora: al 
termine dell'Incontro il segre
tario di Stato ha dichiarato 
semplicemente che si è fatto 
•qualche passo avanti». 

Meno avara di Informazioni, 
la esponente palestinese ha 
detto di aver consegnato a Ba
ker un messaggio - si presume 
di Arafat - c o n una richiesta di 
maggiori chiarimenti su tre 
punti chiave: Il rispetto del di
ritto dei palestinesi all'autode
terminazione, la sospensione 
degli insediamenti israeliani 
prima dell'avvio del negoziato, 
la restituzione di Gerusalem
me-est. La signora Ashrawi ha 
confermato che si è compiuto 
•qualche progresso», aggiun
gendo che «ogni risposta posi
tiva su questi punti aiuterà il 
Consiglio nazionale palestine
se a prendere la sua decisio

ne»; ha annunciato che ci sarà 
un altro incontro, senza speci
ficare dove e quando; ed ha in
fine rivelato di aver chiesto a 
Baker di premere su Israele 
perchè ai palestinesi dei terri
tori occupati sia consentito di 
partecipare alla riunione del 
Consiglio nazionale. 

L'ultima richiesta è partico
larmente significativa: si è ap
preso infatti Ieri che decine di 
personalità di Cisgiordania, 
Gaza e Gerusalemme-est han
no sottoscritto una lettera-peti
zione con la quale chiedono al 
Consiglio nazionale palestine
se di pronunciarsi a favore del
la partecipazione alla confe
renza di pace, sia pure nel
l'ambito di una delegazione 
congiunta con la Giordania. 
Secondo radio Gerusalemme, 
tra i firmatari ci sono anche 
esponenti di organizzazioni 
che finora avevano boicottato 
gli incontri con Baker, come il 
Fronte democratico di Hawat-
meh e il Fronte popolare di 
Habash. 

Dopo il colloquio con la 
Ashrawi, Baker è tornato a Da
masco dove è stato ricevuto 
per ben cinque ore dal presi
dente Assad. I due statisti han
no esaminato insieme la bozza 
di «lettera di garanzie» conse
g n a i da Baker ai siriani mer
coledì e nella quale fra l'altro 
gli Usa si pronuncerebbero a 
favore della restituzione alla 
Siria delle alture del Golan. Ed 
anche qui c'è un elemento di 
novità: secondo fonti di stam
pa israeliane, Baker avrebbe 
ventilato la possibilità di dislo
care una forza militare ameri
cana sul Golan per facilitare su 
questo scottante problema 
un'intesa fra Israele e la Siria; 
per intenderci, qualcosa come 
la Forza multinazionale dislo
cata dal 1982 nel Sinai a garan
zia del trattato di pace israelo-
egiziano. Da Baker solo una 
conferma indiretta, gli Usa, ha 
detto, «sono disposti a garanti
re il confine che verrà concor
dato nel quadro di un accordo 
di pace». 

Bronx, eroi che incatenano i figli 
M NEW YORK. A 15 anni Lin
da è ancora una bambina. Be
ve dal biberon. I suoi ne tengo
no sempre due o tre, pieni di 
latte o succo d'arancia, in fri
go. Ma ha già fatto la vita e ne 
ha combinate di tutti I colori. 
L'han cacciata da scuola dopo 
che quasi per tutte le elemen
tari era stata un'alunna model
lo. Spaccia crack da quando 
aveva 13 anni. Usciva la sera, 
perdendosi per le strade del 
Bronx, per tornare all'alba, o 
magari uno o due giorni dopo, 
emaciata, pesta, talvolta san
guinante. Una volta era sparita 
per tre mesi. L'avevano riporta
ta a casa con gli occhi neri e il 
sangue che le colava dal naso 
due figuri, la pistola in mano, 
dicendo che l'ammazzavano 
se qualcuno non tirava fuori i 
100 dollari che lei gli aveva 
cercato di fregare. 

Una settimana fa gli agenti 
del 44" distretto, facendo irru
zione dopo una soffiata anoni
ma nell'appartamento a piano 
terra dove abitava la famiglia 
portoricana, l'avevano trovata 
incatenata per la caviglia al ca
lorifero. Stava in quel momen
to tagliando le unghie dei piedi 
al padre. Linda gli ha raccon
tato che era prigioniera da me
si, che non la liberavano nem
meno per farla andare al ba
gno, che quando si assentava-

Avevano per mesi «incatenato come un cane» la fi
glia quindicenne. Per tenerla alla larga dalle strade 
del Bronx e dalla droga. Dipinti dapprima come 
«mostri», i genitori portoricani di Linda sono ora di
ventati eroi popolari, campioni dei poveracci che 
decidono di farsi giustizia da sé dopo che caterve di 
poliziotti, assistenti sociali, psichiatri e giudici non 
erano riusciti ad aiutarli. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIROMUND aiNZBKM. 

no le lasciavano un paiolo ac
canto per i bisogni corporali. 
«Incatenata come un cane. Co
me è possibile che qualcuno 
faccia qualcosa di simile ai 
propri figli?», avevano ringhiato 
i giornali. Maria ed Elizer Mar-
rero, il padre e la madre, tanto 
«mostruosi» da reagire all'irru
zione come se tutto fosse nor
male in quella casa, erano fini
ti in galera ammanettati. 

Poi i tabloid ci hanno ripen
sato. I titoli a tutta pagina sono 
diventati su Linda che ripen
sandoci gli dice: «Papà e mam
ma avevano ragione, lo face
vano per il mio bene, per te
mermi fuori dalla strada e dal
la droga». Il giudice Elrain Al-
varado della Corte criminale 
del Bronx ha disposto la loro li
berazione dopo aver declassa

to l'accusa da maltrattamento 
di minore a semplice infrazio
ne. La mamma, tornata a casa, 
ha dichiarato: «Non ho fatto 
niente di male. E lo rifarei». Se 
Linda non presenta denuncia 
entro 90 giorni tutto finirà ar
chiviato. La ragazzina raccon
ta di essere andata dal giudice 
a dirgli che se non faceva usci
re di prigione i genitori avreb
be fatto saltare in aria il tribu
nale. Prima di essere cacciata 
dalla Scuola pubblica numero 
64, Linda aveva fatto in tempo 
a buttare giù dalle scale una 
delle sue insegnanti. 

La signora Marrero racconta 
che a scuola la chiamavano 
quasi tutti giorni per comuni
care che Linda aveva combi
nato qualcosa. Quando iissie-
me a un'altra ragazzina s'era 

messa a rubare catenine e 
giubbotti a scuola per pagarsi 
il crack, la psicologa della 
scuola era venuta a casa a sug
gerire che la mettessero in 
un'istituto per disadattati. Si 
erano rivolti per aiuto ai servizi 
municipali per «ragazzi diffici
li», ma II le hanno risposto che 
non spettava a loro occuparsi 
di Linda a meno che un tribu
nale minorile l'avesse già con
dannata. Erano andati in tribu
nale, si erano rivolti alla poli
zia, agli assistenti sociali. Non 
c'è stato niente da fare. Gli uni 
li hanno rimandati a bussare 
dagli altn, in uno dei circoli 
ciechi micidiali che sono cosi 
comuni nel sistema di New 
York. Di casi di ragazzini e ra
gazzine come Linda, del resto, 
ne hanno qui 100-150mila. 
Erano riusciti a collocarla in un 
istituto, ma Linda era scappata 
e tornata a casa in tassi. 

•Non ce l'ho più latta, ho 
detto a mio manro vai a com
prare una catena e due luc
chetti. Ho preso la giustizia 
nelle mie mani», racconta 
mamma Marrero. Per il quar
tiere è ormai un'eroina, il sim
bolo del poveraccio che deci
de di farsi giusti/.a da sé dopo 
che giudici, poliziotti, assisten
ti sociali, psicologi non hanno 
cavato un ragno dal buco. 
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ECONOMIA&LAVORO 

Oggi svolta 
sui gruppi 
dirigenti? 
• • ROMA. Ieri dalle nove di 
mattina (ino a tarda serata i 
membri della segreteria confe
derale hanno discusso di tre 
temi roventi e decisivi per la vi
ta intema dell'organizzazione: 
il progetto di riforma dei vertici 
confederali, 1 numerosi cam
biamenti programmati per le 
principali strutture della confe
derazione e delle categorie, e 
soprattutto dei rapporti interni 
tra maggioranza e minoranza 
congressuale. Tutte questioni 
che verranno affrontate anche 
oggi dall'Esecutivo della Cgil, 
che minaccia di essere per lo 
meno tempestoso. 

Al termine della segreteria, 
all'insegna del riserbo più tota
le, nessuno ha rilasciato la 
benché minima dichiarazione. 
Da quel poco che è trapelato, 
però, l'atmosfera In vista della 
riunione di oggi e sembrata 
molto tesa. Evidentemente le 
questioni in ballo (riforma, ri
cambio al vertici, rapporti tra 
maggioranza ed «Essere Sinda
cato») sono strettamente col-
legate. Oggi la relazione del se
gretario confederale Paolo 
Lucchesi, responsabile insie
me a Guglielmo Epifani delle 
questioni organizzative, do
vrebbe presentare il punto di 
vista prevalso nella segreteria 
di ieri. L'esito del dibattito do
vrebbe sciogliere molti dei no
di in discussione: o attraverso 
un accordo, o con la spaccatu
ra che molti paventano. 

Allo stato, la «perestrojka» 
dei veruci già approvata per 
grandi linee nei giorni scorsi 
dovrebbe essere il punto di mi
nor difficolta: riduzione da 15 
a !2 dei membri della segrete
ria confederale, da 200 a 150 
160 di quelli del Direttivo, e il 
rafforzamento del ruolo del 
Comitato Esecutivo, con soli 
25-30 componenti scelti tra i 
dirigenti più autorevoli. Sulla 
composizione di questi organi
smi, e del vertici dì tutte le 
strutture della Cgil. il confronto 
sari molto più duro. A luglio 
era stato deciso di assegnare 
alla minoranza di Fausto Berti
notti una rappresentanza negli 
organismi esecutivi (segreterie 
e Comitati esecutivi) non ma
tematicamente proporzionale 
all'esito del voto, ma significa-
Uva. Il problema - come si è vi
sto in alcuni congressi di Re
gione e Camera del Lavoro - è 
la non semplice attuazione di 
questo principio, acuito dal 
progettato ricambio di molte 
organizzazioni. La minoranza 
denuncia il mancato rispetto 
del «patto», e appunta la sua 
attenzione su quanto si deci
derà per la Fiom. La maggio
ranza accusa invece «Essere 
Sindacato» di operare come 
una corrente rigidamente or
ganizzata, otta. 

Corso Marconi annuncia un massiccio 
ricorso alla cassa integrazione, 
ma conferma: si continua a investire 
e non tagliamo la capacità produttiva 

Secondo i dati di Confìndustria 
la produzione industriale ritorna 
ai livelli dell'inizio '91, mentre 
è boom per vendite e ordinativi 

Fiat, a ottobre fenili in 50mila 
Ma in settembre l'industria sembra riprendere fiato 
La recessione, dov'è? Secondo il consueto sondag
gio di Confindustria, in settembre la produzione in
dustriale riprende fiato: più 0,2% rispetto al settem
bre '90. Boom per le vendite e per gli ordinativi. In
tanto, la Rat ha comunicato ai sindacati che dal 28 
ottobre al 3 novembre si fermeranno 50mila lavora
tori negli stabilimenti del gruppo; ma sono esclusi 
tagli strutturali alla capacità produttiva. 

ROMITO OrOVANNINI 

im ROMA. Timidi segnali di ri
presa per l'industria, oppure si 
tratta solo di una momentanea 
inversione della tendenza ne
gativa? Difficile dirlo. Ma intan
to, è la stessa Confindustria ad 
affermarlo nella sua consueta 
indagine congiunturale, nel 
mese di settembre la produzio
ne industriale riprende fiato, 
mentre le vendite egli ordinati
vi crescono - il termine non è 
esagerato-alla grande.. 

Si tratta solo di un sondag

gio, ma intanto rispetto al set
tembre scorso la produzione 
industriale cresce dello 0.2%, 
tornando al livello del primo 
trimestre del '91. Sempre in 
settembre. Invece, c'è un vero 
e proprio boom per le vendite 
dei prodotti industriali: rispetto 
a dodici mesi fa, un bel 
+ 6,495. Dentro questo dato c'è 
una crescita del 4,6% per le 
vendite sui mercati esteri, ma 
soprattutto un notevolissimo 
+ 9,8% sul mercato intemo. In

fine, da registrare anche un 
+ 2,1 % per gli ordinativi acqui
siti dalle imprese che lavorano 
su commessa. 

Insomma, la crisi 6 tutta 
un'invenzione? Lo si capiril 
meglio nei prossimi mesi: va 
pero detto che nelle scorse set
timane gli osservatori più avve
duti avevano parlato di un 
quadro non omogeneo per 
l'industria italiana. Accanto a 
settori in grave difficolta, nu
merosi comparti produttivi 
marciano ancora a tutto vapo
re. Sempre ieri, poi, da regi
strare l'indagine periodica del • 
l'AssoIombarda sull'industria 
milanese. Nei primi sei mesi 
dell'anno, tutti gli indicatori ' 
(dalla produzione, al fatturato, ' 
all'occupazione) volgono al ', 
peggio, meno che per l'indù-
stria alimentare, la chimica e il 
tessile. i 

intanto, ieri la Fiat ha pre- ! 
scntato ai sindacati di catego- ; 

ria dei metalmeccanici il nuo
vo calendario della cassa inte
grazione nel gruppo. C'erano 
molte preoccupazioni, com'è 
ovvio, nonostante il recente se
gnale positivo del dimezza
mento del ricorso alla CIg per il 
mese di settembre, ma dall'in
contro è stato confermato l'ap
proccio soft con cui Corso 
Marconi intende gestire le sue 
difficolta produttive. Cosi, dal 
28 ottobre al 3 novembre sa
ranno SOmila i lavoratori del 
gruppo in cassa integrazione 
ordinaria. In pratica, si preve
de un taglio produttivo di 
30rnlla vetture. Mentre lavore
ranno normalmente 1700 ad
detti alla linea della nuova Alfa 
75 di Famigliano, saranno fer
mi per due settimane di fila 
(dal 21 ottobre al 3 novem
bre) i circa 4mi!a dipendenti 
dello stabilimento di Desio, 
dove si producono Y!0 e Pan
da. 

L'azienda dà una lettura ras
sicurante della situazione: Si ri
sponde agli andamenti del 
mercato adeguando periodi
camente lo stock produttivo e 
utilizzando la cassa integrazio
ne ordinaria, e nel frattempo si 
lavora per adeguarsi alla futura 
ripresa del mercato dell'auto. 
Quindi, continuano i program
mi previsti di rinnovo della 
gamma dei prodotti, gli investi
menti già progettati (5m!!a mi
liardi ogni anno fino al '97), e 
- quel che più interessa al sin
dacato - si escludono tagli 
strutturali di capacita produtti
va. «È una dichiarazione im
portante - dice Luigi Mazzone, 
segretario nazionale della 
Fiom-Cgil - che nulla tolgono 
al fatto che vogliamo avere un 
confronto con l'azienda sulle 
prospettive future del gruppo 
Fiat, un confronto che può av
venire nella sede giusta: il co
mitato di consultazione sul

l'auto». Il comitato si riunirà a 
Torino il 15 ottobre per discu
tere delle strategie del gruppo 
e dell'estensione dei progetti 
di «qualità». Azienda e sinda
cati hanno anche concordato 
la sospensione dell'attività 
produttiva per un «ponte» nata
lizio dal 23 al 31 dicembre, uti
lizzando 1 permessi individuali 
retribuiti e quelli per riduzione 
d'orario. 

Infine, il gruppo Olivetti. Ieri 
è stato ancora rinviato l'incon
tro al ministero dei Lavoro con 
azienda e sindacati che dove
va sbloccare la questione del 
3mila prepensionamenti. 1 sin
dacati di categoria protestano 
perché il Cipe (Comitato Inter
ministeriale per la Programma
zione Economica) ancora non 
si riunisce per dare il via libera. 
Lunedi prossimo a Ivrea ci do
vrebbe essere un'incontro con 
il vertice aziendale per parlare 
del poco confortante stato di 
salute dell'Olivetti. 

Una parte delle produ^m^orsej trasferite nel «feudo» di De Mita - ; 

La Piaggio trasloca a Nusco? 
In pericolo mille posti dì lavoro 
Parte degli stabilimenti Piaggio di Pontedera potreb
bero essere spostati a Nusco, città notale del presi
dente della De, attratti da finanziamenti e agevola
zioni statali. L'azienda, che si è impegnata un anno 
fa a decentrare le produzioni sul territorio della zo
na, adesso sembra voler rimettere tutto in discussio
ne. Voci, non smentite dall'azienda, parlano di un 
migliaio di persone trasferite. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LUCIANO LUONOO 

•iPONTEDEREA (PI). La 
Piaggio si è «innamorata» di 
Nusco, paese natale del presi
dente della De, Ciriaco De Mi
ta. Dopo averci trasferito la 
fonderia, ora sembra intenzio
nata a ricollocare nel comune 
avellinese, anche altre produ
zioni, riducendo di mille posti 
di lavoro gli organici pisani. Il 
primo allarme è giunto dai sin
dacati. Subito dopo è stato II 
sindaco di Pontedera, Enrico 
Rossi (Pds). a chiedere chiari
menti ma per ora l'azienda ta

ce. La Piagalo rinvia ogni chia
rimento all'incontro con i sin
dacati in calendario per lunedi 
prossimo. 

Nell'incontro con le organiz
zazioni sindacali si dovrebbe 
Infatti parlare del decentra
mento di alcune produzioni 
della grande industria metal
meccanica di Pontedera. Voci 
insistenti, in fabbrica e fuori, 
danno per probabile l'inten
zione dell'azienda di procede
re al trasferimento di molte 
produzioni ai Sud, a Nusco in 

particolare, il paese di De Mita, 
dove finanziamenti statali e in
centivi renderebbero partico
larmente economico I Investi
mento. A Nusco tra l'altro già si 
sta trasferendo il reparto fon
deria come era stato stabilito 
in un accordo tra Piaggio e sin
dacati di qualche tempo ad
dietro grazie all'impegno del
l'azienda a ricollocare 1180 di
pendenti all'interno dello sta
bilimento pontederesc. Nessu
na ipotesi era mai stata fatta di 
decentrare altre produzioni 
lontano da Pontedera. La Piag
gio, per altro, da qualche anno 
va ripetendo di voler procede
re ad una riorganizzazione 
delle strutture attuando anche 
un decentramento di alcune 
produzioni. E con un accordo 
del febbraio del 1990 ribadiva 
l'assetto dello stabilimento di 
Pontedera e rafforzava la pos
sibilità di •fertilizzare» l'area 
pontederese. La stess.1 ammi
nistrazione comunali; aveva 
accolto con Interesse e atten
zione l'ipotesi tanto che nel si-

' ro di pochissimo tempo la 

giunta comunale aveva appro
vato un piano per l'area indu
striale e predisposto Iniziative 
e progetti per favorire la nasci
ta di un indotto. 

•Chiediamo chiarezza - di
ce il sindaco di Pontedera, En
rico Rossi - e vogliamo che l'a
zienda ci dica chiaramente co
sa intende fare. Noi ci siamo 
mossi sulla strada di un'azione 
forte e puntuale. Le voci di tra
sferimenti al sud, che riguarde
rebbero un migliaio di lavora
tori, forse sono solo voci, ma 
per questo che sia l'azienda a 
parlare» 

Con 5.600 dipendenti la 
Piaggio di Pontedera è una del
le principali realtà industriali 
dell'intera Toscana ma nel 
1980 i dipendenti erano quasi 
12.000. Sono inoltre cinque
cento i cassintegrati, alcuni a 
rotazione, che dimostrano co
me l'industria abbia proceduto 
sulla strada di una forte ristrut
turazione non indolore per 
questa area industriale. •Ri
spetto al decentramento -com-

Vista aerea dello stabilimento Piaggio di Pontedera 

menta Moreno Bertelli, segre
tario provinciale della Fiom - la 
Piaggio ha un impegno preciso 
sottoscritto: decentrare in terri
torio pisano. Noi non faremmo 
passare nessun altro trasferi
mento, eventuale, delle produ
zioni. Queste voci, che proven
gono da più parti, preoccupa
no». L'azienda -conclude Ber
telli - anche di fronte ad una 
stabilità produttiva raggiunta, 
deve chiarire se l'accordo è 
sempre valido o meno, se in
tende attuare il decentramento 

e dove intende farlo. «Forse il 
caso si è un pò troppo monta
to - commentano alla Piaggio -
ma quello che abbiamo inten
zione di fare lo diremo il 23 
settembre». Nessuna smentita 
quindi. Intanto i! Pds pisano si 
mobilita, e i ministri ombra del 
Pds, Rcichlin e Minucci insie
me ai deputati Prandini, Fal
lanti. Taddei e Bulleri, hanno 
presentato un'interrogazione 
alla Camera. Mentre ien sera si 
è tenuto un incontro in Comu
ne. 

«Cara Italia... quanto sei cara! » 
• • POSITANO (Sa). Cam Ita
lia, bella Italia adorata, sei 
troppo cara. Con i tuoi prezzi 
da paese industrializzato e i 
tuoi servizi da terzo mondo tra
disci i tuoi amanti delle fredde 
lande germaniche, britanni
che, scandinave, che finiranno 
per cercare altrove i giorni del 
sole e degli ozi. Il grido di allar
me è stato lanciato dai mag
giori operatori turistici d'Euro
pa, In questi giorni a Positano 
scelta per la consueta riunione 
annuale della loro organizza
zione, la Irto, accolti dal socio 
italiano, la Cit. Si tratta della fe
derazione dei "Tour operator», 
ovvero di coloro che allestisco
no i viaggi organizzati HI 20% 
del mercato turistico Italiano): 
in sostanza le vacanze di 40 
milioni di cittadini europei, di 
cui solo un milione verso l'Ita
lia. 

In verità per il nostro paese il 
1991 si chiude con un saldo 
positivo nei flussi turistici: il 4% 
in più degli stranieri, il 7% degli 
italiani. Considerando il rap
porto di uno a due fra stranieri 
e italiani, una media del + 6%, 
dichiara llpresidenle dell'Eni! 
Marino Corona. Il dato è con
fermato dagli operatori tede
schi, belgi, francesi, scandinavi 
ecc. Per la guerra del Golfo pri-

L'Italia rischia l'espulsione dai circuiti turistici intema
zionali. Prezzi sproporzionati alla qualità del prodotto, 
criminalità, inquinamento, scarsa cortesia, servizi inaf
fidabili spingono gli europei verso altri lidi, avverte chi 
all'estero confeziona vacanze per 40 milioni di perso
ne. Tuttavia l'Italia chiude il '91 con un +6% (SOmila 
miliardi, pari all'8% del Pil) grazie alle scelte degli ita
liani, al Golfo e alla crisi iugoslava. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAULwrrraNama 
ma, per la crisi iugoslava poi, 
le prenotazioni si sono riversa
le sull'Italia oltre che verso la 
Spagna e il Portogallo. Cosi il 
business turistico italiano, toc
cando la soglia dei 90mlla mi
liardi (8% del Pi!), si compone 
anche degli incrementi regi
strati dai «Tour operator», ge
neralmente tutti sopra il 10 per 
cento tranne gli inglesi che 
hanno decisamente voltato le 
spalle al paese dove il si suo
na. 

In effetti c'è poco da stare al
legri. Il verdetto viene, inesora
bile, dal rappresentante tede
sco Cunter Ihlau. Cinque I pec 
catl capitali. Primo, i prezzi au 
mentano, l'Italia è diventato il 
paese pù caro d'Europa. Se
condo, la criminalità fa paura, 
l'immagine dell'Italia è ormai 

simile a quella del Brasile. Ter
zo, l'inquinamento del'Adriati-
co e l'incidente sul mar ligure 
hanno inferto un colpo mici
diale. Quarto, la cortesia è un 
lusso, nei ristoranti II turista 
viene trattato a pesci In faccia. 
Quinto, i servizi pubblici sono 
Inaffidabili, i trasporti sono af
flitti dagli scioperi. Aggiunge II 
belga van Walleghen: «Eccel
lenti il vino e la cucina, meravi
gliose le donne, ma il rapporto 
tra il prezzo e i servizio fornito 
è deprìmente». Ci sono molte 
italie, precisa il britannico Mar
tin Brackenbury che è pure 
presidente della Ifto e dei co
losso Thomson Trave! Group, 
e II sud è tagliato fuori dai 
grandi circuiti turistici per la 
sua cronica carenza di infra
strutture (treni, aeroporti 

ecc.). Insomma, il mini-boom 
del 91 è drogato dalle disgra
zie altrui. I vostri prezzi sono 
giustamente al livello di un 
paese dall'alto tenore di vita, 
occorre elevare la qualità del 
servizio per una clientela di 
classe media, ci dicono all'e
stero. E 1 responsabili italiani 
sono più o meno d'accordo 
mentre il presidente degli al
bergatori Giovanni Colombo 
accusa i «Tour operator»: siete 
voi che presentate prezzi trop
po salati ai vostri clienti. Co
munque le prospettive sono 
nerissime, quelle delle vacche 
magre. 

Come uscirne? L'ammini
stratore delegato della Cit Ste
fano Della Pietra, che vanta la 
rimessa in carreggiata della 
compagnia turistica delle Fs 
che navigava in pessime ac
que, invoca 11 marketing per di
fendere un patrimonio artisti
co e paesistico che «non può 
restare una rendita di posizio
ne». Il presidente della com
missione Attività produttive 
della Camera, Michele Viscar-
di suggerisce di spostare l'of
ferta turistica verso le mille cit
tà cariche d'arte e di storia, la
sciando la tintarella alle spiag
ge e al mari trasparenti del 
nord Africa, affamato di svilup
po. 

In calo il surplus dei primi 8 mesi dell'anno 

Bilancia dei pagamenti: 
«rosso» anche in agosto 
• • ROMA. •Profondo rosso» 
per la nostra bilancia dei paga
menti anche in agosto, mese 
tradizionalmente favorevole 
per i nostri volumi di scambi 
grazie all'apporto del turismo. 
Le cifre provvisorie rese note 
dall'Uic (Ufficio italiano cam
bi) confermano la tendenza 
negativa in atto da alcuni mesi. 
I conti di agosto hanno chiuso 
con un deficit di 906 miliardi di 
lire, contro un attivo di 657 mi
liardi fatto registrare nello stes
so mese dell'anno precedente. 
Un saldo a cifre rosse che ero
de ulteriormente l'attivo accu
mulato negli otto mesi, risulta
to pari a 3.779 miliardi di lire, 
mentre nei due quadrimestri 
del 1990 la bilancia aveva ac
cumulato un attivo di 23.962 
miliardi di lire. 

È tutto l'insieme dei movi
menti valutari ad essere in peg
gioramento quest'anno rispet
to al 1990: le partite correnti 
(che includono il movimento 
commerciale e turistico) han
no infatti visto crescere il pro

prio passivo dai 18.963 miliar
di del periodo gennaio-agosto 
1990 ai 23.739 miliardi di «bu
co» di quest'anno; I movimenti 
di capitale hanno, a loro volta, 
visto diminuire 11 proprio attivo 
da 42.92S a 27.518 miliardi di 
lire. Da sottolineare che nello 
scorso agosto il saldo delle 
partite correnti presentava un 
attivo di 181 miliardi contro un 
deficit corrente di 672 miliardi. 

I movimenti di capitali ban
cari nel mese di agosto hanno 
segnato un afflusso di 2.398 
miliardi di lire, portando l'in
debitamento netto verso l'este
ro del sistema creditizio a fine 
agosto a quota 146.584 miliar
di di lire. I movimenti di capita
li non bancari in agosto hanno 
portato ad un deflusso di 2.632 
miliardi gli csborsi di capitali 
italiani (3.774 miliardi) hanno 
infatti superato gli introiti di ca
pitali esteri (1.142 miliardi). 
Nell'insieme degli otto mesi 
del 1991 si sono avuti investi
menti di capitali italiani all'e

stero per 36.554 miliardi (a lu
glio ammontava a 33.251 mi
liardi) contro investimenti 
esteri in Italia per 17.301 mi
liardi; i prestiti esteri hanno re
so 18.359 miliardi mentre quel
li italiani hanno portato ad un 
deflusso di 2.795 miliardi: in 
complesso quindi i movimenti 
di capitali non bancan sono ri
sultali passivi per 3.689 miliar
di. Tuttavia, tramite le istituzio
ni bancarie sono affluiti 31.207 
miliardi che hanno riportato in 
attivo la voce movimenti di ca
pitali. 

Dati che confermano due 
elementi già emersi nel mese 
di luglio: da un lato il ridotto af
flusso di capitali esteri, dall'al
tro la marcata propensione de
gli operatori italiani ad acqui
stare titoli esteri. 

A fine agosto infine, secon
do i dati resi noti dall'ufficio 
italiano dei cambi, le riserv» 
ufficiali nette ammontavano a 
107.734 miliardi di lire, di cui 
55.721 miliardi in valute con
vertibili. 

Gardini: 
conclusa 
con successo 
l'operazione Sci 

L'operazione •garanzia, dei corei» lanciata dal tandem Raul 
Gardini (nella foto) e Jean Marc Vemes constestualmente 
all'acquisto del controllo della Societé Centrale d'investtsse-
ments (Sci) si è conclusa con successo. L'operazione è sta
ta concordata con le autorità borsistiche parigine per pro
teggere gli interessi del piccoli azionisti. Questi hanno avuto 
cosi la possibilità di cedere i loro titoli agli azionisti di mag
gioranza (nella fattispecie i gruppi Gardini e Vemes) ad un 
prezzo almeno uguale a quello pagato da que; ti ultimi per 
assumere il controllo della società. Gardini e Vemes deten
gono ora il 52,89 % della holding parigina. 

Mondadori 
Verso lo scorporo 
della Manzoni 
pubblicità 

La Mondadori ha avviato lo 
scorporo dalla Concessiona
ria di pubblicità Manzoni 
delle attività di propria com
petenza e la loro integrazio
ne nel sistema Fi ninvest, che 
fa capo a Publitalia '80. Il 
primo atto in tal senso è la 

decisione di nomina re /Antonello Perricone, attuale ammini
stratore delegato della Manzoni, consigliere della Publitalia 
col compito di affiiincire Marcello Dell'Uni, responsabile 
della divisione pubbllcllà della Fìninvest II programma di di
simpegno prevede le dimissioni, nel corso del prossimo 
consiglio della Manzori, degli amministratori designati da 
Berlusconi mentre i diligenti e gli addetti che già ora, co
munque, seguivano la raccolta per la Mondadori si licenzie-
ranno e verranno assunti dalla nuova societi. La nuova 
struttura, oltre a continuare a lavorare per i periodici di Se-
grate, gestirà anche la pubblicità di quelli della Silvio Berlu
sconi editore e del Giornale, finora curata direttamente da 
Publitalia. 

Federconsorzi 
Indagine 
conoscitiva 
del Senato 

La commissione Agricoltura 
del Senato awierà un'inda
gine conoscitiva sulla vicen
da della Feden:onsorzi. Si 
tratta di una decisione che è 
intervenuta dopo l'accanto-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ namento della proposta del 
^^™^""™-™^^™™™*'^^ Pds di una commissione di 
inchiesta. Per Araldo Cascia, responsabile del gruppo del 
Pds in commissione, si e avuto «comunque un pnmo positi
vo effetto» dell'iniziativa, dei senatori del Pds.Soddisfazionc 
per il risultato raggiunto all'unanimità è stata espressa dal 
capogruppo del Psi, Fabio Fabbri. 

Sindacati 
Schettino <Psi) 
«Uniamo il meglio 
di Cgil e UH» 

Un sindacato laico e riformi
sta che coniughi il meglio 
della tradizione della Cgil e 
della Uil: questa la proposta 
del segretario generale della 
Funzione pubblica Cgil, Pi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no Schettino. Il sindacalista 
^ — • * • • « « • « w socigjjsu), invece, non crede 
all'ipotesi del '«sindactthssirhcv^in unico grandi: sindacato-
nato dalla fusione di Cgil, Cisl e Uil) definendola un «ennesi
mo miraggio». In quanto al dibattito intemo -Illa Cgil, a 
Schettino «appare, quindi, nostalgicamente in controten
denza la posizione di Bertinotti». 

La decisione di rinviare la 
quotazione in Borsa di Uni-
poi Finanziaria, non blocca 
le» avUu|spi»dcUc amJclÀ Ucl 
gruppo. Cosi dopo Unifid 
anche Unintesa ha varato 

' u n a propria società di con-
^•«•••«««««»•«««»«••«• trattazione mobiliare (Slm). 
Questa a differenza della pnma che sarà una veni società di 
intermediazione borsistica si occuperà solo di raccolta del 
risparmio. L'assemblea della società ha deliberato lo scor
poro della società in Unintesa Sim e Unintesa spa. «I nostri 
sforzi in questa fase - spiega Claudio Bozzani, direttore ge
nerale di Unintesa - sono dedicati proprio a potenziare la 
rete di raccolta del risparmio». 

Unipol: 
anche Unintesa 
si trasforma 
in Sim 

L'Ina farà 
un'offerta 
per acquisire 
il gruppo Fata 

L'Ina rimane fermamente in
tenzionata a cedere le parte
cipazioni negli istituti di cre
dito, ma solo dopo la loro 
costituzione in società per 
azioni. E intanto pensa a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ espandersi in campo assicu-
m^^mmm—mt<^^~mmmmmm j ^ ^ c o n l'acqui tizione del
la Fata, la società die faceva capo alla Federconsorzi «Ab
biamo una tradizione nel mondo agricolo», è stat» l'afferma
zione di Lorenzo Palloni, presidente dell'Ina. 

FRANCO BRIZZO 

APPELLO DEI FAMILIARI 
ALLA CRI PER GLI ALBANESI 

RIMASTI IN ITALIA 

La Croce Rossa Albanese rivol
ge alla Croce Rossa Italiana un 
accorato appello affinché i cittadi
ni albanesi profughi in Italia diano 
loro notizie alle rispettive famiglie 
in Albania. 

Purtroppo dopo la redistribuzio
ne nelle varie regioni molti dei 
contatti tra i profughi e i familiari 
in Albania si sono interrotti cau
sando gravi preoccupazioni nelle 
famiglie. I cittadini albanesi resi
denti in Italia sono invitati a voler 
scrivere o telefonare subito ai pro
pri parenti e rassicurarli sulla loro 
sorte. 



IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIE 
Indica 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT. 

BANCARIE 

CART.EOIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ. 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore 

1086 

904 

1080 

1 0 M 

1306 

1267 

1062 

1266 

978 

1365 

1007 

- 1027 

1031 

1048 

1183 

875 

prac. var, % 

1074 

986 

1103 

1096 

1306 

1283 

1092 

1287 

883 

1369 

1017 

1030 

1047 

1042 

1187 

882 

-0.84 

-0.40 

-1.18 

-0.S5 

0.00 

-1.25 

-0.82 

-0.08 

-0.41 

-1.02 

-0.88 

-0.29 

-1.53 

0.56 

-0.35 

•0.78 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA OANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1270,6 

748.295 

219.850 

683.980 

36,310 

1261.605 

748.305 

219.676 

663.025 

36.313 

2188,95 2181,650 

9,426 

857,175 

11,917 

193.860 

9,368 

855,950 

11,928 

193,730 

2000,56 2000,475 

6,741 

8,717 

1933,340 

1118,95 

106,346 

191.24 

205.426 

307,860 

1009,12 

6,736 

8.719 

1532,000 

1109.775 

106.370 

191.195 

206.359 

306.055 

1105,150 

La minaccia di crisi provoca 
grande sfiducia e forti ribassi 
MB1 MILANO. Piazza Affari ac
cusa subito il colpo: la minac
cia di elezioni unticipate fatta 
da Forlani e quindi di una crisi 
di governo ha subito provoca
to un clima di sfiducia (se non 
bastava quello che c'era già) e 
forti ribassi soprattutto da par
te dello blue chips non esclu
sa Generali. Queste negli ultimi 
tre giorni avevano spinto il 
mercato al rialzo grazie al so
stegno fornito in Borsa dal 
consorzio Medìobanca all'au
mento di capitale. Il titolo del 
gruppo assicurativo triestino 
ha chiuso ieri a quota 26.980 
con un calo dell'I ,53%. Ma cer
to più penalizzate dalle Gene
rali risultano altre «bluechips> 

come le Cir chi' perdono il 
3,42%; le Olivetti il 3%; le Mon-
tedison il 3,22%; lo Ili privilegia
te il 2,84%; le Piallone l'l,89% 
e le stesse Fiat I' 1.83%. Come si 
vede si tratta di una serie di ti
toli che solitamente sorreggo
no il listino e che irono i primi a 
pagare per la crisi politica che 
dopo quella economica atta-
naglierà il nostro sistema che 
vede in margine grandi beghe 
e grandi confusioni tra i mini
stri che hanno in mano le chia
vi della nostra finanza. Il Mib 
che alle 11 perdeva un punto 
percentuale aumentava la per
dita mezz'ora dopo su oltre il 
57% del listino e chiudeva a 

-0,84% (positivo invece il risul
tato della settimana; + 0,76%). 
Il comparto che fin qui aveva 
sostenuto il relativo buon an
damento del mercato, quello 
assicurativo, è in arretramento, 
mentre debole appare 11 com
parto bancario, un altro pila
stro del listino di Piazza degli 
Affari. Insomma l'aumento di 
capitale delle Generali, dappri
ma temuto, era divenuto col 
suo avvio un elemento trainan- ' 
te: ora la crisi spezza questo 
breve momento magico, mo
difica in peggio i dati ne mi
gliora di un niente gli scambi, 
sempre a livelli sacrificati. Tan
to è vero che qualche giorno fa 

si era sparsa la notizia, sembra 
infondata, che al Seaq di Lon
dra (anch'esso in ribasso ad 
eccezione dei telefonici) gli 
scambi, su una pur ristretta ro
sa di titoli, avevano superato 
quelli di Piazza degli Affari! 
Mentre a Milano e nelle altre 
Piazze ci si prepara al big bang 
che tutti sperano nei tempi 
prescritti, altri istituti si appre
stano ad operare nelle Borse: 
si ha infatti notizia che la Coge-
ti, una società torinese control
lata dall'imprenditore Luigi Gi-
ribaldi, dalla Banca svizzera 
Morval e dalla Fencra Holding 
aumenterà il capitale da 600 a 
1700 milioni in vista della sua 
trasformazione in Sim. OR.C. 

lillllllliilllllllilllliiilMIlllilllllitlllllillllilll' 
FINANZA E IMPRESA 

• BFT-CCT. Titoli di stato a medio ter
mine Btp e Cct per 15.500 miliardi di lire 
andranno in asta nel prossimi giorni. L'an
nuncio 6 venuto dal ministero del Tesoro. 
Le olferte comprendono Btp decennali in 
asta il 27 settembre, Btp quinquennali in 
asta il primo ottobre e Cct settennali in 
asta il 30 settembre. 
• ITALCEMENTl. Risultato lordo In cre
scita nel primo semestre per la Italcementl 
del gruppo Pesentl; l'andamento della ge
stione al 30 giugno, evidenzia un risultato 
economico lordo pari a 198,3 miliardi, il 
3,9% in più rispetto ai 190,9 miliardi dello 
stesso periodo del 90. Il fatturato comples
sivo della società è salito del 5,8% a 733.7 
miliardi. 
• CONSERVE ITALIA. Nel 1990 il fattu
rato aggregato del gruppo Conserve Italia, 
primo gruppo conserviero del paese con 
una quota del 16%, (Salfa, Otra-Barbler 
Oauphln s.a. Warburg gmbn e Medlterra-
nean Growers Itd.) è passato da 432,6 a 
496,6 miliardi con una crescita del 14,8%. 
• EDISON. L'utile netto consolidato del
la Edison (Ferruzzi) ha raggiunto nei pri

mi sei mesi del '91 i 67 miliardi di lire, con 
un incremento del 64% rispetto al corri
spondente periodo dell'anno precedente. 
Analogo incremento per la capogruppo. Il 
(ita rato di gruppo nel semestre ammonti 
a 277,7 miliardi di lire, con un incremento 
del , 2%. 
• SASIB. È stato di K", .2 miliardi il lattu 
rito del gruppo Saslb (Cir) nei pnmi sei 
mesi del 1991. Il risultato e superiori 
dell .1.2% rispetto al corrispondente pe
riodo del 1990. Gli ordini acquisiti hanno 
raggiunto quota 350,4 miliardi ( + 41.Hi), 
rnen're l'utile operativo è stato di 49,3 mi
liare! , contro 155,2 del primo semestre 90 
e gli ,ì3.l dell'intero 90. 
Il SUCCHI. Primo semestre positivo per 
il gruppo Zucchi: il consiglio cji ammini-
Mra::lone ha preso alto che ne1 piimi sei 
mesi dell'anno si fatturato corctolklaio e 
cresciuto dal 272 miliardi del primo seme-
sire 90 a 282 miliardi, con un incremento 
del 3L8S&. L'utile netto consolidato e salilo 
nello stesso periodo dell'I 1%, a 14,8 mi
liardi di lire. 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
01 i r a T M I I M W I f 01B 
ALIVAR 

FERRARESI 

ERIDANIA 
ERIDANIARI 

ZIGNAQO 

A m C U M T I W 
ABEILLE 
ALLEANZA-

ALLEANZA RI 
ASSITALIA 

AUSONIA 
Fins 
FIRSRISP 
FONDIARIA 

GENERALI AS 

L A F O N 0 A 3 S 

PREVIDENTE 

LATINA OR 
LATINA R N C 
LLOYO ADRIA 

LLOYORNC 

MILANO O 
MILANO R P 
RA3FRAZ 
RASAI 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 
TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 
UNIPOL 

UNIPOLPR 
VITTORIA AS 

WARLAFOND 
«(FONDIARIA 

11360 

36000 
7257 

6451 
6830 

106600 

11700 

10660 
7890 

609 
600 

360 

37100 
26860 

14300 

18100 
6280 

4446 

12980 
10630 
23945 
14000 

17410 
11440 

16020 
6900 

22800 
22676 

11466 

11730 
17700 
10600 

8642 

1830 
17600 

-1.30 

0.29 

-0.59 
0.02 
1.19 

-0,47 

-1.85 

-1.66 
-1.96 
•0.74 

1.91 

• M ' 
0.00 

-1.63 

0.00 
•1.63 

-1.31 
0.00 

-1.96 
-0.47 

-0.02 
0.36 

•0,»1 
•0.44 

•0.22 

•w» 
-1.10 
-094 

•2.68 

+ 4 7 

9>9<> 
-1.40 

•0.19 

1.63 
3.66 

BANCABM1 
BCAAORMI 

COMITRINC ' 
COMIT 
B.MANU SARDI 

BCAMERCANT 
BNAPR 
B N A R N C 
SNA 

BNLQTERI 

BCA TOSCANA 

B C O A M 8 R V E 

B A M B R V E R 
B. CHIAVARI 
BCODIROMA 

LARI ANO 

B N A P R P N 
B S SPIRITO 
B8ARDEGNA 

CR VARESINO 
CRVARRI 

CREDIT 
C R E D I T R P 

CREDIT COMM 
CREDITO FON 

CR LOMBARDO 
INTERBANPR 
MEDIOBANCA 
W B R O M A 7 % 

13180 

'8666 

4770 
1262 
7300 

2620 

1480 
6860 

11960 
4060 

4666 

2718 
4341 
2600 

6610 
2017 

2870 

22760 

8320 

3040 
2610 

1910 
3700 
6615 

2830 

30000 
15160 

634 

•0.16 
0,31 
0.00 

-0.24 

2.38 

0.00 
-0.60 
-0.43 

-0.83 
-0.27 

•0.32 

0.93 
0.00 

-1.64 

-0.51 

-1,13 
-0.69 
0.71 

2.60 
-1.87 
-1.14 

•0.62 
-1.04 

1.13 
-0.70 

-3,23 
-0.62 
-0.16 

BURGO 

BUROOPR 

BURGO RI 
SOTTR-BINOA 

CART ASCOLI 

FABBRI PRIV 

L'ESPRESSO 
MONDAORNC 
POLIGRAFICI 

9960 

9000 
9900 

680 
4060 

6420 
26900 
10460 
5620 

-9,21 
1.94 

-1.30 
0.00 

•2.39 

0.00 

0.00 
3.45 

0,54 

CBBMBfTl CSUUMCMS 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 

CE BARLETTA 

MERONE R N C 
CEM. MERONE 
CESARDEGNA 
CEM SICILIA 

CEMENTIR 
ITALCEMENTl 

ITALCEMENR 

UNICEM 

UNICEMRP 
W UNICEM RI 

3366 
7550 

9600 

2650 

5940 
10660 
11125 

2672 
22650 

13260 
11230 

8200 
2950 

-0.18 
0.00 

-1.0? 
-0.78 
2.77 

-0.18 
-1.96 
-1,04 
-1.74 

-9-75 
-2.35 

-0.66 
2.0 

ALCATEL 

ALCATERNC 
AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 
CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

FAB MI CONO-

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIIIRI 

PERDER 

PIERREL 

PIERREL RI 

PIRELLI SI>A 

PIRELRINC 
RECOROATI 

RECORD R N C 

3AFFA 

SAFFA RI NC 

• 8AFFARIPO 

SAIAQ 

SAI AG RI r O 

SNIABPO 
SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 

SORINBIO 
TELÉCOCAVI-

VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

-MW SAFFA RNC 

6100 

3565 

2060 

1664 

6100 

936 

9C1 
4404 

1451 

1534 
2987 

2998 
3225 

2686 

670 

647 

1360 

1620 

710 

1970 

1630 

6996 

3600 

8160 

6230 
7960 

2660 

1740 

1300 

996 

1396 

1040 
4660 

6230 

13040 

6300 

60 

1115 

0.06 

0 1 1 
0.24 

0.00 

0.00 

0.00 

0 0 0 

0.16 

4 .62 

-1.03 
-0.07 

0.00 

-0.68 

0.66 
4 74 

-0.81 

0.15 
-2.12 

0.00 

•1.69 

2.62 

•0.96 

-1.65 

-0.49 
-0.32 

0.63 
-1.73 

0.29 
-2.99 

-3.77 

1.09 

-0.46 

0.65 

-0.32 

0.23 
-0.17 

-12.09 
-0.69 

' M i l l i » -
RINASCENTE 

RINASCENPR , 

RINASCANO 

STANDA 

3TANDARIP 

7345 

4290 

4640 

33460 

6699 

-0.07 

•0.12 
-0.22 

4 . 0 6 
•0.24 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 

ALITALIAPR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 
COSTA R N C 

GOTTARDO 

ITALCABLE 
ITALCABRP 

NAINAVITA 

NAI-NALG91 

SIP 

SIP RI PO 

SIRTI 

775 
616 

733 

12260 

1001 

14000 

2900 

1660 

2905 

6160 

4670 
924 

824 

1110 
1149 

11240 

0.00 

-2.69 

-0.27 

0.00 
-0.89 

0.00 

-0.38 
0.00 

•0.68 

-2.68 

-1.68 

0.98 
-0.84 

-0.89 

-0.26 

1.35 

BUTTMnTBCNICHB 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 
EOISON 

EOISONRIP 

ELSAGORD 

GEWISS 

SAES GETTER 
SONDELSPA 

2749 

4605 

3615 
3172 

4370 

10390 

5640 

1376 

•0.76 

-2.70 

-0.93 

0.03 
-0.46 

-1.80 

0.17 

-0.15 

nitAMZtMUI 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE: 

BONSIELER 
BRE0AFIN 
BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

C I R R P O N C 

CIRRI 
CIR 

251 

225 

4410 

7430 
194 

11910 

37000 

6200 
449 
eoo 

3201 

4890 

4010 

1190 

2450 

2400 

-2.33 

-5.86 

0 2 3 

0.39 
1.04 

0.00 

0.00 

-0.64 
-3.44 

-0.12 

0.00 

-1.21 
0.00 

-1.65 

-1.61 
- 3 4 

COFIDE R NC 
COFIOESPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRTO-NOR 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 
FIDIS 
F IMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTEPR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
GAIC 
QAICRPCV 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
G IMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
I3EFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL R N C 
KERNEL IT AL 
MITTEL' 
MONTEbtSON- -
MONTEDRNC 
MONTEDRCV 
PARMALATFI 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E 9 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAO SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVAI,ER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR BREDA 
MARCIRÀ 
WAR CIR B 
WAR COFIDE 
W COFIDE RI 
WARIFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WARSMIMET 
WAR SOGEFI 

1025 
2400 
1865 
3475 

52050 
6505 
2245 
1440 
I960 
1250 
4980 

672 
1420 
461 
486 

4800 
1005 
3096 

980 
713 
735 

2010 
2700 

890 
930 

1431 
1404 
1445 
1275 

97 
67,25 
5976 
2350 

14360 
5179 
3220 
2466 
1430 

11000 
73400 
48000 

771 
464 

167* 
" 1232 

656 
1581 

11850 
1440 
2665 
7160 
2630 

14160 
2693 
1699 
7000 
1770 
998 

6275 
1210 
1061 
1940 
3300 
1029 
860 

3870 
2740 
2200 
1075 
1780 
2325 

745 
3150 

12590 
5450 
840 
965 

147,25 
102 
145 
181 
97 

1190 
666 

2060 
200 
223 

-1.44 
-2.44 
0.81 

-0 29 
0.13 

-0,81 
0.00 
0.96 

-0.51 
-1.81 
-1.77 
-1.18 
-2.14 
-5.53 
-0.21 
-0.99 
0.20 

-0.80 
0.51 

-1.93 
0.00 
0.00 
3.68 
0.61 
0.00 

-1.24 
-1.13 
•0.34 
-1 16 
0 0 0 

-3.06 
3.04 

-0.64 
-2.84 
-1,73 
-3.07 
-0.40 
-1.04 

-0,18 
-1.48 
-1.03 
0.00 

-1,02 
0,05 

-3:22' 
-0,68 

-1,99 
0.17 

• 9 » 
0.76 

-1.24 
-2.59 
-0.32 

999 
-1.11 
1.06 

-0.84 

-0.15 
0.40 

•W 
•0.19 

- 2 « 
-0.75 
-1,08 
-1.04 
1.84 
1.52 

- V 2 
•0.35 
0.00 
0.00 

•2.49 
•0.32 
-0.76 
-4,55 
-1.18 
0.00 

-0.17 
-6.42 
-2.68 
•0.55 

-11.62 
-3.25 
-1.57 
-0.24 
11.11 

-0.78 

IMMOBILIARI IMLIZW 
AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIHONE 
CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
CCOEF-IMP R 
DEL FAVERO 
GABETTIHOL 
GIFIMSPA 
GIFIMPRIV 

19380 
6270 
3945 

16990 
5370 
3985 
4360 
3265 
3600 
2540 
3480 
2550 

9-99 
-0.24 
0.64 

•0.05 
0.39 
0.38 

-0.57 
•1.21 
-1.37 
1.60 

-0.29 
•0.43 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

51000 
2921 
1650 
6020 
3460 

-0.78 
-0.81 
-0.90 

9,2? 
-348 

MECCANICI» 
AUTOMOWUSTICNI 
ALENIA AER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARDRP 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIR NC 

N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
RODRIOUEZ 
SAFILORISP 
8 AFILO SPA 
SAIPEM 

• S A I P E M R P . 

SASIBj, . s ' 
SASIBPR 
SASIB RI N C 
TECNOSTBPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
WOLIVET8% 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2767 
7770 
4750 
2850 
4040 
9950 
6473 

3600 
4000 
2400 
9991 

30600 
2990 
2536 

628 
960 
660 

6505 
2875 
1154 
1250 
1660 
4280 
3040 
2320 
2290 

14350 
14610 
10300 
31700 

6420 
11220 
9650 
1550, 

. . . . 1706 1 
. 7600 

7710 
6960 
2230 
620 
580 

3865 
48 
54 

201 
142 

38250 
2450 

•0.47 
0.26 
0.00 
1.79 
0.00 

-0.40 
-1.83 
-2.52 
•2.32 
1.22 

-99» 
-0.58 
•0.40 
• 1.13 
0.36 
1.05 
0.70 

-099 
1.05 

•0.47 
-1.57 
0.00 

4 . 7 0 
-3.00 
-1.19 
-2.92 
-2.18 
0.07 

9-09 
0.00 

1.10 
0.00 

-1,53 
•2.45 
.0,00 

' 4 . 7 6 
0.00 

4 . 0 6 
-1.11 
3.3? 

4 .84 
-1.95 
-2.00 
-5.26 
4 .99 
-5.33 
0.00 

4 .45 

IMNBRAMBMBTAUUMICMB 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 

< MAFFEI8PA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

381 
1000 
7314 
7500 
3860 
7510 

10 

0.00 
0.00 
1.02 
2.32 

4 .67 
2.88 
0.00 

TUBILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
LINIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINT PRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI RNC 

13390 
10100 
56990 

4000 
262 

1496 
3430 
750 
735 

1621 
7050 
5720 
6992 
2120 
4000 
4460 
3428 
5109 

15150 
8991 

4 .19 
4 4 4 
4 .18 
0.00 

4 . 3 8 
0.54 
0.00 

-1.32 
4 .81 
3.26 

4 . 2 6 

4 , 9 5 
0.00 

4 .70 
-2.44 
0.00 

-2.34 
0.57 

4 . 6 6 
0.46 

DWBRSB 
DE FERRARI 
D E F E R R R P 
BAYER 
CIGA 
CIGARINC 
PONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7590 
2361 

214875 
2291 
1650 

15200 
11760 
16200 

501,25 
2700 

2669900 

4 .26 
4 .38 
4 .15 
-1.59 
-1.90 
0.00 

-0.88 
0.00 

-1.13 
0.00 
4 . 7 

Tllolo 

BTP-1NV01 11.5% 
ÌITP-210C9111.5% 
CCT ECU 30AG94 9,65% 
CCT ECU 84/9210,5% 
CCT ECU 85/93 9 % 
CCT ECU 66/939,6% 

CCT ECU 65/938,75% 
CCT ECU 85/939,75% 
CCT ECU 86/94 6.9% 
CCT ECU 66794 8.75% 
CCT ECU «7/918,76% 
CCT ECU 87/94 7,75% 
CCT ECU 86/928,8% 
CCT ECU 88/92 AP8,5% 
CCT EC J 86792 MG8,S% 
CCT ECU 88/93 6,6% 
CCT ECU 86/93 6,65% 
CCT ECU 88/93 8,76% 
CCT ECU 89/948,9% 

CCT ECU 89/94 9,65% 
CCT ECU 89/9410,16% 
CCT ECU 89/969,9% 
CCT ECU 90/9612% 
CCTECU 90/9511.15% 
CCT ECU 90/9511.65% 
CCT ECU 93 OC 8,75% 
CCT ECU 93 ST 6.75% 
CCT ECU NV8410,7% 

CCTECU-90/9611.9% 
CCT-16MZ94IND 
CCT-17LG93CVIN0 
CCT-18AP92CVIN0 
CCT-16FB97 IND 
CCT-18GN93CVIND 
CCT-18NV93CVIND 

CCT-16ST93CVIND 
CCT-19AG92IND 
CCT-10AG83 OVINO 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-19MG92CVIND 
CCT-20UJ92IND •' r 
CCT-20OT93 OVINO 

CCT-AG93IND 
CCT-AQ96IND 
CCT-AG96IND 
CCT-AQ97INO 
CCT-AP93IND 
CCT-AP94INO 
CCT-AP9SINO 
CCT-AP98 IND 
CCT-AP97IND 
CCT-AP98IND 
CCT-DC91 INO 
CCT-DCS2IND 
CCT-DC86IND 
CCT-DC9t.EM90INO 
CCT-OC96IND 
CCT-FB92IND 
CCT-FB93INO 
CCT-FB84 IND 

CCT-FB95IND 
CCT-FB96 IND 
CCT-FB96EM91IND 
CCT-FB97 INO 
C3T-GE92 IND 
CCT-QE93EM88IND 
CCT-GE94 IND 
CCT-GE95IND 
CCT-GE96IND 
CCT-GE98CVIND 
CCT-GE08EM81 IND 
CCT-GE97 IND 
CCT-QN93 IND 
CCT-GN05 INO 
CCT-GNMIND 
CCT-QN97IND 
CCT-LG93IND 
CCT-LG96IND 
CCT-LQ95EM90IND 
CCT-LG96IND 
CCT-LQ07 IND 
CCT-MG93IND 
CCT-MQ96IND 
CCT-MQ96EM90IND 
CCT-MG96IND 
CCT-MQ97 IND 
CCT-MZ93IND 
CCT-MZ94 IND 
CCT-MZ96 IND 
CCT-MZ96EM90INO 
CCT-MZ96IND 
CCT-MZ97 IND 
CCT-MZ98 IND 
CCT-NV81 IND 
CCT-NV92IND 
CCT-NVS3IND 

orazzo 
99,7 

99,95 
101.05 

100.9 
98,25 
98,95 
97,35 

99,6 
93,3 
96,6 
99,6 
93,2 

98,35 
98 

97,9 
94,85 

94,8 
95.5 
98,3 
99,3 

100,8 
98,95 
106,5 

102 
104,75 

96,8 
95,7 

100.9 
104 

100.15 
99,6 

100,4 

96,16 
99,9 

99.65 
99,5 

100,4 
99,6 

100,2 
100,6 

-<io»n r,-
98,7^ 

100,25 
96,65 
96.66 
97.95 

100.15 
100,15 

99,1 
99,9 
98,7 

98 
100,1 
100.1 
99,15 

99,4 
98,05 

100 
99,85 
100,1 

100,15 
99,2 

99 
98,1 

100,05 
99,9 

100,1 
99,6 
99,1 

100,26 
98,2 

98,15 
100,36 

96,6 
99,4 

98,25 
100,25 

98,9 
96,25 

98,9 
06,25 
100,3 
99,05 
99,35 

99,7 
98,76 • 
99,95 
100,2 
99.05 
99,25 

99,6 
96,4 
97,8 

100,1 
100,15 

100.5 

var % 

0.00 
4.30 
4.59 
4 .20 
4 .76 
4.35 
0.05 
0.20 
0.11 

4 .62 
0 0 0 

4.64 

4 2 0 
4 51 
4 10 
4 8 4 
4.84 

4.83 
4 .61 
4 .20 
0.85 

4 .05 
0.86 

-1.35 
0.00 

4.62 
-1.03 

0.00 
4 .76 
0 0 0 
0.00 
0.00 

4 .05 
0.00 

4 .05 
4 0 5 
0 0 0 
0.00 

4 1 0 
O0O> 
O J * 

• 0;18 
4 0 5 
4 .10 
4 .05 
4 .10 
0.00 
0 0 5 
0.00 
0 0 0 

4.10 
4.20 
0.00 
0.00 

4.05 
4 .05 
4.06 
4 .06 
4 0 5 
0.00 
0.05 

4 0 5 
4 1 0 
4.05 
0.05 

4.05 
0.00 
0.00 

4 10 
0.00 

4 .10 
4 .10 
0.00 
0.00 
0.05 

4.05 
4.05 
000 

4.10 
4 .10 
0.00 

4 .05 
0.05 

4 .10 
0.10 

4.05 
4 0 5 
4 0 5 
4.05 
0.00 

4.05 
4 .05 
4.15 
0.10 
0.00 
0 0 5 

CCT-NV94IND 
CCT-NV9SIN0 

CCT-NV95EM90IND 
CCT-NV98INO 

CCT-OT91 IND 
CCT-OT93IND 

CCT-OT94IND 

CCT-OT9SIND 
CCT-OT95 EM OT90 IND 
CCT-OT96IND 

CCT-ST93IND 
CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90INO 
CCT-ST9SIND 

CCT-8T97IND 
BTP-16GN97 12,5% 

BTP-17MQ9212,5% 
BTP-17MZ9212,6% 
BTP-17NV9312,6% 

BTP-18AP9212,5% 
BTP-19MZ9612.S% 
BTP-1AG9211.5% 

BTP-1AG9312,5% 
BTP-1AP9211% 

BTP-1AP9212.6% 
BTP-1AP929,1S% 
BTP-1APt2EM9012,6% 
BTP-1DC9312.5% 

BTP-1FB9211% 
BTP-1FB929.25% 
BTP-1FB93 12,5% 
BTP-1FB9412.6% 

BTP-1GE929,25% 
BTP-1GE9412,6% 
BTP-1GE94EM9012,6% 

BTP-1GE9812,5% 
BTP-1QE9812,5% 
BTP-1GN929,15% 
8TP-1GN9412,5% 

«TP-1CtN»712,6%~ •• 
aTP-l tOB210,5% • '> 

BTP-1LG9211,S% 
BTP-1LG9312,6% 
BTP-1LG9412,6% 
BTP-1MG9211% 
BTP-1MQ9212,5% 
BTP-1MG929,16% 
6TP-1MQ94EM9012.6% 
BTP-1MZ01 12.5% 

BTP-1MZ929,16% 
BTP-1MZ9412.5% 
BTP-1MZ9612.6% 

BTP-1NV9312.5% 
. BTP-1NV93 EM8912,6% 

BTP-1NV9412,5% 
BTP-1NV9712.6% 
BTP-10T9212,6% 
BTP-10T93 12.5% 
BTP-1ST92 12,5% 

BTP-1ST9312,5% 
BTP-18T9412,5% 

CASSADP-CP9710% 
CCT-17LG938.75% 
CCT-18AP9210% 
CCT-18QN936,75% 
CCT-16ST938,5% 
CCT-19AG936,6% 
CCT-19MG929.5% 
CCT-83/93TR2,5% 
CCT-FB929,8% 
CCT-GE9211% 
CCT-GE94BH 13,95% 
CCT-QE94 USL 13,96% 
CCT-LG94 AUTO 9,5% 

CTO-16GN9612.6% 
CTO-16AG9512,5% 
CTO-16MQ9612.6% 
CTO-17GE9612,5% 
CTO-18DC9612,5% 
CTO-18QE9712,5% 
CTO-18LG9512,6% 
CTO-19FE9612,5% 
CTO-19GN95 12,5% 
CTO-190T96l2,5% 
CTO-19ST9612,6% 
CTO-20NV9512.6% 
CTO-20NV9612,5% 
CTO-208T9512.6% 
CTO-OC9610,25% 

CTO-GN9512.5% 
CTS-1BMZ94 IND 
CTS-21AP94INO 
EDSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 198012% 
RENOITA-355% 

99,9 
99,15 

99,3 
98,15 

99,95 
100.35 

99.6 
98,95 
99,3 

98 

100,3 
99,0 

98,95 

99,16 
98,06 

98,3 
99 

99,9 
99,95 
99,7 

99,95 
96,95 
99,16 
99,65 

99,25 
99.9 

99 
99,95 
99,56 

8 9 * 
99,16 
100,2 
99,6 

99,36 
99,65 

99,65 

99,1 
99 

96,65 

99,4* 

r*"t»* 

'•i* 99,4 

99,6 
99,56 
99,06 

99,9 
98,76 
99,6 

99,35 
99 

99,7 

99,2 
99,6 

99,75 
99,45 

98,9 
100,2 
99,95 
100,1 
99,9 
99,6 
97.2 

99 
99,46 

95.7 

97,5 
96,5 

99 
96,76 
100,5 
99,9 

102,25 
102,45 

99,2 

99,96 
100 

99,86 
99,96 
99,95 
99,85 

100 
100 
100 
100 

99.95 
100,05 
99,85 

100,05 
97,46 

100 
66,4 

86 
101 

102,8 
66,5 

006 
0.00 

4 .10 
4 .06 
0.00 

4 .05 

0.00 

4 .05 
4 .06 
4 .05 
4 .05 
0.00 

4 .06 
4 .05 
0.05 

4 .16 
4 .05 
0.00 

4 .05 
4 . 0 6 
0.16 

4 .10 

4 .06 
4 .10 
0.06 

0.00 
4 .15 
0.00 

0 0 0 
0.00 

4 .06 
0.00 

0.00 
0.00 

4 0 5 
0.00 

4 .10 
4 .10 
4 .30 

4.05 
; . 4 « f , 

1 0 > 
0.05 
0.15 
0.00 

0.05 
0.00 
0.00 
0.00 

4 0 5 
4 .10 
0.00 

0.05 
0.05 

4 .05 
4 .05 
4 .10 
005 
0.00 
0.00 
0.05 

4 1 0 
0.00 
0.00 
0.05 
000 
0.00 
0.00 
0 0 5 
0.10 
0.00 
0.00 
0.20 
0.34 

0.00 
0.00 

4 .05 
4 .10 
0.00 

4 .06 
4 .05 
4 .06 
0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.10 

4 .05 
0.00 
0.10 
0 0 0 
0.23 
0.00 
0.00 

4 1 9 
000 

AORIATIC AMERICAS FUNO 
ADR EUROPE FUNp 
ADR FAR EAST FUND 
AORIATIC Gl,OBAl, FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLQB QRE8CITA, 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALDEBAP.AN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB. RI6K F. , 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM ANIONE 
FINANZA ROMA<?E?T 
FIORINO 
FONDERSELINpUSTRIA 
FON DERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ. 
FONOINVE8T3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 
GENERCOMIT NORDAM. 
GEPOCAPITAL 
GE8TICREDITEUR 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EQUITY 
INDICE GLOBAL? 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ. 
INVESTIRE INTERNAZ, 
1>QESTAZ. INTER. 

-LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONOOAZ. 
PHENIXFUNpTTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERARI, PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB A?. 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO A^ION, 
RI8P. ITALIA AZ. 
S.PAOLOH AMBIENTE 
S.PAOLOHFINANCE 
S.PAOLOH INDUSTRIAL 
S.PAOLOH INTERNAT. 
SALVADANAIO AZ 
8O0ESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO? 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

lari 
11223 
11110 
10144 
12261 
11136 
10442 
10217 
12776 
10625 
12422 
12552 
9965 

10752 
11408 
11234 
14397 
11768 
9646 

10662 
9660 

27393 
8611 
9677 

12642 
IIS^S 
10079 
9861 

11079 
11916 
12644 
12150 
10142 
10200 
9622 
9707 

10351 
12108 
9642 

10116 
10694 
16149 
10121 
11479 
10411 
10102 
14542 
11446 
10335 
10629 
11428 
12013 
12023 
28668 
10170 
39157 
10813 
11304 
12118 
12540 
11060 
10956 
9302 

10914 
11287 
11311 
11290 
11338 
10270 
9727 

Prac 
11136 
11066 
10110 
12217 
11116 
10456 
10210 
12724 
10617 
12411 
12551 
9974 

10767 
11361 
11234 
14410 
11770 
9636 

10664 
9617 

27322 
8590 
9671 

12642 
11664 
10067 
9879 

11061 
11863 
12672 
12142 
10154 
10204 
9804 
9662 

10342 
12106 
9632 

10095 
10699 
18127 
10113 
11472 
1040/ 
10086 
14524 
11429 
10306 
10601 
11380 
12031 
12041 
26825 
10146 
39116 
10614 
11296 
12096 
12546 
11038 
10939 
9291 

10900 
11284 
11309 
11292 
11338 
10266 
9713 

BILANCIATI 
ARCA BB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREOIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGE8T 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL. (JAPITAL F. 
EUROMOB, STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIV9 
FONDE RSEL 
FONDERSEL INTERN. 
FONDICRI2 
FONOINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDOCENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GES FIMI INTER 
GESnCREDIT FINANZA 

22658 
11704 
18669 
12613 
20458 
10611 
13349 
12668 
15111 
17745 
14799 
12068 
11924 
13588 
10078 
10661 
11556 
12001 
12065 
10255 
12458 
14234 
13311 
10941 
12549 
31967 
10101 
11490 
17576 
14376 
16394 
20374 
12123 
10244 
11746 

22609 
11701 
18636 
12606 
20431 
10592 
13339 
12543 
15093 
17724 
14796 
12086 
11913 
13580 
10075 
10660 
11553 
11962 
12062 
10246 
12421 
14272 
13330 
10944 
12545 
31359 
10096 
11476 
17553 
14360 
16666 
20831 
12117 
10233 
1172» 

<5§ST|ELLEB 
GIALLO 
GRI?OCAPITAL 
INTI-RMOSILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
L"?"A 
MIDA BILANCIATO 
MLI.TIRAS 
NAC1RACAPITAL 
NOUOC/AP1TAL 
NORDMIX 
PH1 NIXFUND 
PRiMEREND 
PR DFESSIONALE INTERN. 
PR pFESSIONALE RISPAR 
DUADRIFOGLIOBIL. 
RE:'piTOSETTE 
RISII» ITALIA BIL 
ROl O INTERNATIONAL 
30 IOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SP13A D'ORO 
VEKETOCAPITAL 
VISCONTEO 

1078^ 
11157 
1JII27 
13.1182 
11IM5 
2-325 
10066 
1(1721 
KI434 
12113 
VD99 
12843 
1U860 
11641 
itase 
11 '45 
111996 
17'i95 
1IMS41 
11210 
11913 
12927 
10706 
19424 

107!fl 
11W2 
12821 
13570 
11211 
21306 
10870 
106(17 
16407 
12097 
11677 
12827 
19627 
11823 
10261 
11756 
19993 
17533 
10629 
11197 
11905 
12610 
10754 
19406 

MMJOAZIOtUM 
ADRIATIC BONO FUND 
AGOllBONp 
AGWFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BN CASHFONDO 
BN RENDIFONDO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBOND 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M INTERCONT. 
CISALPINO REDDITO 
C & O P R E N O , ; -
EP-IABOND 
E ^ A M p N E Y 
IftUip-ANTARES 
ElKIO-VEGA 
CI KIOMOBILIARE REDDITO 
ElUIOMONEY 
FCIMDO FUTURO FAMIGLIA 
mptEURAM MONETA 
FOMDERSEL REDDITO 
l-O'IDICRI 1 
ICI'IDICRI MONETARIO 
KI' IDIMPIEOO 
FpHDINVEST 1 
GKNERCOMIT MONETARIO 
GfiMERCOMIT 
GI-POREND 
GEI! FI MI PREVIDENZA 
GirilTICREDIT MONETE 
GKHTIELLELIOUID. 
GI^ITIELLEM. 
ariìTiRAs 
aiatFonENO 
IMI 2000 
IMII3ON0 
IMIUEND 
IN CAPITAL BOND 
INTERB.RENDITA 
INTERMONEY 
PHCNIXFUNp2 
PRIMEBOND 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZION 
PRIMEMONETARIO 
PROFESSIONALE REOp, 
O JADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RirNDICREOIT 
RFNDIFIT 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA RED. 
RISPARMIO ITALIA CORR. 
RI?L<?GEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
?FOfl?ESCp 
SOOESFIT CONTOVIVp 
SOGESFIT DOMANI 
VfNETOCASH 
VFHÉTOREND. 
VTRDE 
ZBTABOND 

12708 
10506 
13754 
12169 
11416 
V/VP 
12026 
14629 
11619 
11623 
10668 
11476 
11289 
12329 
14541 
11092 
14970 
11705 
11683 
11001 
1IJ207 
12361 
14026 
11032 
12004 
1C«26. 
11201 
19299 
1C261 
11516 
12407 
V.736 
11481 
1(1947 
1l>924 
10423 
10236 
H670 
10770 
11)832 
2!l«09 
12583 
Vi.777 
11481 
14732 
13816 
1943» 
10690 
1:?865 
«•598 
1S492 
14128 
VKJ21 
117326 
12279 
11463 
12332 
13661 
HW27 
11774 
1«157 
V407 
i;,320 
10722 
i;«2B 
1'»64 
12799 
11524 
11158 

12698 
10606 
13748 
12160 
11416 
12306 
12015 
14676 
11616 
11619 
1086» 
11472 
11286 
12324 
14542 
11089 
14668 
11701 
11686 
11001 
1 5 " 2 
12347 
14023 
11029 
12601 
10620 
11203 
13286 
10253 
11515 
12404 
15730 
12477 
10943 
10922 
10422 
10238 
11669 
10769 
10631 
23604 
12579 
15773 
11468 
14726 
13596 
19433 
10663 
12886 
12564 
12489 
14523 
14019 
12326 
12260 
11458 
12326 
13657 
18023 
11772 
14140 
12402 
12315 
10719 
13625 
10662 
12766 
11519 
11155 

BSTBM 
FONDITALIA 
INTFRFUND 
INTERN SEC FUNO 
CAPITALITALIA 
M60IOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FIWDOTRER 
RASFUNO 

102 282 
5J..727 
4? 070 
4< 240 

*133— 
4! 294 
51 346 
31 245 
« 8 7 8 
3t 940 

61,07 
44.17 
27.46 
36,64 
37.60 
28.26 
44.96 
23.69 
N P 
N P 

CONVERTIBILI 

lllllllillllllllil 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 

iiiiiiraiiiiifiBii 
ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 

ATTIVIUM-»JCV7,1% 

BREOA FIN 67/82*7% 

CI0A46WCV9% 

CIR-6S/92CV10% 

cin-av92cv9% 

E0IS0M46/8}CV7% 

CFI8-UIFITALIACV 

EUHMCT-LMIS4CV10% 

EUP.0MO8IL.a6CV 10% 

FERf»W8/»JCV7% 

FOCHI FIL-82CV8S 

QIM-86mCVg,5% 

IMI-MW30CVINO 

IMI-NPI0N93WIND 

IRISIFA-6S/S17«, 

IBFANSTRAS»5CVS% 

IRI-STEr»»1CV7% 

rTALQAS-9IVWCV10% 

l e i » 

111,1 

100,05 

93,3 

97 

10145 

115.5 

106.9 

«7,25 

91,7 

212.75 

1161 
M , « 

100,9 

110.7 

111.95 

161 

111 

100,1 

91.35 

97,2 

100.5 

10» 

9> 

93.95 

*«« 
95,3 

99.6 

116.8 

99,3 

101,5 

110.55 

112,65 

UA0NMAflJJ6Cve% 

MEDIO BR0MA-WEXW7y. 

MEDI06-BAHL94Cve% 

MCDI0B4inmSNC7% 

MCDK)B-CIRRI3P7% 

M6DK>B-FTOSI»7CV7% 

ME0K>B-ITAI.CEMCV7% 

ME0IOB-ITAI.CEM EXW2S 

MEOIOB-rrAI.Q95CV0K 
ME0K)B-ITAI.M0BCV7% 

ME0I0B-LINIFRISP7% 

ME0I08-METAN 93 CV7% 

MEDI0B-Pin9SCV65K 

MEOK)B-SAIPeMCV614 

MEOIOB-SICIl»5CV5% 

M60IO8-SNUFIBnE6% 

ME0I0B-SNI»TECCV7% 

ME010B.UNICEMCV7S 

64,9 

251,2 

93,5 

g? 

87,4 

107,3 

273 

102.3 

109,25 

275,5 

110,5 

02,5 

95.1 

95,4 

92.05 

96,6 

125,4 

M.S 

253 

95.1 

92.3 

C7.JS 

107,15 

272 

102.05 

100,9 

275.5 

06.5 

119,2 

92 

94,8 

99 

01,9 

99,9 

128.2 

ME0IOB.VETR«,CVe,5% 

MERLONI-97/91CV7% 

MONTEDSELM-FFI0% 

M0NTED-96^!*FF7% 

MONTEO-87/92AFF7*. 
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Enìchem 
Sciopero 
di8ore 
il 26 settembre 
••ROMA. La Fulc, il sindaca
to unitario dei chimici ha pro
clamato otto ore di sciopero 
nel gruppo Enichcm per giove
dì 26 settembre. La protesta, 
decisa oggi dal coordinamen
to sindacale dell'azienda, è 
volta a sostenere le contropro
poste avanzate dalla Fulc all'È-
nichem per la chiusura del ne
goziato sul business pian 
aziendale. Le controposte del
la Fulc sono contenute nella 
relazione unitaria svolta sta
mane al coordinamento dal 
X t a r l o generale aggiunto 

Flerica-Clsl, Antonino 
Scalfaro. In essa, pur «rilevan
do nel piano attuale passi 
avanti rispetto alle versioni 
precedenti», il sindacato sotto
linea la permanenza di «dis
sensi e distanze ancora consi
stenti sugli assetti industriali e 
produttivi di alcuni siti». In so
stanza, per arrivare ad una in
tesa in tempi brevi, la Fulc 
chiede all'Enlchem di rinun
ciare a determinate chiusure di 
impianti previste dal piano o, 
In alcuni casi, di proporre al
ternative occupazionali garan
tite dall'Eni e contestuali alle 
chiusure. Si tratta dei fertiliz
zanti di Gela e, In parte, di Prio-
lo (Sicilia), del forno fosforo e 
dei fertilizzanti di Crotone (Ca
labro), delle fibre acriliche di 
Vlllacìdro (Sardegna), delle 
emulsioni acetovinilicrte dì VII-
ladossola (Piemonte). Troppo 
consistenti poi per la Fulc i 500 
esuberi di Ottana (Sardegna) 
e 1750 di Porto Morghera (Ve
neto), mentre desta preoccu
pazione per le sedi impiegati
zie «una ristrutturazione che 
Interesserebbe mille lavorato
ri» fdl cui circa 500 ecceden-

, ti). Circa possibili alleanze del-
l'Enichem, la Fulc, pur «non 
volendo interferire con scelte 
che spettano al management o 
col potere di indirizzo delie 
partecipazioni statali», ritiene 
«utile un accordo per acquisire 
tecnologia,' più che un accor
do di ampia portata». 

Enea 
Un contratto 
scaduto 
da tre anni 
• ROMA. Circa 5.500 dipen
denti, tra tecnici e ricercatori, 
che da tre anni aspettano il 
contratto di lavoro. Questa 6 la 
situazione in cui si trovano i la
voratori dell'Enea. L'approva
zione nell'estate della legge di 
riforma dell'ente, ispirata a un 
progetto di legge di Giovanni 
Berlinguer e Lorenzo Gianotti, 
senatori del Pds, potrebbe ve
ramente aprire una pagina 
nuova, dopo molti anni ormai 
dal referendum sul nucleare, 
nella riceica energetica da 
parte dell'Enea. Ora la manca
ta attuazione del contratto ren
de più difficile l'avvio della ri
forma stessa. Il maggior impe
dimento alla sua applicazione 
è costituito essenzialmente dal 
ritardo del principale ministero 
di vigilanza sull'Enea, che è 
quello dell'Industria, a espri
mere il proprio parere sull'ac
cordo raggiunto tra le organiz
zazioni sindacali e la direzione 
dell'ente. Pare che dal ministe
ro competente vengano avan
zate obiezioni sul costo econo
mico del nuovo contratto, -ma 
- come dice Franco Greci, se
gretario nazionale della Cgu 
Ricerca - bisogna tener conto 
che laddove come all'Enea c'è 
da tempo l'inquadramento 
unico, l'alto livello di profes
sionalità ha inevitabilmente 
delle ricadute retributive. E poi 
l'Enea non è propriamente as
similabile all'impiego pubbli
co». «L'accordo che abbiamo 
raggiunto a primavera - conti
nua Franco Greci - contiene 
tra l'altro elementi particolar
mente significanti come, ad 
esempio, una applicazione 
molto puntuale delle norme 
sulle pari opportunità». È que
sta anche l'opinione del presi
dente dell'ente, Umberto Co
lombo. 

Per sollecitare il ministro le 
organizzazioni sindacali han
no indetto uno sciopero di 
quattro ore per mercoledì 25 
settembre. 

Pensioni, una via d'uscita 
Dopo Paci anche Benvenuto 
favorevole allo stralcio 
dell'elevamento dell'età 
• •ROMA 11 giudizio sulla 
proposta del ministro Marini è 
secco e liquidatorio. Ma la pos
sibilità di arrivare ad una solu
zione viene lasciata aperta dal
l'ipotesi di stralciare dal pro
getto le parti più controverse e 
ritenute «più inique», a comin
ciare dal! elevamento obbliga
torio dell'età a 65 anni. Senza 
smorzare i toni polemici delle 
settimane scorse, Giorgio Ben
venuto fa capire che questa 
pud essere l'unica via d'uscita 
per avviare la riforma del siste
ma pensionistico. Anzi, an
nuncia che già si sta profilan
do una soluzione di questo ti
po. Ma non la definisce «un 
compromesso», «quanto piut
tosto la rinuncia da parte del 
ministro del Lavoro a proposte 
che non hanno né capo né co
da e che non sono condivise 
né all'Interno del governo, né 
dall'opposizione». Dunque, 
per il leader della UH il proget
to Marini va ampiamente mo
dificato ed oltre a stralciare la 
parte della riforma che preve
de l'innalzamento dell'età 
pensionabile, «e necessario ' 
che ci sia una risposta agli im
pegni che il governo ed il Par
lamento avevano preso e cioè 
l'agganciamento delle pensio
ni alla dinamica contrattuale». 
Il discorso fatto ieri da Benve
nuto, nel corso di un dibattito 
alla nera del Levante di Bari, 
giunge dopo la proposta di 
stralciare le parti più contro
verse dalla proposta Marini 
avanzata da Massimo Paci, 

della direzione del Pds, sulle 
colonne di questo giornale. 
Una proposta quella di Paci te
sa all'avvio di un confronto a 
più voci sugli sviluppi della ri
forma nella prossima legislatu
ra, non sottovalutando alcune 
parti del progetto Marini. Una 
proposta che il segretario con
federale della usi , Giorgio 
Alessandrini, accomuna tout 
court a quella del Psi afferman
do che entrambe «prescindo
no dalle esigenze di riequili
brio finanziario del sistema 
pensionistico». «Facendoci 
correre il rischio • osserva Ales
sandrini - che tra due anni in 
una situzione aggravata - ad 
elezioni (atte - la scure cada 
sulle prestazioni previdenziali. 
come vogliono Carli e la Con-
findustria». 

Netto parere contrario di Ri
fondazione comunista all'inte
ro progetto di riforma del mini
stro Marini. «L'unificazione dei 
regimi previdenziali - dice in 
una nota Famlano Crucianelli 
responsdabile dei problemi 
del Lavoro di Rlfondazione -
avviene al ribasso senza peral-

, tro prevedere contestualmente 
un'unificazione del metodo di 
calcolo delle liquidazioni». No 
anche all'allungamento del 
periodo di calcolo della retri
buzione pocnsionabile. Infine, 
secondo Crucianelli, «la pro
posta di Massimo Paci di stral
ciare le misure più controverse 
costituisce un torte appoggio 
da parte del Pds alla manovra 
antipopolare 

L'amministratore delegato 
della Fiat da ieri siede 
nel consiglio del «salotto 
buono» della finanza italiana 

Per l'Istituto forte calo 
dell'utile netto, dividendi 
invariati. Le azioni Mondadori 
saranno cedute a Berlusconi? 

Staffetta in Mediobanca 
Romiti subentra ad Agnelli 
L'amministratore delegato Cesare Romiti é entrato 
nel Consiglio di amministrazione di Mediobanca in 
sostituzione dell'avvocato Agnelli il quale ha dovuto 
lasciate il posto che occupava da quasi trent'anni 
nel «salotto buono della finanza italiana» dopo esse
re stato nominato senatore a vita. L'Istituto di via Fi
lodrammatici ha frattanto registrato un calo dell'uti
le netto. Inviarìato il dividendo per gli azionisti. 

BRUNO mmorn 
EM MILANO. Sono arrivati as
sieme, verso mezzogiorno, in 
via Filodrammatici. Gianni 
Agnelli e Cesare Romiti sono 
subito entrati nella sede di 
Mediobanca, proprio mentre 
stava per iniziare il Consiglio 
di amministrazione. Non era 
una sorpresa l'arrivo dei due 
massimi dirigenti della Fiat. 
Da parecchi giorni circolava
no indiscrezioni sul nuovo 
consigliere di Mediobanca 
che avrebbe dovuto prendere 
il posto di Gianni Agnelli. Il 
presidente della Rat dopo es
sere stato eletto senatore a vi
ta non poteva continuare a far 
parte del ristretto gruppo diri
gente della maggior banca di 
affari italiana (non sia mai 
detto che nel «salotto buono 
della finanza» si mescoli la po
litica con gli affari)). Cosi ha 
scelto il suo successore senza 
fare un grande sforzo di fanta
sia. Cesare Romiti occupa 
quindi il posto che da quasi 
trent'anni era stato occupato 
da Gianni Agnelli e non cre

diamo che la Fiat si trovi per 
questo ad essere indebolita. 
Un giornalista ha chiesto al
l'avvocato Agnelli mentre si 
apprestava ad entrare nella 
sede di Mediobanca se con
fermava la voce secondo la 
quale Romano Prodi stava per 
essere nominato amministra
tore della Fiat al posto dello 
stesso Romiti, ma la risposta é 
stata secca: «Non é vero, é fan
tasia pura». Il Consiglio di am
ministrazione di Mediobanca 
ha preso atto della sostituzio
ne, compiacendosi del fatto 
che il Cesare Romiti che en
trava nella ristretta élite della 
banca più esclusiva era lo 
stesso personaggio che conti
nuava a mantenere le redini 
del comando dell'impero au
tomobilistico torinese. 

Terminata questa formalità 
il Consiglio di Mediobanca -
sotto la presidenza di France
sco Cingano - é tornato ad oc
cuparsi di cifre. E lo ha fatto 
con un certo rammarico, per-

Cesare 
Romiti 

che i conti di Mediobanca 
non sono del tutto positivi. Il 
bilancio al 30 giugno 1991 di
ce inlatti che l'esercizio si e 
chiuso con un calo dell'utile 
netto. Lo scorso anno, infatti, 
l'utile netto era stato di 232.1 
miliardi, ed é sceso quest'aan-
no a 220,4 miliardi. Ci sono 
stali accantonamenti e svalu
tazioni per complessivi 213,4 
miliardi (rispettivamente, 
64,6 miliardi al Fondo rischi e 
148,8 miliardi fra svalutazioni 
e stanziamenti al Fondo oscil
lazione titoli) contri comples

sivi 93,1 miliardi dello scorso 
esercizio. Da una lettura delle 
principali cifre del bilancio di 
Mediobanca si apprende che 
al 30 giugno i mezzi di provvi
sta ammontano a 16.675 mi
liardi (più 6,5 per cento ri
spetto all'esercizio preceden
te) ; i finanziamenti a 12.881,9 
miliardi (pressochéinvariati), 
gli investimenti In titoli e in 
azioni di società cointrollate a 
1.823,7 miliardi (più 31 per 
cento) e le disponibilità a 
4.672,6 miliardi (polù 33,8 
per cento). L'asemblea degli 

azionisti sarà convocata per il 
28 ottoibre e il Consiglio di 
amministrazione ha decisto di 
lasciare invariato rispetto allo 
scorso esercizio il dividendo 
unitario, nonostante il calo 
dell'utile netto: 200 lire per 
ognuna dei 340 milioni di 
azioni in circolazione e il pas
saggio a riserve di 115,1 mi
liardi. 

Ai margini del Consiglio di 
amministrazione, si é appreso 
che Mediobanca sarebbe in
tenzionata ad uscire dall'azio-
narato della nuova Mondado
ri, che sta per nascere dalla fu
sione della società di Segrete 
nella finanziaria di controllo, 
l'Amef. La voce trova una indi
retta conferma alla Finlnvest 
di Berlusconi, dove si ammet
te che si sta valutando l'ipotesi 
di rilevare le quote che po
trebbero essere cedute da al
cuni azionisti «storici». Tra 
questi c'è indubbiamente Me
diobanca che nel vecchio as
setto figura tra gli azionisti 
Mondadori con il 4,17 per 
cento delle azioni ordinarie 
(il 2,08 per cento del capitale 
sociale) e tra quelli della 
Amef con l'I ,85 per cento del
le ordinarie, con una parteci
pazione complessiva nella 
nuova società attorno al 7 per 
cento. Silvio Berlusconi sta
rebbe esaminando la possibi
lità di rilevare sia queste quo
te, sia quelle che intederebbe
ro cedere gli eredi di Arnoldo 
Mondadori. 

Presentata ieri Agrimeta, nuova società di servizi 

eoo entari 
puntano alla nuova Fedit 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER DONDI 

BEI BOLOGNA. Lecoopagroa 
limentari della Lega sono di
sponibili ad entrare nella so- ' 
cietà che prenderà il posto del
la Federconsorzi in liquidazio
ne. Lo ha affermato il presi
dente dell'Anca, Filippo Maria
no, presentando a Bologna, 
Agrimeta, la nuova società per 
i servizi e la commercializza
zione dei prodotti agricoli, na
ta dopo il fallimento dell'Alca. 
Promossa inizialmente dalle 
dieci maggiori coop del com
parto (ma la maggioranza del 
capitale sociale. 350 milioni su 
648. sono del Cpca di Reggio 
Emilia), conta oggi 34 soci e 
l'obiettivo 6 quello di ampliare 
ancora la compagine societa
ria: «Anche a privati», dicono i 
dirigenti di Agrimeta. È già pre
visto un aumento di capitale a 
2 miliardi e mezzo che sarà de
liberato dall'assemblea di bi
lancio Il 24 ottobre. L'attività di 
Agrimeta è rigorosamente cir
coscritta a funzioni di servizio 
per le cooperative socie: inter
mediazione commerciale e 
trading, per conseguire obietti
vi di massa critica e minimizza
re i costi. 

In questo primo anno Agri-
meta ha realizzato un giro d'af
fari di circa 152 miliardi. «Un 
dato - dice II direttore Adolfo 
Monti - supcriore del 33% alle 

previsioni e con una incidenza 
' dei costi limitata allo 0,68%». 

Le previsioni per il bilancio 
'91/'92 Indicano un fatturato 
di 167 miliardi anche se, so
stiene ancora Monti, alla luce 
del'andamento di questi mesi 
è ipotizzabile una crescita a 
200 miliardi. «Ma la seconda 
fase del nostro lavoro - afferma 
il presidente Valerio Marchioni 
- prevede la realizzazione del 
"Progette rete", che sulla base 
di un circuito informativo con 
le cooperative, collegato a una 
banca dati centrale Intende 
fornire alle cooperative gli stru
menti per operare pienamente 
sul mercato, sia nazionale che 
intemazionale». 

Dopo il crack della Feder
consorzi, Agrimeta si propone 
come Interlocutore attivo nei 
processi di trasformazione del
l'agricoltura, in particolare nel 
settore dei servizi. «Abbiamo 
detto e ripetiamo - afferma il 
presidende dell'Anca, l'Asso
ciazione delle coop agroali
mentari della Lega, Filippo 
Mariano - che siamo disponi
bili ad integrare le nostre nuo
ve attività con quelle che ver
ranno proposte dal ministero 
dell'Agricoltura in sostituzione 
della Federconsorzi». Agrimeta 
insomma potrebbe essere as
sociata al progetto di «nuova 
Federconsorzi» che Goria do

vrebbe presentare al più pre
sto. «Deve essere chiaro però 
cosi come noi abbiamo cam
biato avviando la ristrutturazio
ne delle nostre aziende, chiu
dendo quelle che non sono 
economicamente valide, an
che per Federconsorzi bisogna 
cambiare voltare definitiva
mente pagina: le divisioni 
ideologiche hanno provocato 
gravissimi danni all'agricoltu
ra». I rapporti fra le centrali 
cooperative e con le organiz
zazioni del mondo agricoli so
no migliorati e positive intese 
sono state realizzate nel latte e 
nelle carni. Per i servizi, la re
cente messa In liquidazione 
del Cerai: (l'Alca delle coop 
bianche) ha aperto ulteriori 
ipolesi di collaborazione, «per 
ora informali», per le quali il 
presidente di Confcooperative 
dell'Emilia Romagna ha di
chiarato la propria disponibili
tà. Mariano è invece molto du
ro con il ministro Goria e il go
verno che «sono latitanti, privi 
di proposte concrete per il ri
lancio duU'agroalimentare. Il 
ministro deve smetterla con la 
politica delle erogazioni di
screzionali. Per noi il regime 
consociativo è definitivamente 
tramontato: i finanziamenti 
pubblici devono essere con
cessi esclusivamente sulla ba
se di valutazioni progettuali e 
di mercato». 

Cisl, «stop» per D'Antoni 
Bloccato a Milano il piano 
di «normalizzazione» 
Caviglioli andrà alla Gepi 
• • MILANO. Sergio D'Antoni 
è stato costretto a riporre nel 
cassetto quel suo progetto di 
normalizzare il vertice della 
Cisl lombarda: promuovere 
(per rimuovere) Sandro Anto-
niazzi alla segreteria nazionale 
(al posto di Caviglioli che va 
alla Gepi al termine degli otto 
anni di mandato) e collocare 
al suo posto un fedelissimo, 
Zaverio Pagani, de doc ed 
esponente dell'ala moderata 
della Cisl lombarda. Pagani è 
stato leader della Cisl di Berga
mo e da anni è membro della 
segreteria lombarda. La sua 
candidatura è stata presentata 
come frutto di una mediazione 
che ieri la sinistra Cisl ha re
spinto. Ma una opposizione 
tanto consistente, circa la metà 
dell'esecutivo (nella no-stop, 
dalle 10 alle 17 sono intervenu
ti circa 30 dirigenti), è stata 
una novità che ha colto molti 
di sorpresa. Una novità piace
vole o sgradita, secondo i punti 
di vista, che offre la misura di 
quanto sia consolidata la sen
sibilità di una «nuova Cisl» che 
riaffiora d'improvviso dopo an
ni di torpore catacombale e 
con orgoglio rifiuta la logica 
dei collateralismi anche velati. 
Non solo. La sinistra risolleva il 
capo e respinge il tran tran del 
basso profilo degli ultimi anni, 
e ripropone il bisogno di una 

progettualità più avanzata, 
quasi un revival del tempi di 
camiti e di Mario Colombo. 
Eppure non si tratta di un revi
val, di un pezzo di storia del 
passato che risorge, ma di una 
presenza rinnovata che, forse, 
aveva solo bisogno di prende
re coscienza della propria esi
stenza (e della propria consi
stenza) , dopo i segnali - ben 
visibili ma sporadici - dei fer
menti del mondo cattolico 
martiniano e bresciano. Man
cavano segnali espliciti dall'in
terno della Cisl per rinvigorire 
le prospettive potenziali di un 
pezzo consistente della rina
scente sinistra sociale. Mentre 
sarebbe stata una bella iattura 
per il mondo del lavoro se fos
se prevalsa la spinta moderata, 
con le leghe e i particolarismi 
che premono anche nelle fab
briche come dimostra la «rin
corsa» tra sindacati verificatasi 
l'altro ieri all'Alfa: per il suo 
congresso straordinario la Firn 
dell'Alfa ha chiesto l'ora retri
buita. Tutte le altre organizza
zioni hanno avanzato una ri
chiesta analoga, compresi i 
cobas e i tiboniani. Non solo, 
ma la «normalizzazione» spe
gnerebbe la ripresa di consen
so al confederalismo proprio 
nella fase in cui il sindacato 
milanese e lombardo si cimen
ta con frontiere unitarie im
pensate. OG.Lac 

A dodici anni dalla scomparsa del 
compagno 

FQtDIWUHIO «NELLO 
e a 32 da quella di 
ROSA SOVRANO 

i figli ed i parenti rutti con immillato 
alletto li ricordano a compagni ed 
amici sottoscrivendo in loro memo
ria per t'Unito. 
Torino, 21 settembre 1991 

La Federazione cremonese ilei fri* 
esprime vivo cordoglio per la scom
parsa, avvenuta a Pieve Emanuele, 
del compagno 

ADRIANO ANDftiHl 
Se ne ricorda la partecipazione alla 
Resistenza, quindi I numerosi ine ari-
chi ricoperti nella direzione provin
ciale del Pel, poi quale secret irlo 
della Cgil provinciale e viceslndnco, 
alla fine degli anni SO, della cittì di 
Cremona, nonché presidenti' della 
Unione Cooperativa Cremamise. 
Andrini è stato poi segretario della 
Federazione del Pei di Cren a. Re
centemente e apparso un suo vt ilu-
me sulla resistenza cremore»" e 
mantovana: «Tra i fiumi». 
Cremona, 21 settembre 1991 

Nel 16° anniversario della scc malu
sa del compagno 

ERNESTO RTVANO 
la famiglia Atof lo ricorda con molto 
affetto a quanti lo conobbero e lo 
stimarono. In sua memoria soito-
scrive per/'i/n/M. 
Genova. 21 settembre 1991 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

DECIMO FURGEM 
le figlie Iris e Mana con le rispettive 
famiglie, sottoscrivono 400.000 lire 
AÌVUnità in sua memoria. 
Suzzara (Mn), 21 settembre 1991 

! compagni e le compone della se
zione Pds «Rai e Comodate» sono 
vicini alla moglie e ai tnmiliari per la 
scomparsa del compagno 

PAOLO VENEZIANI 
Milano,21 settembre l!»l 

L'Unità di base del Pdt di Bregnano 
(Como) partecipa al grave lutto che 
ha colpito i tamil lari di 

ANGELO VERGA 
di 21 anni. Scomparso tragicamen
te Sottoscrive lire 50.000 per l'Umtù. 
Bregnano (Co).21 setlembre 1991 

Le compagne ed i compagni del
l'apparato del Gruppo Comunista-
Pds delta Camera dei Deputali, n 
cordanocon affetto 

MARK) POCHETTI 
ad un anno dalla sua scomparsa. 
Roma. 21 settembre 1991 

Ad un anno dalla scomiiarsa, la Presi
denza del Gruppo Comunisla-Pds ri
corda 

MARK) POCHETTI 
deputalo per cinque legislature, segre
tario del Gruppo dal 1972 al 1978, 
esemplare figura di parlamentare, di 
dirigente sindacale e politico. 
Roma, 21 settembre 1991 

Il piano Enichem 
e le proposte del Pds 

Partecipano 
Silvano Andriani 

ministro ombra Attività produttive 
Sergio Cofferati 

della segreteria nazionale Cgil 
Edoardo Guarino 

della segreteria nazionale Fulc 
Giorgio Macciotta 
pa'lamentare Pds 
Umberto Minopoli 

responsabile Lavoro industriale Pds 

Roma, martedì 24 settembre, ore 10 
Direzione nazionale del Pds 
Via delle Botteghe Oscure 4 

Gruppi parlamentari comunistl-Pds 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta 
pomeridiana di martedì 24 settembre (legge sanitaria). 

II comitato direttivo de gruppo comunista-Pds del Senato è 
convocato per mercoledì 25 settembre alle ore 16. 

Il comitato direttivo dei deputati comunisti-Pds è convocato 
per mercoledì 25 settenbrE» alle ore 18. 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere presami senza 
eccezione alla seduta di martedì 24 settembre ore 19. 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta antimeridiana di mercoledì 25 settem
bre. 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta pomeridiana di giovedì 26 
settembre. 

RUMINI - HOTEL RIVER * 4 A - Tel. 0541/51198. fax 
21094. Sul mare, compiei amente rimodernato, parcheg
gio, ogni confort, cucina curata dal proprietario, menù a 
scelta, colazione a buffet. Pensione completa' bassa 
stagione 37.000, media 45.000. alta 55 000 Animazioni 
giornaliere - tours gastronomici. (59) 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

l a 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono varianti 
notevoli da segnalare per quanto riguarda 
le odierne vicende del tempo In quanto la 
situazione meteorologica sull'Italia 6 sem
pre controllata dalla presenza di un'area di 
alta pressione atmosferica. Le perturbazio
ni provenienti dall'Atlantico si muovono ve
locemente da ovest verso est lungo la fa
scia centro settentrionale del continente 
europeo. 
TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di 
tempo buono su tutte le regioni italiane con 
scarsi annuvolamenti ed ampie zone di se
reno. Durante il corso della giornata, spe
cie le ore pomeridiane, si potranno avere 
formazioni nuvolose di scarso interesse e a 
carattere temporaneo in vicinanza della fa
scia alpina e della dorsale appenninica La 
temperatura si mantiene Invariata con va
lori medi leggermente superiori a quelli 
normali della stagione. Foschie in intensifi
cazione sulle pianure del nord e in minor 
misura sulle pianure minori dell'Italia cen
trale. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: calmi o legermente mossi. 
DOMANI: ancora condizioni prevalenti di 
tempo buono su tutte le regioni itai lane sal
vo annuvolamenti locali in prossimità dei 
rilievi, la temperatura si mantiene invariata 
mentre sulle pianure del nord e lo pianure 
dell'Italia centrale si intensificheranno le 
foschie specie durante le ore notturne. 

TEMPERATURE IN ITAUA 

Bolzano 
Verona 
Trloste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

11 
19 
19 
18 
19 
15 
17 
22 
16 
17 
17 
17 
17 
15 

28 
29 
24 
25 
27 
23 
22 
28 
27 
30 
28 
25 
28 
25 

T E M P E R A T U R E A I X 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

9 
20 
10 
10 
11 
11 
8 

19 

19 
30 
20 
22 
18 
26 
13 
30 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaRumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M.Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 
16 
18 
15 
18 
18 
15 
19 
21 
23 
23 
18 
15 
17 

26 
31 
28 
24 

25 
29 
22 
25 
29 
28 
27 
29 
28 
29 

[STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 
20 
np 
14 
10 
7 

12 
14 

20 
36 
np 
27 
23 
14 
18 
22 

ItaliaRadio 

Programmi 

FESTA NAZIONALE 
DELL'UNITA 

in diretta da Bologna 

ACHILLE 0CGHETT0 

Ore 18 

TOnjftà 
Ital ia 
7 numen 
6 numeri 

TarUTe d i a b b o n a m e n t o 
Annuo 

L 325.000 
L, 290.000 

Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 

Es tero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L 298.000 
6 numeri L. 508.000 L 255.000 
Perabboiian.i.versamentosulccp n 29972007inta
nato all'Uniti SpA. via dei Taurini. 19-01)185 Roma 
oppure venendo l'importo presso gli uffici propagan-

ria delle Sezioni e Federazioni del Fifa 
Tariffe p u b b l i c i t a r i e 
Amod. ( m m . 3 9 x 4 0 ) 

Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L 410.000 
Commerciale festivo L. 515 000 

Fin<*stn>lla I» pagina feriale L. 3 000.000 
Funvmrlla 1» pagina sabato L 3.5CO 000 
Fim-stn Ila 1 • pagina festiva L 4 000 000 

Manchette dilestataL. 1 600.01)0 
Redazionali L. 630 000 

Fin-in;:.-Lega]i.-Concess.-As!e-Appalti 
Fenah L S30.0DO - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola Necrologie-part-lutto L 3 500 

Economici L 2 000 

Conoessionane per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Torino, tei. 011 /57531 

SPI, vi. i M anzoni 37, Milano, lei. 02 / 63131 

Stampa in lac-simile: Telestampa Romana, Ro
ma - via dilla Magliana, 285 Nigi, M.lano -via 
Cmo da PIMoia. IO. Ses spa, Messina - via Taor
mina, )Ti/c Unione Sarda spa - Cagli.in Elmas 
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L'impegno 
italiano 
nel riciclaggio 
del vetro 

L'Italia e ai vertici in Europa nella raccolta e riciclaggio del 
vetro: terza in classifica dopo Germania e Francia, e conti
nua ad incrementare anno dopo anno la sua quota di mate
riale riciclato. Ma il riciclo del vetro procede a ritmi sostenuti 
in tutta l'Europa (oltre 5 milioni di tonnellate riciclate nel 
'90), dove il 43 per cento di vetro Immesso sul mercato vie
ne riutilizzato. Secondo i dati diffusi dalla Feve (Federazio
ne europea produttori di vetro) in un convegno a Capri, tre 
paesi, austna, paesi bassi e svizzera raggiungono o sorpas
sano la quota del 60 per cento di vetro riciclato, anche se in 
termini assoluti é la Germania che recupera più vetro 
( 1.791.000 tonnellate nel '90), seguita da Francia (906 mila 
tonnellate) e Italia (732 mila tonnellate). Il tasso di riciclo di 
vetro italiano è comunque •lievitato» neijli ultimi anni: dal 40 
percento del 1988, si è passati al 42 per cento dcll'89 fino ad 
arrivare al 49 per cento del '90. Complessivamente il riciclo 
nel Nord Italia si attesta su livelli europei, mentre al Sud I ri
sultati sarebbero insoddisfacenti.. 

SCIENZA E TECNOLOGIA SABATO21 SETTEMBRE 1991 

Identificato 
un gene legato 
alla comparsa 
del diabete 

Un gruppo di ricercatori 
francesi dell'Istituto nazio
nale della saniti e della ri
cerca medica (Inserm) ha 
identificato e localizzato 
uno dei principali geni legati 
alla comparsa del diabete. 

^ m * ^ m SI tratta di un risultato che, 
in futuro, potrebbe permettere di intervenire ancor prima 
che la malattia si manifesti, attraverso l'identificazione del 
pazienti a rischio e le successive cure. Il lavoro dei ricercato
ri francesi, condotto da Henri Jean Garchon sotto la direzio
ne del professor Jean Francois Bach dell'Ospedale Necker 
di Parigi, è stato appena pubblicato sulla rivista «Nature». Ba
ch ha spiegato che «la comparsa del diabete insuline-dipen
dente e legata alla presenza contemporanea di quattro o 
cinque geni, nessuno in grado di causare la malattia di per 
sé, ma il cui incontro fortuito e all'origine della malattia». 
L'averne identificato uno consente di compiere significativi 
passi avanti per la cura della malattia. L'identificazione del 
gene compiuta dall'equipe francese segue di pochi giorni I 
lavori di un congresso britannico su altri due geni corrispon
denti ad altrettante tappe del diabete. 

^ L'effetto Chernobyl, il disa-
' stro ambientale che aveva 

investito anche il Nord Italia 
nel 1986, non la più sentire 
le sue conseguenze in Lom
bardia. Lo ha reso noto l'As-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sessorato regionale alla sa-
^•mmmi^m^^mt^^^mam nità comunicando che sono 
terminate le elaborazione del dati di radioattività ambienta
le e sugli alimenti, rilevati lo scorso anno dalle strutture di 
prevenzione Hcllc Usi. I controlli erano .(tati fatti annualmen
te dal 1986. Dai dati appena elobarati è emerso che la pre
senza di •radlonuclldl» provocati dall'Incidente alla centrale 
nucleare sovietica, è scesa al di sotto del minimo rilevabile. 
Le rilevazioni sono state fatte su campioni di alimenti (latte, 
carne, pesce, frutta, verdura, funghi, pasta, pane) prove
nienti dai maggiori centri di produzione e distribuzione lom
bardi. Attenzione particolare £ stata dedicata al pesce, sia 
quello surgelato che pescato nei laghi lombardi. In tutti que
sti alimenti non state trovate tracce di contaminazione, ad 
eccezione di due campioni di funghi secchi provenienti dal
la Jugoslavia e dalla Polonia. Anche le stime di dose di ra
diazioni da ingestione assorbita dalla popolazione lombar
da nel "90 evidenziano valori molto contenuti. 

GII effetti 
sulla Lombardia 
del disastro 
di Chernobyl 

Biotecnologie: 
se ne parla 
in un convegno 
a Perugia 

Un giro d'affari mondiale sti
mato nel 1989 in 3.000 mi
liardi di lire, una «esplosione 
imprenditoriale» negli Usa e 
in Giappone, con le azioni di 
molte società americane (in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tutto 1.250. con 50.000 ad-
^ ^ • " ^ • " ^ ^ ^ • ^ ^ ^ , M ™ detti) In forte crescita. E il 
•business» delle biotecnologie (utilizzazione integrata di 
biologia, chimica e ingegneria per produrre beni e servizi 
tramite organismi viventi) del quale si discute in un «Biolo-
rum» all'Assoindustriali di Perugia. L'importanza economica 
delle biotecnologie nei settori farmaceutico, agroindustriale, 
agricolo e dell'ambiente - cosi e stato osservato nella confe
renza stampa di presentazione del convegno - emerse sei 
anni fa da uno studio di Federchimica. che quest'anno in
tende verificar: l'esistenza in varie zone del paese di uno 
•zoccolo» sul quale innestare la nascita di aziende e sinergie 
in questo settore. 

Una delle manifestazioni 
che precedono la malattia di 
•Alzheimer» può essere con
trastata, finora solo negli 
animali, con una sostanza, 
detta «P», presente nel cer-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vello e nota per la sua capa-
^^"••^""•^••^•^•^••™™* cita di trasmettere gli impulsi 
nervosi ed essere mediatrice dei processi infiammatori. Lo 
hanno dimostrato due ricercatori americani Neil Kowall del 
Massachusetts General Hospital e Bruce Yanker del Chil-
dren's Hospital di Boston i quali hanno pubblicato 1 loro stu
di sulla rivista dell'Accademia americana delle scienze. Una 
delle lasi precoci della malattia di 'Alzheimer» è Infatti l'ac
cumulo di una sostanza chiamata <beU amlloide» in alcune 
aree del cervello sotto forma di placche. La sostanza inoltre 
risulta fortemente tossica per le cellule nervose. Negli ani
mali 1 due ricercatori hanno riprodotto l'accumulo di questa 
sostanza e sono riusciti a prevenire la formazione delle plac
che iniettando negli animali la sostanzi! «FY Quest'ultima tra 
l'altro risulta diminuita nella corteccia cerebrale dei malati 
di demenza di «Alzheimer».Visti i risultati positivi dei primi 
esperimenti gli autori svolgeranno ulteriori ricerche sulle 
scimmie prima di passare sull'uomo. 

Nuove 
ricerche 
sul morbo 
di ««Alzheimer» 

MARIO AJKU.O 

Contraccezione: 
l'Italia sceglie 
il coitus interruptus 
• • Oltre la metà delle donne 
italiane preferisce seguire i 
metodi naturali per il controllo 
delle nascite, basati sul ricono
scimento dei periodi di fertilità 
nel ciclo mensile (un quinto 
però non sa riconoscere esal
tamente il periodo fertile). Il 
coito interrotto è al primo po
sto, scelto da circa il 48 per 
cento delle Italiane Fra! meto
di non naturali la pillola (circa 
il 10 per cento) ha il secondo 
posto. Terzo è fi metodo dell'a
stinenza periodica nel giorni 
fertili (oltre il 6 per cento). I 
dati, che risalgono al 1979 ma 
sono i più aggiornati disponi
bili e sono confermati da re
centi indagini regionali, sono 
stati presentati ien a Roma dal 
demografo dell' università di 

Padova Bernardo Colombo, 
nella tavola rotonda organiz
zata dall' università cattolica in 
occasione della nascita della 
confederazione Italiana dei 
centri per la regolazione natu
rale della fertilità. Preparare 
persone specializzate nell' In
segnamento dei metodi natu
rali e il compito della confede
razione. Il sottosegretario alla 
sanità, on. Maria Pia Garava-
glia, hu detto che il piano sani
tario nazionale ha in program
ma la realizzazione di 200 
nuovi consultori, l'introduzio
ne di operatori specializzati in 
campo psico-sociologico e l'a
pertura delle strutture a tutti i 
metodi contraccettivi, compre
si quelli naturali. 

.Intervista al bioetico francese Jean Bernard 
La democrazia delle coscienze verrà daH'informazione 

| di massa sui problemi posti dal progresso scientifico 

Contro la morale di Stato 
Jean Bernard, presidente del comitato 
di bioetica francese dal 1983, medico 
con una grande esperienza nel cam
po dell'ematologia, è convinto che il 
fenomeno dei comitati di bioetica sia 
destinato ad estinguersi. Almeno nella 
forma in cui li conosciamo oggi. Attra
verso una larghissima diffusione del

l'informazione sui problemi della 
scienza e delle applicazioni mediche, 
infatti, sarà possibile fornire alle per
sone gli strumenti adatti per giudicare. 
Poi, sui nuovi, singoli problemi, po
tranno essere formati dei comitati ad 
hoc limitati nel tempo. L'importante è 
evitare la «morale di Stato». 

M La coppia disperata che 
tenta cinque gravidanze e pro
voca quattro aborti per mettere 
al mondo unbambino con il 
gruppo sanguigno compatibile 
con quello del figlio maggiore 
leucemico e tentare cosi un 
trapianto di midollo osseo. Il 
nuovo paradigma medico che 
abbandona l'asserto «una cau
sa, una malattia» a favore delle 
concause e impone la ricerca 
e la classificazione dei com
portamenti individuali. Gusti, 
pratiche sessuali, tare geneti
che individuali diventano og
getto di indagine e vanno ad 
ingrandire archivi elettronici 
che rischiano di travolgere, al
la prima falla, nel segreto che li 
circonda, la vita di migliaia di 
individui. 

Non solo la scienza con le 
sue inquietanti potenzialità, 
dunque, ma la sua pratica, il 
suo dialogare con la vita reale. 
1 sentimenti, le scelte della 
gente, accelera sempre di più 
il processo che porta la bioeti
ca verso il centro degli Interessi 
dell'opinione pubblica e 1 
bloetlci verso un potere forse 
Indiretto, forse solo d'immagi
ne, condizionante, ma sicura
mente in crescita. • 

E s e finora la struttura di ri
flessione nasceva sul singolo 
problema nella singola località 
per poi allargarsi al territorio 
nazionale, ora il salto verso 
l'internazionalizzazione si sta 
compiendo in modo definiti
vo. A febbraio i presidenti dei 
comitati bioetici di tutta Euro
pa (o strutture equivalenti) si 
troveranno a Madrid. Siede
ranno attorno ad un tavolo per 
due giorni e confronteranno 
opinioni, esperienze. La bioe
tica, strana disciplina dal profi
lo incerto, sta conquistando 
cosi la sua dimensione inter
nazionale. Ne è convinto an
che il professor Jean Bernard, 
dal 1983 presidente del comi
tato consultivo bioetico france
se, Bernard, a Roma per un in
contro con gli studenti di un li
ceo (vedi la notizia qui a fian
co) , è un anziano signore dal
l'aspetto fragile e le palpebre 
pesanti sugli occhi azzurri, con 
una voce da vecchio medico 
di famiglia e la passione per gli 
apologhi. 

Professor Bernard, la bioeti
ca ha assunto ormai tuia di
mensione Intemaztooale, al 
pari dell'ecologia o del paci
fismo. E diventata, Insom
ma, uno del grandi valori 
della nostra epoca. Per la 
prima volta lo specialista di 
biologia e II filosofo, U mo
ralista e U medico, si trova
no a discutere su ricerche, 
tecnologie, scelte che si pre
sentano contemporanea-

ROMBOBASSOU 

mente e spesso drammatica-
niente, a specialisti e opinio
ne pubblica di tutu I Paesi 
del mondo. Dunque, stiamo 
arrivando, come diceva 
Kant, a definire paradigmi 
etici che hanno U valore di 
legge universale? 

Probabilmente si, anche se og
gi i valori bioetici espressi al
l'interno della stessa Europa 
sono molto diversi. In Francia, 
ad esempio, il sangue si dona, 
in Germania e in Spagna si 
vende. Se poi allarghiamo lo 
sguardo al pianeta le differen
ze si fanno ancora maggiori. In 
Brasile, ad esempio, ho letto su 
un giornale una inserzione in 
cui si diceva: «Trentasettenne, 
buona salute, gruppo sangui
gno eccetera vende il proprio 
rene, rivolgersi a E ancora. 
Qualche tempo fa ero in Giap
pone dove non si effettuano 
trapianti di organi perchè la re
ligione afferma che l'anima ri
mane nel corpo per sette gior
ni dopo la morte. Ero dunque 
a Tokyo e parlavo ad un con
vegno. Terminato il mio inter
vento, ha preso la parola un 
monaco buddista che mi ha 
guardato e si è detto sorpreso 
delle mie preoccupazioni ri
guardo la sua vita prosente, lo, 
ha detto, non so che cosa sarò 
nelle mie vite future, se pianta 
o animale quindi non riesco a 
condividere i suoi problemi di 
bioetica. Non mi riguardano. 

Eppure l'Incontro di Madrid 
è solo l'ultimo segnale di 
una crescita tumultuosa di 
comitati, commissioni, 
grappi die affrontano I pic
coli e grandi problemi che la 
scienza pone ogni giorno, 
ormai quasi In ogni settore 
della medicina e della ricer
ca genetica. Non crede che 1 
comitati di bioetica rischino 
di assumere un potere ec
cessivo all'Interno delle so
cietà occidentali? Non ri
schiano diventare una sorta 
di •dittatura della coscienza 
collettiva»? 

Guardi, innanzitutto i comitati 
bioetici non hanno potere, 
tant'è che alcune delle risolu
zioni del comitato francese, 
per farle un esempio, non so
no state affatto accolte. Io cre
do che, invece, andremo verso 
l'estinzione dei comitati di 
bioetica. E lo strumento per far 
questo sarà la massima diffu
sione delle informazioni sulle 
ricerche, le terapie, le poten
zialità tecnico scientifiche 
Quando tutti avranno le infor
mazioni sufficienti riguardo ai 
grandi problemi, ognuno sa
prà fare le proprie scelte. Fra 
dieci anni probabilmente sem
brerà che ciò che predichiamo 
oggi sia ovvio come dire che 

non si deve rubare il pane in 
panetteria. A quel punto si po
tranno realizzare comitati tem
poranei, ad hoc. creati con il 
solo scopo di affrontare e pos
sibilmente risolvere questioni 
particolari che si venissero a 
creare in seguito ad una nuova 
pratica medica, ad una sco
perta scientifica ricca di conse
guenze. Ma la strada che porta 
a questa sorta di estinzione dei 
comitati di bioetica passa ne-
cessanamente per l'istruzione 
la più diffusa possibile. 

In Frauda sta per iniziare 
l'Insegnamento della bioeti
ca nelle scuole. Una scelta 
difficile, perchè la bioetica è 
materia vaga e nuovissima. 
Come vi slete regolati? 

In effetti sono state sollevate 
diversi: domande. È un bene 
farlo? Come farlo? E da che età 
iniziare. E ancora: chi deve far
lo? Un biologo, un professore 
di filosofia, uno storico, oppu
re come negli Stati Uniti una 
nuova figura professionale 
chiamata «etico»? E con quali 
contenuti? 

E che risposte sono venute? 
Sul farlo c'è stato un consenso 
pressoché, generate, ma già * 
suU'età-'vt sofitPidee m^t.1" 
Ad esempio, io credo si debba 
iniziare dai sedici, diciassette 
anni, ma i pedagogisti pensa
no che si possa spostare il limi
te (ino ai quattordici anni. 
Quanto all'insegnamento, si è 
pensato di far appello a diversi 
insegnanti, quello di filosofia, 
di biologia, di storia e ci si è ri
fiutati di creare delle nuove fi
gure di professori di bioetica. 
Che cosa insegneranno? L'i
dea forte che sta emergendo è 
quella di evitare di insegnare 
una morale di Stato. Non oc
correrà dire allo studente: ecco 
la soluzione. Ma piuttosto ecco 
le quattro, cinque soluzioni 
possibili a questo o a quel pro
blema. Altri hanno detto che 
occorre invece dare una infor
mazione più precisa, una mo
rale più definita. 

Certo, quando I problemi 
posti dalla medicina e dalla 
ricerca sono cosi drammatl-
d , è difficile rinunciare all'I
dea di una soluzione morale 
«forte» che permetta di 
orientarsi, forse anche di 
schierarsi... 

Il problema è che si è modifi
cato il modo di vedere questi 
problemi. È cambiato il lin
guaggio stesso. Per anni si è 
parlato solo di morale, poi nel 
corso degli ultimi tempi il ter
mine «morale» è apparso via 
via desueto, noioso ed è deca
duto. Allora è apparso il termi
ne «etica», di ongme greca e ri-
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lanciato dalla cultura america
na. Non ha esattamente lo 
stesso significato di morale. 
Perchè se nell'etica c'è una 
gran parte di problematica ge
nerale, c'è però anche moltis
sima soggettività. Alcuni stu
diosi di teatro graco che ho in
terrogato mi hanno detto che 
la migliore definizione di etica 
è «la relazione dell'anima con 
l'ambiente». Ma se è cosi, allo
ra la nostra scelta non poteva 
che essere quella di evitare 
corsi di etica fatti come i corsi 
di matematica, con tanto di 
metafore, favole, eccetera. 
Quello che faremo sarà di far 

confrontare i ragazzi con casi 
concreti. Abbiamo già l'espe
rienza dell'università dove si è 
cominciato con un errore: si è 
iniziato col fare lezioni di etica 
e gli studenti se ne sono anda
ti. Si è cambiato metodo. Ora 
si parte dalla cartella cllnica di 
un malato, ad esemplo di dia
bete. Ne discutono il farmaco
logo, il chirurgo, il fisiologo. 
Poi arriva lo specialista di etica 
e dice: ecco i problemi etici 
posti dal vostro malato. Allora 
si che studenti ascoltano, inter
vengono, si confrontano. 

Avete realizzato esperienze 

pilota nelle scuole? 

Abbiamo dato un tema ad al
cune classi a titolo sperimenta
le. I ragazzi ne discutono per 
due o tre mesi, quindi vengono 
a lavorare un po' con il comita
to di bioetica, espongono le lo
ro Idee. Certo, non c'è uno 
scambio di pareri senza nes
sun principio consolidato a 
muovere la discussione. Noi 
parliamo sempre di aspetto 
della persona, rifiuto dulia ven
dita del corpo umano, rispetto 
della conoscenza. Ma al di là 
di questo, per ora, non possia
mo andare. 

Un- ciclo 
di confronti 
tra filosofi 
e studenti 

• • L'intervista al presiden
te del comitato di bioetica 
francese Jean Bernard è av
venuta nel corso di un incon
tro che il medico parigino ha 
tenuto ieri al Liceo De Saiic-
tis di Roma con un gruppo di 
studenti. L'inijiatìva è stata 
realizzata nell'ambito di un 
programma del Dipartimen
to scuola educazione della 
Rai, «Filosofia ed attualità». 

Il programma è realizzato 
in collaborazic ne con RaiSat 
e la direzione 'identifica del
l'Istituto italiano di studi filo
sofici di Napoli 

Il programma andrà in on
da dal 4 novembre al 26 di
cembre su Rai Due dalle 10 
alle 11 e dal lunedi al vener
dì. 

Il Dipartimento scuola 
educazione della Rai, diretto 
da Pietro Vecc ione , sta at
traversando una fase di ridi-
segnazione complessiva e di 
rilancio. 

L'iniziativa su «Filosofi ed 
attualità» permette di intrec
ciare un dialogo tra i portato
ri del nuovo pensiero con
temporaneo e gli studenti 
delle scuole medie, superiori. 
Cosi, gli interventi, di Jean 
Bernard ieri, come, quelli di 
Vittorio Mattile u, del filosofo 
francese Paul RlcoeW l'altro 
giorno (la sua intervista usci
rà nei prossimi giorni sulle 
pagine culturali de l'Unità) e 
quelli che seguiranno sono 
realizzati con il contributo di 
studenti e insegnanti delle 
scuole medie superiori, chia
mati a discutere (e non solo 
a far domande) le convinzio
ni dei maggiori pensatori 
contemporanei. 

Nelle prossime settimane 
saranno proposti dibattiti 
con personaggi come Itya 
Prigogine, premio Nobel per 
la chimica; Karl Otto Apel, fi
losofo tedesco tra i più inte
ressanti; Manuele Severino 
uno dei massimi esperti di fi
losofia greca, Remo Bodei, 
docente all'università di Pisa; 
Franco Chieregin esperto dei 
rapporti tra antropologia ed 
etica; lo storico Giorgio Spini. 

«Filosofi ed attualità» nasce 
come una costola del più 
grande progetto appena 
concluso che ha portato alla 
costruzione della prima «En
ciclopedia multimediale del
le scienze filosofiche» realiz
zata dal Dipartimento scuoia 
educazione della Rai, dall'I
stituto italiano per gli studi fi
losofici, dzaU'Istituto della 
Enciclopedia italiana. La 
progettazioni1 e la direzione 
esecutiva è stata affidata a 
Renato Parafandolo. 

D pericolo pubblico numero uno: i trigliceridi 
Ogni anno in Italia muoiono 
d'infarto ottantamila persone: 
un esperimento condotto su un folto 
campione sottolinea l'importanza 
della dieta e della ginnastica 

FLAVIO MICHBLINI 

mt Un pomeriggio del 1700 
Il celebre biologo Lazzaro 
Spallanzani osservò che in un 
cucciolo di cane, subito dopo 
il pasto, la linfa era diventata 
lattescente. In preda all'entu
siasmo invitò i colleghi a vede
re il fenomeno. Spallanzani 
non potè rendersene subito 
conto, ma la lattescenza della 
linfa era dovuta al fatto che 1 
trigliceridi slavano portandosi 
dall'intestino al fegato. 

Naturalmente i trigliceridi 
svolgono funzioni estrema
mente utili all'organismo, co
me il trasporto e l'immaganlz-
zamento dei grassi. Ma che co

sa succede quando circolano 
in eccesso nel sangue? Ecco la 
novità, confermata da recenii 
ricerche cllniche come il Pro-
cam study, condotto dal pro
fessor Assmann in Germania, e 
l'Helsinki Heart study. I triglice
ridi - hanno annunciato a Mi
lano durante un incontro 
stampa, promosso dalla Fon
dazione Lorenzini, i professori 
Rodolfo Paolcttl, Mario Manci
ni e Cesare Sirton - non son< i 
più un imputato minore ma il 
pericolo pubblico numero 
uno, almeno alla pan con l'i-
pcrcolesterolomla. 

In Italia (ne abbiamo già ri

ferito brevemente sull'Unità) 
ogni anno si registrano SOmila 
morti per infarto cardiaco: un 
decesso ogni sei-sette minuti. 
Ma l'eccceso di trigliceridi nel 
sangue è correlato, molto più 
del colesterolo, con gli ictus 
cerebrali sia trombotici che 
emorragici. E tanto per cam
biare le principali vittime sono 
le donne, soprattutto se obese 
e in post-menopausa. 

Recenti studi hanno rivelato, 
con una certa sorpresa, che in
tomo ai 60 anni la donna ita
liana ha un rischio di ictus su
periore di due volte e mezzo ri
spetto alla donna americana. 
Qualcuno suggerisce malizio
samente che la circostanza 
possa derivare dal fatto che 
negli Stati Uniti i mariti, alla lo
ro morte, lasciano delle vedo
ve ricche, felici ed esenti da 
stress. Ma la realtà è diversa: i 
ménage statunitensi si fonda
no sui debiti, gli acquisti a rate, 
e le vedove sono in genere po
vere Il fatto è, piuttosto, (an
che se questa realtà dovrà es
sere meglio indagata) che in 
Italia, a differenza dell'Ameri

ca, non vi sono ormai fumatori 
più accaniti delle donne tra i 
40 e i 60 anni. Inoltre a partire 
dal 1965, le nostre abitudini 
alimentari sono cambiate avvi
cinandosi sempre più a quelle, 
ad alto rischio, del Nord Euro
pa: effetti del benessere, di una 
vita sedentaria e della man
canza quasi completa di edu
cazione sanitaria. 

Illuminante, a questo riguar
do, un esperimento eseguito 
su un campione di coppie vo
lontarie che, per sei settimane, 
hanno adottato una dieta di ti
po nordeuropeo: c'è stato un 
aumento quasi immediato del 
colesterolo, dei trigliceridi e 
dell'ipertensione arteriosa. Fi
gurarsi cosa può succedere, 
non in sei settimane, ma in sei 
o più anni, soprattutto se alla 
dieta nordica si aggiunge gra
datamente l'obesità. 

Ma quali sono le soglie del 
rischio e come è possibile evi
tarlo? Il comitato intemaziona
le presieduto dai professori 
Gerd Assmann (Germania), 
Antonio M. Gotto Jr. (Usa) e 
Rodolfo Paoletti (Italia) ha fis
sato questi parametri: 

1) ipertngliceridc nia mo
derata isolata, con Ihelh di tri
gliceridi tra 200 e 400 mg. e va
lori di colesterolo inferiori ai 
200 mg. 

2) iperllpidemia combinata, 
definita come colesterolo catti
vo (Ldl) superiore a 130 mg. e 
livelli di trigliceridi Ira 200 e 
400 mg. 

3) ipertriglicerideinia grave, 
associata con livelli <li tnglice-
ndi maggiori di 400 mg. Livelli 
di mille mg. e oltre possono, 
invece, aumentare il rischio di 
pancreatite. 

L'adozione dei rin'edi - die
ta adeguata, abolizioni; del fu
mo e dell'alcool, riduzione del 
peso corporeo, moderata atti
vità fisica - non è poi tanto 
semplice come potrebbe sem
brare a prima vista, lì stato in
fatti osservato, in studi eseguti 
su volontari, che sostituendo i 
grassi animali con carboidrati 
vegetali, anche con i! semplice 
pane, spesso i livelli 'li coleste
rolo diminuivano ma aumen
tavano quelli di tngl ceridi, sia 
pure non in modo permanen
te. 

Il problema può essere risol
to, è stato os.vsrvato, con una 
aggiunta di fibre vegetali. Se 
questa aggiunta è appropriata 
(ed è bene che i parametri da 
adottare siano personalizzati) 
l'indesiderata risposta di un 
aumento dei t.rigltcendi non si 
verifica. Bene quindi sostituire 
gli alimenti grossi con il pane, 
alcune Verdun', i legumi, l'olio 
d'oliva, il pesce e i cereali, ma 
a condizione di aggiungere le 
fibre e ridurre il consumo di sa
le che, molto spesso, si accom
pagna all'ipertensione arteno-
sa e al rischio trombotico. La 
scelta dei farmaci (sembra 
che i più efficaci siano i cosid
detti fibrati, come il gemfibro-
zil) va fatta solo quando tutti 
gli altri approcci siano falliti. In 
conclusione p<:r tenere al guin
zaglio i nostri trigliceridi biso
gna tornare a un peso corpo
reo giusto, camminare un po' 
di più, e fare propri quei consi
gli per una sana alimentazione 
che devono essere dati parten
do dall'età più giovane, nei pri
mi anni della scuola elementa
re. 

H .«i 
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CULTURA 
Una 

manifestazione 
a Milano dopo 

l'attentato 
a Togliatti, nel 

luglio del 1948; 
In basso «La 

fraternlzzazione», 
un disegno sulla 

rivoluzione 
d'Ottobre 

dll.Vladimlrov 
e in alto a sinistra 

Eugenio Garin 

VOfcUAAO 
;* LE piiussiQiiq 
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IL COMUNISMO 
IL NOVECENTO 

Intervista a Eugenio Garin: «La confusione 
con il fascismo è da sprovveduti oppure 
è in malafede». Un bilancio della vicenda 
sovietica e le sue ricadute in Occidente 

t« Non cancellate la storia» 
; ' •• FIRENZE. Ali bella età 
•di ottantadue arti, il profes
sor Eugenio Ginn, grande 
studioso del Ripscimento, 
raffinato umanità, storico 
della filosofia d fama mon
diale, conversi con ironia 
impeccabile, fè\ salottino 
completamene foderato di 
libri, tra i qualfce ne sono di 

. antichi e rari.c'e una stam
pa della tiravira originale 
-dell'Albero djla liberta. «Sa 
dov'è stato tpvato? • dice -
Era nascostohella rilegatura 
di un libro», floscia intende
re che le k£e camminano 
talvolta per He strane e tor
tuose, ma èie scompaiano 
n̂on accadi quasi mai. Per 

quanto posa essere forte 
l'ansia liqiidatrice dei con-
temporani. 
Come si /apisce siamo già 
sin argomento: il secolo si 
chiude cffi la catastrofe del 

^soclallsnó reale che travbl-
;ge te'tele del corri Unlshiò, si 
i'può osite un bilancio sul-
ì'improju che lasciano sul 

•Novecento? Ha senso un pa-
: ragonecol fascismo? Come 
distinguere l'originalità del 
comurpmo italiano? Nella 
iconveiazione che ne é nata 
ti awéte molto l'eco degli 
«udì die Garin ha fatto sugli 
Intelletuali del XX secololo 
(Il votane che porta questo 
itolo «stato ripubblicato nel , 
1987 Siagli Editori Riuniti). 
2on «te filosofia come sape-

E stoico», ripubblicato da 
ter* nel 1990, e un testo 

npotante per capire il No-
ecerto italiano. 
«jge|io Garin, che é stato 
tolte vicino al Pei e.a To-
lliattilidentro il partito non é 
tato inai. E tantornento in-
•lletluale organico nel sen
ti corrente (che vuol dire 
Bpendente, cortigiano), 
Krcné quello di Gramsci lui', 
ioi si è mai stancato di 
pjégare che era un'altra co-
a, «Per onorare il suo me
ttere l'intellettuale deve es

indipendente», disse in 
é'intervista rilasciata il gior-
o che, compiendo sett'an-
i, lasciava la sua famosa 
Mtedra alla Normale di Pi
li, E su questo non ha mai 
ambiato idea. 
Prole—ore, una , delle 
grandi volgarizzazioni 
del momento tende a con
fondere fascismo e storia 
del regimi comunisti: se
condo lei, d sono analo
gie che la giustificano? 

Il sono analogie che posso-
> indurre qualche sprovve

d o a far confusione; ma i 
uè fenomeni sono talmen-
3 diversi, sia sul piano teori-

0 che su quello concreto, 
he l'accostamento e in ma-
(fede. Naturalmente, poi-
hé fascismo e comunismo 
1 sono trovati a convivere e 
contrastarsi, 6 difficile par-
indo dell'uno prescindere 
all'altro. Questo però sotto-
nea ulteriormente non solo 

differenze profonde, ma 
ddirittura l'antitesi fonda-
lentale. 
Eppure, l'accostamento 
non é solo propagandisti
co, se mi Intero Alone di 
stadi tende a leggere fa-

- sdamo e comunismo co
me due tentativi di rispo
sta totalitaria al problemi 
posti dalla modernità e 

dalle sodetà di massa. 
Questa e un'altra questione. 
Da questo punto di vista, tal
volta certe risposte sono sta
te tali da poter essere ravvici
nate. Non c'è dubbio, per 
esempio, che alle orìgini del 
fascismo italiano, intomo 
agli anni Venti, quando le 
cose erano ancora abba
stanza indefinite, vi fu chi 
credette di ravvisarvi qualco
sa di corrispondente, di si
mile al comunismo. All'ini
zio degli anni Trenta c'era 
chi ne era ancora convinto 
in buona fede, e qualcuno 
andò addirittura in Urss per 
studiare il comunismo sotto 
questo aspetto. Ci fu il «fasci
smo di sinistra»; e le posizio
ni di Spirito e altri al conve
gno di Ferrara negli anni 
Trenta, e le tesi sulla corpo
razione proprietaria, appar
vero come una risposta di
versa, ma collocata in ambi
to analogo a quello del co
munismo, e volò l'accusa di 
«comunisti». La battuta cara 
a un certo fascismo, «O Ro
ma o Mosca», voleva signifi
care un'alternativa radicale, 
che tuttavia in più di un mo
mento a molti giovani non 
parve necessariamente anti-
nomica. \ 

A proposito del comuni
smo sovietico, oggi, corre 
un discorso che ricorda 
quello più volte sentito sul 
fascismo Italiano, del qua
le ai é detto: un movimen
to di sinistra con un'Ideo
logia di destra. Solo che, 
drca l'Urss, il paradigma 
é rovesciato: un'ideologia 
di sinistra che copre una 
sostarne politica di de
stra. Lei cosa ne dice? 

Mi sembra tendenzioso e 
inesatto. Per capire il fasci
smo italiano bisogna veder
ne le varie fasi: una cosa fu il 
regime consolidato degli an
ni Trenta, ' un'altra il movi
mento delle origini, nel cli
ma teso del primo dopo
guerra, dove confluirono 
istanze diverse e contraddit
torie, dal sindacalismo rivo
luzionario alle erudita corri-
ddniane. Ne) fascismo si os
serva spesso non molta 
chiarezza d'intenti con una 
scarsa consapevolezza teo
rica, che consenti alla fine 
l'utilizzazione molto decisa 
di un movimento complesso 
e confuso per interessi de
terminati. Cosi, fino al 1925, 
anche dopo il delitto Mat
teotti, ebbero simpatie fasci
ste molti che ne divennero 
poi decisi avversari. Tra que
sti, uomini che una qualche 
idea della democrazia, e dei 
problemi del paese, pure l'a
vevano. Basti ricordare certi 
atteggiamenti di Nitti, per fa
re un nome solo. Si aggiun
ga il dsorientamento delle 
stesse masse lavoratrici, di 
cui Salvemini dava nel 1922 
un'idea molto chiara. Voglio 
dire, tàsomma, che certi su
perficiali accostamenti fan
no pensare a scarsa cono-
scerea della storia e della si
tuatone italiana.. 

La bancarotta del sodali-
amo reale chiude il secolo 
Ventesimo. Lei crede sia 
possibile dire oggi qua! é 
il segno prevalente che 11 
comunismo lucia sul No
vecento, visto die in Ocd-

«Fra fascismo e comunismo ci sono 
analogie che possono indurre qual
che sprovveduto a fare confusione, 
ma i due fenomeni sono cosi diversi 
sia sul piano teorico che su queilo 
concreto, che l'accostamento è in ma
lafede». Parte da qui, da questa inequi
vocabile risposta l'intervista a Eugenio 

Garin su «Comunismo e Novecento». 
Una lunga conversazione che prende 
in esame la cultura di un secolo con 
particolare attenzione a quella italia
na e che contiene prima di tutto un in
vito a cogliere gli intrecci del pensiero, 
a guardare la storia criticamente sen
za cancellarla. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA GUADAGNI 

Gramsci e i rapporti 
con la tradizione 
socialista. 
Le peculiarità 
del Pei e le scelte 
di Togliatti 

dente ha rappresentato 
per milioni di lavoratori 
una speranza di riscatto, 
mentre per un'altra fetta 
d'umanità significa so
prattutto dittatura e tiran
nide? 

Forse anche nel resto del 
mondo, e non solo in Occi
dente, molti si renderanno 
conto che se le condizioni di 
masse immense di uomini 
sono cambiate, questo si de
ve anche all'Impero del Ma
le Anche perchi identifica il 
comunismo e la sua utopia 
con Lenin e la presa del po
tere da parte dei bolscevichi 
dopo il 1917, dovrà pur arri
vare il momento in cui su 
più di settant' anni di storia 
dell'Unione sovietica si da
ranno valutazioni più artico
late, sfumate e complesse. 
Nella Russia degli zar, nella 
seconda metà dell'Ottocen
to, c'era ancora la servitù 
della gleba, e le condizioni 
dei lavoratori non erano 
davvero paragonabili a quel
le della Francia repubblica

na. Nessuno ha letto Gogol? 
Chi rese possibile a un po
polo di schiavi liberati di 
riempire i teatri, di leggere 
classici, andare al cinema a 
vedere quei film non del tut
to spregevoli che si fecero in 
Russia? L'Unione sovietica 
non é sempre stata il paese 
disastrato di oggi: é stata an
che quello di Gagarin, il pri
mo uomo nello spazio, testi
mone che anche in Russia 
dovevano almeno sapere far 
di conto...La rivoluzione 
d'Ottobre ha portato con sé 
molti aspetti negativi, 6 inne
gabile: sono accadute cose 
atroci: Stalin era quello che 
era. Ma io non posso dimen
ticare che senza i milioni e 
milioni di morti sul fronte 
orientale forse Hitler avreb
be vinto. E neppure posso 
dimenticare tutto ciò che di 
positivo, in Europa orientale 
e nel resto del mondo, é sca
turito dal comunismo, diret
tamente o indirettamente, 
per una sorta di «astuzia del
la ragione» 

Ma un giudizio sul segno 
prevalente lasciato sul se
colo dal movimento stori
co che si é richiamato* al 
comunismo, alla Une, an
drà pur dato: da dove co
minciare per costruirlo 
seriamente? 

A parte il fatto che per quel 
giudizio probabilmente é 

Oggi l'idea 
di un salto 
rivoluzionario 
è un'ingenuità 
Il cambiamento 
sociale possibile 

ancora presto, non comin
cerei da molti dei discorsi di 
questi giorni. Sarebbe come 
giudicare la rivoluzione fran
cese in base al parere dei 
combattenti della Vandea. 
Nonostante Robespierre e la 
ghigliottina e un buon nu
mero di morti ammazzati, la 
rivoluzione francese ha la
sciato qualcosa all'Europa e 
al mondo. 

I giudizi attuali sulla rivo
luzione francese, nella so
stanza, tendono pero a 
condannare il giacobini
smo, salvando la dichiara
zione del diritti dell'uomo 
e del cittadino come lasd-
to del 1789. Crede si pos
sa operare una distinzio
ne simile anche per l'Otto
bre? 

Impostata cosi, la domanda 
sembra posta ad deterren-
dum. Ma i diritti dell'uomo e 
del cittadino non li ha inven
tati la rivoluzione francese, 
che però di II è nata. Cosi co
me la rivoluzione d'Ottobre 

é in qualche modo figlia del 
«Manifesto del partito comu
nista», che é una dichiara
zione dei diritti dei lavorato
ri. E questo é un lascito in
cancellabile. 

Professore, veniamo all'I
talia. Ld crede si possa 
definire una cultura co
munista italiana e una sua 
riconoscibile peculiarità? 

Il problema é complesso e 
spesso mal posto, quasiché 
la cultura potesse caratteriz
zarsi secondo i partiti. In ter
mini corretti dovrà dirsi che 
il comunismo italiano ha 
espresso in Gramsci una fi
gura di valore universale. Ma 
Gramsci é una sintesi origi
nale in cui entrano la storia 
d'Italia e gli intellettuali ita
liani, Marx e Lenin, ma an
che Croce e Gentile, e tutte 
le tensioni del socialismo 
italiano. , , 

Per l d é in questa trama 
di Intrecd che va cercato 
11 tratto distintivo della 
cultura comunista italia
na? 

E' difficile rispondere in mo
do semplice. Cos'è, infatti, la 
cultura comunista in Italia? 
Prima della fine della guerra 
é ancora legata alla tradizio
ne del socialismo italiano, 
anche se naturalmente ha le 
sue particolari inflessioni. 
Ho sempre considerato mol
to significativo (vedo che 
anche Giuseppe Galasso lo 
sottolinea) il famoso artico
lo di Gramsci, scritto a caldo 
nel novembre del 1917, sulla 
rivoluzione contro il capita
le. LI si guarda al leninismo 
come a un'affermazione 
della libertà dell'uomo che 
rompe la necessità della sto
ria («l'uomo e la realtà si 
identificano nell'atto stori
co») , contro 11 determinismo 
economico che pure si trova 
in Marx. Ma su una valuta
zione del genere pesano 
non poco il crocianesimo e 
la cultura italiana dei primi 
due decenni del secolo. La 
cultura comunista in Italia é 
prodotto inscindibile di una 
tradizione nazionale e di ap
porti che venivano dal socia
lismo e dalla riflessione ita
liana su di esso. Quanto poi 
al socialismo, almeno per 
quello che é servito di base 
alle rivendicazioni operaie, 
a quanto ne so io, é nato da 
Marx. Si potrà buttare Marx 
nella spazzatura; allora però 
si deve avere il coraggio di ' 
buttarci anche il socialismo 
e la sua storia. 

Scusi se insisto, ld sottoli
nea un tratto di attenzio
ne alia libertà che distin
gue il comunismo Italiano 
fin dal suo atto di nascita? 

Se si riserva il termine comu
nismo al leninismo e ai suoi 
sviluppi nel mondo, per 
quello che riguarda l'Italia 
preferei parlare di una tradi
zione italiana del pensiero 
socialista. Gramsci era un 
socialista che, con la scissio
ne di Livorno, sottolineò il 
valore del leninismo. Se ac
canto alla differenza specifi
ca dobbiamo mettere il ge
nere prossimo, come inse
gna Aristotele, nel nostro ca
so é al socialismo che biso
gna guardare. E' dai movi
menti socialisti che, accanto 
al riformismo, scaturisce il 

socialismo rivoluzionario. 
Sfumare i contorni dd fe
nomeni culturali, leggen
doli in una trama di in
trecd, é parte dd suo me
todo di lavoro, ld l'ha fat
to anche col fascismo ita
liano... 

E su questo insisto: perseve
rare diabolicum! Non solo si 
falsa, ma se ne perde il sen
so e la drammaticità, se si af
fronta la cultura italiana, so
prattutto nelle generazioni 
più giovani, prescindendo 
dalla presenza del fascismo. 
Cosi -e mi riferisco a recenti 
polemiche - non si capisce il 
senso drammatico e la ricer
ca di un grande storico co
me Cantinieri, quando se ne 
lasci nell'ombra l'amaro 
rapporto con fascismo e co
munismo. Perfino la gran
dezza e il mordente del 
maggior Montale vanno per
duti se, oltre quel muro, e 
quei cocci di bottiglia, non si 
ricordi la presenza soffocan
te del fascismo. Si figuri 
quando si tratti di movimenti 
culturali e politici della forza 
del comunismo. Soprattutto 
dopo il 1945, tutta la cultura 
che ha contato ha dialogato 
o combattuto, o comunque 
risentito della presenza del 
comunismo. Liquidarlo, am
putarlo dalla storia italiana 
non si può. Prenda solo il 
grande cinema di quegli an
ni. Che cosa sarebbe senza 
l'influenza del comunismo 
italiano? 

Se veniamo al dopoguer
ra, la questione i l pone 
nd termini del concorso 
alla costruzione dd parti
to nuovo di Togliatti di di
verse correnti di pensie
ro, che venivano dalla tra
dizione socialista, libera
le, dd cattolicesimo de
mocratico. Accanto a que
ste, tuttavia, é certamente 
esistito un filone di chiara 
marca terzintemaziollsta: 
secondo ld, con quale pe
so? 

Dominante non é mai stato. 
L'anima lerzintemazionali-
sta é stata una presenza con 
cui si interloquiva e contro 
cui si combatteva, soprattut
to quando si accentuavano 
certe tematiche della libertà. 
Questa dinamica sul piano 
culturale é stata molto fe
conda, checché se ne dica 
oggi. A differenza di molti, io 
non svaluto la cultura italia
na della seconda metà del 
Ventesimo secolo. L'Italia 
post-fascista, in tanta parte 
della sua cultura, é stata per
corsa da una forte corrente 
morale legata al modo di 
presentare i problemi del 
comunismo. 

II comunismo Italiano di 
quegli anni é soprattutto 
Togliatti. Le propongo 
due letture della famosa 
•doppiezza» togllarriana, 
secondo U metodo classi
co dd bicchlero mezzo 
pieno e di quello mezzo 
vuoto. Nd primo caso, es
sa é esattamente dò che 
ha fatto grande U Pd, con
sentendo l'Innesto del co
munismo nella storia na
zionale e perdo la sua tra
sformazione: ne risulta 
una forza politica dotata 
di una duttilità sconosdu-
ta agli altri partiti comuni
sti. Nell'ottica contraria, 

Invece, la «doppiezza» to-
gliatnana rappresenta 
proprio dò che ha tenuto 
Il Pel troppo a lungo anco
rato al carro dd comuni
smo internazionale e del-
l'Urss. Impedendo a un 
pezzo Importante e vitale 
della sinistra italiana di li
berare energie in altre di
rezioni. Chi ha ragione? 

Se penso all'Italia del dopo
guerra non ho dubbi, quella 
«doppiezza», se vogliamo 
chiamarla cosi, é stata un 
elemento fortemente positi
vo: se siamo usciti da quei 
momenti terribili, se il parti
to comunista ha superato 
quella fase senza troppe tra
gedie per il paese, bisogna 
esseme grati a Togliatti, lo 
almeno gliene sono grato, e 
lo metto senza timore tra i 
padri della patria. Non sem
pre mi sento del tutto d'ac
cordo con Bocca, e con le 
sue antipatie, ma ho condi
viso in pieno il suo invito a 
non dimenticare, e a non far 
finta di dimenticare 

Ld non crede che anche 
nd giudizio su Togliatti, 
ormai, sarebbe 11 caso di 
perlodizzare. Per esem
plo, una cosa é la «dop
piezza» tognattiana nel 
1943 o nd 1946, un'altra 
qud che accadde dopo 1 
fatti di Ungheria e con 0 
rapporto Krusdov, eventi 
davanti ai quali Togliatti 
oggi appare come un vec
chio uomo detta Terza in
ternazionale. 

Non sono del tutto d'accor
do neanche su questo. Cosa 
vuole, ognuno teorizza la 
sua esperienza. Io rimasi an
cor più colpito dai fatti del 
1948, che non da quelli del 
1956. Mi riferisco alia crisi di 
Praga, al suicidio di Jan Ma-
saryk, e al modo in cui il co
munismo prese il potere in 
Cecoslovacchia: Il fu chiaris-
smo di che cosa si trattava, si 
capi benissimo cos'era il co
munismo e come si impa
droniva del potere. Eppure 
non ci fu clamore nel 1948, 
forse perché la guerra era 
appena finita; e tutti sapeva
no che dopo Yalta la sparti
zione del mondo era fatta, e 
non c'era più nulla da fare. 
Come sapevano che in que
gli accordi era compresso il 
fatto che il Partito comuni
sta, in Italia, al governo non 
sarebbe arrivato. 

Tornando all'influenza 
dd comunismo sulla cul
tura italiana dd dopo
guerra, tempo f a si é urla
to contro una «dittatura» 
che tiranneggiava nelle 
caseedltrid... 

Ma per carità! Le case editri
ci Einaudi e Laterza pubbli
cavano giustamente sce
gliendo ciò che era loro più 
congeniale, come succede 
in democrazia. Le case edi
trici di altro colore, che spes
so avevano fior di quattrini, 

il «inno fatto lo stesso e nes
suno se ne é lamentato. Dit
tatura significa rigida censu
ra, e di questo certo non si 
può parlare, in Italia é diffici
le parlarne persino sotto il 
fascismo, si figuri un po', 
quando certi libri uscivano 
con qualche accortezza ma
gari concordata col censore! 
Semmai, c'è stata un'ege
monia culturale che, se per
mette, é tutt'altra cosa e si ri
fa a quel che dicevo prima: 
all'impossibilità di cancella
re l'impronta lasciata dal co
munismo italiano sulla cul
tura nazionale. Perché ha in
formato di sé bei film, bei ro
manzi, musica originale...1-
riutile prendersela perché 
Pavese o Calvino sceglieva
no per Einaudi con partico
lare finezza. 

Alla fine di un'epoca che 
sembra aver scardinato 
tutto, ld vede ancora la 
possibilità di pensare il 
mondo nd suo Insieme? 

Credo di si, anche se ce io il 
mondo non é più pensabile 
come un tutto armonico. Ma 
dopo aver visto scorrere 
quasi un secolo, ciò che col
pisce di più é soprattutto 
un'altra cosa, e cioè che il 
mondo non cambia. La 
grande illusione del pro|,;res-
6.0, eredità della rivoluzione 
francese, e poi dell'Ottocen
to, mi pare definitivamente 
tramontata. Ammesso ci le si 
possa distinguere nettamen
te spazio da tempo (e io 
non lo credo), ci sono solo 
spostamenti contraddittori e 
parziali. Spesso, illusori: 
guadagniamo alcune cose. 
rie perdiamo altre. Le con
quiste tecnologiche si p.iga-
no care: abbattiamo boschi 
per ricavarne malanni. Un 
tempo, la perdita mi pareva 
tinto sommato commisurata 
,T i vantaggi che se ne poteva
no trarre; oggi, sono incline 
.a pensare che lentamente 
andiamo perdendo qualco
sa in assoluto.. 

E drca la posslblllto di 
fondare un progetto di 
cambiamento sociale? 

Ci si può battere, e credo lo 
si potrà fare sempre, in una 
libera lotta per migliorare le 
condizioni di chi sta peggio, 
dei più poveri e dei più de
boli. Ma l'illusione di un sal
to in un mondo di libertà at
traverso la rivoluzione, oggi 
mi pare un' ingenuità. Tra i 
vantaggi dell'età, c'è api >un-
to l'aver imparato dalla sto
ria che il mondo non cam-
huv. dopo la rottura, e il ;.alto 
rivoluzionario, ci si ritrova in 
posizione analoga a quella 
precedente. Quando, dopo 
quasi un secolo, e dopo tanti 
Kuai, era per un momento 
M'inbrata più vicina la via 
ci ì la pace, ecco subito un 
saggio della guerra «sofisti
cata» dell'età nucleare e, in
sieme, della guerra balcani
ca, assurda e fratricida. 
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«Querido amigo... », le lettere che il padre Attraverso l'epistolario il filo intricato 
della psicoanaiisi scrisse, ventenne, delle sue letture e le «anticipazioni » 
all'amico Eduard Silberstein, nelle spagnolo della riflessione e dello studio che lo portò 
scolastico che insieme studiavano a scuola alla formulazione delle sue teorie 

Preinconscio del dovane Freud 

4ÌC 

L'uno fingeva di essere Cipion, l'altro Berganza, i 
due cani della novella di Cervantes, e si scrìvevano 
in spagnolo, lingua che studiavano insieme. Per Bol
lati Borìnghieri è da poco in librerìa l'epistolario gio
vanile di Sigmund Freud e Eduard Silberstein, un 
percorso affascinante tra le letture del fondatore 
della psicoanalisi, nelle sue illuminanti riflessioni su 
di una sorta di preinconscio. 

FRANCISCO SAVINO TRINCIA 

• • L'Autobiografia che 
Freud scrisse tra II 1924 e il 
1935, offre informazioni par
ticolarmente importanti sul
la sua formazione intellet
tuale giovanile, quindi an
che sugli anni successivi al 
1871 nel corso dei quali ma
turano le scelte professionali 
e teoriche su cui si Innesta
no - molti anni più tardi - le 
prime scoperte psicoanaliti
che. Freud definisce il suo 
atteggiamento spirituale 
fondamentale, opponendo
lo a quell'Interesse nei con
fronti della medicina, che 
avrebbe alla fine avuto la 
meglio, e nel quale una par
ie delle sue Inclinazioni si in
contrava con i consigli prati
ci dei genitori. 
- Scrive infatti: «Non sentivo 

una particolare propensio
ne, in quei primi anni, per la 
posizione e l'attivila del me
dico, né la sentii in seguito. 
Ero mosso piuttosto da una 
sorta di cupidigia di sapere». 
La sapienza della scelta stili
stica di questo e insieme di 
altri passi dell'autobiografia, 
sta nella autointerpretazione 
che essa offre e che rispec
chia, nell'atto In cui la riela
bora, la realtà della sua ini
ziale condizione spirituale, 
della sua complessità e delle 
sue inteme tensioni. 

In effetti, la formazione In
tellettuale di Freud si artico
la nei tre livelli intrecciati 
della molteplicità degli inte
ressi (dalla letteratura, alla 
grande filosofia antica e mo
derna, alla religione se non 
proprio a questioni teologi
che come quella dell'esi
stenza di Dio, all'attenzione 
verso le passioni della vita 
umana come l'amore e l'a

micizia) .della distinzione 
non pacifica tra due modi 
diversi di studiare la natura, 
o se si preferisce tra due di
stinti ambiti della natura su 
cui far convergere lo sguar
do scientifico, e della unità 
di tipo letteralmente «filoso
fico» (la «cupidigia di sape
re» non e forse una traduzio
ne della filo-sofia?) che tie
ne insieme quella moltepli
cità e le dà senso. 

Dando voce a quella che 
è la tesi storiografica più ac
creditata, Daniel Anzleu ha 
osservato che la formazione 
scientifica di Freud rappre
senta solo un terzo strato di 
un edificio le cui fondamen
ta sono costituite in primo 
luogo dalla formazione spi
rituale ebraica e in secondo 
luogo da una formazione 
letteraria e filosofica, che 
reagiscono sulla formazione 
scientifica ed in assenza del
le quali la psicoanaiisi non 
sarebbe mai nata. Già nel 
1873 era chiaro per Freud 
che la natura che desiderava 
conoscere, sulla base di un 
attaggiamento empirico ed 
analìtico osservativo, ma al 
tempo stesso capace di 
prendere le distanze dalla 
opprimente Madre Natura, 
come ,ba osservato peter 
gay- era quella delle «cose 
umane». 

Scrive nel 1872, a sedici 
anni, all'amico Emil Fluss 
che gli «piace cogliere la fitta 
trama di fili intrecciati che il 
caso e 11 destino hanno tes
suto intomo a ciascuno di 
noi». E in una delle prime let
tere all'altro grande amico 
delle sua adolescenza e gio
vinezza, Eduard Silberstein, 
espone il filo conduttore 
metodico cui desidera si 

tenga fede nella corrispon
denza (scrivere; per raccon
tare conia passione e la pre
cisione analitica di chi vuole 
attingere la loro «verità», te 
vicende quotidiane della vi
ta Interiore ed esteriore) in
troducendo un preciso rim
provero: «Mi accorgo che mi 
hai inviato solo un campio
nario di avventure tenendo 
del tutto per te i tuoi pensie
ri. Spero che mi risarcirai coi 
racconti». 

Lo studio del Freud adole

scente e giovane è essenzia
le percMpreferisca non rin
chiudersi in una concezione 
tecnica del pensiero freudia
no, si disponga a non inter
rompere il libero approfon
dimento dei suoi contenuti, 
e non dimentichi perciò il 
modo «trasversale» rispetto 
alle regioni del sapere, co
me lo chiama Franco Rella, 
che ne costituisce la trama 
intema. Questo studio può 
avvalersi ora della traduzio
ne delle lettere di Freud a 
Silberstein, pubblicate nel 

1939 in edizione tedesca 
(•Querido amigo...'. Lettere 
delta giovinezza a Eduard 
Silberstein 1871 1881, a cura 
di W. Boehlich, traduzione 
di G. Quattrocchi, Bollati Bo-
ringhieri, Torino 1991). L'e
dizione italiana ricorda fin 
dal titolo la circostanza cu
riosa che molte delle oltre 
settanta lettere di Freud so
no scritte nello spagnolo 
scolastico che Freud veniva 
studiando con l'amico, sulla 
base dell'artificio letterario 
della identificazione con Ci

pion e Berganza, i due cani 
di una delle Novelle esem
plari di Cervantes, e presen
ta delle novità per quel che 
riguarda la ricostruzione del 
testo rispetto alla edizione 
tedesca. Essa si avvale inol
tre di una informata Presen
tazione del curatore dell'edi
zione italiana, Marco Conci. 

L'epistolario - un fram
mento delle circa 20.000 che 
Freud ha presumibilmente 
scritto, utilizzando in ogni 
momento lasciato libero 

Freud nel 1885 e 
l'Ingresso della sua casa 
di Vienna dove si trovava 
anche II suo studio 

dalle analisi, e delle quali, ci 
informani i calcoli più re
centi, circa 3.400 sono state 
pubblicate, mentre quasi 
1.700 attendono ancora la 
pubblicazione - può essere 
percorso da letture diverse: 
si può rivolgere l'attenzione 
al tema delle conoscenze fi
losofiche di Freud, mediate 
dalla frequentazione delle 
lezioni di Franz Brentano e 
quindi ripensare il tema 
«Freud e la filosofia», oggetto 
degli studi di Paul-Laurent 
Assoun. Oppure si può ri
pensare la teoria freudiana 
della religione alla luce delle 
lettere che trattano, sempre 
in rapporto all'insegnamen
to di Brentano, dell'esisten
za di Dio. Sarebbe anche in
teressante seguire il filo delle 
letture freudiane (e rilevare 
l'entusiasmo per gli Essays 
dello storico liberale inglese 
Thomas Macaulay). Ve tut
tavia un aspetto più sostan
ziale, che merita di essere 
segnalato, che balza agli oc
chi con grande evidenza e 
che la Presentazione non 
manca di mettere in rilievo, 
riportando le osservazioni 
contenute nel saggio Freud 
as a Writer dell'americano 
PJ. Mahony (sulla scia di 
un'attenzione alla scrittura 
letteraria di Freud, per la 

3uale vanno ricordati gli stu-
i di Muschg e di Schoe-

nau). Non credo sia legitti
mo vedere nel carteggio «il 
ricorrente tentativo di Freud 
di trasformare il suo scam
bio epistolare in un conte
sto... tale da rendere possibi
le un suo lavoro autoanaliti
co». Cosi come è difficile ac
cettare l'idea che in una let
tera del 1875 in cui si dice 
che «noi controlliamo solo 

l'inizio delle nostre a/ioni, il 
che significa che esso S de
terminato dal coinvolsi men
to delle nostre passioni inte
riori, e che raramerte ne 
controlliamo il decor>o...», 
sia attivo già il concetto di 
inconscio 

Non si potrebbe dunque 
sottoscrivere senza di>< uter-
la, la tesi che il carteggio sia 
stato un veicolo di autoana
lisi, essendosi questa realiz
zata soprattutto «attraverso 
la scrittura», ossia conio una 
«cura attraverso la <nttu-
ra».E tuttavia, anche ie ci si 
vuol mantenere cauti nei 
confronti dell'anticip.iu'.ione 
al Freud ventenne della con
sapevolezza di procedimen
ti psicoanalitici, basta la let
tura delle straordinari'' lette
re da Trieste - dove r n an
dato per stabilire per via 
anatomica l'eventual; pre
senza di organi sessu.ili ma
schili nelle anguille - per 
rendersi conto che quella 
scrittura che racconta e de
scrive nei più piccoli elettagli 
ambienti, situazioni geogra
fiche, personaggi, e insieme 
a queste il procedere del la
voro scientifico, non £ il frut
to di una pura scelta cttera-
ria. 

Pur essendo let erana-
mente pregevolissima, ca
ratterizzata com'è d;i un di
stacco ironico e disir canta
to verso le cose e verso gli 
uomini («gentaglia», per lo 
più, come dirà molli anni 
piùtardi, non valutabile in 
base a un'etica che gli è co
munque «estranea»; quella 
scrittura che racconta e de
scrive senza posa, viern? sen
tita ed utilizzata come stru
mento della «veriu». In 
quanto analisi di squarci di 

realtà intena o estema che 
si depositi m una scrittura, 
che nchieie una lettura e 
che solleciti altra scnttura, il 
raccontare e il descrivere 
hanno già avene fare con la 
venta del m'tndo che in essi 
svela i suoi Unomeni (e si 
accingono ad essere utiliz
zati lungo un?ynea di conti
nuità non inti'rotta, da quel
la ricerca del* verità tramite 
racconto e cKscnzione, che 
coincide con,a pratica psi-
coanalitica e on il suo ar
mamentario twico) 

Se la psicoaralisi ha a che 
fare con uno sviamento di 
senso di evem igienici, che 
presuppone un sorta di ori
ginaria fiducia ralla verità di 
ciò che di queg» eventi vie
ne raccontato (.depositato 
nella parola ora» o scritta, 
siamo di fronte n.]l'epistola-
rio con Silbcrsteit ad una fa
se prepsicoanaTnca, ch^ 
mantiene alcune aie carat
teristiche nello sviltppo ulte-
nore del pensiero feudiano. 
In questa prospettiti la lette
ra del settembre 1874 è 
esemplare. Freud popone 
all'amico che ognino dei 
due «ogni domenica jenva 
all'altro una lettera, eie non 
sia più breve di una comple
ta enciclopedia, sulU setti
mana appena trascosa, e 
che narri, con amore *sclu-
sivo per la venta, tutte li pro
prie azioni, ciò che si è/atto 
e ciò che non si è fatto,quel
le degli altri con cui si nene 
in contatto e tutti i pensen e 
le osservazioni importanti, e 
come minimo un acceino, 
per cosi dire, agli inevitabili 
sentimenti. Cosi, conclide, 
le nostre lettere saranno tosi 
molto più strutturate cfella 
nostra stessa vita». 
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ALILI 3 3 

ALFA 3 3 . 
10 MILIONI DI FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da 

oggi è anche finanziato. Pres

so i Concessionari Alfa Romeo, 

vi attende una proposta estre

mamente vantaggiosa: 10 mi

lioni di finanziamento rimbor

sabili, senza interessi, in 18 

mesi*. Mettetevi oggi alla guida ' 

di una nuova 33- I Concessio

nari Alfa Romeo vi aspettano. 

A PARTIRE DA L 16.560.000 CHIAVI IN MANO. 

E UN'OFFERTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO, 
NON (UMULABILE CON ALTRE IN CORSO. 

1 ilvo approva. Hit di W** 
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Frank Sinatra 
premiato con 
l'Oscar, nella 
foto grande, Il 
cantante 
ali apice della 
fama, in basso 
durante un 
recente 
concerto 

Stasera canterà a Milano, il 24 a Roma e il 26 a Pompei 
Sono gli appuntamenti italiani della tournée mondiale 
che «Old Blue Eyes» ha voluto per festeggiare i 75 anni 
Con lui una grande orchestra diretta dal figlio Frankie jr. 

Frank Sinatra 
la «voce » al potere 
«The Voice» è di nuovo tra noi, Frank 
Sinatra toma in Italia a quattro anni 
dalla sua ultima visita; stasera canta a 
Milano, il 24 è a Roma, il 26 a Pompei 
Vederlo costa molto, cifre ad almeno 
cinque zeri; il prezzo del mito. A 75 
anni suonati. Frankie non ha voglia di 
ritirarsi coi puoi miliardi e la sua fama, 

in lussuosa pensione, si è voluto con
cedere un ultimo giro, anche se la vo
ce non è più quella di un tempo, e il 
ragazzino di Hoboken tutto pelle e os
sa ha lasciato lo spazio a un signore 
un po' massiccio con una lunga storia 
alle spalle di musica, soldi, successo, 
amori, potere, politica e mafia 

• • «Cosa in trovo in un can
tante di SSojili? Cinque chili di 
voce e cinerama di sesso* La 
frase è di Afa Gardncr, risale ai 
giorni in cu lei e Frankie filava
no d'amore e d'accordo non 
tanti, visto che titillavano sem
pre, lui ricorreva lei, lei lo 
sfuggiva, entrambi erano teste 
calde molto ambiziose, in 
competutone tra loro (pio o 
meno aierta), lunatici e pas
sionali, Quando si sposarono, 
era i r s i la statuaria. Ava e » al 
suo apogeo, mentre Sinatra 
stava atraversando la crisi più 
grave «iella sua vita, la sua vo
ce, quolla che gli aveva guada
gnato l'appellativo di The Voi
ce, dee il massimo a cui un 
cantaste di musica leggera 
possa) aspirare, lo aveva ab
bandonato Malgrado i suoi 
maniocali allenamenti in pisci
na por sviluppare il fiato, un 
bel giorno, anzi una sera, al 
Copacabana di New York, la 
voce,si rifiutò di uscire Per di 
più, l'America bacchettona 
non perse l'occasione per fu
stigare il cantante che dopo 
dodici anni di matrimonio con 
Nancy Barbato, abbandonava 
la moglie con i tre figli, senza 
troppi rimpianti Trovarono il 
modo anche di rinfacciargli le 
simpatie pei II partito demo
cratico, il suo impegno di 
stampo liberal, e ci fu per dav-, 
vero chi in quegli anni consi
derava Sinatra un «red», un co
munista 

Molto acqua è passata sotto 
i ponti Sinatra è risorto (grazie 
all'Oscar vinto per l'interpreta
zione del soldatino idealista 

ALBASOLARO 

Maggio, in Da qui all'eternila. 
1953. che lo nlanciò alla gran
de nel mondo dello spettaco
lo), il suo mito si è con gli anni 
rafforzato, la sua vicenda si è 
arricchita di tutti quegli ingre
dienti essenziali in una storia 
americana di successo Ad 
esempio l'ascesa sociale 
Francis Albert Sinatra nasce 
nel dicembre del 1915 nel 
ghetto italiano di Hoboken, un 
porto sull'Hudson, nel New 
Jersey. I genitori sono emi
granti italiani il padre e cela
nese, la madre genovese Vo
levano vedere il figlio diventare 
ingeniere o qualcosa del gene
re, anche Frankie voleva di
ventare «qualcuno», ma il suo 
modello non era John Ford, 
era Bing Crosby Nel '33 portò 
la fidanzata Nancy ad un con
certo di Crosby e decise «Di
venterò come lui» Per vivere 
faceva il fattorino per un gior
nale, e intanto cercava ingaggi, 
finendo quasi sempre col liti
gare con ! proprietari dei club 
li suo carattere rissoso e arro
gante, si mostra da subito, è II 
carattere di un uomo che cer
ca di nascondere la propria 
debolezza, che non si fida di 
nessuno se non degli amici più 
stretti L'esordio è legato a un 
aneddoto da prendere con le 
pinze Willie Moretti, capoma
fia del New Jersey, uomo mol
to potente, lo conobbe quan
do il giovane Frankie tentava 
di sfondare nella boxe, pesi 
gallo Lo senti cantare e capi 
che la sua stoffa era un'altra, 
cosi gli rimediò un ingaggio al 
Rustie Cabin di Englewood 

(oggi quel locate non c'è più, 
al suo posto hanno costruito 
una pompa di benzina), paga 
trentacinque dollari Fu li che 
lo scopri il suo primo leader 
musicale, il trombettista Harry 
James ma sarà solo con l'in
gresso nell'orchestra di Tom-
my Dorsey che Sinatra affinerà 
la sua voce, e svilupperà quel 
suo celebre stile, il «parlar can 
tando» «lo prima canto le pa
role - spiegò una volta - poi la 
musica. La dizione 6 tutto Esi
ste una grande musicalità nelle 
vocali la si deve far sentire pri
ma ancora della musica» 
Frankie in breve tempo supera 
lo stesso Bing Crosby Canta i 
classici della swing era di Cole 
Porter e di Gershwln, /'ve gol 
you under my shm, Night and 
day Stormy weather, e Inizia ti
midamente anche la sua proli
fica carriera cinematografica 
E il pubblico impazzisce per 
quell'italiano tutto pelle e ossa, 
le orecchie a sventola e gli oc
chi azzumssimi, impazziscono 
soprattutto le ragazzine, le 
bobby soxers coi calzini bian
chi corti «C'era la guerra e una 
grande solitudine in giro - dice 
Sinatra - lo rappresentavo il 
ragazzo all'angolo della strada 
che la guerra avrebbe portalo 
via Tutto qui» 

Non era tutto II, come avreb
be dimostrato la sua fama di 
sciupa femmine (ma anche 
maschilista fino al midollo), la 
lunga catena dei suol amori, 
dei flirt con Lauren Bacali. Kim 
Novak, Shirley McLaine (si di
ce persino con Raffaella Carrà 
durante il suo soggiorno holly 

woodiano), dei mammoni 
con Nancy Barbato, Ava Gard
ncr la più amata, e Mia Far-
row, sposata nel '66 quando 
lei era poco più che ventenne, 
e lui cinquantenne Gli amici 
cercarono di fargli cambiare 
idea «Ho una bottiglia di wis-
key in cantina che è più giova
ne di Mia», fu l'invito di Dean 
Martin, una delle colonne del 
Rat pack, il «clan dei topi» che 
nuniva Sinatra, Martin, Sammy 
Davis Jr e Peter Lawford II ma
trimonio con la Farrow durò 
appena un anno Qualche 
tempo dopo il cantante sposò 
Barbara Marx, che era stata la 
moglie di Zeppo Marx e con la 
quale vive ancora oggi II senso 
del clan, della famiglia dell'a
micizia, attraversa tutta la sto
ria di Sinatra C'è una scena 
del Padrino dove si vede il boss 
mafioso impartire una lezione 
sull amicizia ad un cantante 
Italo-americano in declino, ta
le Johnny Fontaine, la cui car-
nera viene risollevata con la 
complicità della malia Molti 
hanno voluto vedere in quel 
personaggio il ntratlo un pò 
sfumato ai Sinatra Si sa che 11 
cantante è stato amico di uo
mini importanti della mafia, si 
sa che ha acquistato numerose 
case da gioco nel Nevada e 
campi di corse controllati dalla 
mafia, si sa del suol viaggi nel
la Cuba pre-Castro per incon
trare e omaggiare Lucky Lucia
no dei suoi rapporti con il ter-
nbile Sam Giancana, capo del
la malavita di Chicago con il 
gangster Bugsy Siegel, con 1 
fratelli Fischietti Rapporti per i 

quali il cantante fin) di fronte 
al a Commissione di inchiesta 
siila mafia (ma fu poi pro
sciolto) Tutte storie finite in 
una celebre biografia non au
torizzata, Hìs way («A modo 
tuo»]), '«ritta da Kltty Kelley, 
die il cantante cercò di dissua
di re dalla pubblicazione, of
fre ndole due milioni di dollan 

Perché I immagine il pote
re, sono importanti per Sinatra, 
rome spiegare altrimenti il vol
tafaccia dell'uomo che un 
tempo si esibiva per flnaziare 
la campagna elettorale di John 
F Kennedy, che si fece buttare 
fuon dalla Spagna franchista 
IX" aver insultato la guardia ci
vile, che marciava per i dintti 
civili, e oggi va a cantare a Sun 
City, in Sudafrica, ed è amico 
di Richard Nixon e Ronald 
Reagan 

È questo, in definitiva, l'uo-
mj che si presenta stasera a 
Milano, con il suo immortale 
repertono, una grande orche-
<*ia diretta dal figlio Frankie 
J r, e due cantante stile Las Ve
da.1, ad aprire la serata (tali Ste-
\e Lawrence e Eydie Gonne) 
Con 175 anni che pesano sul fi
sico e sulla voce, si dice che 
Cilene sia rimasta ben poca A 
sentire < hi ha comprato i bi
glietti (dalle lOOmila lire in 
su), molti dicono «è l'ultima 
occasione per vederlo», per
che certo appare improbabile 
che «Old blue eyes» possa in
traprendere nuovi tour in futu
ro e questo sentimento un po' 
morboso («c'ero anch'Io»), 
oggi è in definitiva il più vero 

Presentato in anteprima al Premio Riccione «Gli ultimi giorni dell'umanità» nella versione televisiva 
Il video dello spettacolo allestito al Lingotto di Torino da Luca Ronconi andrà in onda dopodomani sera su Raidue 

La guerra di Kraus alla prova dell'audience 
ANDMA ADRIATICO 

• • RICCIONE. Crea un certo 
Imbarazzo rientrare nei panni 
del giornalista dopo aver vissu
to la «visione» de Gli ultimi gior
ni dell'umanità, l'irrappresen-
tabile testo teatrale di Karl 
Kraus, reso ancor più ostico al-
I immaginano comune dall'al
lestimento di Luca Ronconi 
Proprio Karl Kraus il giornali
sta, intellettuale e drammatur
go austriaco mette in bocca 
questa frase a un suo perso
naggio «I giornali ammazzano 
la fantasia» E nella sua visione 
apocalittica dell umanità que
sto messaggio assume un sen
so pieno, spiazzante, come 
ogni altra riflessione filosofico-
morale che il lesto azzarda sui 
sensi della vita, resi da Kraus 
poco credibili, minati anzi nel
la loro stessa esistenza 

Dopodomani sera la versio
ne televisiva, curata sempre da 
Luca Ronconi, dello spettaco
lo teatrale più celebrato e 
chiacchieralo della scorsa sta
gione, realizzato dal Teatro 
Stabile di Torino con fatiche 
umane ed economiche scono
sciute alle migliori cose della 
nostra cultura andrà in onda 
su Raidue in una fascia oraria 

a dir poco azzardata (ore 
2135) Ma con i venti di bufera 
che spirano a viale Mazzini al
meno questo si può considera
re un programma innocuo 

L'occasione la offre la rubri
ca Palcoscenico 91 Andrà In 
onda la versione televisiva in
tegrale de GII ultimi giorni de-
l'umanità Durata due ore e tre 
quarti, un'ora in meno nspetto 
alla versione teatrale 

Fra locomotive, carrelli ar 
mi, letti di ospedale, piccoli «ri
tagli» della Vienna borghese 
rotative e diavolerie sceniche 
d ogni tipo si consuma il dram
ma di un umanità incapace di 
salvarsi dalla guerra Ambien
tato nell'enorme spazio del 
Lingotto, fabbrica della Fiat in 
disuso, con un impianto sceni
co colossale un cast di 60 atto
ri,,e un allestimento costato 
una cifra dell'ordine di van mi
liardi Luca Ronconi condusse 
nel dicembre dell'anno scorso 
un lavoro il cui significato, og
gi dopo la Guerra del Golfo, 
durante la guerra fra Serbi e 
Croati è a dir poco sconcer 
tante 

Tutto questo potrete vederlo 
in televisione niello dalle tele

camere si ma senza quel filtro 
di noia che generalmente crea 
il mezzo televisivo quando in
daga il teatro Forse perché I o 
perazionc di Luca Ronconi era 
già ali origine «al limite» con 
lespenenza teatrale propria-
mente intesa sconfinando in 
un alfresco visuale e gestuale, 
pieno di macchine e meccani
smi, da grande parata delle 
meraviglie Insomma facil

mente trasferibile in video 
Ronconi del resto non è 

nuovo a trasposizioni televisive 
dei suoi lavori teatrali Basti ri
cordare il celebre Orlando Fu 
noso «Fra le due realizzazioni 
cambia tutto» ha però spiega
to il regista durante la presen
tazione del video in anteprima 
alla stampa (durante un in 
contro organizzato nell ambito 
del Premio Riccione diretto da 

Franco Quadri) «Mentre per 
fi mare la versione tv nfacem-
n o I Orlando furioso ex novo -
spiega il regista - per Gli ultimi 
giorni dell umanità il 95% delle 
norese è stato fatto durante lo 
sfiet'acolo presente il pubbli
co E abbiamo poi (alto solo 
qualche correzione in fase di 
montaggio» 

Se le cose stessero davvero 
cosi lunedi sera in televisione 

dovremmo vedere poco più di 
un documentario Ed 6 lo stes 
so Ronconi a nbadire che «il 
ruolo della televisione è fare 
della documentazione di un 
evento» Invece il video non ha 
nulla del documentano Certo 
non è un film non è fiction 
non è neppure uno dei tanti 
programmi-contenilore per 
spettatori dallo sguardo velo
ce È piuttosto spettacolo, au

lirla scena 
degli «Ultimi 
giorni 
dell umanità» 
durante 
la rappre
sentazione 
al Lingotto 
di Torino 

tentico spettacolo 
Chissà che giudizio darà 

I audience del tentativo di ren
dere popolare un lavoro crudo 
e difficile - talmente imponcn 
te da non rendere possibili rial 
lestimenti - attraverso un ope 
razione televisiva, nata forse 
anche per alleviare i consueti 
dissesti linanzian che i «biso
gni» teatrali di Ronconi impon
gono' 

È soltanto 
nostalgia 
Buttatelo giù 
dal piedistallo 

ROBnroaiAU.1) 

tm Come del modelli > 740, 
del controesodo di fine a i|osto, 
del campionato di calcio ogni 
tanto si parla di Frank Si latra. 
Se ne parla con toni fich istici 
dogmatici ricordando pijzzet-
tini di leggenda, accatas andò 
luoghi comuni vecchi di un 
paio di secoli ecco The Voice. 
ecco Old Blue Eyesche s avan
za Nostalgie a tassameli :>, va
ne speranze di ncrean una 
mezz'oretta di Las Veca' tra i 
palazzoni di Milanofìori.' La 
sua fama viene dai lontani an
ni '40. grandi orchestre, ruello 
stile crooner che gli Liceva 
scandire le parole come can
tasse un pulitissimo speli ng E 
deliravano i maestn d in [lese 
volete imparare? Ascoltate 
Frank. Come succede a Mike 
Bongiomo, Sinatra pass i im
permeabile attraverso l<i Sto
na cambia il mondo, ci mbia 
faccia l'amenca, pass, no i 
presidenti, ma lui no pi? Ni
xon. per Reagan, per i:lush 
frankie arriva con frac <• par-
rucchmo e canta My Way 

1 modi da gnngo, la iccia 
da spaccone, il cervello f iscia-
to a stelle e strisce. Negri' Brut
ta gente Rock'n'roll? Rol >a da 
delinquenti Donne? buone 
per giocare al latin lover via la 
musica c'entrerà pur que Icosa 
con la vita Macché, quello 
canta My Way 

Non verrà dunque mai la 
•desinatrizzazlone»7 Non ->i ab
batteranno statue e monu
menti7 Niente da fare hi no
stalgia è una brutta bestia E 
poco conta se sapere che 
quando le mamme sospirano 
per Old Blue Eyes sospira no di 
sé ventenni più che de vec
chio sciupafemmine Peci > im
porta se i padri che riguardano 
Da qui all'eternità ricordano 
non tanto il marinaio ette di
venta eroe (e ti pareva) ina se 
stessi un aquarantina e anni 
fa, con più capelli, più voglie, 
più tempo, meno anni sul 
groppone, più miti da digerire 
come quello dell amene.) pi
gliatutto, cazzotti, bulli, p ipe e 
whiskey nelle tazzine del < affé 

Ma merita davvero Frankie 
di fare da simbolo a neon li co
si teneri7 O non sarà orni ii so
lo un cantante in età ava izata 
che è stato grande e che non 
scrive una canzone dec< irosa 
da vent anni? Niente da fare 
lui canta My Way Porta in giro 
un alone di sacralità che ormai 
sa di polvere e di amene i con 
la Kappa, di pellicce e era 'attl
ni di cocktalls alla Casa Bian
ca e di cene con le famigli po
tenti di Little Italy, espone sen
za ntegno una decadenza per 
fortuna inarrestabile veiighi-
no venghino signon ecco un 
disco del pnmo dopoguerra 
ecco come eravate ecce co
me vi piace ricordarvi I lui 
imperterrito come se il m< ndo 
fosse piatto e dopo le coli >nne 
d Ercole si cascasse giù e) issa 
dove attacca My Way Ari -ora 
sospin ancora the Voice Vie
ne voglia di arrendersi I' 'avo 
Frak. Bravo ma basta 

Sì, è soltanto 
nostalgia 
Ma lasciateci 
sognare 

«VLADIMIRO SKTTIMHLU 

M Viva Frank Sinatra gn 
diamolo a a gran voce Lui Ina 
quasi perdi'ia, ma noi non an
cora. Sfiatato, ormai «slecca», 
icnvono tutti i cntici con aria 
giuliva, la bacchetta in mano e 
I ana dei maestrini Quando la 
pianteremo, noi italiani, di in
segnare al mondo intero come 
•i fa ad essere americano co
me si fa a fare il cantante il Pa
pa e che cosa la grande Russia 
deve fare per uscire dalla crisi? 
.Sinatra amico dei mafiosi7 E 
vero, ma da noi amici dei ma
fiosi lo sono persino i ministri 

Passano i presidenti, ma lui 
continua a cantare My Way in 
l-ac e parrucchino, come ha 
già fatto per Nixon e Reagan e 
come sta facendo per Bush 
Ossequia il potere il vecchio 
Frank? Senza alcun dubbio 
Sarebbe bello poter fare un 
elenco di chi ossequia il potere 
qui da noi Almeno lui è un 
professionista Da noi si fanno 
tappeto, per i potenu. centi
naia di imbecilli analfabeti e 
mascalzoni che non hanno al
tro Utolo che il loro servilismo 
Non condividiamo una delle 
idee del vecchio «sciupafem
mine» ma è ridicolo e reazio 
nano accusarlo di avere avuto 
quattro mogli alzando il ditino 
per impartire ancora una volta 
lezioni Diciam scelo ha avuto 
buon gusto se <* riuscito a por
tarsi a letto Lana Turner, Lau
ren Bacali Kim Novak, Ava 
Gardner e Shirlej McLaine 
Non le avrà prese tutte per il 
collo 

Nel frattem|30 però dal 
1935 in poi ha prodotto qual
cosa come settantaquattro al 
bum e messo insieme più di 
mille canzoni I film che ha in
terpretato non sono certo dei 
capolavori, ma in tutte le pelli
cole c e sempre stata anche 
l'America dei bassifondi dei 
gangster e dei «perdenti» In 
quei film, alla fine, tutto si con
cludeva per il meglio e nella 
realtà non è mai cosi II vec 
chio Frank è sempre stato il 
pnmo a saperlo Era un «esper
to» di bassifondi Esaltatoli cH 
«libero mercato» ad ogni costo, 
anche sulla pelle della vostra 
mamma, di che cosa vi stupi
te? Il vecchio Frank non è certo 
il nostro ideale, rna - diciamo
celo - non ha fatto altro che at 
tenersi alle regole del gioco È 
naturale quindi che raschi il 
barile sino in fondo, sfrutti il 
«mito Sinatra» e passi poi alla 
cassa Nell immediato dopo
guerra ci ha fatto conoscere le 
grandi orchestre lo swing, e un 
modo diverso di fare musica e 
cantare Quando lo ascoltiamo 
ricordiamo i no«.tn vent anni E 
vero e allora7 Grazie vecchio 
Frank. Era bello fare ali amore 
tenendo in sottofondo Stranger 
in the night La tua voce di set 
tantaseienne non è più quella7 

Lo sappiamo benissimo E al 
lora7 La «desinatnzzazionc»7 

Non vi azzardate Buttare giù i 
monumenti è solanto un eser 
ozio da sciocch e non serve 
certo a cambiare davvero le 
cose 
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LA BOTTEGA DEL TEATRO (Raidue, 1005) Al via da 
oggi il nuovo programma del Dse che propone dieci 
lezioni di Vittorio Gassman Si tratta della registrazio
ne dei corsi tenuti dall attore nel suo laboratorio tea
trale di Firenze Intitolata // teatro fa male?, la prima le
zione farà un pò la storia della scuola di (eatro fioren
tina, raccontando, tra l'altro, quali sono gli insegnanti 
e i metodi d'insegnamento 

SERENO VARIABILE (Raidue, 12) Penultimo appun
tamento con la rubrica di viaggio condotta da Mita 
Medici Per io spettacolo oggi sono in studio Leopol
do Mastellonl e Viviana Antonini, mentre per la musi
ca si esibiranno James Senese e Tom Sinatra Sul ver
sante dell'informazione, Osvaldo Traverso darà la pa
rola al presidente della Rai Enrico Manca e all'on Lu
ciano Radi, responsabile dei problemi radio televisivi 
della De 

NOTTE ROCK (Ramno, 1810) Antonello Venditti, 
Gianna Nannini, Tom Petty e Prince, sono gli ospiti 
d'onore del programma musicale condotto da Angle 
Everhart Dopo la presentazione degli ultimi successi 
dei quattro musicisti, concluderà la puntata un 'inter
vista al Black Crowes, realizzata nell'ambito del re
cente concerto «Monsters of rock» tenutosi nei giorni 
scorsi alla festa dell'Unità di Modena 

COMMISSARIO NAVARRO (Raidue, 20 30) Per il «se
gugio» francese è tempo di vacanze Ma di fronte ad 
un caso che mette in gioco la sicurezza del Paese, il 
commissario è pronto a rinunciare alle ferie deve 
smascherare un gruppo di falsari di biglietti da 500 
franchi 

LASSE (Raitre. 2030) Quattro avventure con happy-
end per il celebre collie S'incomincia con un terrìbile 
serpente a sonagli, per passare ad un bulldozer im
pazzito, poi e la volta di un cavo elettrico pericolosa
mente scoperto e per finire, una cucciolata di cagnoli
ni da accudire Sarà tutto risotto brillantemente 

BELIJÌZZEALBAC.NO (Tara/e5,2040) Ultima serata 
per lo show di Claudio Llppi e Sabina Stilo I giochi 
acquatici si concludono con la discesa in campo de! 
la squadra italiana, tedesca, francese e spagnola 

I,2,3...RAI-VELAD'OR01991 (Ramno, 20 40) L'on
nipresente Pippo Baudo stasera è a Riva del Garda per 
presentare l'abituale vetrina dei programmi televisivi, 
che vedremo nella prossima stagione sulle tre reti Rai 
Tra gli ospiti Alberto Sordi, Sergio Castellino, Donatel
la Radale Carol Alt 

CONCERTO RAF (Canale 5,22 55) Da Jesolo una se
rata tutta dedicata al cantante italiano Oltre ai vecchi 
successi, ascotteremo anche i brani raccolti nel suo 
ultimo album, Sogni è lutto quello che c'è 

StOBAM • SOGNO DEL DESERTO (Raiuno, 23) Un 
viaggio attraverso lo Yemen alla ricerca del segreto 
delT'«araba felix» Ci si incammina tra le vestigia della 
civiltà sabea, si incontrano i resti della diga di Manb, 
considerata nell'antichità una delle sette meraviglie 
del mondo, fino alle mura ciclopiche di Shabua 

GR1 FILO DIRETTO SULLA MAFIA (Radiouno. 7) La 
mafia e Io stato è l'argomento che affronta oggi il Grl 
con gli interventi di Pino Arlacchi, Il procuratore di 
Marsala Paolo Borsellino e il presidente dell'antimafia 
Gerardo Chiaiomonte Parteciperanno anche il giudi
ce Giovanni Falcone, i ministri Vincenzo Scotti e Clau
dio Martelli, il sindacalista Bruno Trentin e l'industria
le Sergio Pininfarina 

(Cabnella Callozzi) 

Ancora polemiche sul programma di Raiuno censurato anche dal vertice aziendale 

Chi ha pagato lo spot per la De? 
Quanto è costata la trasmissione che domenica 
scorsa Raiuno ha dedicato alla festa dell'amicizia, 
regalando un enorme spot pre-elettorale alla De' 
Quanta gente l'ha vista' E stata realizzata con mezzi 
della Rai o appaltata' Sono le domande che i tre 
consiglieri Pds della Rai hanno posto al presidente 
Manca Che, forse, nsponderà il 3 ottobre, quando 
tornerà a riunirsi il consiglio Rai 

BBJROMA. Il direttore di Raiu
no C »'o Fuscagnl, l'ha ditesa 
sino an ultimo rivendicando
ne le qualità di trasmissione di 
intrattenimento Insomma, lo 
speciale dedicato alla Festa 
dell Amicizia si è meritato 
un'ora del palinsesto di Raiu
no unicamente per la sua bel
lezza Presidente, direttore ge
nerale e gli stessi consiglieri de 
non sono stati dello stesso pa
rere Cosi dopo le ortiche del 
presidente della commissione 
di vigilanza, on Borri sono 
giunte la deplorazione di Man
ca e la botta in testa di Pasqua-
relli, che ha riassunto anche 11 
malessere degli altri de in con
siglio di quel programma non 
si sentiva proprio la necessità 
Sicché, si è aperta una bella 

contraddizione tra il direttore 
di Raiuno, da una parte il di
rettore generale e i consiglieri 
de dall'altra il primo a negare 
sino all'ultimo le caratteristi
che propagandistiche del pro
gramma, i secondi che di fatto 
gliele hanno riconosciute Ma 
guai a parlare di sanzioni o di 
inchieste Di fronte a queste ri
chieste i de si irrigidiscono di 
colpo Lo hanno fatto in consi
glio l'altra sera, ne hanno ap
pena accennato, tra gli altri, Il 
consigliere liberale Zincone e 
il vicepresidente Birzoli (Psdì) 

Ma i repubblicani insistono 
vogliono la punizione di chi ha 
deciso che quel programma si 
doveva fare e si doveva man
dare in onda E insistono an
che i consiglieri del Pds, Anto- La festa dall'amicizia ad Arona 

nio Bernardi Ennco Menduni 
ed Enzo Roppo Intanto han
no inviato una lettera al presi
dente Manca affinchè per suo 
tramite la direzione generale 
faccia sapere 1) quanto è co
stato ali azienda quel pro
gramma, 2) se la trasmissione 
è stata realizzata con mezzi in 
temi o affidata in appalto 3) 
quale e stato l'ascolto delllo 
spot pro-Dc I Ire consighen 
hanno anche diffuso un dos 
sier «in cui si evidenzia lo scan
daloso privilegio del quale ha 
goduto la festa della De da par
te della Rai rispetto ad altre 
manifestazioni del genere e 
particolarmente alla conlem 
poranea festa nazionale de 
1 Untò"» Tra gli altri dati i tre 

consiglieri hanno fatto presen 
te che a parte lo speciale di 
Raiuno, la festa della De nei 
suoi 9 giorni di svolgimento ha 
goduto di 39 servizi 9alTgl 6 
al Tg2, 9 al Tg3, 6 al Grl 9 al 
Gr2, negli stessi giorni alla festa 
de «I Unità» sono stati dedicati 
in tutto 7 servizi 1 dal Tgl 0 
daITs2 3dalTg3 1 dal Grl, 2 
dall Gr2 Le scelte e i compor 
lamenti di Raiuno - hanno ag
giunto i tre consiglieri - non 
sono affatto estranei alla cnsi 
che attanaglia la principale re
te del servizio pubblico 

L altra sera al termine del 
consiglio sono nmastx aperte 
anche altre questioni Una e 
stata posta anche a m( di di 
verslvo dai de e nguard.i k> ira 
smissioni-staffetta tra Ru e tv 
pnvate si tratti di Finmv si che 
di Telemontecarlo In f artico 
lare il consigliere Man > > Polli 
ni ha citato una recente pun
tata del Processo del lunedi 
collegatosi con il Maurino Co 
starno show sul tema d • Ila vio 
lenza negli stadi e la (untala 
che lo stesso Costane e la 
squadra di Samarcanda hanno 
preparato per giovedì prassi 
mo, traendo spunto da I ucci 
sione di Ubero Grassi ! im 
prenditore che si era 11 iellato 
alla mafia del racket «Non 
chiedo - ha detto Follini -di di 
sdire il programma ded i ato a 
Libero Grassi ma è medilo non 
confondere né i marchi né ì te-
lespettaton e tenere distinti i 
programmi» 

In materia di rappori i on la 
concorrenza c e dell a ITO a 
cominciare dalle violazioni FI 
ninvest - hanno ricordalo i 
consiglien pds - all'cn-lusiva 
Rai sul campionato di calcio 
con i danni che ne derti ino al-
I azienda che per quell esclu
siva sborsa fiordi miliardi 

UAZ 

Stasera su Raitre uno dei Leoni d'argento di Venezia '91 

Garrel, una chitarra dal Lido 

Una scena di «Non sento più la chitarra» 

• i Jim Morrison e Nico, la 
cantante dei Vetvet Under
ground erano grandi amici, e 
la versione che Nico eseguiva 
di The End. la canzone più fa
mosa dei Doors (quella che 
apre Apocafypse Now di Cop
iala, per intenderci) era roba 
da brividi E allora, direte voi? E 
«libra, è piuttosto singolare 
the mentre esce nei cinema 
Ita] iani The Doors di Oliver Sie
ne (ne parliamo nella pagina 
aci arilo) Raitre programmi 
stasera alle 23 25 un film come 
J entends plus la guitare (alla 

,-,, lettera, «Non sento più la chi
tarra») che si ispira sia pure va
gamente alla vita di Nico La 
curiosità è doppia, perché il 
film, diretto dal francese Phi

lippe Garrel va in onda quasi 
«in diretta» è appena passato 
alla Mostra di Venezia, dove 
ha vinto uno dei numerosi 
Leoni d'argento assegnati La 
tv può trasmetterlo perché il 
film non ha una distnbuzione 
italiana Raitre ne ha acqu&*2 
to i diritti subito dopo la Mo
stra, e lo manda in onda a tam-
bur battente nella stessa copia 
vista a Venezia, l'originale 
francese con sottotitoli italiani 
Scelta tutto sommato, tutt'al-
tro che peregrina visto che la 
risonanza della Biennale è an
cora viva e che altri film vene
ziani (come lo splendido cine
se Lanterne rosse di Zhang Yi 
mou) usciranno nei cinema 
solo fra qualche mese 

Ecco dunque la possibilità 
di vedere in tv Jentendsplus la 
guitare con due avvertenze 
Primo la storia di Nico e dei 
Velvet Underground, il mitico 
gruppo creato da Andy Warhol 
e Lou Reed, è nel film rivissuta 
in modo assai «indiretto» Se
condo Garrel regista quaran
tatreenne (un'età non casua
le, come vedrete) tutt altroché 
famoso in Italia, è un godar-
diano di ferro, e nel catalogo 
veneziano racconta cosi la tra 
ma del suo film «A quarantatre 
anni la giovinezza se ne va 
(con tutti gli amici che 1 amore 
e poi la solitudine hanno pas
sato per le armi) Presto non 
sedurremo più nessuno finito 
lo stato di grazia. Ecco quel 

che riflette lo specchio <1W sa
lotto mentre il bambino dorme 
nella penombra della Mia ca
mera» 

Capito qualcosa7 Owinmen 
te no affidatevi al film ( tanti 
auguri A Venezia quasi l utti lo 
hanno odiato eleggenti lo co
me il «film-chiacchiera del 
I anno, alcuni lo hanno rimato 
alla follia È un film per certi 
versi insostenibile nel «»io vi 
scerale intellettualismo per al 
tri versi originalissimo ni I suo 
sfidare ogni legge di mercato 
nel nome dell aulobiogr «lismo 
più feroce Propno come i più 
recenti film di Godard Da 
amare o da odiare a voi la 
scelta I ÌAIC 

Raiuno 
«Atlante» 
sulle alture 
del Golan 
WÈ ROMA. Ritoma Atlante A 
partire da oggi andrà m onda 
su Raiuno alk 18 35 (e non 
più alle 23) cgni sabato per 
dieci settimane La nuova sene 
autunnale si apre con spetta 
colan immagini aeree delle al 
ture del Golan in sottofondo 
la musica della cantante israc 
liana Ofra Haz i E di israeliani 
si ìarla precu amente dell in 
vasione di quel a terra di confi 
ne dalla guem dei sei giorni 
scoppiata nel 67 a'I insedia 
mento edilizio realizzato a nt 
mi velocissimi Sarà anche sui 
terrilon occupati che dovrà 
passare la trattativa arabo-
israeliana ma il popolo ebreo 
non sembra m nimamente in 
tenzicnato a fare dietro front 
per tuta nspos^i costruiscono 
città moltiplicano i villaggi tu 
nstici e a ridosso dei campi 
palestinesi in una delle polve
riere del mondo hanno realiz 
zato delle vere e propne Ac 
quafan con piscine e scivoli 
per il dvcrtimi nto degli abi
tanti Ad Adolfo Lippi regista e 
conduttore del programma il 
compito di commentare le im 
magini tracciare un pò di sto
na e spiegarci ionie 1 uomo 6 
intervenuto in quel paesaggio 
cosi ostile Obiettivo di Atlante 
infatti è quello di esplorare 
I «effetto uomo sul nostro pia 
neta cercale e analizzare co
me i popoli abbiano modifica 
to la geografia ambientale 
unito o diviso razze Gli altri 
servizi della pnrna puntata del
la trasmissione ci porta poi su 
Marte Un hite nei laboraton 
americani déla Nasa mostra 
quali sono i preparativi per il 
pnmo viaggio in un futuro non 
molto lontano degli astronauti 
su questo pianeta in un colla
ge di immagini fotografiche 
medile riprese dai satelliti ve
dremo la superficie di Marte 
che gli scienziati sperano di 
trasformare in una colonia 
umana Atlante toma poi sulla 
Terra per approdare a Di bh 
no, in una gita sulle tracce di 
LeopoldBloom il protagonista 
dell Ulisse di James Joyce Se 
gue un servizio sui delfini nelle 
insolite vesti di aiutanti dei te-
ra^euU .per handicappau La 
puntata termina con un altro 
appuntamento in realtà non 
raccomandabile nelTibet rac 
conlato dal «non assolutamen 
te esperto» llano Fiore OSlS 

C RAIUNO 
7.0© N U MOLLA FIABA 

T.BB CAMOTTAOOIO. Campionati Italiani 

11.QO CIAO ITALIA B8TATB. (10*) 

l aUtO T Q 1 F L A 8 H 

I t M MARATONA D*B8TATB. Danza 

1«k*S BBTRAZtONIDBL LOTTO 

IBAO 
1 8 8 8 T O I - T U R MINUTI O L 

I A L O M M X ITALIA 1 0 8 1 

1«k20 

1 7 . 0 0 

•AMATO SPORT. Ciclismo Giro del
l'Emilia Golf Open d'Italia femminili 
Tennis Coppa Davis 

1BOO BSTRAPOMI DBL LOTTO 

1 8 X 6 M O T T I ROCK HIT P A R A M I 

1 6 J B ATLAMTB. Documentarlo (1») 

1 6 . 3 8 ILVAROBLODBLLADOMBIl tCA 

19V4Q AIMAMACCODBLOIORNODOPO 

1 0 3 Q C W I T M W W 

WXOO T I L M H O R N A L B 

SXL40 UNO, D U I , T R B _ RAL Vela d oro 
1881 Preeenta Pippo Baudo 

««•CO 6RBCIALBTQ1. 

t«LOO T Q 1 t tOTTB.CHBTBMROFA 

O 3 0 L'AMOBLO UBRIACO. Film 

5 
T.OO 
«kSO 

1 0 . 0 5 

1 1 . 1 6 
1 1 . 4 6 
1 1 . 6 0 
18v40 
1 4 J M 
1<k*0 
I t U K t 
1 8 . 3 0 
14LOO 
1 8 . 0 0 
1 8 . 0 0 
18v«0 
18^46 
2 0 2 6 
20w«O 
88.BS 
2 4 . 0 0 

O.OB 
O.SO 

PRIMA M O I N A . News 
BONARZA Telefilm 
IL RITORNO IH M I S S I O N I IMPOSSI
B I L E Telefilm «Il coyote-
ANTBPRIMA. Attualità 
IL CBRCAPAROLB. Gioco a quiz 
IL PRANZO ft BBRVITO. Qu Iz 
NON B LA RAI . Varieté 
IL CBRCAPAROLB. Gioco e quiz 
FORUM. Con Rita Osila Chiesa 
AOSNZIA MATRIMONIALB 
T I AMO PARLIAMONE 
BIM BUM BAM. Varietà 
OK IL PRBZZO • GIUSTO! Quiz 
CASA BOLCB CASA. Telefilm 
CANALB S NBWS. Notiziario 
IL QIOCO D a t e . Quiz 
IL TO DBLLB VACANZB. Varietà 
B B I I B 1 T B AL BAGNO. Spettacolo 
RAF IN CONCBRTO 
CANALB S NBWS. NOTIZIARIO 
AUTUNNO I S S I . Attualità 
IL TO DBLLB VACANZB. Varietà 

0 4 B NBW YORK NRW YORK 

RADUE 
7 . 0 0 

1 0 . 0 0 

11X80 

1 1 . 1 6 

12~00 

1 8 . 0 0 

1 3 . 1 6 

14 .O0 

1 4 4 6 

1 6 . 1 0 

1 6 . 1 6 

1 7 . 4 6 

1 8 - 4 8 

18148 

8 0 . 3 0 

2 2 . 0 6 

as.se 
8 3 . 3 8 

PtCCOLB BORANO! STORI B 

DSB. La bottega del teatro 

UNA PIANTA AL GIORNO 

AL M QUA DBL PARADISO. Telefilm 

SSRBNO VARIABILE. (1* parte) 

TOS ORA TREDICI 

T O I DRIBBLINO 

S B R I N O V A R I A B I L I . (2« parte) 

AD OVBST DBL MONTANA.FIIm con 

Buddy Ebien Regia di Buri Kennedy 

ESTRAZIONI DBL LOTTO 

PALLAVOLO. Campionato italiano 

PALLACANESTRO. Camp italiano 

HILL STREET GIORNO E N O T T I 

TELEOtORNALB-TQa LO SPORT 

COMMISSARIO NAVARRO. Telefilm 
«Una vacanza di lavoro» con C Rauth 

NEW MODEL TODAY. Varietà 

LA STELLA DBL PARCO 

TOa N O T T I . METEO E 

RA1TPE 
1 0 0 0 

11.0© 

1 2 . 8 0 

14^00 

1 4 4 0 
1 6 . 1 8 

1 8 4 8 

18.0O 
1 9 4 8 

M 4 0 

S I . 8 6 

8 8 4 6 

2 3 . 1 0 

8 3 . 1 6 

CICLISMO Giro di Sicilie 

ICONCBRTIDIRArrRB 

PER A M O R I HO CATTURATO UNA 
SPIA RUSSA. Film 

RAI RBMONB.TBLBOIORNAU 

AMBIENTE ITALIA ESTATE 

TENNIS. ttatla-Danimarca 

TQS DBRBV. Meteo 3 

TELEGIORNALI 

VIDBOBOX. A cura di B Sereni 

LASSI ! . (Cinque episodi) 

sato e fatto da Ugo Gregorettl 

T 0 8 • NOTTE. On the road 

METEO S 

APPUNTAMENTO ALCINBMA 

8 8 . 6 6 N O T T I SPORT. Pugilato La Gratta-

Vottero equitazione Cai di salto osta

coli pattinaggio a rotelle europei 

iMiBiffiaiai 

6 . 8 0 STUDIO APERTO Notiziario 

7 . 0 0 CIAO CIAO MATTINA. Varietà 
8.QO SUPBBVICKY.Telefilm 
8 . 8 0 CHIPS. Telefilm «L unica traccia» 

1 0 . 8 0 MAONUMP. I . Telefilm 
1 1 . 8 0 STUDIO APERTO. Notiziario 
1 1 4 8 MEZZOGIORNO ITALIANO. Varietà 
1 8 . 4 8 MACOYVER. Telefilm 
1 4 4 6 AUTOMOBILISMO. F.1 
1 6 4 0 TOP VENTI . Con E Folliero 
1 7 . 8 0 A - TEAM. Telefilm con George Pep-

pard «La strada della speranza» 
18.8Q STUDIO APERTO. Notiziario 
1 0 . 0 0 CALCIOMANIA. Acura di P Zlllanl 
2 0 . 0 0 MAI M R B B A N Z A I . Varietà 
80.SO RICCHI, RICCHISSIMI— PRATICA

MENTE I N MUTANDE. Film con Rena-
toPozzeno Pippo Franco 

2 2 . 6 0 DOPO LE PROVE. G p F 1 
2 8 4 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

O. IO PLAY BOY SHOW 

8 S 4 6 J'BNTBMDB PLUS LA OUITARB. 
Film di Philippe Gardel 

f< Ì'LW 
\friiLWm'f?m>,: 

«Totò e Carolina» (Retequattro 2030) 

IBI 

1 0 . 0 6 
1 1 4 0 
11.SO 
1 8 4 0 
1 8 4 6 
1 4 . 6 0 
1 8 4 0 
1 6 4 0 
1 8 4 6 
1 7 4 0 
1 7 4 6 
1 8 4 6 
1 8 4 0 
18.O0 
1 8 4 0 
2 0 4 0 

2 2 . 1 0 
2 2 . 4 0 

STELLINA. Telonovela 
VALERIA. Telenovela 
CIAO CIAO. Cartoni animati 
BUON POMERIGGIO 
SENTIERI. Sceneggiato 
PICCOLA CENERENTOLA 
SBAORA. Telenovela 
RIVIERA. Telefilm 
STELLINA. Telenovela 
LA VALLE OBI PINI 
TOM NOTIZIARIO 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
ICARTONISSIMI . Varietà 
PRIMAVERA. Telenovela 
TOTO E COROUNA. Film con Anna 
Maria Ferrerò Regia di M Monlcelli 
C'ERAVAMO TANTO AMAT1 
LE FOLLI NOTTI DBL DOTTOR JER-
R V l . Film di e con J Lewis 

1 .00 IJEPPBRSON. Telefilm 

9 
1 8 4 8 

1 4 4 0 

1 B 4 0 

1 7 . 1 8 

1 8 4 0 

8 0 4 O 

8 8 4 0 

USA TODAY. Attualità 

ASPETTANDO IL DOMANI 

TRRTV.Attualltà 

SUPER 7 . Cartoni animati 

KRONOS. Telefilm 

NOMADS. Film con Adam Ant 

BARNABY JONES. Telefilm 

2 8 4 0 UN'ANQUILLA DA 8 0 0 M I 
LIONE Film con O Piccolo 

iWMifliHilfflBI 

7 4 0 

1 8 4 0 

8 0 4 0 

2 0 4 0 

1 VIDEO DEL GIORNO 

UVINOCOLOUR 

REM SPECIAL 

VIDEO A ROTAZIONE 

2 8 4 0 NOTTE ROCK 

4C 
Programmi codificati 

8 0 4 0 N O N I STATA UNA VACAN
ZA— MA E STATA UNA 
GUERRA. Film con J Candy 

2 2 4 0 CAMBIO MARITO. Film con K 
Turner. B Reynolds 

0 . 8 0 TRAPPOLA DI CRISTALLO. 
Film con Bruco Wlllls 

1.0© RAPINA ALL'ALBA. Film con 
Raymond Pellegrln 
(Replica ogni 2 ore) 

(S\ Iffllllllllllllllillll! 
1 8 4 Q TOA INFORMAZIONE 
2 0 4 0 L'INDOMABILE. Telenovela 
2 1 . 1 6 A l PRANDI MAGAZZINI 
22.0© SENTIERI DI GLORIA 

1 8 . 8 0 LUCY SHOW. Telefilm 
1 9 . 3 0 TACCUINO P I VIAGGIO 
2 0 . 3 6 LA MONTAGNA DI JACOB 

FRBMONT. Film 

®: 
jiiifii 

'•MAWNnwwo 

1 8 4 0 SPORTSHOW 

1 7 . 0 6 LA LBOGBNDA DI ROBIN 
HOOD. Film con Errol Flynn 

2O.0O TMCHEWS 
2 0 . 3 0 IL GIORNO PIO LUNOO DI 

SCOTLAND YARD. Film 

2 2 4 0 LE OMBRB DBL PAVONE. 
Film con Wendy Hughes 

8 4 4 0 CAPITAN APACHE. Film 

1 4 . 3 0 NAUTICALSHOW 
1 6 4 0 I TROMBONI D I FRA'DIAVO-

LO. Film con UnoToqnazzl 
1 7 4 © 0 0 7 OPERAZIONE LUNA. 

Film di Lucio Fulcl 
1 8 4 Q CONCERTI DI MOZART 
2 0 . 8 0 RAY MASTER L'INAFFER-

RASILE. Film con Felix Marten 
22.QO FIORI INZUCCA 
2 2 . 3 0 LA L U M I A OMBRA DBL LU

PO. Film con Allza Adar 

• • • l O B i i l 
(intimili 

1 2 4 0 L'EUROPA E L'AMBIENTE 
14.Q0 TELEQIOHNALB 

1 4 4 0 CIAO RAGAZZI 

1 8 4 0 LONTANO DAL PARADISO 
8 0 4 0 NOZZBPIZOLFO.Telefl Im 
2 2 . 3 0 TBLEOKMNALB 

RADIO H i l l 
RAOKKUORUUJ GR1 6,7 LIO-11,12; 13,14 15,17 
19; ZS. GH2 L » 7JC; «Jtr, UH 11JO; 12J0; 13J0-
1SJ0; 1LM; 17JÓ; 1 1 » M3k 22JS. GR3 146,7.20-
MS, 114,13.4J, 14.4Vil.45; » 45,23 S) 

RAOIOUNO Onda verde 6 0 3 6 5 6 7 5 6 9 5 6 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 
• 00 Week-end 1146 Clneteatro 14 JO Stase
ra (e domani) dove 16 00 Week-end 20.30 Ci 
slamo anche noi 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 1326 1527 16 27 17 27 1840 1926 
22 37 1415 Programmi regionali 15 SO Hit 
Parade 19 55 Radlodue sera jazz 2100 Con 
certo sinfonico 

RADIOTRE Onda verde 718 9 43 1143 600 
Preludio 7.30 Prima pagina 130 Concerto <i" 
mattino 14 Antologia shakespeariana 16 45 At 
lente aonoro 19 Folkoncorto 21 Una vita per io 
Zar Di M Glinka 

RADIO VERDE RAI Musica notizie e Informazio
ni sul iranico In MF dalle 12 50alle 24 

SCEGLH IL TUO FILM 
1 2 . 3 0 PER AMORE HO CATTURATO UNA SPI A RUSSA 

Regia di Dick Cloment, con Klrk Douglas Marlene Jo-
bert, Trevor Howard. (Gran Bretagna) 1S71 94 minuti. 
Commedia brillunte di taglio spionistico Una parigina 
sposa a Londra un uomo che viene poi -irrestato du
rante il loro viaggio di nozze a Bucarest Accusto di 
essere una spia II giovane verrà usato come merce di 
scambio 
RAITRE 

1 6 4 0 IL VIGILE 
Regia di Luigi Zompa, con Alberto Sordi, Vittorio De 
Sica, Marisa Merlin!, Mario Riva 8ltall«)1960 112 mi
nuti 
Sarà la cenleslrra volta che questa pe licola passa 
per II piccolo schermo ne approfitti dunque chi non 
I ha mal vista Le disavventure di Sordi, che riesce a 
diventare vigile urbano dopo una serie di raccoman
dazioni e che rlschierà II posto per aver multato II sin
daco 
TEUE + 1 

1 

1 7 4 8 LA LEGGENDA DI ROBIN HOOD 
Regia di Mlcahel Curtlz e William Keighley, con Errol 
Flynn, Olivia Dn Havllland, Basii Ratttbone (Usa) 
1936.105 minuti 
Errol Flynn 6 II magnifico eroe di Sherwood in gran 
forma dopo avo girato le avventure di -Capitan 
Blood- La storili » sempre quella I eroe rhe toglie al 
poveri per dare ai ricchi e che tra una scorribanda e 
I altra e il tentatilo di spodestare II re Giovanni trova 
il tempo di innamorarsi rapire e sposare I adorata 
Marion 
TELEMONTECAIUO 

2 0 . 3 0 TOTO E CAROLINA 
Regia di Mario Monlcelli, con Tolò, Anna Maria Ferre
rò, Arnoldo Foà. (Italia) 1935 85 minuti 
II film usci due anni dopo la sua realizzazione censu
rato perché eh amava ironicamente In causa le forze 
di pc zia Un Totó in gran forma nel panni dell agente 
Caccacavallo chi> deve riportare a casti la giovane 
Carolina arrestata per sbaglio durame una retata di 
prostitute 
RETEOUATTRO 

2 2 4 6 LE FOLLI NOTTI DEL DOTTOR JERRYLL 
Regia di Jerry Lewis, con Jerry Lewis, Sitili» Slovene, 
DelMoore (Usa) 1963 107 minuti 
Da molti considerato II capolavoro del corniro amerl 
cano parte comi» un film comico e si trasforma In un 
horror della parodia del celebre Tacconici di Steven
son 
RETEOUATTRO 

2 4 . 0 0 CAPITAN APACHE 
Regia di Alexander Singer con Lee VenCleef Carroll 
Baker (Usa) 1971 95 minuti 
Prima di essere assassinato un agente indiano ne 
sce a pronuncl'irs due parole chiave per poter scopri
re il suo assass'no Toccherà a capitano Apache in
diano che ha stjciato a West Point risolvere il caso 
TELEMONTECAFLO 

0 . 3 0 L'ANGELO UBRIACO 
Regia di Aklra Kuroaawa, con Toshlro Mlfune, Taka-
shl Shlmure, Relsburo Yamamoto (Giappone) 1948 
98 minuti 
Elogiato già dai critici ali epoca della sua uscita è il 
primo film del cembro regista che non subì prensioni 
politiche e ideologiche Attraverso la storia di un pie 
colo gangster Ku osawa traccia il ritratto lo disordi
ne post bellico risi Giappone degli anni Cinquanta 
Agli esordi II giovane Mllune che insiemi a Shimura 
formerà coppia fi 9",a nel cinema di Kurosawa 
RAIUNO 
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Christian De Sica 

Cinema 
Christian 
signor Max 
come papà 

CRISTIANA PATTOHò" 

M ROMA. «Questo film non è 
un omaggio a mio padre». Ch
ristian De Sica, prima di tutto, 
vuole mettere le cose In chia
ro. Ma, omaggi a parie, non 
può negare che in questo se
condo remake del Conte Max, 
;n uscita nelle sale la prossima 
settimana, si respiri aria di fa
miglia. E non solo perché il 
personaggio resta indiscutlbl-
temente legato a Vittorio De Si
ca, che fu il giovanotto ambi
zioso della commedia di Ca
merini (che si intitolava // si
gnor Max) prima, e il conte 
squattrinato a cui quello si so
stituisce, poi, nel Conte Max di 
Bianchi, in coppia con Alberto 
Sordi. In famiglia, si diceva, 
perché le musiche sono del 
fratello Manuel, e nel cast ac
canto a Omelia Muti, Anita Ek-
berg e Alain Flick, c'è persino 
la mamma, Maria Mercader. 

Eppure De Sica, su questo 
punto, svicola. «L'idea di fare 
questo film mi è venuta veden
do Pretty Womarf, spiega. «Ho 
pensato che anche nel cinema 
italiano ci sono delle belle fa
vole che possono piacere al 
pubblico». E cosi, dopo un de
butto nella regia (a dire il vero 
non memorabile) con Faccio
ne, ha deciso di riprovarci. Ma 
della storia di Camerini, fatta di 
scambi di personaggi e amori 
incrociati, non resta molto,,se 
non l'equivoco del biglietto da 
visita, che consente al giovane 
di belle speranze di spacciarsi 
per un altro e gli apre le porte 
di un mondo che non è il suo. 
La storia, aggiornata al presen
te, anche se castigata quasi 
quanto nel '37 (l'unico bacio i 
due protagonisti se lo scam
biano all'aeroporto nella sce
na finale), perde quel tanto di 
ingenuo e un po' provinciale 
che affascinava nel cinema de
gli anni dei telefoni bianchi. 
Gianni, U giornalaio sfacciato a 
cui De Sica prestava il sorriso e 
le galanterie, è diventato Alfre
do, un meccanico romano, 
che lavora in un'officina a 
Campo de' Fiori ma sogna 
(come la grassa protagonista 
di Faccione) di entrare, magari 
dalla porta di servizio, nel 
mondodello spettacolo. 

Di più, sul film, regista e at
tori non vogliono raccontare. 
Ma sappiamo anche che l'oc
casione della piccola scalata 
sociale ha, nel Conte Max atto 
terzo; gli occhioni scuri di Or
nella Muti. Sarà lei, per amore, 
ad aiutare Alfredo a intrufolarsi 
negli ambienti mondani (e 
non siamo su un piroscafo in 
crociera ma addirittura a Pari
gi). E, naturalmente, dato che 
la versione è riveduta e corret
ta, il passepartout di Alfredo 
sarà una top-model anziché la 
nobildonna dell'originale. Or
nella Muti, che nel film si chia
ma Isabella («Come Isabella 
Rossellini», puntualizza il regi
sta) assicura di essersi divertita 
moltissimo a girare con Chri
stian. «Recitare in una comme
dia é più facile, meno impe
gnativo», dice l'attrice che pas
sa dal dramma al genere leg
gero con assoluta disinvoltura. 
•Prossimamente farò ancora 
un film impegnativo con Ma-
seili, ma ho accettato anche 
un ruolo bnllante accanto a De 
Sica in un nuovo episodio di 
Vacanze di Natale. 

Qualche difficoltà in più sul 
set per Maria Mercader, madre 
del regista ed ex moglie di Vit
torio. «All'inizio è stato terribi
le. Con cinquanta gradi all'om
bra Christian mi ha costretto a 
mettere una parrucca e mi ha 
persino fatto tatuare le gambe 
per una scena di pochi secon
di». Ma sulle fatiche fisiche pre
vale lo spunto di famiglia: «Chri
stian ha il copione in testa, co
me l'aveva mio marito. Spero 
proprio che diventi un bravo 
regista come suo padre». 

Lui ci prova. Non è ancora 
uscito il suo secondo film, e già 
sta lavorando a una nuova sce
neggiatura, in coppia con Ip
polita Avalli. Ha trovato un 
produttore (Vittorio Cecchi 
Cori) e un titolo {L'amore). Si
curamente, oltre alla somi
glianza fisica, Christian ha ere
ditato dal padre l'esuberanza. 

Isabelle Huppert presenta 
«Madame Bovary»: ancora 
un'eroina romantica 
tratta dalla letteratura 

«Non amo immedesimarmi 
nei personaggi» dice Fattrice 
E adesso, per cambiare 
farà una commedia d'amore 

«Come muoio bene! » 
«È da pigri immedesimarsi troppo nei personaggi 
che si recitano». Isabelle Huppert non si sente affat
to Madame Bovary, il celebre personaggio di Flau
bert che interpreta nel nuovo film di Claude Chabrol 
presto sugli schermi italiani. Ma riconosce che «è un 
archetipo femminile che riflette la natura profonda 
della donna». «Mi piacciono i personaggi drammati
ci, ma ora ho voglia di una parentesi leggera». 

MICHBUANMLIII 

UH ROMA. «Madame Bovary 
ce n'est pas moi». Isabelle 
Huppert non la pensa come 
Gustave Flaubert sulla celebre 
eroina letteraria uccisa dalla 
noia e dal veleno. E non sem
bra nemmeno affetta da «bo-
varismo». A differenza di quel
la malmaritata di provincia in
capace di innalzarsi all'altezza 
della tragedia che la sfiora, 
l'attrice rigetta ogni rapporto il
lusorio con la realtà: è concre
ta, tagliente, forse un po' pre
suntuosa. Di tutto ha bisogno, 
meno che di farsi amare. 

Eppure i registi continuano 
a cucirle addosso personaggi 
estremi, tragici, scorticati. 
•Adoro vedermi morire sullo 
schermo» disse all'epoca di La 
vera storia della signora delle 
camelie di Bolognini; e in effetti 
la sua biografia cinematografi
ca è popolata di giovani donne 
ingoiate dalla morte: la prosti
tuta dal cuore d'oro dei Can
celli del cielo, la parrucchiera 
di La merlettaia, la collabora
zionista di Una storia dì donne, 
la poetessa di Molina. E ora la 
provinciale insoddisfatta di 
Madame Bovary. Ma neppure 
il suo suicidio saprà essere tra
gico. «È una cosa da nulla la 
morte, e sarà tutto finito» sospi
ra la sventurata. E invece l'a
spettano i dolori lancinanti 

dell'arsenico e il brutale qua
dro clinico dell'agonia. 

A lei non dispiare. Ama «il 
realismo, i personaggi non 
idealizzati ma colti nel loro 
contesto, sempre a un passo 
dall'autodistruzione». Trenta
sei anni, tre sorelle e due figli, 
una relazione finita male con il 
celebre produttore Daniel To-
scan Du Plantier, Isabelle Hup
pert è tutt'altro che lo scriccio
lo punteggiato di lentiggini di 
cui parlano spesso i giornali. 
Sarà pure cresciuta leggendo 
La piccola fiammiferaia e La si
renetta, ma dietro quel fisico 
minuto e quello sguardo Indi
feso c'è un'attrice tutt'altro che 
remissiva. «Non litigo mai con i 
registi» ammette «però mi pia
ce far sapere il mio punto di vi
sta». L'ha fatto anche con Go
dard, con cui girò il discusso 
Passion: «Basta prenderlo per il 
verso giusto, aprendo occhi e 
orecchi». 

Con Chabrol non ha mai 
avuto problemi, sin dai tempi 
di VioletteNozière. Né l'ha spa
ventata Il confronto con le altre 
•Madame Bovary» della storia 
del cinema: Pola Negri, Valen-
tine Tessier, Jennifer Jones. 
«Emma è un archetipo femmi
nile, che riflette la natura pro
fonda della donna. E un po' mi 
ci riconosco anch'io. Sarebbe 

strano che fosse il contrario, a 
meno di non essere considera
ta una scimmia» sostiene con 
una punta acida. «Ma negli an
ni Novanta la storia non fini
rebbe cosi. Madame Bovary è 
murata viva nella piccola so
cietà provinciale dell'Ottocen
to, chiusa in se stessa, medio
cre e limacciosa. Oggi trove
rebbe una scappatoia». 

«...Delusa e carica di debiti, 
si avvelena» taglia corto il ma
teriale stampa raccontando la 
storia, mentre sullo schermo la 
celebre scena arriva dopo oltre 
due ore. Da piccolo-borghese 
di campagna scaltra e annoia
ta, Madame Bovary si è trasfor
mata in adultera fatale cui i ve

stili sontuosi e l'ingordigia ses
suale non regalano la sospira
ta felicità. Isabelle Huppert è, 
come sempre, brava nell'in-
dossare questo ruolo immorta
le, concedendo alla tradizione 
ciò che le appartiene e aggior
nando ad una sensibilità più 
contemporanea la pena di 
Emma. «È un'eroina del desi
derio distrutta dalla moralismo 
soffocante che la circonda. Più 
che uccidersi, è assassinata 
dalle, società che la circonda» 
insiste l'attrice, pur ricono
scendo al personaggio una vi
talità, un orgoglio, una dignità 
che di solito non gli si attribui
scono. Lei stessa confessa di 
aver letto il romanzo solo due 
anni fa. preparandosi al film: 

«Come tanti, credevo di sapere 
tutto. Sarà perché Madame Bo
vary appartiene all'immagina
rio collettivo». 

Capricciosa e impassibile, 
Isabelle Huppert gioca un po' 
a fare la star, o forse si sente ta
le. A Venezia, nel 1988, mal di
gerì l'ex-aequo con Shiiiey Ma
cinine. E contattata qualche 
mese fa per far parte della giu
ria veneziana, pare abbia chie
sto l'ospitalità completa per 
marito, figli e baby-sitter sep
pur a malincuore, la Mostra ha 
dovuto rinunciare. Magari so
no chiacchiere di corridoio, 
ma certo l'aver lavorato con re
gisti del calibro di Losey, Go
dard, Chabrol, Cimino, Ferreri, 
Deville, Sautet le garantisce 

Isabelle 
Huppert 
in due 
inquadrature 
del film 
di Claude 
Chabrol 
ispirato 
al celebre 
romanzo 
di Flaubert 

uno status da diva. Ne ha fatta 
di strada, da quando debuttò, 
nel 1971, nel film di Nina Com-
panez Iprimi turbamenti. Veni
va da una piccola scuola di 
teatro, a Versaille, e il cinema 
le parve subito un modo per 
mettersi in mostra. Più del tea
tro, al quale è tornata proprio 
quest'anno con lo shakespea
riano Misura per misura. Ma 
certo nella profondità del pal
coscenico vanno perse le sue 
doti migliori: quel viso pallido 
che gela le emozioni, quel 
muoversi a meraviglia nei din-
tomi dell'orrore quotidiano, 
quella fissità stupefatta e im
bronciata che, per dirla con 
Godard, «sa esprimere uno sta
to di dissociazione corpo-spiri
to». 

Lei incassa i complimenti e 
risponde dicendo che il suo 
modo di lavorare «è fatto di 
presenza e assenza: la presen
za è nella realtà de! testo, l'as
senza è in quello che lascio 
immaginare allo spettatore». 
Una tecnica che non intende 
abbandonare nel suo prossi
mo film, che promette «più leg
gero e spiritoso» degli ultimi: si 
chiama Aprùs l'amour («Dopo 
l'amore»), e sarà diretto da 
quella Diane Kurys cui si sente 
molto amica, forse perché «sia
mo entrambe piccole, bionde, 
con gli occhi chiari». 

Prìmefilm. Esce l'atteso «The Dóors», sulla figura di Jirri Morrison 

Da «Platoon» al rock'n'roll 
Oliver Storie negli anni Sessanta 

SAURO BOMIXI 

TheDoore 
Regia: Oliver Stone. Sceneggia
tura: Randall Johnson, Oliver 
Stone. Fotografia: Robert Ri-
chardson. Interpreti: Val Kil-
mer, Meg Ryan. Kyle Mac La-
chlan, Frank Whaley, Kevin 
Dillon, Billy Idol. Kathleen 
Quinlan, Michael Wlncott, Mi
chael Madsen, John Densmo-
re. Usa, 1991. 
Milano: Odeon 

MB Si è parlato molto, si è 
scritto anche di più su questo 
nuovo film di Oliver Stone, 77ie 
Doors. Si sa, ad esempio, delle 
controverse accoglienze ri
scosse in America e in Europa. 
Si sa, inoltre, delle componen
ti, dei modi atipici attraverso i 
quali l'autore di Platoon si è 
proposto di evocare e, più 
spesso, di esaltare la figura, le 
gesta tutte trasgressive, anar
chicamente libertarie di Jim 
Morrison, appunto l'idoleggia
to leader del Doors, che a soli 
27 anni, nel luglio del '71, a Pa
rigi, trovò la morte stroncato 

da ogni possibile eccesso di al
cool e di droga. Una vita inimi
tabile? Un gesto esemplare? 
Per un poeta maudit, un ragaz
zo dal vitalismo irriducibile 
quale sempre si mostrò e volle 
essere, sembrerebbe un con
trosenso. In effetti, di lacera
zioni irrazionali, di contraddi
zioni urlanti fu sempre intessu
ta «la breve vita felice» (o infeli
cissima?) di Jim Morrison, 
cantore e vittima predestinata 
del «ruggenti anni Sessanta», 
della velleitaria ventata del fio-
wer power, della spericolata fi
losofia del «tutto e subito». 

Oliver Stone che, sul finire di 
quegli stessi anni Sessanta, si 
dibatteva disperato nelle risaie 
del Vietnam, si è portato ad
dosso fino ad oggi il devoto 
sentimento coltivato verso la 
musica, i testi concitati, coin
volgenti di Jim Morrison, dei 
Doors e proprio a questi, an
che spogliando la propria rea
lizzazione cinematografica di 
ogni convenzionale struttura 
narrativa, ha dedicato una sor
ta di ballata-compianto intie

ramente ruotante su bagliori, 
musiche e tragici echi di quella 
smodata, vertiginosa avventu
ra esistenziale. Puntando, dun
que, su maschere, caratteriz
zazioni quasi mimetiche degli 
autentici eroi (o antieroi che 
fossero) che diedero origine 
alla storia e alla leggenda dei 
Doors - dal mitico Jim incar
nato da Val Kilmercon impres
sionante maestria, anche co
me cantante, a tutte Te altre 
«persone drammatiche» -, Oli
ver Stone e tutti I suol preziosi 
collaboratori hanno propor
zionato per lo schermo uno 
spettacolo di parossistica in
tensità evocativa e poetica. 

Certo, Oliver Stone, secondo 
il modo e lo stile che gli sono 
propri, imprime a quel che 
possiamo definire un racconto 
labirintico, ossessivamente in
calzante, toni e accenti decisa
mente esasperati, spesso al li
mite della più aperta enfasi. 
Ma è giusto qui, in questa cifra 
manifestamente smodata, pro
vocatoriamente irruenta che 
traspare, immediato e signifi
cativo, lo stesso precipitoso, 
dionisiaco sentimento della vi

ta, dell'amore, della musica 
che fu tanta parte della vortico
sa, dissipatrice parabola uma
na e artistica di Jim Morrison. 

Una parabola, va ricordato, 
che se affondava le sue radici 
in esperienze, ricordi infantill-
adolescenziali indelebili, nel 
suo senso più alto, più rivelato
re si condensò in un modo di 
fare, di vivere la musica, la 
poetila (che Morrison fu e re
sta poeta di acuta, originale 
sensibilità) in maniera esclusi
va, totalizzante. Anzi, Morri
son, sempre tentato da idealità 
assolute, trovò costantemente 
negli eccessi, in quella sua 
smania tutta pagana, stregone
sca (ricordate la sua autoinve
stitura come Re Lucertola?) di 
cogliere, insieme, l'attimo fug
gente e il senso profondo di 
ogni fenomeno naturale, la 
sua più vera, prismatica identi
tà. In tali sembianze, con gli 
stes.'.i impulsi e le ricorrenti, 
smaccate incoerenze, Oliver 
Stone ha voluto ripristinare la 
memoria storica dell'odiosoa-
rnalo Jim Morrison. E. di rifles
so, della trascinante, epocale 
vicenda dei Doors. Val Kilmer (Jim Morrison) e Meg Ryan (Pamela) in «The Doors» 

È morta a 96 anni la celebre ballerina russa. Fu un'indimenticabile Giselle negli anni Venti 

Olga Spesivzeva, l'altra metà della Pavlova 
Il Times la paragonò alla grande danzatrice Anna 
Pavlova, definendole «le due metà della stessa me
la». Eppure, Olga Spesivzeva, ballerina russa, morta 
all'età di 96 anni in una casa di cura di New York, 
era dimenticata da anni. Da quando, a 42 anni, ab
bandonò la carriera per gravi disturbi mentali. Fragi
le e leggera, quanto originale nei movimenti, fu 
un'indimenticabile Giselle negli anni Venti. 

MARINELLA QUATTMINI 

• 1 Olga Spesivzeva, indi
menticabile Giselle degli anni 
Venti, si è spenta all'età di 96 
anni alla Cascina Tolstoj, nei 
sobborghi di New York: una 
casa di cura dove, grazie all'in
teressamento di alcuni colle-
?hi ballerini, fu trasferita nel 

957 dopo venti anni di degen
za in un ospedale per malattie 
mentali. La sua carriera di 
grande protagonista del ballet
to non fu lunga, ma folgorante. 

Fragile, con gambe lunghissi
me, dotata di una tecnica non 
ineccepibile, ma speciale, e di 
un fascino unico, Spesivzeva 
danzava, testimoniano i critici 
del tempo, in modo «strano»: 
come se si muovesse sotto 
stress. Sembrava esprimere il 
presagio del suo destino. Nel 
1937, infatti, all'età di 42 anni, 
abbandonò le scene vittima 
della schizofrenia. 

Era nata, Olga Alexandrov-

na Spesivzeva, il 5 luglio 1895 
a Rostov sul Don, nel sud della 
Russia. Il padre, funzionario 
governativo con la passione 
per il canto, mori mollo giova
ne lasciando la famiglia senza 
mezzi di sostentamento. Usci
ta dall'orfanotrofio di San Pie
troburgo, nei 1906, entra alla 
Scuola Imperiale di Balletto 
del Marinskij. Si diploma nel 
1913; subito chiamata a far 
parte della celebre compagnia 
del teatro, Kirov, viene segna
lata dai critici e addirittura pa
ragonata ad Anna Pavlova, I al
tra grande protagonista del 
tempo («Sono le due metà di 
una stessa mela», scrisse il Ti
mes) .Mail paragone è molto 
forzato. 

Olga Spesivzeva non diven
ne mai un prodigio della tecni
ca; danzava in modo troppo 
personale ed in scena non era 
certo appariscente quanto la 
rivale. Tuttavia la sua miraco
losa leggerezza, la sua vulnera

bilità conquistarono subito 
stuoli di appassionati fans. Nel 
191 lì, quando danzò Baiadera, 
era già la beniamina di San 
Pietroburgo. Ecco perchè Ser-
ghey Diaghilev, il potente e 
lungimirante impresario dei 
Ballots Russcs, la volle con sé 
in una tournée in America. 

Il viaggio però non soddisfe
ce la tormentata danzatrice 
che nel 1917 faceva già ritomo 

. in patria dove affrontò lo 
* Schiaccianoci e più tardi, nel 

1919, Giselle, che divenne ben 
presto il suo cavallo di batta
glia. Il balletto, un po' come 
Petrjsko per Vaslav Nijinskij, 
divenne una sorta di «cataliz
zatore psicologico: il prolun
gai ento stesso della vita della 
danzatrice», come scrive Gen-
nadv Smakov. Evanescente e 
languida già nel primo atto, 
Spesivzeva si trasformava lette
ralmente, nel secondo, in uno 
spinto extraterrestre sino ad in

cantare partner come Serge Li-
far, che dichiara nella sua au
tobiografia di non aver avuto 
né desiderato al fianco altri 
che lei nel difficile balletto epi
tome del Romanticismo. 

Ma Spesivzeva danzò anche 
altri ruoli. Nel 1921, dopo esse
re guarita dalla turbercolosi 
dovuta agli stenti della guerra, 
accettò di interpetare la Bella 
addormentata a Londra per 
Diaghilev. Ma la parte princi
pale del balletto, Aurora, non 
le si adattava come, a parere di 
alcuni, il ruolo di Odette-Odilc: 
la donna-cigno nel Lago dei ci
gni. Troppo distante e passiva 
come cigno bianco, troppo 
istrionica come cigno nero: 
Spesivzeva soffri mollo di non 
riuscire ad accontentare critici 
e spettatori in questa sua dop
pia fatica. Quando, però, nel 
1924, tornò a Pangi vestita con 
il tulle di Giselle fu per lei un 
incalcolabile e unitario trionfo. 

Seguito, purtroppo, dal mede
simo sbandamento in cui si 
imbatterono molti emigres rus
si impossibilitati a rientrare. Ol
ga incontrò di nuovo sulla sua 
strada l'impresario Diaghilev. 
Ballò L'uccello dì fuoco di Mas
sino, // lago dei cigni, La bella 
addormentata ed ebbe parti
colare successo nella Chatte di 
George Balanchine. Nel 1929 
danzò Le creature di Prometeo 
all'Opera di Parigi con Lifar. 
Poi fu al Teatro Colon di Bue
nos Aires e ancora a Londra. 
Tentò di creare, tra il 1934 e il 
1937, una sua compagnia ma 
intanto il tormento interiore 
cresceva costringendola ad in
terrompere spesso spettacoli a 
metà e ben presto tutta la sua 
vita pubblica. Con questa spe
cialissima ballerina muore 1 ul
tima protagonista e forse vitti
ma di un'epoca di passaggio 
nella storia e nella danza; sva
nisce, soprattutto, un altro ir
raggiungibile mito. 

RITORNANO I PIX1E&. «Farciamo musica punk furiosa 
con una patina latina»: cosi il gruppo statunitense dei 
Pixies commenta la propria produzione. Da ien è in 
vendita il loro ultimo album, Trompe le mende, che li 
accompagnerà, tra breve, in una lunga tournee. 

R4.UDOARJVADELGARDA. PippoBaudo ha annuncia
to ieri con un comun icato stampa che sarà lu i a condur
re le tre serate da Rivii del Garda, durante le quali saran
no presentati i programmi dell'imminente stagione Rai. 
Il conduttore si è detto «felice dell'opportunità che mi è 
stata concessa di condurre queste serate, dopo esseme 
stato per anni solo ospite. Ne approfitterò per rilassarmi 
prima delle fatiche invernali. Per lo show di Riva sarà 
come se le tre reti Rai idealmente si unificassero per 
lanciare i programm i della stagione che sta per comin
ciare». 

L'ITALIA A SAN SEBASTIAN. Cacao alla vedova di Gior
gio Ferrara ha inaugurato giovedì scorso la 39esima 
edizione del Festival intemazionale del cinema di San 
Sebastian. Il film, ispirato a La vedova scaltra di Goldo
ni, ha avuto grande successo, grazie anche agli inter
preti e alla faraonica ricostruzione della Venezia del 
700 realizzata in Unione Sovietica. 

CARRA E DORELU INSIEME PER LO SPOT. Dopo le 
polemiche dei giorni scorsi sul ruolo di Johnny Dorelli 
nella prossima edizione di Fantastico, il popolare atto
re-cantante-conduttore ha girato lo spot di presentazio
ne del programma nsieme alla Carrà. Ieri una piccola 
folla si è radunata fi viale Mazzini, davanti la sede Rai, 
per vedere come i due venivano issati sul celebre caval
lo grazie a un'autogrù dei vigili del fuoco. 

CINEMA MUTO A PORDENONE. Carmen, il film di Cedi 
B. De Mille del 1915. interpretato da Geraldine Farrar, il 
più celebre soprano americano dell'epoca, : naugurerà, 
il 12 ottobre, la decima edizione delle Giornate del ci
nema muto di Pordenone. L'orchestra Camerata Laba-
censis di Lubiana eseguirà dal vivo la partitura origina
le. Tra gli altri film in concorso, 77ie strong man, capola
voro comico di Frank Capra, girato nel 1926. Piatto forte 
sarà la retrospettiva «L'eredità De Mille», chi- raccoglie 
50 titoli e una selezione di opere del fratello del regista, 
William, fino ad ora praticamente ignorato. Accanto ai 
film, una mostra chi; ospiterà materiali fotografici, ma
nifesti, sceneggiature e costumi. Infine, una personale 
sul comico america r io Lloyd Hamilton. 

LA TOSCANA SECONOOZEFF1REIJL1. Ieri a Firenze so
no stati presentati ti e spot firmati Zeffirelli, volti a'pro
muovere in Italia e all'estero l'immagine della Toscana, 
danneggiata dai recenti incidenti navali nel Mediterra
neo e dal calo del tvrismo. L'insieme di immagini è co
stituita da richiami all'arte (la cupola del Brunelleschi), 
alla campagna (quella senese), al mare (Porto Erco
le) . Costati complessivamente 450 milioni, gli spot ver
ranno presentati a fine mese a Taiwan, in occasione del 
meeting intemazionale di 8.000 operatori turistici. In se
guito si potranno vertere sulle reti Rai. 

(Monica Luongo) 

La stagione del Pergolesi di Jesi 

«Aida» contesa 
tra due «Figari» 
UH ROMA. Nel periodo d'in
terregno tra la fine dei festival 
estivi e l'inizio dell'attività degli 
enti lirici, alcuni teatri di t-adi
zione inseriscono la loro pro
grammazione. U teatro comu
nale Pergolesi di Jesi è fra que
sti, con le sue diciassette ruote 
in cartellone dal 5 ottobre al 3 
novembre. Di tradizione musi
cale, Jesi ne ha di tutto rispet
to. Pergolesi e Spontini nac
quero qui, e anche Rossini 
bimbo passò di qui accompa
gnando la mamma nelle tour
née canore. Un passato gbrio
so e un presente In cui il Pergo
lesi è chiamato a svolgere1 una 
preziosa funzione culturale e 
didattica. 

E dunque un programma 
popolare, anzi popolarivimo 
che manco a dirlo, contempla 
quest'anno i due «Figari dei 
super celebrati Mozart e Rossi
ni. Il 19-23-26 ottobre vanno t e 
nozze di Figaro, dirette d.i Ro
berto Paternostro, regi.i di 
Giampaolo Zennaro, con Lu
cetta Bizzi, Alessandra Rossi, 
Armando Gabba e Romano 
Franceschetto. Figaro è Bruno 
De Simone che rapidamente si 

infilerà anche nel Barbiere di 
Siviglia, il 29-31 ottobre e il 3 
novembre. Altri interpreti Mau
rizio Comencini e Adelina Sca-
rabelli. che darà voce soprani-
le al ruolo di Rosi na, concepito 
in origine per un contralto. 
Inaugura però Aida, il 5 otto
bre, riportata al chiuso. La 
scommessa è far entrare caval
li e cammelli nel piccolo pal
coscenico; ma scopo dell'ope
razione è proprio fame a me
no, puntando sui valori «came
ristici» che l'opera indubbbia-
mente ha. Prevarrà l'impegno 
stilistico sulle consunte abitu
dini areniane? Non resta che 
confidare in Antonella Banau-
di, Elisabetta Fiorillo, Mauro 
Malagnini, Giorgio Zancanaro, 
nel direttore Filippo Zigante 
(anche direttore artistico del 
Pergolesi) e nel regista Beppe 
De Tornasi. 

C'è anche un appuntamen
to con la grande danza: una 
Giselle. 11-12-13 ottobre affi
data ai complessi del San Car
los di Lisbona e due protagoni
sti presi dalle scuderie sovieti
che «doc», Svetlana Smimova e 
Alexei Dubinin. OMa.S. 

Ad Asolo l'arte 
diventa film 
IBI ROMA. Dal 24 al 2H set
tembre si svolgerà ad As* ilo la 
rinnovata edizione del Festival 
intemazionale del Film sull'ar
te. Giunta al suo sedicesimo 
appuntamento, quest'anno la 
manifestazione si rilancia con 
un programma nutrito e un no
me di prestigio come direttore: 
Guillaume Monsaingeon, di
rettore dell'Auditorium del 
Louvre di Parigi e dell'Istituto 
di cultura italo-francese Un 
settore particolarissimo, quello 
del film d'arte, di cui è dirlicile 
dare una definizione. «Non è 
né videoarte, né un'opera che 
si vuole 'artistica' in se stissa, -
ha affermato Monsaingeon -. Il 
suo obiettivo è modesto <„• am
bizioso al tempo steseo, per
ché si propone di diffondere 
tra il pubblico una sensibilità 
artistica, nel nostro caso limita
ta al campo delle opere figura
tive». 

Il Festival è diviso in tre se
zioni. Una retrosiwttiva sul do
cumentario d'art'; inglese negli 
ultimi 30 anni, in cui compaio
no molte rarità, come Gaudi di 
Ken Russell o A sculptor's land-
scape dì John Read. Seguirà la 
sezione «Il film e la mostra», 
che presenta venti pellicole o 
video realizzati in occasione di 
grandi mostre, spesso prodotti 
dagli stessi musei. Negli ultimi 
tre giorni si pres< nteranno i 33 
filmati selezionati per la com
petizione, in maggioranza ita
liani, francesi e americani. 

«Le opere sono state scelte 
seguendo un criterio molto 
semplice: dovevano essere dei 
ven e propri film -. ha conti
nuato Monsaingeon -, e non 
dei noiosi cataloghi d'arte tra
sposti su pellicola. Di qui l'at
tenzione per le colonne sono
re, il montaggio, > movimenti di 
macchina». DBd.G. 



ig/uattro itinerari accompagnati 
e raccontati da redattori dell9«Unità»: 
il turismo come cultura, politica e storia contemporanea 
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La mostra delle opere di Rembrandt ad Amsterdam. 
l'Unione Sovietica, gli Stati Uniti e la Cina 

omaggio a Rembrandt 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 5 dicembre da Milano 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 4 giorni (3 notti) 

ITINERARIO: Milano / Amsterdam / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 850.000 

(partenza da Roma su richiesta) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser
vizi in albergo di2'cat superiore, l'ingresso al Rioskmuseum, il giro dei ca
nali di Amsterdam, una cena tipica, tre prime colazioni, una cena in alber
go, il giro panoramico della città 

il passato e il presente 
MINIMO 25 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 24 novembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea Aeroflot 

DURATA: 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: Milano o Roma / Leningrado / Mosca 

Milano o Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.065.000 

(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione in camere doppie con servi
zi a Mosca all'hotel Cosmos, a Leningrado all'hotel Pribaltiskaja. La pen
sione completa, tutte le visite incluse. A Mosca è previsto l'incontro con la 
Pravda e a Leningrado con i giornali locali 

Gli incontri con i corrispondenti dell'«Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 
saranno comunicati durante il corso del viaggio 

VUNITA VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi 69 • Tel (02) 64.40361 
ROMA • Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 44490.345 

Infonnazioni anche presso le Federazioni del Pds e tutte le Feste dell'Unità 

•£»* V 
a sud delle nuvole 

M I N I M 0 1 5 PARTECIPANTI 

PARTENZA 21 dicembre da Roma 
TRASPORTO: volo di linea 

DURATA: 15 giorni (12 notti) 
ITINERARIO: Roma / Pechino - Xian - Kunming 

Anshun - Huang - Guoshun - Guiyang 
Guizhou - Guilin - Pechino / Roma ~~ -

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.725.000 
La quota comprende: volo a/r. la sistemazione in camere doppie con ser
vìzi in alberghi di prima categoria a Pechino, Xian, Guilin e Kunming, nei 
migliori disponibili a Anshun e Guiyang. 
La pensione completa, tutte le visite incluse compresa l'escursione in bat
tello sul fiume Li e alla Foresta di Pietra. 

Tftf 
Mi v 

la grande mela 
MINIMO 30 PARTECIPAMI 

PARTENZA: 1 dicembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / New York 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.780.000 
(supplemento partenza da Roma lire 150.000) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazioni' m camere doppie m alber
go di prima categoria, l'ingresso al Museo d Arte Moderna «Moma», la 
pensione completa (escluso un pranzo) con alcune colazioni e cene in ri
storanti tipici; mini crociera intorno a Manhattan, visita diurna e notturna 
di New York, tour in elicottero 
Escursione facoltativa alle Cascate del Niagara (comprendente il volo e il 
pranzo) L 380.000. 
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Lo scandalo Census 
Il sindaco deve decìdere 

Falliscono le mediazioni 
Carraro incalzato 
da opposizioni e sinistra de 
dopo il «ricatto elezioni» 

Dirigenti comunali in guerra 
contro l'assessore Gerace 
che li accusa di infedeltà 
«Andremo in Tribunale» 

CLAUDIA ARLETTI CARLO FIORINI A PAGINA 25 

Bruciano materassi e vecchie cartelle cliniche ammassate nel capannone della ex lavanderia, forse a causa di una sigaretta 
Malati terrorizzati, allarme rosso per direzione sanitaria e vigili del fuoco. All'inizio si temeva un incendio molto più vasto 

Fiamme e paura al San Camillo 

Emergenza 
scuola 
Vertice 

in prefettura 

Mezz'ora di panico ed emergenza nell'ospedale 
San Camillo per un incendio scoppiato nella ex la
vanderia, usata come deposito di materassi e vec
chie cartelle cliniche. Inizialmente si era pensato al 
peggio. Precettati gli infermieri, telefono rosso tra il 
comandante dei vigili del fuoco e il direttore-dei ser
vizi antincendio Pastorelli, malati terrorizzati. Poi 
tutto si è risolto senza feriti. 

RACHKLK OONNU.U 

i 24 

OH Una densa colonna di fu
mo, visibile da lontano, pro
prio sopra i padiglioni dell'o
spedale San Camillo. Una sce
na da apocalisse, che ha fatto 
scattare l'allarme rosso al co
mando dei vigili del fuoco. In 
realtà l'incendio riguardava so
lo il capannone della vecchia 
lavanderìa, un edificio isolato, 
abbandonato da anni e adibi
to a deposito di macchinari da 
rottamazione, materassi nuovi 
e usati e scartoffie. In un primo 
momento però si è pensato al 
peggio, cioè che il fuoco aves
se lambito anche i reparti. È 
passata una mezz'ora di pani
co e di emergenza, prima che 
si capisse la portata reale del
l'incidente. 

Ad accorgersi delle fiamme, 
verso le due del pomeriggio, 
sono .'itati gli impiegati degli uf

fici vicini alla ex lavanderia. 
Gridando, sono scappati a 
chiedere aiuto alla direzione 
sanitaria. E II è immediatamen
te scattato II •piano-crisi»: tutto 
il personale e stato precettato, 
nessuno ha potuto smontare 
dal turno della mattina, mentre 
l'esercito dei camici bianchi si 
Infoltiva con il turno pomeri
diano. È stata disattivata la 
centralina termica, vicina al 
capannone, che rifornisce di 
vapore le autoclavi per la steri
lizzazione dei ferri chirurgici, 
avvertite le sale operatorie e le 
terapie intensive. 

Intanto, in cinque minuti, a 
sirene spiegate e scortati dalle 
volanti della polizia, sono arri
vati al San Camillo dieci mezzi 
di soccorso dei vigili del fuoco, 
guidati dal comandante di Ro
ma, l'ingegner Guido Chiucini, 
il quale per tutto il tempo del-

Pompieri in azione per spegnere le fiamme nel capannone del San Camillo 

l'operazione e stato in contatto 
telefonico con il direttore ge
nerale dei servizi antincendio 
in Italia, Elveno Pastorelli. 

A quel punto, naturalmente, 
i malati erano terrorizzati. Tut
ti, affacciati alle finestre, non 
facevano che incitare i soccor
ritori: 'Fate presto, aiutateci, 
mamma mia, qui si muore tutti 

arrosto, altro che guarire». In
fermiere e medici hanno avuto 
un bel daffare a tranquillizarli, 
molti volevano rifugiarsi sui tet
ti. Bagliori si intravedevano 
dalle vetrate rotte nella parte 
più alta del capannone, come 
torce le alcune auto bianche 
della Usi Rm/10 parcheggiate 
nel piazzale antistante e avvol

te dalle fiamme. Una ventina 
di pompieri, intabarrati in spe
ciali scafandri anti-incendio si 
davano il cambio a spegnere 
le fiamme all'interno mentre il 
soffitto cadeva a pezzi. Sono 
state anche recuperate alcune 
bombole di ossigeno, ammas
sate insieme alle cartelle clini
che e ai materassi, senza nes

sun criterio di sicurezza. 
Qual e stata la causa dell'in

cidente? I pompieri pensano a 
un mozzicone di sigaretta, but
tato dentro da un ignaro pas
sante, che avrebbe dato fuoco 
alle carte. "Potrebbe anche es
sere stato un processoci auto
combustione - dice la vice di
rettrice sanitaria Margherita 
Ranchino -1 vetri della vecchia 
'lavanderia erano già rotti e for
se hanno fatto da lente a un 
raggio di sole». L'edificio della 
vecchia lavanderia è abbando
nato da anni, da quando il ser
vizio è stato interamente ap
paltato a una ditta esterna. I la
vori di ristrutturazione, per im
piantarci un moderno archivio 
dell'ospedale, non sono anco
ra partiti, il progetto c'è ma an
cora non è diventato esecuti
vo. «Speriamo che adesso, al
meno, si accorcino i tempi per 
la sua realizzazione», dice la 
dottoressa Ranchino. Ce chi 
dice che lo stabile, pieno di 
materassi, isolato, in disuso, 
veniva frequentato da barboni 
e tossicodipenedenti come i 
reparti vuoti del vicino Forlani-
ni. •Sarei propensa ad esclu
derlo - risponde però la vice 
direttrice - anche perchè di so
lito preferiscono i cunicoli, che 
in inverno sono più caldi. E poi 
l'ex lavanderia e difficilmente 
accessibile». 

Un morto sul Gra, corsie paralizzate. Protesta anti-Atac al Casilino 

Incidenti e blocchi stradali 
Un giorno di traffico impazzito 
Un blocco stradale, un incidente mortale e 57 tam
ponamenti hanno mandato il traffico in tilt. Circola
zione impazzita per semafori rotti e automobili par
cheggiate in terza fila. All'alba per via della nebbia, 
in uno scontro sul Gra (altezza Cristoforo Colom
bo) , ha perso la vita Francesco Imbimbo. E subito si 

; è formata una coda di veicoli lunga 7 chilometri. In 
; serata hanno protestato gli abitanti della Casilina. 

MARISTILLAIIRVASI 

• • Ingorghi da paura per le 
, vie della citta. Per la sala radio 
dei vigili urbani ieri 6 stata una 
giornata infernale: 57 tampo
namenti e, all'alba, un inci
dente mortale sul Grande rac
cordo anulare. Insomma, un 
bilancio da media invernale. 
Ma non e tutto. In serata c'è 
stato anche un blocco stradale 
in piazza dei Mirti. A protestare 
sono stati ancora una volta gli 
abitanti della Casilina, affian
cati dagli studenti di Centocel-
le. Il motivo del contendere è 
•il progetto-belfa dell Unilinea 
105». 

L'emergenza stradale si 6 
•svegliata» di buon mattino. Al
le 5, per via della nebbia, sul 
Grande raccordo anulare, al
l'altezza della Cristoforo Co

lombo, un autocarro Iveco 
condotto dal romano Marco 
Squillace, 22 anni, ha urtato 
una Renault 5. Nello scontro 
ha perso la vita l'autista del
l'autovettura, Francesco Im
bimbo di 48 anni, originario di 
Avellino. L'uomo viaggiava in 
compagnia della moglie Ma
riana Giacopucci di 45 anni e 
del figlio Antonio, diciottenne. 
Entrambi sono stati ricoverati 
all'ospedale Sant'Eugenio. Ille
so il conducenlo dell'autocar
ro. 

L'incidente, comununque, 
ha messo in coda per 7 chilo
metri migliaia di macchine. 
Subito dopo sulla corsia oppo-
s'«a. a causa della nebbia, ma 
probabilmente anche per la 
curiosità, si è verificato un tam

ponamento a catena. Questa 
volta, fortunatamente, senza 
morti: su tre camion, un auto
treno e cinque macchine am
maccate, un solo ferito. -

Semafori rotti e circolazione 
in tilt in via Leone IV, via Can-
dia e piazzale Prenestino. E 
ancora. In via delle Vigne Nuo
ve, nel pressi di Settebagni, un 
camion ha perso il carico di 
materiale ferroso sull'asfalto e i 
vigili sono stati costretti a chiu
dere per un'ora la strada. Traf
fico Impazzito anche all'incro
cio della via Nomentana: alle 
10 In via Val D'Ossola è stato 
segnalato un incidente con fe
riti non gravi. 

Dunque, le consolle dei ca
schi bianchi hanno contato fi
no alle 17 di ieri ben 57 inci
denti: 7 al centro storico, 16 
nella zona Flaminia-Cassia-Sa-
laria e 15 nell'area Appia-Tu-
scolana-Casilina. La viabilità e 
stata disturbata anche da pic
coli inconvenienti e dalle auto
mobili parcheggiate in terza fi
la. E ieri a fame le spese sono 
stati gli utenti della linea Atac 
n.27 e un camion della nettez
za urbana. 

•Camminare in strada vuol 
dire rischiare la vita». Con que
sto slogan l'associazione «Ver-
deroma» ha diffuso ieri, in una 

conferenza stampa, i dati del
l'iniziativa «Telefono sos. Sicu
rezza stradale». 227 chiamate 
in una settimana. Le segnala
zioni più numerose puntano 
sull'assenza di un semaforo 
(50), seguono le strisce pedo
nali (45), l'alta velocità di auto 
e moto (32), la mancanza dei 
marciapiedi (26), le buche 
stradali (10). Qualcuno si e 
anche lamentato della viola
zione dell'isola pedonale di 
piazza di Spagna da parte dei 
motorini. Altri hanno riferito 
che ì semafori per i pedoni du
rano pochi minuti, che le vet
ture Atac sono sporchi! e che il 
tram del Flaminio e pericolo
so. 

Per non morire sotto le quat
tro ruote, i Verdi chiedono al 
sindaco di portare in consiglio 
comunale il problema della si
curezza stradale e di istituire 
nel bilancio di previsione del 
'92 la voce barriere salvapedo-
ni, nonché i fondi per il rifaci
mento della segnalatica pedo
nale orizzonatalc e verticale. E 
con dati alla mano hanno ag
giunto: «Nell'89 ci sono stati 
41.551 incidenti con 254 morti 
e 31.163 feriti. A Roma spetta 
anche il primato dei pedoni 
uccisi e investiti: 77 decessi e 
4.536 contusi». 

Nessun ferito, ma all'Aurelio c'è clima di tensione 

Una bottiglia incendiaria 
contro l'hotel dei somali 
Una rudimentale bottiglia incendiaria è stata lancia
ta la scorsa notte da due giovani contro la vetrata 
d'ingresso dell'Hotel Giotto, all'Aurelio, dove sono 
alloggiati 240 cittadini somali. L'innesco non ha fun
zionato e, dunque, non c'è stata la fiammata. L'epi
sodio è però bastato per riaccendere tra gli immi
grati la paura di una nuova campagna d'intolleran
za. I carabinieri sulle tracce dei teppisti. 

• • Un gesto d'intolleranza 
o forse più semplicemente di 
teppismo quello avvenuto la 
scorsa notte davanti all'in
gresso dell'Hotel Giotto, in 
via Cardinal Passionei, al
l'Aurelio, dove sono alloggia
ti 210 profughi somali. Due 
giovani, a bordo di una Ve
spa 50, hanno lanciato con
tro le vetrate dell'albergo una 
rudimentale bottiglia incen
diaria. Molto rudimentale, 
dal -nomento che nell'impat
to non s'è sprigionata alcuna 
fiammata. 

I somali, e il personale del
l'albergo, sono stati svegliati 
dal tragore dei vetri in frantu
mi. C'è stato anche qualche 
attimo di panico tra gli immi
grati, il ricordo degli episodi 

d'intolleranza, l'ostilità degli 
abitanti della zona, la paura 
di dover tornare a lottare per 
vivere in Italia. Poi sono arri
vati i carabinieri a placare gli 
animi. Al termine del sopral
luogo i militari hanno riferito 
che la bottiglia conteneva 
certamente del liquido in
fiammabile, probabilmente 
benzina. 

Il presidente dell'associa
zione dei somali, Jamil Fa-
rah, ha deciso di presentare 
una denuncia per danneg
giamento. «È molto tempo 
che gli abitanti del quartiere 
tentano di spaventarci - ha 
spiegato Farah - . Danno fa
stidio alle donne, ci minac
ciano. Ma questa notte vole
vano fare qualcosa di più. 

non volevano soltanto inti
morirci». 

Le indagini si stanno 
estendendo a tutto il quartie
re, ma secondo i carabinieri 
gli autori della bravata, sa
rebbe del tutto improprio 
parlare di attentato fallito, 
potrebbero essere alcuni ra
gazzi che frequentano un bar 
poco distante dall'hotel e 
che già altre volte hanno ma
nifestato una certa ostilità nei 
confronti dei somali che or
mai da oltre un anno vivono 
nel quartiere. 

Solo qualche mese fa gli 
ospiti dell'hotel Giotto aveva
no lottato per ottenere la pro
roga per la sovvenzione da 
parte del Comune. «Vorrem
mo un maggior controllo -
ha concluso il presidente 
dell'Associazione dei somali 
-, una sorveglianza continua 
per garantire la nostra sicu
rezza e per individuare final
mente chi si nasconde dietro 
questi episodi di violenza, 
anche se questa volta, per 
fortuna, non ci sono stati feri
ti. Viene il sospetto che die
tro questi gesti si nasconda
no delle manovre politiche, 
che non siano insomma sol
tanto atti di razzismo». 

Villa Torlon.a 
domani chiusa 
I custodi 
in sciopero 

Domani resteranno chiusi i cancelli di Villa Torlonia. I 
custodi hanno proclamato ventiquattr'ore di sciopero 
per protestare contro la mancanza di sicurezza all'inter
no del parco per i visitatori e per il personale dopo gli ul
timi episodi di vandalismo. La prolesta <; rivolta agli as
sessori comunal, competenti che non hanno mai affron
tato la questione sicurezza all'interno della villa. Il 27 lu
glio un incendio devastò un'intera ala della Casa delle Ci
vette. L'ultimo re fio è stato spento il 9 settembre scorso, 
lungo la recinzione del villino medievale. Se non inter
verranno elementi nuovi, i cancelli rimarranno chiusi an
che sabato 5 e de unenica 6 ottobre. 

Celebrazioni 
per l'anniversario 
della «breccia» 
di Porte Pia 

L'amministrazione comu
nale ha ricordato ieri matti
na con due cenmonie il 
121° anniversario della 
presa di Porta Pia. Il sinda
co Carraro ha deposto una 
corona d'alloro al mauso
leo ossario dei garibaldini, 

al Gianicolo. L'a>«;ssore capitolino all'edilizia, Robinio 
Costi, è invece andato a Porta Pia dove ha deposto una 
corona d'alloro a! piedi della statua del bersagliere. Gli 
onori militari son :> stati resi da un picchetto e dalla fanfa
ra dei bersaglieri. Ne! pomeriggio, un centinaio di perso
ne hanno partecipeto ad una messa in suffragio per i mi
litari dello Stato Pontificio, venti in tutto, morti il 20 set
tembre 1870 nella battaglia di Porta Pia. Nipoti e pronipo
ti delle vittime, espc nenti della nobiltà papa lina e rappre
sentanti degli sta" > preunitari, hanno ascoltanto in silen
zio la messa offic lata, secondo il rito di Più V, in lingua 
latina. 

Nomentano 
Manifesti Pds 
«sabotati» 
dai missini 

«Siamo contro l'immigra
zione», «Abbiamo fiducia 
nella lotta armata per la di
fesa della classe operaia», 
«Liberalizziamo tutte le 
droghe». Sono solo alcuni 

mmmm^mmm^^^mu.mm^ma, dei punti programmatici -
scritti su dei manifesti fir

mati Pds - che per tutta la giornata di ieri sono rimasti 
esposti sulla bacheca della sezione «Filippetti» del Pds, in 
via Sacco Pastore, al Nomentano. Non è uno scherzo, ma 
solo l'ultima di t. .rito provocazioni messe in atto dagli 
esponenti della sezione del Movimento Sociale di via 
Valsolda. Lo hanno denunciato gli stessi iscritti della se
zione di Sacco Pastore che si sono accorti del «sabotag
gio» solo a tarda.-era, quando alcune persone sono an
date ad aprire il locale. 

A Bracciano l'opposizione 
scende in campo contro la 
lottizzazione di Vicarello, 
250.000 meni cubi di ce
mento destinati a coprire 
l'ultima oasi agricola del 
lago. Ieri, il Comune della 
cittadina lacustre ha pub

blicato e spedito al Coreco, il Comitato regionale di con
trollo, le tre deliberi: relative alla variante di piano regola
tore e alla lottizzatone dell'area. Antonio Di Giulio Cesa
re, capogruppo comunale del Pds di Bracciano, ha im
mediatamente preso carta e penna e ha scritto al Coreco, 
chiedendo di essere ascoltalo. Nei prossimi giorni, da
vanti al Comitato di controllo, solleverà tutte le obiezioni 
di merito sull'opportunità delle delibere. In particolare 
chiederà come mai il Comune ha deciso di approvare la 
lottizzazione senza prima sottoporla all'attenzione della 
Commissione urbanistica. Una prassi, questa, seguita so
litamente per tutti i progetti edilizi. 

Bracciano 
È battaglia 
sulla lottizzazione 
di Vicarello ...;. . 

Record di lauireati 
E il Lazio 
la regione 
più colta d'Italia 

Il Lazio è la regione italia
na più «colta», almeno dal 
punto di visti del numero 
annuale dei laureati. Se
condo l'Istat, infatti, la per
centuale dei laureati laziali 
è del 4,5 per cento, di gran 
lunga superiore al 3,4 per 

cento fatto registra re dalla Liguria che è al secondo posto 
della classifica. Le cifre sono state assunte dall'ultimo 
censimento, che risale al 1981 e che attende ora di essere 
aggiornato dalla nervazione censuaria che scatterà in tut
ta Italia a partire da! prossimo 11 ottobre. Il censimento, 
laureati a parte, dovrà fare il punto sulla situiizione della 
regione anche dal punto di vista dell'occupazione e della 
popolazione. Per «quanto nguarda il primo punto, secon
do i dati Istat del 11X10, le persone in cerca di occupazio
ne nel Lazio sono 262.000 su un totale di 2.185.000 di po
polazione attiva. 

Rubano patate 
all'Ostiense 
Condannati 
a venti giorni 

Due persone sono state ar
restate e condannate per il 
furto di due sacchi di pata
te. Aurelio Trotta, 45 anni, 
e Michele Graziosi, di 23, 
sono stati sorpresi dail'e-

^ l - — m m m m m ^ ^ quipaggio di una volante 
mentre rubavano due sac

chi di patate, da quindici chili l'uno, da un furgone par
cheggiato in via Giovanni da Empoli, nei pressi dei Mer
cati Generali, dove Trotta lavora saltuariamente come 
facchino. Processali con rito direttissimo dal pretore Cel-
sa Galassi, i due sci io stati condannati a venti giorni di re
clusione, con sospc nsione condizionale della pena. 

AN DREA GAI ARPONI 

/ M Ma 
Sono 
passati 151 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
«di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
egli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Provveditore, amministratori e prefetto 
riuniti ieri per decidere gli interventi urgenti 
Caruso: «Invierò al governo un rapporto 
sulla situazione scolastica nella capitale» 

Costituito un gruppo di lavoro permanente 
che si occuperà soprattutto di edilizia 
Proposta di affidare fondi ai presidi 
per le riparazioni e le piccole manutenzioni 

Pool di tecnici per l'emergenza scuola 
Un comitato per la scuola che si occuperà delle 
emergenze. È nato ieri in prefettura e sarà composto 
da rappresentanti di Comune, Regione, Provincia, 
Provveditorato e dal prefetto. «Trasmetterò al gover
no un rapporto sulla situazione scolastica a Roma, 
sottolineando emergenze e necessità», ha detto Car
melo Caruso. Tra le proposte: autonomia finanzia
ria ai presidi per la piccola manutenzione. 

DBUA VACCAMLLO 

WM •Trasmetterò al Governo 
un rapporto sulla situazione 
scolastica a Roma e sulle ne
cessità urgenti». Carmelo Caru
so, neo prefetto della capitale, 
è sceso in campo sull'emer
genza scuola. Un vertice tenu
tosi ieri mattina In prefettura 
ha visto riuniti intomo a un ta
volo i rappresentanti di Regio
ne, Provincia, Comune e Prov
veditorato. Si e trattato del bat
tesimo di un comitato ad hoc 
per la scuola che dovrà deci
dere le priorità su cui interveni
re e cercare finanziamenti 
straordinari. Si parla di una ri
chiesta di fondi che verrà inol
trata al governo e al ministero 
della Pubblica istruzione. Il co
mitato, che oggi si è riunito a li
vello politico - erano presenti 
tra 3I1 altri, gli assessori comu
nali Redavid e Azzaro, l'asses
sore provinciale Lovan, il prov
veditore Pasquale Capo e na
turalmente il Prefetto - prose
guirà i suoi lavori al livello tec
nico e in certi casi agirà di con
certo con le forze dell'ordine, i 
vigili del fuoco e l'ispettorato 
del lavoro. Tra le proposte im
portanti discusse ieri mattina 

c'è anche quella di affidare ai 
capi d'istituto maggiore auto
nomia finanziaria, e quindi 
mano Ubera per quegli inter
venti di piccolissima manuten
zione ordinaria che sono per 
legge di competenza della cir
coscrizione. Una misura già 
adottata per gli istituti che di
pendono dalla Provincia. 

La riunione di oggi è servita 
soprattutto a tracciare gli indi
rizzi che ispireranno il lavoro 
del comitato. Primo fra tutti il 
problema edilizia. Nei giorni 
scorsi l'assessore Redavid ave
va sottolineato che ben 800 
delle 1300 scuole di compoe-
tenza del comune hanno biso
gno di essere ristrutturate. Un 
progetto che costerebbe al 
Campidoglio 1920 miliardi. Ma 
anche la manutenzione ordi
naria lascia molto a desidera
re. 'È questa la preoccupazio
ne più forte espressa dal prov
veditore», ha dichiarato il pre
fetto al termine del vertice. Di 
fatto pero preoccupazioni e 
denunce a parte, lunedi si apri
ranno le scuole e allora si ve
drà subito se nei giorni della vi

gilia si sono fatte quelle picco
le riparazioni - vetri rotti, wc 
intasati, lavagne in disuso -
che non permettono il funzio
namento regolare delle lezio
ni. «Se la manutenzione ordi
naria non e stata fatta vorrà di
re che qualcuno dorme - ha 
dichiarato il prefetto - e in quel 
caso interverremo». 

Tra le novità di questo anno 
scolastico c'è anche una «spe

rimentazione» che verrà adot
tata nelle scuole della Provin
cia. Si tratta della pulizia dei lo
cali. I bidelli, che prima aveva
no questo incarico, dovrebbe
ro ricevere altre mansioni, in 
base ad un passaggio di quali
fica in corso. E il lavoro di puli
zia dei bagni e delle scale do
vrebbe essere affidato a ditte 
esterne. «Sperimenteremo 
questa procedura introdotta 

Palazzo Valentini impegna il 60% del bilancio per effettuare i lavori 

Ottocento istituti sono fuorilegge 
Mancano le misure di sicurezza 
Emergenza aule. La Provincia ha stanziato il 60% del 
proprio bilancio per completare e fare la manuten
zione degli istituti di sua competenza. In cantiere la 
creazione di 500 nuove aule. «Gli istituti versano in 
condizioni pessime» ha ammesso l'assessore Lova-
ri. Secondo l'opposizione, almeno 9 scuole fuorileg
ge non dovrebbero aprire i battenti. Proposte e de
nunce di Cgi! e Uil. 

•f i «Le scuole cadono a pez
zi». Gli amministratori comu
nali e provinciali lo ammetto
no. Ma due giorni prima dell'a
pertura delle scuole, preparati 
dall'ondata di proteste dello 
scorso anno che ha avuto co
me punto centrale i «mali» del
l'edilizia scolastica, gli enti lo
cali rendono pubblici gli impe
gni presi. Dopo l'analisi sullo 
statodelle 1300 scuole di com
petenza del comune, fatta dal

l'assessore Redavid nei giorni 
scorsi, ieri è stata la volta degli 
amministratori provinciali. Al
l'unisono gli assessori compe
tenti, Lovari alla Pubblica istru
zione, Oddi al Personale, e Ca
rola al Patrimonio hanno sot
tolineato l'impegno preso dal
la Provincia per le 250 sedi di 
sua competenza: uno stanzia
mento pari al 60% del bilancio, 
54 miliardi impegnati, 34 per la 

manutenzione ordinaria e 
straordinaria e 20 per il com
pletamento delle scuole. «La 
situazione della scuola e pessi
ma - ha detto l'assessore Lova
ri - È per questo che bisogna 
intervenire con la massima ur
genza». Non sono mancate le 
critiche al Comune, che «ha 
fatto molto poco rispetto alla 
Provincia», e al ministro della 
pubblica Istruzione. «L'attuale 
ministro non mi senmbra sen
sibile come il precedente ai 
problemi della scuola». 

La Provincia ha comunque 
fatto l'elenco dei suol progetti 
in corso: un piano finanziario 
che prevede la creazione di 
500 nuove aule per 12.000 stu
denti, in pratica il completa
mento di 25 opere già iniziate. 
Interventi in alcuni comuni, ad 
esempio Guidonia, Tivoli, Cer-
veteri, Ciampino, Pomezia, 
Acilia e la zona litoranea da 
Cerveterl fino a Ostia, per evita

re i problemi di sovraffolla
mento. Ma l'assessore Lovari 
ha ammesso. «Dovendo chiu
dere tutte le scuole che non so
no in regola, se ne dovrebbero 
cancellare 800 a Roma e nella 
Provincia». Si tratta di strutture 
pericolanti? «Ci sono scuole 
potenzialmente pericolose, 
perchè non hanno le scale an
tincendio o quelle di sicurez
za». Scale antincendio che do
vranno essere realizzate, senza 
più indugi, entro la fine del '92. 

Si tratta soltanto di pericoli 
potenziali? Secondo il consi
gliere Paolo Cento i rischi sono 
ben più gravi. L'esponente dei 
Verdi ha infatti dichiarato che 
almeno 9 scuole, per carenze 
di vario genere, non dovrebbe
ro aprire i battènti lunedi pros
simo, e che il 62% degli Istituti 
che dipendono dalla Provincia 
necessita di interventi urgenti. 
«In alcune mancano gli allacci 

I resti venuti alla luce durante gli scavi in un campo di erba medica 

SulTAppia affiora una basilica 
È quella scomparsa di Papa Marco? 
Ritrovata una basilica paleocristiana tra l'Appia An
tica e l'Ardeatina, nei pressi del bivio del «Quo Va
dis». La presenza dei preziosi ruderi sotto un campo 
agricolo è stato «tradita» dalla crescita irregolare del
l'erba medica. La Pontificia commissione di archeo
logia sacra ritiene possa trattarsi della basilica fatta 
erigere da Papa Marco nel 336 e che fonti antiche 
segnalavano proprio in questa zona. 

ROSSELLA BATTISTI 

M Una basilica paleocristia
na è stata rinvenuta nei pressi 
del «Quo Vadis», sotto un cam
po di erba medica fra l'Appia 
Antica e l'Ardeatina. A «tradi
re» la presenza dei preziosi ru
deri e stato proprio il disegno 
irregolare del manto erboso, 
che nella crescita ha lasciato 
dei solchi vuoti a forma di cur
va. Le curiose strisce sul terre
no hanno insospettilo il laico 
salesiano, Tarcisio Gazzola, 
che si occupa delle coltivazio
ni nel campo per conto della 
comunità nel comprensorio di 
San Callisto. E Gazzola ha pen
sato bene di avvertire l'ufficio 
della Pontificia commissione 
d'archeologia per gli accerta
menti. 

Dopo un accurato controllo 
dei tecnici, all'inizio del mese, 
la prova definitiva è venuta da 
un sondaggio del terreno che 
ha rivelato inequivocabilmen
te la presenza di un muro peri
metrale a una profondità di cir
ca un metro e mezzo dal suolo 
e che aveva causato la crescita 
difficoltosa dell'erba. Per l'i
spettore della Pontificia com
missione di archeologia sacra, 
Vincenzo Fiocchi Nicolai, non 
ci sono dubbi: si tratta di un ri
trovamento eccezionale che 
mette alla luce la pianta di una 
basilica paleocristiana a 
deambulatorio, cioè con delle 
navate laterali che girano in 
senso continuo attorno all'ab
side della navata centrale. Co

me ha sottolineato Nicolai in 
un lungo articolo nell'Osser
vatore Romano», finora erano 
noti solo cinque esempi di 
questo tipo di basilica «circifor-
me» (cosi chiamata per la pla
nimetria simile a quella dei cir
chi romani), e precisamente la 
Basilica di San Sebastiano sul
la via Appia, quella dei SS. 
Marcellino e Pietro sulla Labi-
cana (oggiCasilina), S.Loren
zo sulla Tiburtina, S.Agnese 
sulla Nomentana e la cosiddet
ta «Anonima della via Prenesti-
na». Queste basiliche, che ri
salgono tutte alla prima metà 
del IV secolo, erano dedicate 
al culto dei martiri e servivano 
per lo svolgimento di riti fune
rari, oltre che come area co
perta per la sepoltura dei fede
li. La basilica ritrovata misura 
circa 66 metri di lunghezza per 
27 di larghezza, più o meno 
come le vicine basiliche «circi-
formi» di San Sebastiano e 
quella di San Marcellino. Dalle 
tracce sul terreno si ricava il 
prolilo del muro perimetrale 
sud della chiesa e quasi intera
mente quello corrispondente a 
nord, mentre verso l'Ardeatina 
è riconoscibile l'attacco della 
facciala. Secondo Fiocchi Ni

colai, i resti archeologici ritro
vati nel comprensorio di San 
Callisto dovrebbero corrispon
dere alla chiesa di papa Mar
co. L'identificazione è facilita
ta dal ristretto periodo crono
logico in cui sorsero questo ti
po di basiliche (dal 315 al 350 
circa) e da fonti antiche che in 
quest'area segnalavano la pre
senza delle basiliche dei marti
ri Marco e Marcelliano e quella 
di papa Marco, appunto, fatta 
costruire dal pontefice nel 336 
e nella quale venne poi sep
pellito nello stesso anno. L'edi
ficio era stato cercato a lungo 
nella zona da archeologi illu
stri, ritenendo che si trovasse 
però più a sud o verso Roma, 
poco oltre il «Quo Vadis». La 
chiesa era rimasta attiva fino 
all'altomediocvo, secondo 
quanto viene tramandato sui 
restauri fatti eseguire da papa 
Gregorio III e Benedetto III. 
Fiocchi Nicolai aggiunge che e 
presumibile l'esistenza di una 
catacomba sottostante che 
rende ancora più interessante 
la scoperta. Gli scavi verranno 
proseguiti nei prossimi mesi 
per verificare le ipotesi fatte ed 
eventualmente individuare la 
tomba del pontefice. 

alle fogne, in altri gli impianti 
antincendio e quelli elettrici 
non sono in regola, in una i so
lai sono pericolanti». Ancora: 
Cento ha anche denunciato i 
ritardi dell'amministrazione 
provinciale nell'approvare una 
delibera di 25 miliardi per i la
vori dì completamento delle 
scuoe, e ha sottolineato la 
presenza di amianto nelle in
frastrutture di parecchi edifici 
scolastici -che da anni la Pro

vincia deve ristrutturare». 
La Cgil scuola ha intanto 

sottolineato tutti i problemi 
che si ripresentano all'apertu
ra di questo anno scolastico: 
edifici fatiscenti, tasse sulla 
nettezza urbana talmente eso
se - si parla di 11/12 milioni 
per una scuola media di 30 
classi - che-ripuliscono le cas
se scolastiche. Pulizia degli 
edifici in forse: nelle scuole 

SattdllO Traffico bloccato e anche un 
due tombini P0' di P a n i c o lra ' passami '" 
uu*. iviiiwiMi la Sicilia dove ieri, verso mez-
rU(J3 di gas zogiomo, due tombini del gas 
in uia Cirilla sono improvvisamente saltati. 
••• via Giulia S u t p o s t o sono ,mmediata-
_ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ mente accorsi i Vigili del fuoco 
"™~™™™"™~™™"™"——•—"—— che hanno dovuto faticare 
non p«xo per sistemare le cose e scongiurare il pericolo di fughe 
tossiche. Ci son volute due ore di lavoro per controllare tutte le tu
bature e risistemare le lastre. Intanto l'esplosione ha provocato 
panico tra la gente e tra i proprietari dei negozi adiacenti. 

dall'assessore Oddi - ha detto 
il prefetto - e poi decideremo». 
Ma qualcuno dei presidi sotto
linea dei problemi. «Ci danno 6 
milioni e noi faremo un'asta 
pubblica per coinvolgere le 
imprese di pulizia - dice il pro
fessor Parcu, preside dell'istitu
to Einaudi - forse i soldi non 
basteranno, cosi i bidelli do
vranno comunque pulire le au
le». Ancora. L'esperienza di 
piccola autonomia fianziaria, 
proposta oggi per tutti gli istitu
ti, secondo quanto afferma chi 
la pratica da tempo, lascia ai 
presidi un margine troppo ri
stretto di attività. «11 consiglio di 
istituto gestisce un fondo mol
to piccolo per la minuta manu
tenzione - aggiunge il preside 
dell'Einaudi - Degli altri inter
venti si occupa direttamente la 
Provincia che affida gli incari
chi a ad alcune ditte. Giorni fa 
abbiamo fatto l'elenco di tutte 
le maniglie di cui abbiamo bi
sogno, e lo abbiamo trasmesso 
ai tecnici provinciali. Ma non si 
Sii quando verranno sostituite, 
forse tra mesi. Durante il perio
do delle giunte di sinistra ave
vamo invece delle competen
ze più ampie». 

Manutenzione ordinaria e 
straordinaria, gestione, costru
zione di nuove scuole: di tutto 
questo si occuperà il comitato 
nato Ieri mattina in prefettura. 
Mentre Carmelo Caruso lance
rà un sos al governo: «Invierò 
agli organi di governo un lap
po 10 dettagliato sulla situazio
ne scolastica a Roma, sugli in
terventi da fare, sulle necessi
ta». 

A fiiinco, alunni in classe 
costretti a scrivere in uno 
«spezzone» di lavagna. 
Sopra.ll prefetto Carmelo . 
cahrsorl'assessore, ,. ... . 
SanlroCavata 
e il provveditore Pasquale 
Capi durante II vertice di ieri 

delti Provincia, da quest'anno, 
non dovrebbe essere più com
pito dei bidelli, ma non si sa a 
chi verrà affidata. Dipendenti 
comunali, formati per soste-
nece gli alunni portatori di 
handicap, che vengono utiliz
zati per altri compiti. In mate
ria di edilizia scolastica è inter
venuta anche la UH scuola, 
proponendo di affidare ad un 
unico ente locale la manuten
zione straordinaria e la fornitu
ra di suppellettili. Una soluzio
ne che bloccherebbe il «solito 
palleggio di competenze fra 
ente locale provveditore e mi
nistro». 

Dalla regione intanto giun
gono cattive notizie. Lunedi 
prossimo l prpfessori dell'isti
tuto d'arte «Juana Romani» di 
Velletri rimanderanno a casa 
gli studenti. L'ufficio d'igiene 
ha dichiarato la scuola mo
mentaneamente inagibile. 

DD.V. 

Droga 
Arrestati 
dodici 
spacciatori 
M Dodici persone sono sta
te arrestate per detenzione e 
spaccio di stupefacenti in di
verse operazioni condotte, nel
le ultime 48 ore da carabinieri 
e polizia. Ieri notte, dopo un'ir
ruzione in un appartamento in 
via Galeazzo Alessi 142, otto 
extracomunitari sono stati tro
vati in possesso di 800 grammi 
di eroina purissima e di alcune 
dosi già confezionate in pal
loncini. Gli immigrati, ai quali 
sono stati sequestrati anche 
2.500 dollari, provengono dal
la Tanzania, dalle isole Barba
dos, dal Kenia. 

Sempre ieri, nel quartiere 
Montesacro, la polizia ha arre
stato tre persone trovate in 
possesso di 200 grammi di ha-
schish. Si tratta dei romani Ro
berto Danielli, di 43 anni, fun
zionario dell'lnpgi. Bruno Qua
resima, 45 anni, e dell'egiziano 
Hassan Ali Abdel di 53 anni. I 
tre avevano tentato di spaccia
re la droga ad alcuni ispettori 
camuffati da acquirenti. Giove
dì pomeriggio, alle 14 30 i ca
rabinieri hanno arrestato 
Thiam Mhacke, 31 anni, di ori
gine senegalese, trovato in 
possesso di 2 grammi di eroi
na. 

Traffico impazzito e autotus bloccati a Ponte Salano, dove nel ck>rni 
scorsi i pendolari della Roria-Riett hanno bloccato l pullman 

I pendolari Acotral 
annunciano blocchi 
Salaria a rischio 
Da lunedì si ricomincerà. I pendolari delle linee 
Acotral Roma-Rieti torneranno a bloccare il traffico 
sulla Salaria per protestare contro la decisione della 
Regione di spostare i capolinea da Castro Pretorio 
alla stazione Tiburtina. I sindaci dei paesi sabini e il 
Pds regionale hanno chiesto un consiglio straordi
nario. «La Regione deve modificare il decreto», dice 
Antonello Falomi, segretario del Pds Lazio. ' 

I 

TERESA TRÌLL5 

• i 1 pendolari non s. arren
dono. A partire da lunedi, do
po due giorni di paus.i, do
vrebbero infatti ricominciare i 
blocchi stradali sulla Salaria 
per protestare contro la deci
sione della Regione di sposta
re i capolinea delle core*' Aco
tral Roma-Rieti da Castro Pre
torio alla stazione Tiburtina. 
Questa la decisone del Comi
tato pendolari, riunitosi i<:ri a 
Monterondo nella salti del 
consiglio comunale. Gli «habi
tué» degli autobus che attn iver-
sano la Sabina, ieri pomerig
gio, hanno nuovamente Sec
ciaio il piano regionale firmato 
da Giuseppe Paliotta, asaesllo-. 
re ai Trasporti. Malumore an
che nei confronti di Edmondo 
Angele, assessore comunale al 
Traffico, deciso a non ripristi
nare le fermate Acotral incittà. 

In pnma fila nella baciglia 
contro la scelta regionale an
che i sindaci dei comuni di 
Monterotondo, Mentana, Ne-
rola, Fara Sabina, Montclibret-
ti. Poggio Nativo, Montono Ro
mano, Scandriglia, Cituducale 
e Rieti, che hanno chiesto una 
riunione urgente del consiglio 
regionale. I primi cittadini dei 
paesi sabini domandano di 
partecipare alla riunione, per 
discutere la loro soluzione: po
tenziare la linea ferroviana Ro-
ma-Orte e creare dei nodi di 
scambio tra l'autobus e i treni 
a Passo Corese e Monteroton
do. Una proposta che comun
que non boccia l'ipotesi Aco
tral di ripristinare alcune fer
mate in città. «Stigmatizziamo 
la chiusura immouvata dell'as
sessore Angele - si legpe ir un 
comunicato diffuso ler, - ri
spetto alle proposte avanzate 
di mantenere le fermati; sulla 
Salaria sino a piazza Fiume-. 

Un consiglio regionale è sta
ta intanto richiesto anche da 
Danilo Collepardi, capogrup
po del Partito democratico del
ia sinistra, cha ha inviato una 
lettera ad Antonio Signore, 
presidente del consiglio della 
Pisana, chiedendo di discutere 
soluzioni alternative. 

«La decisione di spostare il 
capolinea Acotral eia Castro 
Pretorio alla stazione Tiburtina 
- si legge nella missiva - sta 
determinando enormi disagi a 
quelle migliaia di pendolari 
che dal quadrante est e sud-est 
giungono quotidianamente a 
Roma per motivi di studio o la
voro. La protesta di'questi cit
tadini e esplosa in maniera 
clamorosa e si protrae ormai 
da parecchi giorni. Le difficoltà 
si accentueranno enorme
mente con la prossima apertu
ra dell'anno scoljistico, La rigi
dità delle posizioni espresse 
dagli assessori competenti alla 
Regione e al Campidoglio ina
sprisce ulteriormente la verten
za e ha già fatto fallire tutti i 
tentativi di mediazione avan
zate dai pendolali, dai sindaci 
dei comuni interessati e dalla 
stessa Acotral». 

Una lancia a favore delle n-
chieste dei pendolari l'ha 
spezzata anche Antonello Fa
lomi, segretario del Pds regio
nale. «Il presidente della giunta 
regionale, Rodolfo Gigli - so
stiene - e l'asse «ore ai Tra
sporti, Giuseppe Paliotta, de
vono modificare il decreto con 
il quale hanno di; posto lo spo
stamento dei ca)X>linea Aco
tral. Loro lo hanno firmato, lo
ro lo devono cambiare. Non si 
possono trincerare dietro l'ar
rogante e ottuso atteggiamen
to del Comune di Roma. Non si 
comprende l'utilità di una poli
tica che fa perdere clienti». 

Omicidio in via di Decima 
Trent'anni, biondo, alto 1,65 
È l'identikit dell'uomo 
bruciato vivo per uno sgarro 
tm È sicuramente un uemo 
tra I venti e 1 trent'anni, eli sutu
ra media, la persona che mer
coledì scorso e stata trovata 
carbonizzata all'interno di 
un'auto, in via di Decima So
no questi i primi risultiti del
l'autopsia sui resti del cadave
re, iniziata giovedì sera. L'uo
mo era di statura compresa tra 
il metro e 65 e il metro e 70, 
biondo. Prima di bruciare tra le 
fiamme appiccate all' nterno 
della vettura è stato probabil
mente stordito con un colpo 
alla testa. Indossava un paio di 
jeans azzurri e un giubbotto, 
dello stesso tessuto, con i tot-
toni a pressione. Dall analisi 
dell'arco dentale è emerso un 
particolare che potrebt»; rive
larsi utile alle indagini |x;r l'i
dentificazione della vittima: 
due denti incisivi distanti tra lo
ro. 

Intanto proseguono le inda
gini del sostituto procuratore 
Saverio Piro per accertare - ol
tre all'identità della vittima - il 
movente dell'omicidio. Il cor
po carbonizzato era staio tro
vato nel bagagliaio di una -iat 
Uno grigio metallizzato, poi ri

sultata rubata, in una stradina 
isolata nelle cam ?agne di De
cima da una patti glia dei cara
binieri. Secondo i primi accer
tamenti gli autori dell'omicidio 
hanno sicuramente appiccato 
il fuoco dall'interno dell'auto. 
Ancora non sono state ancora 
accertate le cause della morte, 
ma per i carabinieri esistono al 
momento alcuni dati certi. In 
primo luogo la fascia oraria m 
cui sarebbe avvenuto l'omici
dio: tra le 3.30 e le 12 di marte
dì scorso, come avrebbero te
stimoniato alcuni contadini 
della zona che hanno visto 
l'auto in fiamme. Secondo gli 
investigaton poi, tra l'omicida 
e la vittima poteva esistere 
un'amicizia o almeno una fre
quentazione abituale: l'assas
sino avrebbe infatti appiccato 
li fuoco per far spanre ogni 
traccia. 

Riguardo al movente, diven
ta sempre più concreta l'ipote
si di un regolamento di conti 
legato alla mala locale e al giro 
della prostituzione e dei tran
sessuali, anche se gli accerta
menti svolti dagli invesugaton 
nell'ambiente non hanno dato 
ancora risultati concreti. 
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Scandalo 
Census 

ROMA PAGINA25 L'UNITÀ 

Una giornata di tensione nel mondo politico capitolino 
Dopo la rottura in consiglio, dure reazioni del Pri 
della sinistra de e della Quercia alla minaccia di elezioni 
Disertata la riunione dei consiglieri dello scudocrociato 

Per Carraro è il momento della scelta 
Falliscono le mediazioni, l'opposizione ribadisce l'aut-aut 
Carraro su un filo. La minaccia di elezioni anticipate 
sull'affare Census ha irrigidito le opposizioni. Il sin-
daco-manager cerca di ricucire lo strappo con il Pds 
ma è incalzato dal settore della De più ostinato a di
fendere i 90 miliardi per il censimento già fatto dagli 
uffici comunali. Ma anche nella De l'affare Census 
comincia a far paura: disertata la riunione convoca
ta per strigliare gli assenti in aula. 

CARLO nOMNI 

wm Carraro sotto pressione e 
in grande affanno. E il ciclone 
dello scandalo Census comin
cia a far tremare anche i consi
glieri de, che ieri hanno diser
tato la riunione convocata dal 
loro capogruppo per serrare le 
fila sull'affare, in vista del voto 
di lunedi. Uscire indenne dal
l'affare Census. per il sindaco-
manager sarà un'impresa. La 
sua minaccia di elezioni antici
pate, dopo il gol delle opposi
zioni che giovedì uscendo dal
l'aula hanno fatto scoprire l'i
nesistenza di una maggioran
za sui 90 miliardi per il censi
mento già fatto, ha Irrigidito 
ancor più Pds, repubblicani, 
verdi e Rifondazione comuni
sta. Tanto che ieri, per il primo 
cittadino, è stata una giornata 
di intensa attività telefonica. 

Canaio ha stemperato I toni 
del suo scatto d'ira, cercando 
di rassicurare il Pds: nessun ri
catto elettorale sull'affare Cen
sus. Ma contemporaneamente 
ha dovuto (ar fronte alla de. A 
Luciano Di Pietrantonio, capo
gruppo dello scudocrociato 
non è piaciuto che Carraro ab
bia affermato di non tenerci 
più di tanto a Census: «L'unica 
cosa che mi interessa è che sul 
censimento si voti - ha ripetu
to più volte il sindaco - Chi ha 
proposte alternative le faccia». 
Ma più di tanto non ha potuto 
chiedere al primo cittadino: 
giovedì in aula mancavano 14 
consiglieri de, e non è un se
greto che gli uomini della sini
stra di base Census non lo vo
teranno, in aula non ci saran
no neanche lunedi prossimo. 

E i malumori in casa de pare 
che ormai vadano oltre la sini
stra di base. Di Pietrantonio 
aveva convocato per ieri po
meriggio una riunione del 
gruppo consiliare, aveva pro
messo una strigliata ai consi
glieri che avevano disertalo 
l'aula, ma anche la riunione 
del gruppo è stata disertata. E 
c'è chi interpreta la mancata 
resa dei conti come una prote
sta strisciante e silenziosa, di 
chi comincia a pensare che 
Census, forse è un affare peri
coloso. 

Ma Carraro mediatore, con 
il piede sulla staffa di Sbardella 

e su quella del dialogo con il 
Pds, rischia il capitombolo. La 
sua minaccia di elezioni ha fat
to scattare il leader de della si
nistra di base, Elio Mensurati. 
•Definire un consiglio comu
nale "sudamericano", come 
ha fatto Carraro, e minacciare 
le elezioni anticipate, è un fat
to gravissimo - dice Mensurati 
- Non si può calpestare un'as
semblea democratica per una 
delibera da 90 miliardi». Anche 
1 repubblicani hanno risposto 
con durezza alle dichiarazioni 
del sindaco. •Sudamericana è 
questa giunta, - ha detto il ca
pogruppo del Pri Saverio Coltu

ra - sudamericana è anche 
queilt delibera d'appalto al 
Census, del tutto illegittima. 
Noi lunedi daremo ancora bat
taglia in consiglio per farla re
vocare. Se 11 sindaco si vuole 
assumersi la responsabilità di 
sostenerla lo faccia pure». Re
nato Nicolinl, capogruppo del 
Pds, afferma che Carraro sem
bra aver scello da tempo una 
•brutta strada». «L'opposizione 
ha tutto il diritto di condurre le 
sue battaglie in aula - dice Ni-
colini - A meno che Carraro 
non pic-nsi di sostituire il consi
glio con la riunione dei capi
gruppo, alla maniera del vec

chio Est». E il capogruppo del 
Pds rimprovera a Carraro di 
aver, negli ultimi tempi, •im
broccato una brutta sequen
za». «Prima il voltafaccia sul 
parco delle Valli per soddisfa
re un gruppo immobiliare, poi 
l'ostruzionismo sudamericano 
per impedire alla nuova mag
gioranza della XIX circoscrizio
ne di decollare e infine la de
bole risposta alle intromissioni 
del Coreco sulla variante di 
salvaguardia approvata dal 
consiglio - dice Nicollni - Ora 
l'affare Census. Carraro è an
cora in tempo, ritiri quella deli
bera imbroglio» 

Dopo la lettera che accusa Tasr̂ essore 
di aver tentato di corromperlo 

I no comment 
del «funzionario 
coraggio» 
•Per ora non posso parlare. Quando torno a Roma, 
forse...». Cosi dice Ciro Dell'Acqua, il dirigente am
ministrativo che, secondo una lettera «apocrifa», 
l'assessore Antonio Gerace avrebbe tentato di cor
rompere. Anni fa, Dell'Acqua fece arrestare un ar
chitetto del Comune per una storia di bustarelle. 
Ugo Vetere (commissione antimafia): «L'inchiesta 
deve essere aperta immediatamente». 

CLAUDIA ARLOTTI 

•Tal La lettera «apocrifa» che 
accusa Antonio Gerace viaggia 
verso la procura della Repub
blica, e l'Inchiesta, con tutta 
probabilità, dovrà essere aper
ta d'ufficio: quantomeno per 
tutelare il nome dell'assessore, 
che si dice abbia tentato di 
corrompere con venti milioni 
un dirigente amministrativo 

del Comune. Antonio Gerace 
nega ogni cosa: «false i nomi, 
falso anche il contenuto». E, in 
effetti, il documento è molto 
strano. Ha i timbri dell'Avvoca
tura, ma le firme sono sono so
lo «simili» a quelle di alcuni di
rigenti che lavorano in que
st'ufficio. D'altra parte, 6 una 
lettera molto circostanziata, 

date e nomi dei protagonisti 
sono «esatti». E, negli uffici del
l'Avvocatura, adesso c'è chi di
ce: «Se una qualsiasi autorità ci 
convoca, noi raccontiamo tut
to quello che sappiamo». Cosi 
Ugo Vetere, membro della 
commissione parlamentare 
antimafia, ritiene che «la magi
stratura debba intervenire im
mediatamente». Spiega: «Per 
aprire l'inchiesta, basterebbe 
quello che hanno scritto i gior
nali, non c'è nemmeno biso
gno che la lettera «cprocrifa» 
arrivi In procura». 

E Ciro Dell'Acqua? Il vero 
protagonista della storia è lui, 
questo dirigente amministrati
vo del Comune, che da tempo 
si occupa di espropri e della 
«vigilanza» sugli atti della ripar
tizione urbanistica. Nella lette
ra (ignoti l'altro ieri l'hanno 

fatta avere a Verdi e» Pri) è 
scritto che Ciro Dell'Acqua, un 
giorno di maggio, ha trovato 
sulla sua scrivania dire buste 
con dieci milioni in contanti, 
provenienti dall'assessorato di 
Gerace (Urbanistica). Il diri
gente, si legge ancora nel do
cumento, ha immediatamente 
restituito il denaro. Non ha de
nunciato l'accaduto, ma si è 
poi confidato con alcuni colle
glli. 

In questi giorni, Ciro Dell'Ac
qua è a Como, sta partecipan
do a un convegno sugli enti lo
cali. Della lettera «apocrifa», ha 
saputo leggendo i giornali. Al 
telefono, tranquillo'e gentilissi
mo, non conferma niente. Ma 
nemmeno smentisce. Ripete: 
•Mi spiace, non posso dichia
rare niente. Come dicono gli 

americani? No comment. Se 
fossi a Roma, sarebbe diver
so... Ma, cosi, non mi sembra 11 
caso di parlare. Quando tomo, 
la prossima settimana, si ve
drà» Poi aggiunge: «Comun
que, a Roma, c'è gente che sa 
tutto». 

A Roma, lo descrivono cosi: 
è un uomo onestissimo e pre
parato, è socialista e, come 
molli dei dirigenti comunali, è 
assolutamente sfiduciato. Un 
suo amico dice: «Si sa come 
vanno le cose, tu denunci, e 
poi liei nei guai, ti lasciano so
lo». Ciro Dell'Acqua lo sa bene. 
Alla line del 1984, venne a sa
pere che un architetto della ri-
pan zione urbanistica aveva 
preleso una tangente di alcuni 
milioni da un costruttore. In 
cambio, l'architetto Branda 
ave\a promesso di sbloccare 

una licenza edilizia. Ciro Del
l'Acqua lo chiamò nel suo uffi
cio: «So tutto, ora tu restituisci 
immediatamente i soldi. Anzi, 
li vai subito a prendere e me li 
metti sulla scrivania». Branda, 
preso in contropiede, ammise 
ogni cosa: «Va bene, vado a 
prenderli». Lo arrestarono su
bito, perché, nascosto dietro la 
porta dell'ufficio, un commis
sario di polizia aveva sentito 
ogni parola. Era stalo avvertilo 
da Ciro Dell'Acqua. 

Passarono un paio d'anni e 
venne il tempo di processo. Ci
ro Dell'Acqua, nel frattempo, si 
era trasferito in Francia (aveva 
preso dodici mesi di congedo, 
per insegnare In un'università 
parigina). Ad ogni udienza, 
saliva su un aereo e correva a 
Roma. Infine, arrivò la senten-

«Gerace ci sta diffamando», i dirigenti si ribellano 
L'associazione sindacale Dircom 
invia un messaggio al sindaco 
in cui respinge le accuse 
«I politici ci vogliono lottizzare 
Faremo azioni giudiziarie» 

M Per settimane hanno ta
ciuto, sono rimasti zitti men
tre l'assessore Antonio Gera
ce dagli schermi delle Tv pri
vate o dai microfoni del con
siglio comunale parlava di 
«lobby trasversali», di «incap
pucciati» e «burocrazia ele
fantiaca». Ora i dirigenti del 
Campidoglio sono in rivolta. 
L'ultima uscita dell'assessore 
(•gli incappuciati sono i tren
tamila dipendenti del Comu
ne»), per loro, è stata come 
una martellata. 

«Adesso basta», hanno det
to, e, ieri mattina, l'associa
zione che li raccoglie (Dir
com) ha convocato il comi
tato direttivo. E stata una riu
nione tempestosa. E ne è 
uscito un comunicato duris
simo, poi mandato ai giorna
li e al sindaco Franco Carra
ro. «Antonio Gerace», c'è 
scritto, «ultimamente ha in
tensificato la sua campagna 
denigratoria, con una infon
data offensiva tendende alla 

lottizzazione dei posti d'alta 
professionalità e all'asservi
mento dei dirigenti». 

Cosi, dopo Te proteste del
la Funzione pubblica-Cgil 
(«questo assessore dovrebbe 
solo tacere»), ora arrivano 
anche i dirigenti. Non entra
no nei dettagli, nel testo, ma 
il messaggio è chiaro: «Gera
ce ci accusa di essere inca
paci, perché vorrebbe con
trollarci meglio». La sua, di
cono, è «una sindrome da fé-
dualesimo di ritomo». Nel 
documento, il sindacato an
nuncia agitazioni e promette 
azioni giudiziarie, «necessa
rie per tutelare la categoria». 
1130 settembre ci sarà un'as
semblea straordinaria di tutti 
i dirigenti, per decidere come 
e quando cominciare la 
«controffensiva». 

Poi, nel comunicato, ven
gono riepilogati gli avveni
menti. Le dichiarazioni di 
Antonio Gerace "il Feudata
rio" sono riportate una per 

una. E, a ciascuna, segue 
una risposta. Per esempio: 
•L'assessore più volte ha evi
denziato le incertezze, le pn-
grizie, le inefficienze dei di
pendenti capitolini». Rispo
sta dei dirigenti: «Mai ha ac
cennato a quanto, d! queste 
incertezze e inefficienze, sia 
da attribuire all'ingerenza dei 
pariti sui compiti di esclusiva 
competenza burocratica». 

E, di nuovo toma il nome 
dell'assessore, accusato di 
non rispettare la Costituzio
ne: «Non riconosciamo al si
gnor Gerace la preparazione 
necessaria per giudicare la 
capacità e la professionalità 
delle dirigenza capitolina». 
Perdo, le sue affermazioni 
sono ritenute «strumentali» e 
•tendenti a precostituire un 
attacco di lottizzazione parti
tica, a scapito dell'imparzia
lità cui obbliga la Costituzio
ne». 

«Non è colpa nostra, se ci 
sono lentezze burocratiche», 
dicono i dirigenti del Comu
ne. E ricordano le condizioni 
in cui sono costretti a lavora
re. Parlano di «demouvazlo-
ne>, descrivono «le carenze 
strutturali, la mancanza di 
strumenti». Ancora una volta, 
raccontano di dovere «sog
giacere al potere politico». E, 
soprattutto, denunciano 
l'«arbitranetà e l'incertezza 
delle decisioni». Cosi, insisto

no perché venga subito ap
plicata la legge 142, che, tra 
l'altro, sancisce una distin
zione netta tra il ruolo dei po
litici e quello della burocra
zia. 

1 dirigenti del Campidoglio 
criticano anche il sindaco. 
Lo avevano già fatto il 5 lu
glio, con un'altra lettera, che 
però non ha ricevuto nessu
na risposta. Nel documento, 
sollecitavano l'amministra
zione a una discussione co
mune sullo Statuto e sulla 
legge della trasparenza 
(142). «Non dimenticate che 
esistiamo anche noi», diceva
no, «non teneteci fuori». In 
quell'occasione, l'associa
zione Dircom aveva chiesto 
anche un incontro con Fran
co Carraro. Ma l'incontro 
non c'è stato, né i dirigenti 
sono mai stati invitati a parte
cipare al dibattito sullo Statu
to comunale. 

Nel documento diffuso ie
ri, il sindacato ricorda anche 
questo. Ma i tono sono cam
biati perché, nel frattempo, 
l'assessore Antonio Gerace si 
è dato da fare in Tv, critican
do tutto e tutti. Cosi, adesso, i 
dirigenti del Campidoglio 
parlano di «agitazioni sinda
cali», pensano a uno sciope
ro, discutono di «azioni per 
tutelare la categona». E pro
mettono ricorsi alla magistra
tura. • C.A. 

Dal coordinamento romano 
dei Verdi ieri è venuto un altolà 
al sindaco. «Carraro eviti di 
parlare di elezioni anticipate -
dicono - e ponga all'ordine 
del giorno lo Statuto comunale 
ritirando la delibera dell'ap
palto a Census». L'arma usata 
dal sindaco per ricattare le op
posizioni è infatti a doppio ta
glio. Subito dopo Census, mar
tedì prossimo, c'è all'ordine 
del giorno la votazione dello 
Statuto, che deve essere votato 
entro il 18 ottobre, pena lo 
scioglimento d'autorità del 
consiglio. E se è vero che Car
raro le elezioni non le vuole, 
dovrà stare molto attento a 
tentare colpi di mano con l'op
posizione, che potrebbe poi 
tenerlo sul filo nel dibattito sul
lo Statuto. La definizione della 
•Magna carta» del Campido
glio, che dovrà stabilire regole 
nuove e trasparenti nel rappor
to con i cittadini e nel funzio
namento dell'amministrazio
ne, prevede una serie di pas
saggi obbligati. Lunghi e com
plicati. La definizione di emen
damenti da parte delle circo
scrizioni, una maggioranza 
qualificata in prima votazione, 
tutte procedure che rendono 
molto corto il periodo che av
vicina alla «mannaia» dello 
scioglimento. 

Scontro 
sull'appalto a 
Censusin 
Campidoglio. 
In alto a destra 
Il oonolglloro 
del Pds 
Goffredo 
Bettlni 

za. L'architetto Branda fu con
dannato a un anno e otto mesi 
di carcere per concussione. 
Evitò il carcere grazie ai benefi
ci di legge. E, da qualche tem
po, è tornato a lavorare per il 
Comune. Ha il suo ufficio in 
una circoscrizione. 

A Ciro Dell'Acqua è andata 
peggio che a Paolo Pancino 
(infine ricevuto in Campido
glio con tutti gli onori, dopo lo 
scandalo dei venti milioni nel
le mutande): nemmeno un 
piccolo riconoscimento, nean
che una pacca sulla spalla da 
qualche «autorità». Fino all'al
tro ieri, era in corsa per diven
tare capo dell'ufficio Sdo. Ma il 
suo nome, anche se apparso 
in una lettera «apocrifa», è 
«troppo» famoso. Nel toto-Sdo. 
qualcuno già sussurra che Ciro 
Dell'Acqua, forse, perderà. 

Parla Goffredo Bettini, del Pds: 
«Quella delibera macchierà lo Statuto» 

«Saremo durissimi 
Il sindaco spezzi 
il patto degli .affari» 
aW Su Census il Pds non ce
derà. Goffredo Bettini, consi
gliere comunale, dirigente del
la Quercia, ammonisce Carra
ro. «Lo Statuto comunale .'-ara 
un terreno di prova per il sin
daco, sarebbe deleterio .irri-
vanci con alle spalle unii forza
tura su Census». 

Carraro accusa l'opfoddo-
ne di aver (atto uno •gam
betto MI Census. Dk« che 11 
Pda ha (atto un gioco duro, 
minaccia le elezioni antici
pate e avverte: cori si manda 
a monte U dialogo. 

Al dialogo a sinistra noi e te
niamo, e ne abbiamo dato 
prova. Ma nessuno può illu ter
si di attenuare la nostra oppo
sizione su decisioni dannose e 
sbagliate della giunta. Il nostro 
primo obiettivo è difender*; gli 
interessi della città. Il PcLs ha 
saputo dire si, come su Roma 
Capitale, quando Carraro ha 
avuto un atteggiamento a petto 
sulle nostre proposte. Ma i) Pds 
sa dire, e con forza, i suoi no di 
fronte all'arroganza della piun- -
la che persevera nei suoi erro
ri. In questi casi il sindaco non 
può pretendere che l'opiiosi-
zione faoda da sgabello alla 
sua manaiorariza incerta. Il 
Census se lo votino, se avran
no i numeri, De e Psi. 

Ma sull'appalto a Cernila è 
vero che avete scek» mia li
nea dora. Insieme «gli altri 
grappi d'oppodzk)D€ mi-
nociate un capotto ali» ma-
gMratura. Lunedi, la IMMMÌ-
gBo, uauterrete fermai que
sta Une»? 

SI, la nostra linea sani ferma. 
Quella delibera è uno scanda
lo. Affida per 90 miliarii un la
voro di censimento dv: è stato 
in gran parte già svolto. Su 
40mila unità immobiliari 27mi-
la sono state già cernile dal 
Comune. E stanno dentro il 
cervello elettronico de' Campi
doglio. Poi, di questi 90 miliar
di, 30 sono giustificati dal Cen
sus per spese riguardami il si
stema informatico. Quello è 
paradossale: quando il Comu
ne ha già deciso di stanziare 
più di 30 miliardi per rafforzare 
i propri strumenti informatici. 
Si utilizzasse tutto ciò, invece 

di dare altri soldi ai privati. In 
realtà, da tempo, si cerca di 
smantellare l'efficienza della 
macchina amministrativa a fa
vore di lobby private. Tutto il 
polverone sollevato da Gerace 
contro i dipendenti e i dingenti 
del Comune va in questa dire
zione. Il vero cancro è invece 
l'intreccio tra affari e politica. 
Poi sul Census c'è '.a grave que
stione della trattativa pnvata. 
Insomma, questa delibera va 
ritirata 

Per il Campidoglio si ripro
pone una questione morale? 
Ci il rischio che Carraro 
"pud alla storia" invece 
che come il sindaco di Ronr; 
Capitale, comi- il sindaco 
dello "Scandalo Census". 

Carraio è un sindaco diverso 
dai democristiani che lo han
no preceduto. Non ho nasco
sto, in alcuni casi, apprezza
menti nei suoi confronti. Ma 
nei momenti di stretta Carraro 
soccombe troppo spesso. Non 
è capace di opporsi al ricatto 

• del sistema di po'ere democri
stiano. E alle spinte peggiori 
del suo stesso patito. Dovreb
be avere il coraggio di rompe
re questa gabbia. Altrimenti 
per lui le contraddizioni saran
no alla lunga insostenibili. Noi 
lavoreremo con tenacia su 
queste contradduiioni, saremo 
fermi e serenamente unitan. 
Lo Statuto comunale sarà un 
altro importante 1 >anco di pro
va, e sarebbe deleterio che a 
quell'appuntamento si presen
tasse con alle spa Ile una forza
tura su Census. 

In queste condizioni, con 
uno scontro molto aspro su 
una questione come Census, 
le prospettive di un dialogo 

• a sinistra che (Ine («ranno? 
Per fare il dialogo bisogna es
sere in due. Per quanto mi ri
guarda non vincolo la necessi
tà storica dell'al'emativa allo 
scontro su singoli- delibere co
munali. Se altri vi ghono ragio
nare cosi, non cedo che an
dranno molto lontano. Su que
sto terreno non scendo nem
meno, perchè sono convinto 
che a sinistra vincerà chi si di
mostrerà più unit ino e innova
tivo. DCF 
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NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

M I G L I O R I 
M A R C H E ' 

Cucine in formica e legno 
Pavimenti 
Rivestimenti 
Sanitari 
Docce 
Vasche idromassaggio 
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• u n u m UT1U 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Ad 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67601 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4626742 
Pronto eoccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530872 
Akfs(luned)-venerd)) 6664270 
Aled 6415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S.Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 ' 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

SABATO 21 SETTEMBRE 1991 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea:Recl. luce 
Enel 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aluto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840834 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marezzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225243 
Collaltl (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna' p.zza Colorimi, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino v le Manzoni (cine
ma Royal): v le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme;, via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: c.so Francia, via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisr via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P ta Pinciana) 
Paridi, p zza Ungheria 
Prati, p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

^Incontri 
% musicali 
\ con Ho 
l e con Dio 

• • Incontri di musica sacra 
contemporanea. Sono giunti 
alla quarta edizione, diventan
do una esigenza di tantissima 
gente che, spersa tra mille con
traddizioni, cerca di risolvere 
intanto quella del rapporto ter 
ra-cielo. anima e corpo, infer
no (dove siamo) e paradiso 

' (dove, forse, vorremmo esse
re) . Un aiuto viene dal compo
sitori che l'instancabile Sandro 
Gindro (promotore e direttore 
artistico) ha via via coinvolto, 
incontri, con l'Io e con Dio. 
L'Io, in fermento anche per la 

' •grazia» concessa agli autori di 
avere a disposizione gli stru
menti (orchestra, coro, can
tanti) per un'ampia e profon
da confessione», il che ha reso 
estremamente Impegnato 11 to-

, ro passo. Ma i passi di questi 
Incontri sembrano ben misura
ti. Non se n'è avuto finora, nel
l'affollata Santa Maria sopra 
Minerva, neppure uno più lun
go della gamba. 

Piace, intanto, sottolineare 
che intensamente la tnanlre-

' stazione si e avviata con una 
novità di Lucia Ronchetti -
•Une LecondeTénebres»-per 
soprano, baritono e orchestra, 
utilizzante frammenti dalle 
•Lamentazioni di Geremia», 
palpitanti tra sonorità levigate 
e raffinate. Tali erano anche 
quelle del «Salmo XII» di Flavio 
Scogna, per mezzosoprano, 
baritono e orchestra, avvolto In 
una ricca luce timbrica. Sco
gna, in veste anche di diretto
re, ha splendidatamente pun
teggiato i'«Espacio sagrado» di 
TomAs Marco (Madrid, 1942), 
per pianoforte, coro e orche
stra risalente al 1982. Il coro 
non ha un testo, ma affida alla 
vocale «a» il compito di sinte
tizzare il mondo nell'espansio
ne fonica della prima lettera 
dell'alfabeto. Il pianoforte in
combe con suoni sempre al
l'erta, esaltati dalla interpreta
zione di un formidabile piani-

' sta: Humbeito Quagliata, ap-
plauditissimo. 

Sandro Cindro ha negli •ln-
'• contri» un po' la parte del leo

ne, ma anche quella della mu
sica che contrappone alla ri-

' cerca un suono Immediato, 
anche nativo, naif, die pero, ri
dondante nel «Mistero Gaudio
so», e stato poi prontissimo nel 
volgersi ad una essenzialità 
espressiva nel «Mistero Doloro
so» (momenti della Passione), 
per baritono e orchestra, che 
ha concluso il secondo «Incon
tro». Ha diretto con esemplare 

, maestria e tensione Vittorio 
Bonolis che ha portato al suc
cesso novità di Davide Bertoni 
(«Psalmus Octavus. op. S, per 
coro e strumenti a flato), Gian 
Paolo Chili (un «Salve Regina» 
per mezzosoprano e orche
stra) e Michele dall'Ongaro 
(la «Morte di Giuseppe fale
gname», per baritono e undici 
strumenti) pregnantemente 
rientranti in quell'incontro con 
l'Io e con Dio, di cui dicevamo. 
L'inglese Jonathan Uoyd, In 
un •Kyrie» per sei voci, lo ha 
trasformato in una risentita ac
censione di protesta più che di 
rassegnazione. Orchestra e 
Coro «Mathlas Re», di Buda
pest, magnifici come I cantanti 
Barbara Lazottl, Susan Long 
Solustri e Roberto Abbondan
za. 

Vedremo, poi, le novità del 
terzo «Incontro». 

«Amleto in salsa piccante» di Nicolaj apre martedì la nuova stagione 

Nuovi «rumori» al teatro Vittoria 
PAOLA DI LUCA 

• • ' Il nuovo cartellone del 
Teatro Vittoria al Testsaccio 
mescola sapientemente i! gu
sto piccante della commedia 
agli aromi sorprendenti del cir
co, rimanendo cosi fedele al 
tradizionale menù della casa, 
ma anche pronto ad accoglie
re le novità più Interessanti, co
me Il divertente testo di Aldo 
Nicolaj che il 24 settembre 
aprirà la stagione. 

Amleto in salso piccante è il 
titolo di questo primo spetta
colo, diretto da Attillo Corsini e 
interpretato dalla Compagnia 
attori e tecnici, che ha debutta
to con successo al Festival di 
Benevento. Come suggerisce il 
titolo si tratta di una rilettura in 
chiave umoristica del celebre 
dramma di Shakespeare, in cui 
l'azione si svolge nella cucina 

Una scena di «Amleto 
in salsa piccante» 
di Aldo Nicolai; sotto 
Greta Garbo; In basso 
unafotodtRezaKhatlr 

di Elsinore e le rivalità vengono 
risolte a tavola. Protagonista 
della storia è il finto fantasma 
del padre di Amleto, morto in
cidentalmente per una scor
pacciata di beccaccini, sotto il 
cui lenzuolo si cela in realtà il 
cuoco Froggy che tenta cosi di 
convincere l'Inappetente ra
gazzo a mangiare la carne. Se
gue poi un'altro titolo shake
speariano La dodicesima notte 
nella bella messinscena diretta 
da Jerome Savary con Ottavia 
Piccolo e Renato De Carmine. 

Il 27 e il 28 ottobre ci saran
no invece due serate speciali 
in cui l'attore Gianni Bonagura 
reciterà circa cinquecento so
netti scelti del Belli, accompa
gnalo dalla chitarra classica di 
Paolo Gatti. Nei mesi di no
vembre e dicembre un'origina
le sezione tutta dedicata al tea
tro dell'abilità circense. I primi 
ospiti sono i Ra-Ra Zoo che 
presentano le loro Fabulous 
Beasts, quasi un paradiso terre
stre popolato di animali mito
logici e fantastici. Adattando 
gli esercizi acrobatici alla fin
zione, Sue Broadway e Dave 
Spathaky insieme ai loro speri

colati amici creano uno spetta
colo all'insegna dell'audacia e 
del buon umore. Su una scena 
buia si stagliano le colorate e 
luccicanti bolle di sapone che 
Pep Bou e Jordi Bardavio fan
no librare nell'aria dandogli di 
volta in volta nuove magiche 
sembianze. Bufablanetesè il ti
tolo di questa particolarissima 
esibizione, che si avvale sola
mente di piccole cerbottane di 
vetro e della fervida fantasia 
dei due artisti. 

Chiude questo breve viaggio 
nel favoloso mondo circense 
una celebre coppia d'artisti a 
cui ora si aggiunge anche il 
giovane figlio, si batta di Victo
ria Chaplin, Jean Baptiste 
Thièrrèc e di James Spencer 
Thierree. Il funambolismo da 
camera, la prestidigitazione e 
l'illusionismo sono i preziosi 
ingredienti del Circo invisibile, 
dove l'immaginazione e il gio
co regnano incontrastati. 

Si ritoma poi alla commedia 
con il nuovo spettacolo dì Pao
lo Rossi e della coppia Gino & 
Michele. Operacela romantica. 
scritto insieme a Riccardo Pile-
ri e diretto da Giampiero Sola
ri, e un testo che nasce e si ali
menta di domande che accan-

La Divina in biblioteca 
Una mostra sul mito Garbo 

SANDRO MAURO 

• 1 Comincia con la vita que
sta mostra Intitolata «Garbo: il 
volto del cinema» e dedicata al 
mito della grande attrice sve
dese, che la biblioteca nazio
nale ospiterà lino al 16 ottobre 
(lunedì-venerdì ore 9-18, sa
bato 9-13, ingresso gratuito). 1 
primi «pezzi», infatti, tra i quasi 

3uattrocento esposti, panano 
i certa Greta Gustafsson, gio

vincelli svedese a tutti scono
sciuta ma dotata, questo si, di 
straordinaria bellezza. E docu
mentano, tra archeologia e 
pettegolezzo, alcuni del pas
saggi chiave che da indossatri
ce al cappelli su un catalogo di 
vendite (1920, prima «appari
zione» della giovane Greta e 
primo oggetto in mostra) ne 
fecero, In una parola, la Garbo. 
Cosi ecco, del'22, il foglio di 
dimissioni dal grandi magazzi
ni per cui Indossava cappelli, 
la successiva domanda inoltra

tisi Ballerine brasiliane e pit
tori, attori e cantanti, vip e poli
tici tutti insieme per una mani
festazione di benellclenza a 
Maccarese. L'occasione per la 
serata di gala è la consegna 
«premio Maccarese» alla sua 
prima edizione che sarà con
segnato ad esponenti del mon
do dello sport, del giornalismo 
e della pittura domani sera al 
•Castello Miramare» in via 
Praia a Mare. L'intero incasso 
sarà devoluto all'Associazione 
ricerca e cura del cancro nei 
bambini. La serata è ad inviti 
(400- posti), ma il pubblico 
potrà intervenire prenotando 
la cena al ristorante dell'otto
centesco monumento che sor
ge sulla spiaggia del paese a ri
dosso di Pregene. 

Numerosi i premi. A comin
ciare dalla borsa di studio di 
un milione di lire che sarà con

ta all'anagrafe per cambiare 
cognome (necessario, per 
l'ambiziosa minorenne, l'as
senso di mammà) e poi anco
ra gli appunti ai corsi dell'Ac
cademia di arte drammatica di 
Stoccolma: -La testa china in
dica sottomissione, preoccu
pazione....la testa eretta espri
me l'opposto, orgoglio, fer
mezza». Si mischiano al don,-
menti le foto dei primi film ( • .' 
leggenda di Costa Berlingato 
splendido La aia senza gioia ài 
Pabst), semplici assaggiai una 
sterminata galleria diimmagi-
nl che la ritrarranno ammalia
trice, sognante, rapita, regale, 
sottomessa, altera, sorridente, 
•divina». 

Perchè, come si dice, non è 
che l'inizio. La carriera dell'at
trice viene qui documentata 
passo passo, e le foto che la ri
traggono di fianco al regista 

Serata 
di beneficienza 
al Castello 
di Maccarese 
segnata all'autore del tema 
•Maccarese e le sue origini», un 
concorso fra gli alunni della lo
cale scuola elementare. 

Poi i pittori: cinque premi, 
da 800mila, da 700 e tre da 
500mila che saranno assegnati 
al vincitori del concorso al 

3uale hanno aderito 64 artisti 
elle associazioni «Cento pitto

ri di via Margutta», «Lorenzo 
Vìani» e «Art Ostia». Le opere 
sono esposte al cinema Eden 

Stiller, durante il trasferimento 
in America, diventano testimo
nianza insolitamente istanta
nea di un passaggio che sareb
be stato decisivo, e in qualche 
modo fatale. 

L'America, e Hollywood, 
che come scriveva Raymond 
Chandler «è meravigliosa, 
chiunque non la ami è pazzo o 
sobrio». Comincia un altra sto
ria, fatta di «maiors» (la gigan
tesca Metro Goldwin Mayer), 
di interpretazioni che una die
tro l'altra adombrando nomi 
come Gloria Swanson, Ullian 
Gish, Norma Shearer, la conse
gnano alla storia. E piano pla
no la vita esce di scena, immo
lata all'altare dello star-system. 
Ancora qualche lettera, la
mentele, insoddisfazioni, la 
•difficoltà» dì vivere in Ameri
ca, poi più nulla. 

La mostra, approntata da 
Maria Grazia Villani, prosegue 
con un notevole assemblaggio 

di via del Buttero. Durante la 
serata di gala, fra tutti i quadri 
ne verranno scelti due che sa
ranno messi all'asta: anche 
questo incasso andrà in bene
ficienza. Promotore dell'inizia
tiva, cui hanno promesso di 
partecipare il sindaco Carrara 
e personaggi del mondo dello 
spettacolo e dello sport, il co
mitato cittadino di Maccarese. 
•Pochi sanno che qui, a pochi 
chilometri da Roma - ha spie
gato il presidente Eugenio Zac
caria - viviamo senza fogne e 
illuminazione pubblica, non ci 
sono cartelli stradali e manca
no i collegamenti per i traspor
ti. Alle 21 della sera già non gi
rano più i bus. 3.500 abitanti 
non sono poi cosi pochi: ecco, 
questo potrebbe essere un ap
puntamento per far conoscere 
agli amministratori romani la 
nostra drammatica realtà». 

Suono e canto a Villa Gordiani 
• • Un assaggio «concertisti
co» prima di immergersi negli 
studi. La Scuola popolare di 
musica di Villa Gordiani ha 
deciso di far precedere 1 corsi 
per gli allievi da una rassegna 
di concerti che, dal 28 settem
bre al 1 ottobre (con ingresso 
libero), animerà le stanze 
stesse della Scuola, In via Pisi-
no 24. Il concerto jazz di Tina 
Bellandi e Fabiani Lelli duo e 
quello di musica classica di 
Francesca Gagliardi, Assunta 
Picardi, Caterina Sbrigli ed En-
richetta Secchi apriranno la 
manifestazione, il 28 alle 
20.30. Poi l'esibizione di Pa
squale Innarella, Sandro Lal
la, Mauro Orselli (tutti Inse

gnanti della Scuola) e di albe 
formazioni musicali riempi
ranno i successivi giorni della 
rassegna. 

Ma il 4 ottobre la Scuola di 
Villa Gordiani riaprirà le sue 
aule e darà inizio alle attività 
tradizionali. Con undici anni 
di storia, questa associazione 
culturale, cosi si autodefinisce 
la Scuola, cerca di funzionare, 
come è scritto in un libretto 
che illustra il programma, da 
•punto di riferimento in una 
zona poverissima di strutture 
ed attività sociali». Ecco I corsi 
che la Scuola offre agli iscritti, 
dividendo le lezioni In fasce 
(d'apprendimento, media e 

avanzata): strumento, solfeg
gio ritmico e cantato, ear trai
ning, analisi, canto corale, 
ascolto guidato, musica d'in
sieme, tecnica dell'improvvi
sazione, che fa parte della fa
scia media, e armonia e com
posizione che, invece, rientra 
nella fascia avanzata. 

Chi si iscrive alla Scuola 
può frequentare tutti I corsi in
temi alla propria fascia. Tutte 
le lezioni si svolgono colletti
vamente, eccetto quelle relati
ve allo studio dello strumento. 
In quest' ultimo caso gli allievi 
sono seguiti individualmente 
dall'insegnante per trenta mi
nuti settimanali. Inoltre, con 

particolare attenzione, la 
Scuola di Villa Gordiani cura 
le attività musicali destinate ai 
bambini dai 5 ai 12 anni Per 
questa fascia d'età sono previ
sti, oltre al corso di strumento, 
un laboratorio musicale ad un 
corso di flauto dolce. 

Per chi è interessato, la 
Scuola ha già aperto le iscri
zioni. La quota per accedere è 
di 70.000 lire annuali, per il 
corso di strumento (onni
comprensiva) è, invece, di 
105.000 mensili. Informazioni 
maggiori si possono avere ri
volgendosi alla segreteria (tei. 
2597122), attiva tutti i giorni, 
tranne il sabato, dalle 17 alle 
20 (Laura Detti) 

tonano le certezze della vita 
pubblica e Indagano i dubbi 
deliri vita privata di >un piccolo 
uomo in una grande città». Vie
ne poi riproposta la divertente 
commedia di Neil Simon L'ulti
mo degli amanti focosi con 
Maurizio Micheli, Fiorenza 

Marcheggiani, Chiara Salerno 
e Maria Palato. In una Usi è 
ambientato Quando c'è la salu
te di Richard Hodapp, tradotto 
e adattato da Attilio Corsini e 
Arnaldo Bagnasco. Dalla Rus
sia arriva poi Mourelin Moumò 
di Nicolai Koljdàn, che prose

gue il fecondo sca.r.bio con il 
teatro Sovremennik di Mosca. 
Ultimo fiore all'occhiello del 
Vittoria è Frankie e Johnny al 
chiar di luna di Terrence Me 
Nally, con il bravo Tony Mu
sante e Caria Romanelli, per la 
regia di Raf Vallone. 

di materiali che della Garbo 
raccontano il personaggio, 
non l'anima, che di quest'ulti
ma, da un certo momento in 
poi, non ci è dato di sapere. 
Ancora foto, quindi, film dopo 
film, costume dopo costume e 
locandine, copertine a mazzi, 

un video che «blobba» sequen
ze dei suoi film muti, e che più 
di tutto ne restituisce la bellez
za rilucente di bianco e nero e 
di magia. E poi la moda, il «gre-
tagarbismo», la sfida con Mar
lene, e il merchandising (15 fi
gurine 1 lira), gli ultimi film, i 

ritratti e le decine di monogra
fie. Il mito insomma, ed un si
lenzio di cinquantanni. Rotto 
soltanto da un autografo 
(Ciampino, 1958) che solo so
letto mette fine alla mostra. 
Autentico, come a ricordarci 
che la Divina è esistita davvero. 

Il fascino indiscreto 
della «fotografia immediata» 
• • Chiunque abbia a che fa
re con la t otografia, sia profes
sionista o fotoamatore, caccia
tore di loio-ricordo o «addetto 
ai lavori», può trovarsi a subire 
il fascino indiscreto delle im
magini a sviluppo immedialo. 
A fare un pò di luce su questa, 
ancora per molti versi «miste
riosa» attrazione, approda al 
Palazzo delle Esposizioni una 
grande mostra, intitolata saga
cemente 'Sviluppi non preme
ditati - La fotografia immediata 
tra tecnologia e arte». 

La rassegna si snoda in Ire 
sezioni e propone diversi punti 
di vista si questo peculiare ti
po di immagini in un tripudio 
di pellicole «Polaroid», mar
chio da decenni e sinonimo di 
«fotografi* immediata». È am
pia e moto variegata la prima 
sezione che riunisce duecen-
toquaranta immagini selezio
nate tra quelle della Polaroid 
Collectiorj. Ci si trova In un 
mondo d foto istantanee che 
non hanno molto da invidiare 
alla qualità della fotografia tra
dizionale. Oltre al famosissimo 
formato 8x8 cm. sono esposte 
immagini molto grandi (2x1 
metro) e molto piccole, quasi 
delle miniature, quadratre e 
rettangolari, a colori e in b/n, 
stampate >u carta o su stoffa. 

Gli autori, una sessantina di 
fotografi e artisti più o meno 

ARMIDA LAVIANO 

noti provenienti soprattutto 
dagli Usa e dall'Europa, si so
no cimentati senza troppi ti
mori con le emulsioni a svilup
po immediato ottenendo quasi 
sempre ottimi risultati. 
. Nella maggior parte delle fo

tografie le mirabilia della tec
nologia non sono certo riuscite 
a sopravanzare l'estro creativo. 
Cosi gli «audaci» passano in
denni e In buona parte vittorio

si attraverso varie tematiche. 
Teneri ritratti femminili, visioni 
oniriche di donne e uomini 
nudi, spiritose composizioni, 
splendidi, idilliaci e inconsueti 
paesaggi, fotopittura, ma an
che meno gradevoli e forte
mente anti-retorici excursus 
sulla vecchiaia. 

Nella seconda sezione si tro
vano gli studi fotografici ese
guiti sulla pala della •Trasfigu
razione» di Raffaello e sul «Ce
nacolo» di Leonardo. Le im
magini, tutte le grande (dorma
lo (50x60 cm.), permettono 
una più dettagliata osservazio
ne delle opere agevolando ri
cerche e restauri. 

Infine la terza e ultima sezio
ne della rassegna darà vita ad 
una mostra «in progress». A 
partire dal 29 settembre - ante
prima lunedi, soggetto Lindsay 
Kemp - una decina di nomi 
prestigiosi tra artisti e fotografi, 
creeranno «opere istantanee» 
in presenza del pubblico utiliz
zando una fotocamera Pola-
reoid formato 50x60. L'evento 
offre spunti Interessanti anche 
per i •profani», sforzandosi di 
convincere perfino coloro che 
speosso si mostrano assai diffi
denti nei confronti delle ambi
zioni artistiche della fotografia. 
(Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 194. Orano, dalle 10 
alle 21. Chiuso il martedì. Fino 
all'I! novembre). 

I APPUNTAMENTI l 
Il Pds della X Circoscrizioni' ha organizzato per domani 
presso il Parco della Romanina (Via dei Gregoracci) una 
giornata di dibattito, sport e cultura. Alle 18.30 dibattito sulla 
prospettiva e le funzioni dt- la sinistra di fronte alla rivoluzio
ne democratica in Urss. Partecipano il sindaco Franco Car
raio e l'on. Goffredo Bettini. 
CnKsra zingara. L'università «La Sapienza» e il Musco la-
boratono di arte contemporanea organizzano per martedì. 
ore 17, presso il Rettorato (P le Aldo Moro 5) un incontro 
con la cultura zingara, nell'ambito del convegno -Est-Ovest 
a confronto sulle politiche 'regionali e locali verso i Roni», in 
programma da oggi a giovedì. Musiche, canti, danze, poe
sia, immagini e la proiezione ilei film «La ballata del se-pen
te». 
My Wonderfnl Hinterland. Musica, parole e colori per ri
badire un impegno per una cultura di solidarietà, di pace, 
per una città vivìbile: oggi «• domani a Monterotondo (Viale 
B. Buozzi, Passeggiata) .«Jucni di pace», spazio giochi, in
contri dalle ore 16 in poi. 
Festa rossa in Tiburbna. Oggi alle 18.30 (Via del Badile) 
dibattito su «La Rifondazioi le comunista e il mondo del lavo
ro» con Flamiano Cruciane'Ili, Maurizio Fabbri e consigli di 
fabbrica. Alle 20.30 musici con «Gli strada». Presso la sede 
della Sezione Laurentina (Via Fontanellato 69). c'è invece 
oggi, ore 16, un seminario >u «Avvenimenti in Urss e relative 
conseguenze». Interverrà Rino Serri. 
«Lo scarto» è il titolo di un doc umento filmato realizzato da 
Massimo D'Andrea con un > telecamera video 8. poi m ersa-
to in vhs per ottenere effetti idonei all'intensità delle reali vi
sioni. La tematica analizza in oltre 2 ore la «sensibilità degli 
esseri umani "scartati" e sottolinea le mostruosità che coni
mele quotidianamente l'eoere civile nei confronti di questi 
ultimi». Tra esseri deformi, omosessuali, tossicodipendenti, 
carcerati, con la follia - dio; l'nutore - «nasce un nuovo inse
gnamento di vita, non codificabile meccanicamente ed 
estema alla "ruota sociale", nasce cioè una vita creativa sen
sibile e colma di rispetto verso tutte le nuove azioni umane 
che prendono forma». Il video può essere richiesto a Massi
mo D'Andrea, via Marcio Ruttilo n.42, telef. 26.41.06. 
«Sembratili, una meraviglia da scoprire» è il titolo d. una 
mostra fotografica di Luciaio Caporale che si inaugura oggi, 
ore 17, presso la sala del Cor lòglio comunale di Cervi uà di 
Roma. L'esposizione rimarrà aperta fino a) 29 settembie nei 
locali della Pro-Loco, piazza L mberto I. 
Brancaleone. Il Centro sociale di via Levanna n.l 1 (vlon-
tesacro) ha aperto le iscrizioni al laboratorio di pittura crea
tiva per bambini da 6 a 10 anr i. Altri corsi di chitarra, basso, 
batteria ecc; infine toma attivi la -sala prove» dove si posso
no effettuare demotape. Iscrizioni e informazioni al tei. 
89 91.15 lunedi, martedì e giovedì ore 17-19 (fino al lOotto-
bre). 
n nneto organizza per domimi una visita guidata al l'arco 
urbano del Pìneto. Appuntamento alle ore 10 partendo dai 
Casali Torlonia a via della Pineta Sacchetti 
Testacelo. Sono aperte le iscrizioni alla Scuola popolare di 
Musica di Testacelo. Intornia?ioni presso la secreterà di Via 
Galvani 20, tei. 57.50.376 e 57.7r.940 (fax). 

I MOSTRE! 
In Oor Time. Il mondo visto dai fotografi di Magnum. Impo
ste foto di Robert Capa, Henn Cartier-Bresson, George Rod-

ger. David «Chim» Seymour, Slliott Erwitt, Josef Koucelka, 
runo Barbey, Werner Bis;hof, Bruce Davidson, Raymond 

Depardon, Susan Meiselai,. l'alazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 194. Ore 10-21, e hii so martedì. Fino al 24 novem
bre. 
Tot! Sdaloja. Opere dal 1 MC al 1991. Si tratta di oltre cento 
lavori selezionati in antologia per documentare più di cin
quantanni di attività dell' irtista. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti n.131. Ore 9-14, domenica 
10-13, lunedi chiuso. Fino e 13n settembre. 
Omaggio a Manzù. Una sci-Ita di opere conservate nella 
•Raccolta». Ardea, Via Laurent ma km. 32.800. Ore 9-19 Fino 
al 22 settembre. 
Salvador Dati. L'attività p astica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Sarta «lana del Popolo) piazza del 
Popolo. La mostra è una nproi posizione molto arricchiti del
la rassegna presentata mei io di due anni fa dall'Accademia 
di Spagna a Roma. Ore 1C-20, venerdì, sabato e domenica 
10-22. Fino al 30 settembre 
Joseph Betrys. Sotto il titc lo Difesa della natura» sono rac
colte molte immagini foto^ra iche scattate da Buby Durini 
nell'arco di quei quindici ann pnma della morte dell'artista 
nel 1986. Galleria Mr, via 3ariba!di 53, tel.5899707. Orario 
10-13, 16-20. Chiuso festivi e abato pomeriggio. Fino al 30 
settembre. 

MUSEI E GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso i gratuito 
Galleria nazionale trarti: moderna. Viale delle Bel le Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13 30. domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

I VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione nuova Magliaru ore 16 iniziativa sul tesseramen
to con A. Ottavi. 
Continua Festa Unità di v.le Ki mt. 
Avviso: in occasione dell'assemblea cittadina dei gruppi di
rigenti del 26 e 27 settembre e /o la Federazione, la tesorena 
invita tutte le sezioni a consegnare i cedolini delle tessere 
fatte e I cedolini della sottoscrizione «Per una politica pulita» 
ed i relativi versamenti. 
Avviso: la direzione federali è convocata per martedì 24 
settembre ore 17 in Federazione. Odg: iniziauva pohuca e di 
massa del Pds di Roma. 
In Federazione si può ritirare natenale di propaganda per il 
tesseramento da Franco Oliva 

UNIONE REGIO MALE PDS LAZIO 
Federazione Castelli: Albano Festa Unità ore 18 dibattito 
su «Riforma delle pensioni: la proposta del Pds» (P. Caccio!-
ti) ; Frascati continua Festa de l'Unità. 
Federazione Lattaia: Serae Scalo chiude Festa dell'Unità; 
Sermoneta continua Festa de l'Unità ore 17 c/o aula consi
liare dibattito «Una nuova e unitaria spinta per il recupero 
urbano e sociale del centro sionco» (E. Montino), Prossedi 
c/o aula consiliare ore 16.301 ibattito su: «Il sistema regiona
le delle aree protette nella pn vincia di Latina: il parco natu
rale dei Monti Lepini e il parco fluviale dell'Amaseno» (Can
nata, D'Arcangeli). 
Federazione Tivoli: iniziano Feste dell'Unità di: Guidonia, 
Castel Madama, Civitella S. F iolo: continuano: Tor Lupara 
ore 19 dibattito (Fredda), Monterotondo Scalo ore 19 dibat
tito sui trasporti (Caruso, l.u< henni. Paladini), Camp.igna-
no ore 18 dibattito (Onon^, S Angelo ore 18 dibattito su si
tuazione amministrativa, 

PICCOLA CRONACA i 
Nozze. Oggi, alle ore 11.30, nella chiesa di S. Mana Vergine 
del Rosano (Ciampino), n uniscono in matrimonio Paola 
Paladini e Ennco Mancini Alla felice coppia gli auguri affet
tuosi delle sorelle di Ennco e de l'Unità. 

http://57.7r.940
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T B U R O M A 5 0 
O r a 19 Te le f i lm « A g e n t e P o p 
p e r - ; 19.S0 D o c u m e n t a r i o - T a c 
cu ino d i v i a g g i o - ; 20 .30 F i lm 
• L a m o n t a g n a d i J a c o b F r e -
m o n t - ; 22 .30 I I doss ier di T g 56 ; 
23 .30 F i lm - O r g o g l i o d i r a z z a » ; 
1.15 T e l e f i l m - L u c y S h o w - ; 1.4S 
Il doss ie r d i T g 56 . 

OBR 
Ore 18 Film -Nlnja i guerrieri di 
fuoco»; 18 Documentario -Lon
tano dal paradiso»; 18 Roma 
chiama Carraro: 19.30 Video-
giornale; 20.30 Film -Nozze di 
zolfo»; 22.30 Film -L'uomo che 
dipinse la morte»; 0.30 Video-
giornale. 

TBLBLAZIO 
O r * 14 .05 V a r i e t à «Junior Tv»; 
20 .10 N e w s f lash; 20 .30 Te le f i lm 
• S t a z i o n e d i pol iz ia»; 21 .40 
N e w s f lash; 21 .50 T e l e f i l m «Due 
a m e r i c a n e scatenate» ; 23 .15 
F i lm «I r a g a z z i de l cap i tano No
mo» . 

^ R O M A 
C I N E M A • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

tlEFtNIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DJV: Disegni animati; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico, F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 
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VIDEOUNO 
O r * 8 .30 Rubr iche de l matt ino; 
13.30 T e l e n o v e l a « M a r i n a » ; 14 
Te le f i lm - F a n t a s l l a n d l a » ; 1 5 
Rubr iche del pomer igg io ; 18 .50 
T e l e n o v e l a « M a r i n a » ; 19 .20 
Ruote in pista; 20 Lucy Show; 
20.30 F i lm «L 'uomo di fer ro» . 

TELETEVERE 
O r e 19 Spec ia le Tea t ro , 19.30 I 
fatti de l g iorno dopo; 2 0 1 ! gior
na le del m a r e ; 20.30 Fi lm «Il ba 
cio di mezzanot te» ; 2 2 Fi lm 
• A m a n t i » ; 23 .40 Bibl ioteca 
a p e r t a ; 241 fatti de l g iorno; 1.30 
F i lm «1860 i M i l l e d ' G a r i b a l d i - . 

T.R.E. 
Ore 15.30 Film «I tromboni di 
Fra Diavolo»; 17 Film «002 ope
razione Luna»; 19 Cartoni ani
mati; 19.30 Concerti di Mozart: 
20.30 Film «Ray Master l'Infalli
bile»; 22.30 Film «La lunga om
bra dell jpo. 

• P R I M I VISIONI I 
ACAOEMV HALL L. 8.000 Odor* «1 pioggia di N I » Clrasoie; con 
Via Statuirà Tel. 426778 Renzo Arbore-8R 

(17.20-19,05JO,40J2,30) 

Piazza Vsrbono, 5 
L. 10.000 

Tel. 8541195 
• Che«ttadacanldlMelBrooka-aR 

(1t-18.30-20.30.22.30) 

Piazza Cavour, 22 
L 10.000 

Tel. 3211896 

Fuoco i 
Kurt Russell-A 

di Ron Howard; con 
(15-17,30J0J2.30) 

ALCAZAR L 10.000 Thelma • Lauta* di RldleyScott; con 
VlaMerrydelVol,14 T«l. 58*0099 GeeniOavla-Ofl 

(15.45-18-20.30-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Accademia Agiati. 57 
L 10.000 

TH.54C6S01 
I Chevttada cani di Mei Brooks -BR 

(16.30-18.30-S0.30-22.30) 

AMfJUCA 
Via N. del Gronde, 6 

L 10.000 
Tel. 5816168 

New Jack CKy di Mario Van Peebles -
DR (16-22.30) 

A K M T É Z M L 10.000 PercMo*oMrjh*rma è potuto psrl'O-
Vle Archimede. 71 Tel. 8075567 riente? di Yong-KvunBae-DR 

(17.30-20-22.30) 

Via Cicerone, 19 
L 10.000 

Tel. 3723230 
i di reato di Irwln Winkler; 

con Robert De NI ro - DR 
(16-16.15-20.20-22.30) 

AMSTONN 
Galleria Colonna 

L 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jonk). 225 

L. 8.000 
Tel. 8178256 

D M i a col lupi di e con Kevin Cost-
ner-W (1630-1930J2.30) 

ATLANTIC L 8.000 h a l l i — por terza di John Badfism; con 
V.Tuscolana,745 Tel. 7610656 Michael Foster-OR 

(18-18.05-20.15-22.30) 

AUGUSTI» 

CsoV. Emanuele 203 
L 7.000 

Tel. 8875455 
Chiuso per lavori 

Piazza Barberi nl.25 
L 10.000 

Tel. 4827707 
Chiuso per lavori 

CAPrrot 
Via Q. Sacconi, 3 9 . 

L 10.000 
Tel. 3236619 

i di mate di Irwln Winkler; 
con Robert De Niro - DR 

(16-18.15-20^0-22.30) 

CAMAMCA L 10.000 
Piazzi Coprirne-, 101 Tel. 6792465 

L* amiche smi i fcnn di Trlslram Po
ta l i ; con Michael Palin - BR 

(17-18.50-20.40-22.30) 

CAPMNKHETTA . L. 10.000 
P.zo Montecitorio, 125 Tsl. 6796957 

O L'i di Francesco Mossili: con 
Klnskl-DR 

(17-18J5-19.45-21-22.30) 

CIAK 
Via Cosala. 692 

L 6.000 
Tel. 3651607 

Prossima apertura 

COUMRCNZO L. 10.000 
Piazza Cola di Ri*ruo, 89 Tel. 6878303 

Hudson Ho**. Il mago del furto di Mi
chael Lehmann; con Bruce Wlllls - G 

(16.45-22.30) 

rAAMANTE 

VlaPronestlna.230 
L 7.000 

Tsl. 296808 
di R. Stanley-FA 

(16.10-17.80-19.20-20.55-22.30) 

L. 10.000 
P.zzaCola di Rienzo, 74 Tel. 6878852 

O B muro di gemma di Marco Risi -
DR (18-18.10-20.20-22.45) 

E-tSASSY 
VI*Stoppanl,7 

L. 10.000 
Tel. 870245 

L 10.000 
Viale R. Margherita, 29 . , Tsl. 6417718 , 

• con li morto di Cari Relnsr; 
conKIrstieAlley-BR 

(1650-16.50-20.40-22.30) 

mslsmi per terza di John Badham; con 
Menasi FósW-OR 

(16-1B.06-20.15-22.3Q) 

V.lodeir£sorclto,44 
L. 10.000 

Tel. 5010652 Ken Russell-A 
di Ron Howard; con 

(15-17.30-20-22.30 

ESPERIA L 8.000 O fi silenzio degli Iwwceml di Jona-
Piazzi Sonnlno, 37 Tsl. 5812884 UianDemme: con Jodle Foster -G 

(16-18.1O-20JO-22.30) 

ETOfLE L 10.000 L'omois necessario di Fabio Corpi; con 
Piazzo In Lucina. 41 Tel. 6878125 - BenKIngsIey-DR 

116,30-18.30-20.30-22.30) 

nmese 
ViaLlszt32 

L. 10.000 
Tel. 5910986 

O H muro 61 gomma di Marco Risi -
OH (15.30-17.55-20.10-22^0) 

EUROPA 
Corsod'tlalla.107/a 

L. 10.000 
Tel. 8555736 

i l i morto di Cori Rslner; 
conKIrstleAlloy-BR 

(17.30-19.10-20.50-22.30) 

EXCELSKM L. 10.000 
V i i B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 

• Il morto di Cori Reiner; 
conKIrstleAlley-BR 

117.15-19-20.45-22.30) 

Campo de'Fiori 

FUMMA1 
VloBlssololl.47 

L. 8.000 Merd lo «te di Bertrand Bller; con MI-
Tsl. 6864395 cr»jl8laiK,JeanCarmet-DR(16J0.15-

22.30) 

L 10.000 
Tsl. 4827100 

O 1 
DR 

> di gommo di Marco Risi -
(1515-17.50-20.10-22.30) 

FIAMMA 2 L 10.000 Grido di pietra di Werner Herzog; con 
VlaBlssolatl,47 Tsl. 4827100 Vittorio Mezzogiorno-DR 

(15.45-1810-20.16-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L. 10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 

i con H morto di Cori Reiner; 
conKlrstieAlley-8R 

(17.30-19.10-20.50-22.30) 

ttOKUO L. 10.000 D Rosenersntz • QuUdeeUsm sono 
Vi*Nomentana,43 Tel. 8554149 merU di Tom Stoppsrd; con Gsry Old-

min-DR (16-16-20.10-22.30) 

GOLDEN L. 10.000 Tartarughe Nmja 2. N segreto di Oeze 
VloTsronto.36 Tel. 7599602 dIMIchaelPressman-F 

(1&30-18.30J0.30J2.30) 

OREOORV 
VlaGregorioVII.180 

L. 10.000 
Tel. 6384652 

I ragazzi degli a m i 80 di Robert Shoye -
BR (17-16.50-20.40-22.30) 

HOUDAY 
Largo B. Marcello, 1 

L 10.000 
Tel. 8548326 

Idi Mario Monicelli;con 
Philippe Nolte!-M (15-17.30-20-22 30) 

Vis Q. Induno 
L 10.000 Tartarughe H n | * 2, Il segreto di Oose 

Tel. 5812495 di Michael Pressmon-F 
(16.4O-18.50-20.4OJ2.30) 

t a t a L. 10.000 Ortòo di pietra di Werner Herzog: con 
Via Fogliano, 37 Tel. 8319541 Vittorio Mezzogiorno-OR 

(16.35-18.30-20.30-22.30) 

L. 8.000 Come fare carriere motto dlaonesta-
Tel. 5417926 mento di JsnEgleson; con MlchssICoi-

ne-BR (16.30-18.30-20.25-22.30) 
VleChlabrero.121 

MADISON 2 
VlaChiabrero.121 

L. 8.000 
Tsl. 5417926 

O II portaborse di Danisle Luchetti; 
con Silvio Orlando, Nanni Moratti - BR 

(16.30-18.30JO.30-22.30) 

MAESTOSO 
Vis Appio, 416 

L 10.000 
Tel. 786066 

Chiuso per lavori 

MAJESTtC L 10.000 Th* CommMrant» di Alan Parker; con 
VlaSS.Apostoll.20 Tsl. 6794906 Robert Arklns-M 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

I S E T R O P O U T A N 

Via del Corso. 8 
L. 8.000 

Tsl. 3200933 
I ragazzi degli a m i 50 di Robert Shoye -
BR (17.20-19.10-20.50-22.30) 

MONON L 10.000 O Vito • gn altri di Antonio Capuano; 
Via Viterbo. 11 Tel. 8559493 con Nando Triolo - OR 

(16-17.35-19.10-20.45-22.30) 

NEW YORK 
Vie delle Cove, 44 

L. 10.000 
Tel. 7610271 

> di Ron Howard; con 
KurtRussell-A (15-17.30-20-22.30) 

PARIS L. 10.000 
VHMsgna Greci». 112 Tel. 7596568 

i di reato di Irwln Wlnklsr; 
con Robert De Niro-DR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

PASQUMO L. 5.000 Rosoncrantz and QuIMenstom are 
Vicolodel Piede. 19 Tel. 5803622 dead (versione Inglese) 

(16-16.15-20.30-22.40) 

QUIRINALE 1.8.000 Tentazione di Venere di Istvsn Szabo; 
Via Nazionale, 190 Tel. 4682653 conGlennClose-OR 

I15.30-18J0.15-22.30) 

OANRINETTA 
VioM.MInghelti.5 

L 10.000 
Tel. 6790012 

Thelma e Louise di Rldley Scoti; con 
Gens Davi»-DR (1515-17.35-20-22.30) 

RIALTO L. 8.000 U L'Atolome di Jean Vigo; con Michel 
Via IV Novembre. 156 Tel. 6790763 Brown-OR 

(16.10-17.45-19.20-20.55-22.30) 

RITZ 
VlilsSomalls,109 

L 10.000 
Tel. 637481 

Fuoco assassino d> Ron Howsrd; con 
Kurt Russell-A (15-17.30-20-22.30) 

RIVOU L 10.000 O Uno storlo semplice di Emidio Gre-
VloLombordia,23 Tel. 4880883 co; con Gisnmsrlo Volontà-DR 

(17-16.50-20.40-22.30) 

ROUGEETNCHR 
Via Salarlo 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

Dove comincio lo notte di Maurizio Zac-
caro-G (16.30-16.30-20.30-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

Che vita da cani di Msl Brooks - BR 
(16-18.30-20.30-22.30) 

UNIVERSAL 
Vis Bsr 1,18 

L. 7.000 
Tel. 8831216 

New Jack CKy di Msrlo Van Peebles • 
DR (16-22.30) 

VTP-SDA L. 10,000 Come fare carriera mono disoneste. 
VlsGallaeSldsms.20 Tel. 8396173 mente di Jan Egleson; con Mlchosl Col-

ne-BR (17.15-i9.05-20.30-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L. 5.000 
Tel. 420021 

Green Card (16-22.30) 

F. I .CC (Ingressollbero) 
PlazzadelCapretlarl,70 Tsl. 6679307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclanghl, 1 

L 5.000 
Tel. 5616116 

Chiuso per restauro 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tsl. 4865465 

Retrospettiva "Alle porle di Hoys": Tal-
kortoons (16.30); Girls atout town: Alter 
Tomorrow (19.30): Goldle (20 46); a ss-
guire: Mr. Capri goes lo Artistica. 

TIBUR L. 4.000-3.000 
Vlsdegll Etruschi. 40 Tel. 4957762 

Ultra (16.25-22.30) 

TIZIANO 
Vis Reni. 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

(16.30-22.30) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPtONI L 5,000 Soletto •Lumiere": Il posto delle frego-
Via degli Sclplonl 84 Tel. 3701094 le (20.30); J u l n s J l m (22.30). 

Saletta 'Chaplln': Baehù - N piccolo 
straniero (18.15-20.30-22,30) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) Riposo 
VlaLevanna. 11 Tel. 699115 

CAFF CINEMA AZZURRO MEUES 
Via Faé DI Bruno, 6 Tel. 3721840 

Riposo 

GRAUCO L. 5.000 
VlaPerugla,34 lei,7001785-7822311 

Chiusura estiva 

IL LABIRINTO 
Vis Pompeo Msgno, 27 

L. 6.000 
Tel. 3216263 

Ssla A: La doppia vita di Vorontcs (17-
18.50-20.40-22.30). 
Sola B: Mediterraneo (17); X (16.30); U -
Is ls hard end the» youd» e II ladro di 
gioielli (20.30): Ls fanckiha In corsa 
(22.30). 

POLITECNICO Riposo 
VlaG.B.TIepolo,13/a Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMSA8C4ATOM8RXY ' " 1 . 8 . 0 0 0 Firn) per adulti <• ( W 1 1 l 8 M 6 « » 0 r - -
VlaMont*botlo,10t ' Tel.4841290 r " * > " . 

AQUILA 
Vis L'Aquila, 74 

L. 5.000 
Tel. 7694951 

Film per adulti 

MOrjERNBTTA 
Piazza Repubblica, 44 

1.7.000 
Tel. 4860265 

Film per adulti (10-22.30) 

SCELTI PER VOI I H 1 1 M I I 1 H 

I ragazzi Interpreti del film «Vito e gli altri» diretto da Antonio Capuano 

O L'ALBA 
Un film da camera, duro, romanti
co e disperato. Francesco Mess i 
li racconta con - L ' a l b a - gli incon
tri di due amanti nel corso degli 
anni, sompre nella stanza stanza 
d'albergo, a un passo dal la deci
sione d i e non riusciranno a pren
dere, hastassia Kinski e Massi 
mo Dapporto sono i due, uniti da 
una pnsslone squassante che 
mette in crisi le loro rispettive v i 
te. Dopo -Codice privato» e - I l 
aogretc - , un altro viaggio nella 

chimica dei sentimenti, nella psi
copatologia del l 'amore. 

CAPRANICHETTA 

O IL M U R O DI G O M M A 
27 giugno 1980: un Dc9 Itavia pre
cipita al largo di Ustica. Le cause 
potrebbero essere molte, baste
rebbe Indagare. Ma da quel gior
no, sono passati dieci anni, è una 
lunga sarabanda di bugie, negli
genze, deplstaggi. Tutto quanto 

serve, insomma, a rendere Irra-
giungibile la verità. - I l muro di 
gomma» di Marco Risi racconta 
l 'amarezza e le frustrazioni dei 
parenti delle vittime di quel disa
stro, e la personale battaglia di 
un giornalista che aln dal primi 
giorni crede di aver Intravieto la 
verità. Un film duro, controcor
rente presentato con successo 
all 'ult ima Mostra di Venezia. I l r i 
torno del c inema Italiano alla de
nuncia e al ' impegno civile. 

EDEN.EURCINE. 
F IAMMA UNO 

0 UNA STORIA S E M P L I C E 
Dal romanzo-testamento di Scia
scia (poco più di una cinquantina 
di pagine) un film lucido, a tratti 
divertente, che nasconde dietro 
la struttura vagamente «gialla» 
l 'amarezza di un Illuminista di 
fronte al «caso Italiano». L'Inaffe-
rabilltà della verità, le insidie del 
la giustizia, la sfiducia verso le 
istituzioni: c'è tutto In «Una storia 
semplice», senza forzature pole
miche, come se sotto gli occhi 
dello spettatore si svolgesse un 
teorema. Bravissimi gli attori: un 
lavoro di squadra (Ghlni, Dappor
to, Tognazzl , Favilla) pilotato da 
Gian Mar ia Volontà nel panni del 
«professor Franzo», alter-ego di 
uno Sciascia ormai stanco e ma
lato ma sempre pronto a cogliere 

1 misteri del la sua Sicilia. 
R I V O U 

• INDIZ IATO DI REATO 
Un regista, David Merr i l l , che 

condenaa personaggi davvaro 
ealatiti caduti nella rete del muc-
cartlsmo: John Huston, Jack 3 r r -
ry, Abraham Polonsky. Non un 
eroe, neanche un - s o w e - s t v o - : 
solo un cineasta che, nel l 'Ameri 
ca paranoica dei primi anni Cin
quanta, si ritrovò senza lavoro, 
senza soldi, senza amici par non 
avere voluto testimoniare di ' r<n -
te al la Commissione per le attivi
tà anti-americane. Il registi! Ira-in 
Winkler (celebre produttore) con
feziona un film più probo che bul
lo che ricostruisce in dettatine Il 
c l ima paranoico, da caccia al le 
streghe, di quella buia stagione. 
De Niro e bravo come sempre nel 
dipingere l'orgoglio ferito di un 
uomo di c inema alle prese con la 
propria coscienza di cittadino of
feso; Martin Scorasse si diverto a 
Interpretare un regista comunista 
costretto a d espatriare (no Ila 
realtà Joseph Losey). 

A R I 8 T O N , CAPtTOL, PARIS 

• C H E V ITA DA C A N I ! 
- L a vita puzza» ricorda II titolo 
originale di questa nuovo com
media di Mei Brooks, l'autore di 
«Frankenstein Jr.» e -Mezzogior 
no e mezzo di fuoco- . E in «flutti 
non profuma l'esistenza dei bar
boni di Loe Angeles, tra i quali ai 
mischia, per vincere una profu
mata scommessa, un miliardario 
cinico e dispettoso che si crede 
Dio. Una discesa agli Inferi e i e 
rappresenterà per il ricco capita
lista una lezione di vita. Meno far
sesco degli altri fi lm de l comico 
newyorkese, - C h e vita da cani!» 

aggiorna la lezione di Frank C a -
praal cinismo del nostri temo!: I 
barboni di Brooks non sono ne 
buoni e ne belli, e sanno bene 
che la loro vita non camblerà più 
di tanto, anche con l'aiuto del mi
l iardario pentito. 

ADMIRAL, AMBASSADE, 
REALE, ROYAL 

O V ITO E G L I ALTRI 
Uno degli esordi più interessanti 
del c inema Italiano datato 1991, 
una produzione povdrlasima (400 
milioni!!!), un film onglnalieslmo. 
Antonio Capuano, nnpoletano da 
tempo attivo (e apprezzato) come 
scenografo, real izza H suo primo 
film scendendo nel vicoli di Napo- • 
il e raccontandoci mille piccole 
storie violente di dellnquentelli e 
spacciatori tutti r igorosamente 
-under 14». Vito è II capobanda di 
una gang di fanciulli: lui e I suol 
amici non trovano solidarietà né 
in famiglia né fuori (anzi, I parenti 
sono I primi a d Istigarli al cr imi
ne) , ma la strada è casa loro, ci 
sguazzano come pesci In un ac
quarlo, finché dura. T rama appa
rentemente -neo-neoreal ista», 
secondo l'orrido neologismo che 
caratterizza tanto c l r o m a italiano 
di oggi (pensiamo soprattutto a 
- M e r y per s e m p r e - , -Ragazz i • 
fuori», -Ul t ra») , m a film girato e ' 
montato - a frammenti» come un 
claaalco del la Nouvelle Vague. e 
parlato In un dialetto napoletano 
strettissimo. M a ai capisco, cre
deteci. Violento, Ironico. In una 
parola: bello. 

M I G N O N 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

1.6.000 
Tel. 4880285 

Film per adulti (16-22.30) 

MOUUNROUOE 
VlaM.Corblno.23 

L. 5.000 
Tel. 5662360 

Film per adulti (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica. 48 

L. 4.000 
Tel. 4864760 

Film per adulti ..<-•-

Vis Appla Nuova. 427 
L. 5.000 

Tal. 7810146 
Chimo per restauro 

PUS9YCAT 
VlaCalroll.96 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti . (11-22.30) 

SPLENDtD 
Via Pier delle Vigne 4 

1.5.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (11-22.30) 

ULISSE 
VlaTiburtlna.380 

L. 5,000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Vis Volturno, 37 

- L 10.000 
Tel. 4827657 

Film per adulti (15J2) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

Come tare carriera motto dlsonesta-
(15.30-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS.Negrsttl.44 

L. 8.000 
Tsl. 9987996 

Che vita da coni (17-22.30) 

COLLEFERRO 
ARtSTON L. 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza, 5 

L 9.000 
Tsl. 9420479 

Ssla De Sica: Tartarughe Nln|i 2. Il se
grete di Ooze (16-22) 
Sala Corbucci: I ragazzi degli ermi 90 

(16-22) 
Sala Rosselllnl: Indiziato di resto 

(16-22) 
Sala Sergio Leone: Scsppeteila con il 
morto (16-22) 

Sala Tognazzl: Chiuso per lavori 
SalaVIsconllillmurodlgomms (16-22) 

SALA UNO: Che vita d i cani (17-22.30) 
SALA DUE: Insieme per Iona 

(16.30-22.30) 
SALA TRE: Lavori In corso 

SUPERCtNEMA 
P.zadelGesù,9 

OBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

L. 6.000 
Tsl. 9384484 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 9.000 
Viale 1* Maggio, 86 Tel. 9411592 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI L 6.000 
ViaG. Matteotti, 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallottini 

SISTO 
VIodelRomsgnoll 

SUPERGA 
V ie della Manna, 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzs Nicodemi, 5 

L. 9.000 
Tel. 5603186 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4,000 
Via Garibaldi. 100 Tel, 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L. 5.000 
Via G. Matteotti, 2 Tsl. 9590523 

Scappatelle con II morto 

Apache pioggia di fuoco 

Il muro di gomma 

Piccole peste 

New Jack Chy 

Che vita da cani 

Scappatella con II morto 

Un bado primo di morire 

(17-22.30) 

(15.30-22) 

(15.30J1.45) 

(16.30-22.30) 

(17-22.30) 

(16-22.30) 

In compagnia di signora per bene 
(20-22) 

Edward mani di forbice 

• PROSA I 
ABACO (Lungotsvere Melllnl 33/A -

Tel. 3!!04705) 
Ssla A: Alle 21.30. La cooperativa 
"La bilancia" presenta: Mario 
Scoccio recita TrHuesa. Con Ma
rio Scaccia e Edoardo Sala. Regia 
di M.Scaccia. 
Sala 13: Campagna abbonamenti 
Stagione teatrale1991/1992. Tel. 
3204705 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Campagna abbonamenti stagione 
1991-1)2. Cinque spettacoli comici. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e 27-Tol . 6898111) 
Alle 21 . Non esose october tango 
di e con Giancarlo Riccio; Regia 
di Maurizio Panici. 

BEL Ì I (Piazza S. Apollonia. 11/A • 

.a»t»8ìis»87o>r»,-"r •--•«•.,-. .A-
Alle 21, Vestire gif gnu scritto e di
retto ilo Mario Scaletta; con Elisa
betta 0* Vito, Alesssndro Spador-
cia, S«rglo Zecca. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 
6797270) 
Vediamoci al Centrale. Abbona
mento a 9 spettacoli stagione 91-
92. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 6/A -
Tel. 7304932) 
Domani alle 21.30. PRIMA. Il gran
de Bang scritto, diretto ed Inter
pretato da Marco Maltauro, con 
Rosa Fumetto, Dnvld Brandon. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 -Tel. 6784380) 
Alle 21. Hill* luci del varietà di 
Dalla Fredlanl, con la Compagnia 
del Teatro Bellini di Napoli. Regia 
di Antonio Casagrande. 
Continua la Campagna abbona
menti per la stagione feltrale 
1991-92. Per Informazioni rivol
gersi si teatro dalle 10 alte 13 e 
dalle 16 alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4816598) 
Aperta campagna abbonamenti. 
Informazioni tutti I giorni dalle 11 
alle 16, escluso la domenica. Pro
gramma della Stagione 1991-92: Il 
berretto a sonagli. Il guardiano, 
Aspettando Godo, Emigranti, Ali
ce in musicol, Angeli e soli, L'In
certo palcoscenico, Agamenno
ne, Candida, Posizione di stallo. 
Abbonamento a 6 spettacoli L. 
144.000, 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831.100-8440749) 
Campagna abbonamenti stagione 
199192. 

DUSE IVIs Crema, 8 - Tel. 7013522-
8340U06) 
Il dam del 1800 di Nino Scardina vi 
propone 1 abbonamento per 5 
spettscoll e l'Iscrizione ai corsi 
dell'Accademia di Teatro 1991/92. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne W91/92. Rinnovo abbonamenti 
dal 3 al 21 settembre. Nuovi abbo-
namnntl dal 3 al 21 settembre. 

EUCLIDE (Plszza Euclide, 34/a - Tel. 
8082)11) 
Cam aagna abbonamenti ataglone 
1991 92. 

FLAIAIIO IVIs S. Stefano del Cecco. 
15-Tel. 6796496) 
E' aperta la campagna abbona
menti dalle to alle 13 e dalle 15 al
le 19 

GMONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Lunedi alle 21. Planiamo fra due 
guerre. Esecuzione di V. De Rose, 
M. L Costa, C. Grifone, C. Voghe
ra. 
E' Iniziata la campagna abbona
menti per la Stagione Teatrale 
1991-92. Molto rumore per nulla, 
La vedova scaltra. Il paese del 
campanelli, Caro Goldoni. Le al
legro comari di Windsor, Turan-
dot, Ornlfle, Ls cene dello beffe, 
Pensaci Giacomino. California 
sulte. 

LA CMANSON (Largo Brancaccio. 
82/A- Tel. 4873184) 
Campagna abbonamenti stsglone 
testrale 1991-92. Orarlo botteghi
no da lunedi al ssbato ore 10-13 e 
18-20. Domenica chiuso. 

MANZONI (Via Mome Zeblo. 14/C -
Tel. .5223634) 
Stagione 1991-92 campagna ab-
bonumento: Buffet per quattro. 
Sinceramente bugiardi. La baro
nesca di Carini, La scuola delle 
mogli, Duetto, L'arte della com
media, Larry, I sogni nel baule. 

MISSOURI (Vis Bomboni. 25 • Tel. 
5594418) 
Completamente ristrutturato nile-
atlmsnto Stsglone testrale. Per 
Infoi mazlonl tei. 5417926. 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel. 485498) 
E' iniziata la Campagna Abbona
menti Stagione teatrale 1991-92. 
Orarlo del botteghino dalle 10-

13.30 e dalle 14.30-19. Sabato dal
le 10 site 13, domenica chiuso. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO; Martedì 
allo 21.30. Le bembmaeoe di Fran
ca Valeri, con Mariella Fenogllo. 
Regia di Riccardo Castagnaro. 
SALA ORFEO (Tel. 8548330): Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194 - Tel. 6847283) 
Lunedi alle 20.30. Nel limiti della 
norma poesia e musica italiana 
d'avanguardia dal '50 ad oggi con 
G. Do Luca, G. Trovalusci, A. 
Chlaromonte. 

PARIOU (Via Giosuè Bersi, 20 - Tel. 
8083523) 
Apertura campagna abbonamenti. 
1991-92 

QUIRINO (Via MInghetlI, 1 - Tel. 
6794565-6790818) 
Rinnovo abbonamenti Stagione 
1991/92 dal 2 al 20 settembre. Ds 
lunedi 23 I posti non riconfermati 
saranno messi a disposizione del 
pubblico. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 
Martedì alle 17. In campagna à 
un'altra cosa di U. Durante, con 
Anita Durante; Regia di Altiero Al
fieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

8ALONE MARGHERITA (Via Due 
' Macelli. 75-Tel. 6791439) 

Riposo 
SANGENESIO (Via Podgors, 1 - Tel. 

3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viste Ventlmlglla, 
6-Tel. 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Vis A. Brunetti, 43 -
Tel. 3812055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel. 3889800) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Vis delle Sesia, 
25 -Tel. 3853440) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
ni,2-Tel.6887610) 
Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 
Congressi-Viale della Pittura EUR 
-Tel. 5921771) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acqusspsr-
ta, 16 -Tel. 6546890) 
E' Iniziala la campagna abbona
menti stagione 1991-92. Pinter, 
Me Intyre, Mameli, Balducci, Ber
nardi. Shlsgall, Relm. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamene, 38 - Tel. 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro, 
ore 10-19 (esluso I festivi). 

VASCELLO (Vis G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Aperta la campagna abbonamenti 
1991-92: Il viaggio dell'uomo che 
cercava, Il diavolo Espanaltalla, 
Vestire gli Ignudi, Pierino e II lu
po, Alberto Moravia, Nunsense, Il 
golem, Il sogno di una notte di 
mezze estate, La leggenda. Abbo
namenti a 10 spettacoli a scelta L: 
150000. 

VILLA FLORA (Via Portuense, 610 -
Tel. 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8-Tel 5740598-5740170) 
Martedì alle 21. Amleto In selse 
piccante di Aldo Nicolas; con ls 
Compsgnla "Attori eTecnld". 
Continua la Compagna abbona
menti stagione 1991-92: Attori e 
Tecnici, Savary, Rarazoo, Victoria 
Chaplln, Paolo Rossi. Maurizio 
Micheli, Pep Bou. 

• P E R R A G A Z Z I sTsstsTMI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 -

Tel. 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
leale per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 83 
-Tel. 7487612) 
Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Vis Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Spettacoli In Inglese e In itsllano 
per le scuole. 

GRAUCO (Vis Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 • 
Tel. 582049) 
Riposo 

TEATRO MONOKJVINO (Vis G. Ge-
nocchl, 15-Tel 8801733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qlanlcolenae, 10-Tel 5892034) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Vie Appio Nuo
va, 622 - Tel. 787791) 
Dal 1 ottobre alle 18. Il fantasma di 
Camervllle con II Teatro Stabile 
dei Ragazzi di Roma, regia di Al
ilo Borghese. 
Intanto sono sporte le Iscrizioni al 
corsi di testro, pittura, danza. In
glese, fotografia, musica, labora
torio di burattini. 

.^I l fÀÌ 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Via Flaminia, 118 - Tel. 
3201752) 
Giovedì 3 ottobre alle 21 si Inau
gura al Teatro Olimpico la stagio
ne dell'Accademia Filarmonica 
Romana con lo spettacolo del NJ-
koiale Dance Theatre 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
8780742 
Fino al 1" ottobre p. v. sarà possi
bile confermare gli abbonamenti 
alle stagioni sinfonica e da came
ra dell'Accademia di Santa Ceci
lie che si Inaugureranno rispetti
vamente Il 20 e 23 ottobre 1991. E' 
necessaria la presentazione della 
tessere di abbonamento 90-91 Gli 
uffici di Via della Conciliazione 4 
ssrsnno aperti tutti I giorni, tranne 
11 sabato e I festivi, dalle ore 9 alle 
12 e dalle 18 alle 18.30. Tel. 
8541044-8893623. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel. 463841) 
I giorni 3, 4 e 5 ottobre alle ore 
20.30 e I giorni 5 e 6 ottobre alle 
ore 16.30. Zone II greco balletto 
In due atti, coreografie di Lorca 
Masslns, musiche di Mlkis Theo-
dorakls. Interpreti principali: Raf
faele Paganini, Andrei Fedotof, 
Guido Pistoni. I biglietti si posso
no acquistare presso II botteghino 
del Teatro dell'Opera dal martedì 
al ssbato dalle 9.30 alle 16.30. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montorio. 3 - Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Vis dello Penitenza, 33 
-Tel. 8888528) 
Riposo 

AMICI DI CASTEL 8. ANGELO (Lun
gotevere Castello, 50 - Tel. 
8546192-3331094) 
Alle 17.30. Concerto del pianista 
Athos Bovi. In programma musi
che di Beethoven, Clfarlelll, Ciar
di, Musorgsky. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zande-
nal. 2 - Tel. 3292328-3294286) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza do Bosls 
•Tel, 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - Tel. 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPMCUM (Via 
del Serafico, 1) 
Sono In corso le conferme e le 
nuove iscrizioni per la stagione 
1991-92. Ls stagione avrà inizio 
giovedì 17 ottobre. Prenotazioni e 
informazioni al numeri 5923034-
5912627. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 8 - Tei. 
6797270-3795879) 
Riposo 

CHIESA S. GALLA 
Domani alfa 21. Concsrto d orna
no di Riccardo Polspgl. In p-o-
gramma musiche di Bsck, Frati :k, 
Clfarlelll, Ciardi, Musorgsky 

CINECITTADUE (Viale Palmiro "o-
gllattl,2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano, :i8) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianteolo, 14i 
Riposo 

COLOSSEO (Vie Capo d'Afri ci 57 A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Cwita-
nl.32) .. „ , , , „ „ , , 
Riposo * " •'• 

EURMU8E (Via dell'Archltiitturi -
Tel. 5922251) 
Alle 21.15. Immagine danza tal-
letto con la Compagnia Rorna 
Dance Studio, coreografie di 
Claudia Venduti. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIÒNE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
8372294) 
Mercoledì alle 21. Concerto 
straordinario delle pianista ame
ricana Roealyn Tureok. In pro
gramma musiche di J. S. B ack. 
Eurmuslca Master Concert Starle 
Stagione 1991-92. Tatyans ND.o-
laeva, Ruggero Ricci, Shura 
Cherkassky, Fou Ts'Ong, Maud 
Martin Torteller, Vlado Periomu-
ter. 

ILTEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Teatro Marcello (via del Tuatro 
Marcello, 44). Festival musicale 
delle Nazioni, alle 21 concerto di 
Luigi Fracalanza (pianoforte) In 
programma musiche di W A. Mo
zart (Sonata K 332; Sonata K333). 
Seguirà II concerto del aoprano 
Sabrina Marchettt. In programma 
musiche di W. A. Mozart (V'udrai 
carino; Batti batti bel Mosetti; Voi 
che sapete; Bel ragazzo). 

ISTITUTO MUSICA SACRA lP.,J« S. 
Agostino, 20/A - Tel. 6788834) 
Riposo 

LE SALETTE (V.lo del Componile, 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 12) 
Riposo 

MORLUPO (Chiesa S. M. al Borgo) 
Domani alle 18. Concerto del p<a-
nists Claudio Bonechl. In pro
gramma musiche di Debussy. 
Bortok, Gershwln e del novocimto 
Italiano. 

OLIMPICO (Piazza G. Oa Fabrliino, 
17-Tel. 3962835) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia. 1/b - Tel. 
6875952) 
Sono aperte le Iscrizioni agli «b-
bonamenti della stagione concnr-
tlstlca 1991-92. Par l soci che con
fermeranno l'abbonamento entro 
il 30 settembre, sarà riservate' Il 
posto precedentemente assegna
to. Orarlo segreteria 9/1 £.30. 
escluso II sabato. 

ORIOLO ROMANO (Palazzo Altieri) 
Alle 20.30. Concerto del Trio Man 
Bruc (Antonio Bossone, Stelano 
Movelli, Tomssella Scampi»;1 In 
programma musiche di Relnsck, 
Bruch Mozart. Schumann. 

PALAZZO BARBERINI (Viti delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazzo 
delle Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO {Bor
go S. Spirito, 3 - Tel. 8885289) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
6794585-8790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flamine, 115) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi

chele a Ripa - Via S. Michele. 22) -
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare, 49) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel. 5415521) 
Alle 21.30. Tlenlunol dalle vie lo- -
rol passi tuoi Spettacolo di danzo . 
con Ilio Bertozzl. Marco Brega, • 
Alessandra Petittl. Coreografia di 
Marco Brega. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72/78 -
. Tel. 5609389) 

Alle 21. Merletti e Senza numero 
dvteon. 2 Spettacolo di danza con ' . 
la Compagnia di "Anna Catala
no", allestimento scenico di De
ntale Cupln|, . . . 
VALLE (Via dal Testi ò Valle, 23/A 
.T«.«9437»4) 
Riposo'" 1 ' ' ' ' ' 

VILLA MARAMI (Via B Ramazzlni, . 
31 - Tel. 4814800-5280647) 
Riposo 

VILLA MEDIO (Piazza Trinità del -
Monti, 1) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANDERPLATZ (V i i Ostia. 9 -

Tel. 3729398) 
Riposo 

ALPHEU8 (Via del Commercio, 36 -
Tel. 5783305) 
Sala Mlsslsslpi: Ripeso. 
Sala Momotombo: Riposo. 
Sala Red Rlver: Riposo. 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil
l a » , 4 - T e l . 0761/587725-Calcata . 
Vecchia) 
Alle 22. Rassegna II canto delle ' 
corde, concerto di musica latlnoa-
mericana. 

BK> MAMA (V.lo S. Francesco s Ri
pa. 18-Tel . 582551) 

BIRDUVESI (Corso Matteotti, 153 -
Tel. 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via morulana, 244 - -
Tel. 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac- , 
Clo,96-Tel.5744020l 
Riposo > 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel. . 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio. 
28-Tel.8879908) 

. Alle 22.00. Tutta l'America Latina 
con Cruz del Sur e 11 cantante me- . 
xteano Antonio Atbarran. 

FONCLEA (Via Crescenzio, 62/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22.30. Blues c o i la Blue FIsh -

MAMBO (Via del Flenaroll. 30/A -
Tel. 5897198) 
Alle 22. Concerto di musico latino- -
americana con II Trio Melina. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3 - ! 
Tel. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel . 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo .' 
Romano .e - te l . 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, " 
4-Tel.6S749S3) 
Riposo , 

SAINT LOUIS (Via dol Cartello. 13/e . 
-Tel . 4745076) 
Alle 22. Concerto del gruppo lo 
vorrei 1* pel i * nera. Alle 24. AH ni- .' 
ghtlong discoteca anni '70. 

TENDA STRISCE (Ve, C. Colombo, 
393-Tel. 5415521) 
Riposo 

TERME DI CARACALLA 
Mercoledì 25 settembre alle 
20.30. Muslcs d'autore, concerto -
di Domenico Modugno. I biglietti ' 
si possono acquistare presso 1 
botteghini del Teatro dell'Opera 
(Piazza B .Q Ig lU )» 'a l l e Terme di -
Caracalta dal martedì al sabato 
dalle9.30alle16 30. 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve- . 
reTestsccio) 
Riposo 

PARIGI 4 SETTEMBRE 
La Europraxis di Parigi ha costituito, per conto di imprese euro
pee operanti a livello interoazionale, un "osservatorio sull'am
biente" in grado di segnalare gli interventi in campo ambientale 
ed il loro impatto sodo-economico. 
Responsabile dell'osservatorio per l'Italia e stato designato il pre
sidente della Commark Sri don. Guido de Rossi del Lion Nero. 

http://1t-18.30-20.30.22.30
http://17-18.50-20.40-22.30
http://16-1B.06-20.15-22.3Q
http://16.4O-18.50-20.4OJ2.30
http://16.30-18.30JO.30-22.30
http://VlaSS.Apostoll.20
http://16.30-16.30-20.30-22.30
http://17.15-i9.05-20.30-22.30
http://VlaM.Corblno.23
http://VlaS.Negrsttl.44
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Basket Con l'odierna anteprima di Trieste, inizia il 70° campionato 
e pallavolo di pallacanestro, carico di miliardi e gravato dalle contraddizioni 
Tornei al via Philips, Il Messaggero, Benetton e Scavolini le squadre favorite 
— Un infortunio e gli stranieri: i problemi della Phonola tricolore 

Troppi soldi nel cesto 
Toma il campionato di basket e gli ingredienti sono 
quelli delle ultime stagioni: soldi a palate e clamoro
se incongruenze. 11 pronostico vuole quattro squa
dre a contendersi lo scudetto: Il Messaggero Roma, 
Philips Milano, Benetton Treviso e Scavolini Pesaro. 
1 campioni d'Italia della Phonola Caserta relegati a 
un ruolo da outsider. Oggi l'anticipo della 1° giorna
ta (Rai2 17,45) fra Stefanel Trieste e Philips. 

MARCO VINTUMOLIA 

wm CI vuole un'etichetta? Ec
cola qui: il campionato più fol
le del mondo. Stiamo parlan
do del torneo di basket '91/ '92 
che inizia oggi con un gravoso 
carico di contraddizioni. C'È 
una squadra, la Benetton Tre
viso, che ha speso per due gio
catori, Rusconi e Kucoc, più 
del totale degli Incassi in serie ' 
Al e A2 della passata stagione 
(31 miliardi). C'è un modesto 
pubblico televisivo e sugli spal
li (3.300 l a d i n i ui uieuia a 
partita), nonostante la Rai pa
ghi 10 miliardi l'anno per i di
ritti televisivi e gli sponsor ver
sino cinque volte di più alle 
squadre. C'è un presidente di 
Lega quasi mai presente, il mi
nistro degli esteri De Michelis, 
che conta enormemente di più 
del primo dirigente lederale 
Vinci. C'è, e ci fermiamo qui, 
una formazione, la Phonola 
campione d'Italia, che viene 
unanimamente esclusa dal no
vero delle pretendenti al pros
simo titolo. 

Ma tant'è, il basket italiano 
non si cura delle sue magagne 
e tira dritto per la sua strada, 
lastricata di miliardi e america
nismi. Del resto, il campionato 
venturo promette sufficiente 

. spettacolo «agonismo per trai
nate, il carrozzane, dei cane
stro. Sedici formazioni ai via in 
Al e altrettante in A2, ma le 
protagoniste nella lotta per lo 
scudetto si contano sulle dita 
di una mano. Il tricolore è cu

cilo sulle maglie di Caserta 
che, però, parte con handicap 
vistosi. Marcelletti dovrà fare a 
meno ancora per molti mesi 
dell'infortunato Esposito, ed in 
più si ritrova con una coppia di 
americani, Kennedy e Avent, 
nuova di zecca. Una situazio
ne poco invidiabile, anche 
perche alle spalle del campani 
scalpitano quattro rivali ag
guerrite. Dopo l'ultima, poco 
esaltante stagione, un quintet
to clic non può permettersi ul
teriori passi falsi è quello del 
Messaggero. 11 gruppo Perruzzi 
ha continuato ad investire forte 
sulla formazione romana 
esaudendo i desideri di Vale
rio Bianchini. L'evangelista» 
della panchina potrà contare 
su un pivot dell'esperienza di 
Rick Mahorn che consentirà fi
nalmente a Radia di giocare 
nel suo ruolo preferito, quello 
di ala forte. Nkxolai, Premier e 
il nuovo playmaker Fantozzl, 
completano un quintetto dav
vero di prim'ordine. Parados
salmente, il punto Interrogati
vo del Messaggero potrebbe 
essere proprio Bianchini. Dal 
suo ritomo nella capitale il 
coach è apparso meno «ispira
to» e carismatico di un tempo. 

Se a Roma, non possono 
sbagliare, a Treviso non sanno 
che pesci prendere. La Benet
ton ha messo a segno due su
per acquisti. Con Stefano Ru
sconi si è assicurata l'indigeno 
di maggior peso sotto i tabello-

SERIE A1 
SQUADRE 

BOLOGNA 
CANTÙ 
CASERTA 
FORLÌ 
LIVORNO 
MILANO 
PAVIA 
PESARO 
ROMA 
SIENA 
TORINO 
TREVISO 
TRIESTE 
TRAPANI 
VARESE 
VERONA 

SPONSOR " VALUTAZIONE 

Knorr • 
Clear • 
Phonola • 
Filanto • 
Libertas • 
Philips • 
Fernet Branca • 
Scavolini • 
Il Messaggero • 
Ticino • 
Robe di Kappa • 
Benetton • 
Stefanel • 

• 

Ranger • 
Glaxo • 

• • 
• • 
• • 

• • • 

• • • 
• • • 

• • • 
• • 

• • 
• • 

S) scarso • • sufficiente • • • buono • • • • ottimo 

Ma a Firenze scioperano: «Non c'è una lira» 
• • FIRENZE. Sciopero sotto canestro. È succes
so giovedì pomeriggio alla Pallacanestro Firen
ze che milita nel campionato di basket serie A2. 
I giocatori si sono presentati regolarmente all'al
lenamento, hanno indossato la tenuta sportiva 
e poi, anziché mettersi a disposizione del tecni
co Calamai, si sono seduti sulle gradinate incro
ciando le braccia. A provocare questa singolare 
lorma di protesta è stato l'atteggiamento della 
società che (sembra), dall'inizio della stagione, 
non ha ancora dato una lira a nessun tesserato. 
Per alcuni poi c'è anche il rischio di tino sfratto 
in quanto non sono stati pagati gli affitti degli 
appartamenti. Fra i più scontenti, i due nuovi 
americani King e Mitchell che dopo un mese e 

mezzo sono costretti ancora a vivere in un al
bergo. Che nell'ambito della società fiorentina 
le cose non vadano per verso giusto, non è cosa 
nuova, ma di tutte le vicende societarie finora la 
squadra non sembrava risentire considerato il 
buon comportamento nel precampionato. 

Il general manager della società, Giuseppe 
Lavorato, ha invece smentito quasi del tutto le 
imputazioni mosse dai giocatori: «La realtà è 
che i giocatori avevano richiesto un inconlrocol 

• presidente per discutere su .alcuni punti che pc-
. ro non riguardavano l'aspetto economico. Nel 
corso dell'incontro tutte le divergenze sono sta
te appianate». OF.D. 

ni. con Toni Kucoc il giocatore 
più forte d'Europa, un'ala tut
tofare che sembrava pronta 
per il campionato Nba. Se si 
aggiunge la sapiente regia di 
Del Negro, l'esperienza di Pel
acani e Generali, il futuro 
prossimo della squadra di 
Skansi appare roseo. L'inco
gnita è quella dell'amalgama. 
Dopo la rivoluzione del merca
to, i blancoverdi potrebbero 
necessitare di tempo prima di 
completare il rodaggio agoni
stico. Un problema che sicura
mente non ha la Scavolini. 
L'impianto tecnico dei pesare
si è forse il più affidabile del 
torneo. L'innesto di una guar
dia efficace come Workman 
ne ha aumentato ulteriormen
te la solidità. Il tutto è nelle ma
ni di un allpnatnro molto ap
prezzato per virtù tecniche e 
umane, Alberto Bucci. Certo, 
c'è il brutto ricordo dello SCOr-
cr» fnmpionnlr», m» *>m uno 

Scavolini troppo brutta per es
sere vera. 

A completare il poker delle 
favorite c'è l'«etema» Milano. A 
un passo dal titolo l'anno pas
sato, Mike D'Antoni è ora fer
mamente deciso a centrare 
l'obiettivo. Gli ingredienti da 
scudetto sembrano esserci tut
ti. Il possente pivot, Darryl 
Dawkins, è arrivato a comple
tare un quintetto pregiato 
composto da Montecchi, Riva, 
Pltlis e Pessina. I cambi? Nes
sun problema se il sesto uomo 
è addirittura l'altro americano 
Rogers. Accanto alle formazio
ni in pole-position ce poi il 
grup|>o delle outsider guidato 
dalla Knorr. I bolognesi risenti
ranno senz'altro del forzato ta
glio di Robinson per vicende di 
droga* ma il loro organico re
sta di qualità. Infine, meritano 
una citazione anche due squa
dre «storiche» del basket no
strano, la Clear Cantù e la Ran
ger Varese. 

Rai, Tele+2 e Tmc si spartiranno gli spazi tv del torneo. Oggi la prima trasmissione in diretta da Mantova 
Le favorite d'obbligo sono Mediolanum, Messaggero, Maxicono e Sisley. Outsider il Charro 

Il volley cambia, si gioca con tre reti 
Inizia oggi il 47° campionato italiano di pallavolo 
con il consueto anticipo televisivo (ore 16.15 su Rai-
due, Gabbiano-Messaggero). In lizza per il titolo Ra
venna, Treviso, Milano e Parma. Rispetto alla passa
ta stagione, tutte le squadre della massima serie par
tono con lo sponsor sulle maglie. L'aumento degli 
spazi televisivi, le nuove rubriche. Il volley alla con
quista del video. 

LORENZO BIMANI 

BB La stagione del volley si 
apre con l'anticipo di oggi 
(ore 16.15 Raidue) fra i neo 
promossi del Gabbiano di 
Mantova e i campioni d'Italia 
del Messaggero. Il campionato 
ai nastri di partenza sarà II più 
breve di quelli disputati da al
cuni anni a questa parte. La 
causa: le Olimpiadi di Barcel
lona. Cosi il torneo concluderà 
la sua regular season il 3 mar
zo, l'eventuale quinta partita 
dei play off scudetto è in pro
gramma il 5 aprile. La Legavol-
ley è riuscita a compiere il mi
racolo mettendo d'accordo le 
14 formazioni della massima 
serie e le esigenze delia nazio
nale di Julio Velasco. Final
mente i club italiani hanno ca
pilo quale possa essere la cas
sa di risonanza che ha la na
zionale e quali siano i benefici 
che un successo azzurro po
trebbe portare. Il campionato 
che si appresta ad iniziare è un 
treno lanciato a velocità super
sonica verso la primavera: 
considerando le Coppe euro
pee, diverse squadre scende
ranno in campo ogni tre giorni, 
comprese le feste natalizie. 
Nella passata estate non si è 
assistito alla folle rincorsa ver
so i giocatori più forti, non si è 
nemmeno visto un acquisto 
miliardario. L'unico che avreb
be avuto tutte le carte in regola 
per esserlo era quello del regi
sta di Parma Jeff Slork, che do
veva trasferirsi a Milano alla 
corte di Sua Emittenza Berlu
sconi. 11 tutto, però, è svanito 
pochi giorni fa quando la Me
diolanum ha deciso di affidarsi 
al giovane Montagnani. Milano 
ridimensionata7 Cosi pare, c'è 
chi è comunque disposto a 
giurare che la formazione mi

lanese acquisterà Stork con un 
solo giorno d'anticipo sull'e
sordio della Mediolanum a 
Montichiari. 

Le favorite al titolo '91-'92 ri
mangono le stesse della passa
ta stagione: Messaggero, Maxi
cono, Sisley e Mediolanum. In 
agguato c'è il Charro di Padova 
che, con l'acquisto del neo 
campione d'Europa sovietico 
Yun Sapega, ha fatto un salto 
di qualità non indifferente. I 
campioni del Messaggero, 
punteranno sicuramente al
l'accoppiata campionato-Cop
pa dei campioni, visto che or
mai l'armata russa del Cska si è 
sfaldata e diversi dei suoi gio
catori di spicco sono approda
ti in Italia. Il discorso Sisley-
scudetto, come ogni stagione 
naffiora prepotentemente. Co
me un quadro incompiuto, i 
trevigiani, sono riusciti a non 
mantenere le promesse di pre
campionato. L'anno scorso, 
dopo <iver acquistato i vari To-
foli, Bernardi e Cantagalli, so
no riusciti a malapena ad en
trare nelle quattro squadre fi
naliste dei play off disputando 
una stagione deludente. Ades
so, la squadra di Benetton si ri
presenta sulla linea di parten
za con un obiettivo unico: il ti
tolo italiano. Vedremo come 
andrà a finire, se il quadro in
compiuto verrà finalmente ter
minato. La Maxiconc di Par
ma, finalista l'anno scorso, do
po aver perso Jeff Stork e con
fermato Andrea Giani ha ac
quistato l'alzatore olandese 
Peter Blangè dal Catania ri
chiamando all'ovile Mauro Ra-

. dicioni, per un anno in prestito 
alla Lazio in A2. Per loro, un 
campionato d'alto livello, l'o
biettivo la finale scudetto. 

SERIE A1 
SQUADRE 

BRESCIA 
CATANIA 
CITTA DI CASTELLO 
CUNEO 
FALCONARA 
MANTOVA 
MILANO 
MODENA 
MONTICHIARI 
PADOVA 
PARMA 
RAVENNA 
SPOLETO 
TREVISO 

SPONSOR VALUTAZIONE 

Siap • 
• 

Ingram • 
Alpitour • 
Sidis-Tombolini • 
Gabbiano • 
Mediolanum • 
Carimonte • 
Gabeca • 
Charro • 
Maxicono • 
Messaggero • 
Olio Venturi • 
Sisley • 

• • 

• • • 

• • 
• • 
• • • 
• • • 

• • • 
• scarso • • sufficiente • • • buono • • • • ottimo 

SERIE A2 
SQUADRE 

AGRIGENTO 
ASTI 
BOLOGNA 
FANO 
FERRARA 
FORLÌ 
JESI 
MILANO 
FIRENZE 
REGGIO EMILIA 
LAZIO 
S. ANTIOCO 
SANTA CROCE 
SCHIO 
SPARANISE 
VENEZIA 

SPONSOR VALI 

• 

Brondi • 
Fochi • 
Carifano • 
Monteco • 
Moka Rica • 

• 
Gividl • 
Centro Matic • 
Prep • 

• 
Banca Pop. Sassari • 
Codyeco • 
Jockey • 

• 
San Giorgio • 

TAZIONE 

• • 

• • • 
• • 
• • • 

• • • 

• 

iscarso sufficiente i buono i i ottimo 

•Avremo bisogno di tre mesi di 
tempo per abituarci alla regia 
di Blangè - dice il tecnico emi
liano Bebeto - e II campionato 
'91-'92 sarà più bello e affasci
nante di quello concluso ap
pena quattro mesi fa. Non ci 
saranno squadre-materasso e 
le outslders sono aumentate». 

Nella passata stgione si è re
gistrato un aumento di pubbli
co del 42% rispetto alla stagio
ne '98-'90, un dato molto con
fortante se non rapportato al 
basket che su questo punto è 
avanti al volley anni luce. 

Il discorso volley-televisioni, 
invece, premia la tenacia della 
Lega. Saranno ben 34 le gare 
trasmesse da Raidue il sabato 
(dalle 16.15 alle 17.45) con un 
aumento di 20' rispetto al pas
sato campionato. Cosi, quei 
problemi di «sforamento» nelle 
partite di basket dovrebbero 
essere nsolti. Non dovrebbe 
più accadere che l'Ente di Sta
to tolga la linea proprio sul più 
bello, sul tic break. «Ci cospar
giamo il capo di cenere • ha 
detto Gilberto Evangelisti, di
rettore del Tgs (Testata gior
nalistica sportiva) - la pallavo
lo in questi ultimi anni ha fatto 
passi da gigante, la Rai no. 
Dobbiamo fare un salto di 
qualità, abbiamo in program
ma una rubrica unicamente di 
volley (inizia a novembre?) e 
ncomlncierà la trasmissione 
radiofonica Pallavolando. 
Ogni domenica sera, dalle 
20.05 alle 20.25 da tre campi 
della serie A verranno effettua
ti diversi collegamenti. Il vol
ley, comunque, non è una 
esclusiva Rai. Tele+2, inlatti, 
dopo i felici approcci della 
passata stagione, continuerà a 
trasmettere un incontro in di
retta la domenica. Tmc, inve
ce, è ancora in trattativa per 
poter trasmettere il mercoledì 
sera gli incontri dei club italia
ni impegnati nelle Coppe eu
ropee. La pallavolo degli anni 
'90 ha tutti i mezzi per dimez
zare il gap esistente con il bas
ket' è diventata grande, ha ab
bandonato il dualismo Parma-
Milano, ha saputo coinvolgere 
le televisioni e ì media. Un 
punto di partenza, non un 
punto di amvo. 

li nuovo acquisto del Messaggero, Rick Mahorn. Con lui Valerio Bianchi ni tipera di aver risotto i problemi sotto 1 tabelloni 

' 

SERIE AS! 
SQUADRE 

B O L O G N A 

BRESCIA 
DESIO 
FABRIANO 
FERRARA 
FIRENZE 
MILANO 
MONTECATINI 
NAPOLI 
PISTOIA 
REGGIO CALABRIA 
REGGIO EMILIA 
RIMINI 
SASSARI 
UDINE 
VENEZIA 

SPONSOR 

Mangiaeoevi 
Telemarket 
Billy 
Turboair 
Cercom 
-
Aresium 
Lotus 
-
Kleenex 
Panasonic 
Sidis 
Marr 
Banco Sardegna' ~" 
-
Scaini 

VALUTAZIONE 

• • > • 
• • • 
• • • 
• • 

. • • 
• • • 
• • • 
• • • • 
• • • 
• • • • 
• • • • 
• • • • 
• • • • 
• • 
• • 
• • • 

• scarso • • sufficiente • • • buono • • • < • > ottimo 

Grandi cittì alla riscossa 
Lazio e Centro Matic: 
le più ambiziose: 
subito la promozione 

Fabio Vullo 

BB Domani parte anche la 
serie A2, la formula diti girone 
è quella della stagione passata 
con 16 squadre, due promo
zioni dirette, tre retrocessioni e 
la 3* e 4» classificata depute
ranno i play out con la :erz'ulti-
ma e la quatt'ultima della mas
sima sene. È la stagione della 
riscossa delle grandi città: Fi
renze e Roma si presentano ai 
nastri di partenza in gran spol
vero. I toscani, come la Lazio, 
hanno fatto una campagna ac-

3uisti importa ite. Sulle rive 
ell'amo sono arrivati Weber, 

Cuminetti, Dametto, Castella
ni, P. Lucchetta e Milocco 
mentre la formazione capitoli
na, oltre ad aver confermato il 
brasiliano Pampa si è anche 
assicurata Andrei Kusnetsov, 
fresco campione d'Europa. In
sieme a loro, il pronostico indi
ca anche lo Scino come favon-
ta d'obbligo. I veneti, infatti, si 
sono assicurai: Passani, Ana-
stasi, Grabert e Cappellotto. 

DLBr 

Giro del Senegal (8-18 novembre) 
per cicloamatori e cicloturisti 

Dopo l'esperienza fatta ranno scorso, daH-fl al 18 novembre 
1001 torniamo In Senegal por il Otre a d Ittico 
Con sartUmenb di amicizia • di solidarietà Mandiamo ripeto-
ni quarta meravigliosa avventura, per contribuire ano «viluppo 
dose retatone amichevoli defittila in un dima di sobdarìotà 
anUrazzIsta, In ooiaboraztone con la Federazione Ctcàsifca 
del Senegal, per la quale (Iniziativa data Primavera CtoWtrea 
rappresenta vn importante ooncreto aiuto per lo sviluppo 
dello sport nel toro puoi e 
Per i ctotoematori e Crdoturtsti italiani che decideranno di 
prendere pane a questo reid agonstttoo e turìstico gli amici 
senegalesi stanno predisponendo accoglienze calorose, 
festeggiamenti e premi La partecipazione alla gara del acli
sti senegalesi sarà massiccia e nell'insieme ogni giorno sulle 
strada africane si celebrerà, in nome dello sport una grande 
fotta di pace e d amicizia, un incontro o) culture diverse in 
un dima di uguaglianza, di emulazione 
Lo spinto d'avventura ohe à insito nel ciclismo si potrà mani
festare in pieno neHo svolgimento delle gare sufle strade •tri-
cane e la bicicletta, noMw « modesta macchina, sarà il veico
lo sul quale arrivare in Africa un pacifico messaggio dall'Ita
lia invito ad entrare in competizione per raggiungere traguar
di più ali 
Ne guadagnerà la causa della pace e della fratellanza, ma 
ne guadagnerà anche il deismo tacendosi paladino di que
sta cauta 
Partecipare costerà ai cicloturisti e cicloamatori italiani L 
2 450 000 tutto compreso La partenza avverrà da Roma 1*8 
novembre con voto AUtaHa ed * rientro la sera del 18 novem
bre 

IL PROGRAMMA 

1* giorno 
Venerdì 8 novembre 1001 Partenza da Roma con volo Alda-
Ila Roma/Dakar Airamvo Iraslenmenlo in Hotel e pernotta
mento 

2* giorno 
Sabato 0 novembre 1001 II mattino trasferimento a Louga 
pic-nio a Louga Pomeriggio, I tappa Louga/St Louis Cena 
e pernottamento a St Louis 

3 ' giorno 
Domenica 10 novembre 1001 II mattino li tappa St 
Louis/OrCudi Visita al parco in bus e pranzo La sera rientro 
a Si Louis, cena e pernottamento 

4" giorno 
Lunedi 11 novembre 1001 il mattino trasferimento in bus St 
Louis/Kebemer e partenza per la III tappa Kebemer/Thies 
Pranzo a Thtos o trasferimento par la notte a Salv Portudal 

6" giorno 
Martedì 12 novombro 1001 IV tappa WBour/Koolack Pran 
io cona e pernottamento a KaolacK 

•"glomo 
Mercoledì 13 novembre 1001 V lappa Kaolack/Conline 
Qambia Attraversamento del fiume In traghetto, arrivo a 
Zuguindior nel pomeriggio, cena, pemoitamonto e serata 
fotMorixtt a 

7" giorno 
Qnvnd) 14 novembre 1001 VI tappa Ziguiiv-hor/Cap Skir 
ring Pranzo, cena e pemottartento e sera» con orchestra 

•'giorno 
Venerei) ' 6 novembre 1001 Giornata balnoraro a Gap Stur 
ring ( I M I abilità torneo di tennis ping poog boccia pallavolo 
giooh d) iiooieta eoe > Pranzo, cena e pernottamento 

»' giorno 
Saba-o 16 novembre 1001 VII tappa Cip Skimng/Ziguin 
chor Prmzo Pomeriggio visita della cma. shopping ai vii 
laggHJ ar igtanale, rientro oena e pemottamonto 

10* giorno 
Domwtica 17 novembre 1001 Ziguinchor/Dakar ti mattino 
presto partenza por Dakar visita della ci là di Banful attra 
versamento in traghetto prosaguimonio por 
ToutMOOuta/Dakar Cena e pernottamento 

11" glomo 
Lunedi 19 novembre 1001 Escursione ali isola di Goree con 
pranzo «eluso, pomeriggio visita nella città di Dakar e shop 
ptng al villaggio artigianale di SumbedRine cena e trattori 
mento in aeroporto Partenza per Dlalia 

ORGANIZZAZIONE 

PRIMAVERA 

CICLISTICA 

con l'assistenza di SAFARILAND 

PRENOTAZIONI 
(100 partecipanti numero chiuso) 
Tel. (06) 59.129.12 - 59.21.008 
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«Spionaggio» 
all'ombra 
dell'Uefa? 

Boskov sotto accusa: secondo un giornale spagnolo avrebbe 
illustrato a un dirigente dell'Oviedo fl gioco del Genoa 
definendo Braglia e Signorini punti deboli della squadra 
Sale in città la febbre da derby. L'interessato smentisce 

«No cs vcrdad» 
La prima trasferta europea del Genoa ha fatto na
scere un incidente diplomatico. I seimila tifosi al se
guito hanno appreso, attraverso la Voce asturìana, il 
quotidiano dì Oviedo, che Boskov considera Braglia 
e Signorini i punti deboli della loro squadra. Imme
diata la reazione rossoblu ed anche la smentita del
lo stesso Boskov. Resta comunque la sostanza: è già 
derby, anche se si giocherà solo il 27 ottobre. 

SBMIO COSTA 

• I GENOVA, ilo non ho mai 
detto quelle frasi A luglio ho 
parlato con Mesa, è vero, at
tuale segretario dell'Oviedo e 
mio giocatore quando allena
vo il Gjon, ma le mie informa
zioni erano solo di carattere lo
gistico. Non abbiamo parlato 
di calcio, non ho espresso al
cun giudizio sul Genoa, non gli 
ho dato consigli su come bat
terlo» Il giorno dopo Boskov fa 

marcia indietro Anzi, smenti
sce categoricamente ciò che è 
apparso la sera prima sulla Vo
ce asturìana, il quotidiano di 
Oviedo, insomma «No es ver-
dad», cioè non è la verità ma 
invenzione La sua intervista, 
nella quale cnticava severa
mente Braglia e Signorini, defi
niti punti deboli della squadra, 
ha fatto nascere un vero e pro
prio incidente diplomatico fra 

le due squadre genovesi II 
giornale, uscito con un titolo a 
tutta pagina il giorno della par
tita, è passato rapidamente in 
tutte le mani del scimila tifosi 
rossoblu al seguito e ne ha 
provocato l'immediata reazio
ne Repliche al veleno sono ar
rivate anche dai giocatori ge
noani coinvolti dal tecnico iu
goslavo Acido Braglia «lode-
§li zingari non parlo» Ironico 

ignortnl «Boskov? E chi è?» 
Solo Bagnoli ha cercato di non 
attizzare il fuoco della polemi
ca, «a me queste cose non inte
ressano» mentre i tifosi urlava
no le loro invettive contro l'al
lenatore dei rivali 

Scene del giovedì sera, rese 
ancora più aspre dal nsultato 
del campo, una immeritata 
sconfitta che costringerà il Ge
noa ai salti mortali nel ritomo 
per passare il turno Ieri, per 
fortuna, da entrambe le parti si 
è cercata la pace Boskov ha 

spiegato l'equivoco «Io ho 
parlato con Mesa a luglio, gli 
spagnoli, che in queste cose 
sono molti abili, hanno tirato 
fuon l'intervista proprio il gior
no della partita Era una mossa 
studiata, volevano innervosire 
gli avversari italiani Ma quello 
che non accetto è il contenuto 
di questa intervista, io non ho 
mai parlato con i giornalisti di 
Oviedo, probabilmente è stato 
Mesa ad espnmerc certi giudi
zi, che poi sono finiti sulla mia 
bocca Stimo Bagnoli, lo sanno 
tutti, come avrei potuto dire 
certe cose?» 

Segnali distensivi anche da 
parte genoana Torrente, che 
la sera prima aveva detto «L'a
vesse affermato un altro mi sa
rei preoccupato, ma lui », non 
ha più voluto aprire bocca sul
l'argomento, la stessa cosa va
le per Braglia, mentre Signorini 
ha addirittura smentito la sua 

frase ironica che sottolineava 
la scarsa fama di Boskov Al di 
là delle marce indietro, resta 
comunque la sensazione che il 
lungo derby sia pia comincia
to Le squadre si affronteranno 
in campo solo 1127 ottobre, ma 
G« nova non è cittì che si ac
contenta di 90 minuti, la rivali
ti va vissuta in ogni momento, 
soprattutto ora che è verso l'al
to Al ritomo dalla Spagna (ge
noani hanno trovato questa 
scritta «Ben tornati da Oviedo, 
cinquemila grifoni allo spie
do», è il classico esempio di 
come lo sfottò calcistico venga 
prima di tutto 

Genova però non vuol far 
parlare di sé solo per le proprie 
ripicche verbali La città si è 
fatta ambiziosa e adesso deve 
dimostrarlo coi fatti Domeni
ca ci sono due sfide verità, la 
Snmpdoria a Marassi tenta 
lussando all'Inter, il Genoa 
alrOlimpico non vuol farsi 

Le dichiarazioni di Boskov sul Genoa hanno aperto un caso ' 

staccare dalla Roma, len a Bo-
gliasco, quarte generale blu-
cerchiato, i volti erano distesi, 
a parte i balbettii dello scon
volto Boskov Invemizzi ha 
problemi al ginocchio, ma per 
lui ci sarebbe stata comunque 
solo panchina, stanno bene 
Mancini, che rientrerà al posto 
dell'eroe di coppa Dossena, e 

Vialli, i tifosi possono sognare 
L'Inter di Orrico non fa paura 
Il solito Boskov «Parla tanto di 
nvoluztoni ma poi laverà Inter 
e sempre quella dell'anno 
scorso Con noi non farà espe
rimenti, giocheranno ì migliori 
Non tremiamo, perché l'anno 
scorso abbiamo preso quattro 
punti» 

Il Garante per l'editoria Santaniello ha ricordato alla Fininvest quali sono le regole per le trasmissioni di spettacoli sportivi 
L'intervento, seguito alla violazione di «Domenica stadio», ha smascherato il bluff delle reti di Berlusconi costrette alla differita 

Partite di Coppa in diretta soltanto per la Rai 
Divieto per i network privati di trasmettere in diretta 
lo sport, a cominciare dalle partite di Coppa, diffida 
della Lega Calcio, dopo, le proteste della Rai, dal 
violare ulteriormente l'esclusiva per le partite di 
campionato che costa all'azienda di viale Mazzini 
105 miliardi all'anno. Le limitazioni all'uso della di
retta «ricordate» dal Garante, mentre si attende per 
la fine del mese una circolare del ministro Vizzini. 

ANTONIO ZOLLO 

••ROMA. DopoCska-Romai 
centiabni della Flninvest erano 
stati subissati da telefonate, 
sollecitate anche da un giorna
le sportivo che puntava il dito 
contro Italia 1, rea di aver pro
messo la diretta. In particolare, 
da Roma, s'erano scatenati pit
torescamente i tifosi della Ro
ma Immediato il comunicato 
della Flninvest, che soltanto 
qualche settimana prima, alla 
vigilia del campionato, aveva 

annunciato il grande evento 
l'uso della diretta La partita di 
Mosca - si giustificava la socie
tà di Berlusconi - era andata in 
differita per colpa di certi pac
chetti di spot già programmati 
e che non era possibile sposta
re o mandare In onda diversa
mente Sarebbero andate in di
retta le partite di giovedì? SI, 
prometteva la Flninvest, anche 
se con una formula dalla quale 
trapelava che uno scostamen

to, sia pur lieve, ci sarebbe sta
to Ma le cose non sono andate 
proprio cosi, come è trapelato 
ieri contestualmente alla diffu
sione di una ampia intervista 
che il Garante per l'editoria e il 
sistema radiotelevisivo, profes
sor Giuseppe Santaniello, ha 
dedicato alla legge Mamml e 
alla sua attuazione 

Precisa il Garante il 23 ago
sto scorso è diventata operante 
quella norma della legge 
Mamml, che obbliga le tv pri
vate a mettere in onda notizla-
n, è lecito per le tv private far 
uso, a questo punto, della di
retta, ma soltanto per le tra
smissioni espressamente pre
viste dalla legge, quindi soltan
to per i telegiornali Ne sono 
escluse, dunque, tutte le altre 
trasmissioni i quiz, 1 varietà, i 
cosiddetti «contenitori», ma so
prattutto lo sport e in primo 
luogo le partite di calcio (na
turalmente, quelle di coppa, 
dal momento che il campiona

to di calcio è regolato diversa
mente dalle intese Rai-Lega) 
Nei telegiornali, ovviamente, lo 
sport può essere materia di in
formazione sotto forma di fla
sh L'uso completo della diret
ta, spiega ancora il Garante, 
resta condizionato al rilascio 
delle concessioni che - secon
do i piani messi a punto dal 
ministro Vizzini - dovrebbe av
venire tra la fine di ottobre e l'i
nizio di novembre, sempre che 
eventuali elezioni anticipate 
non mandino tutto'aU'aria 

Informazioni e conferme uf
ficiali non ce ne sono, ma am
missioni e riscontri si nei gior
ni scorsi, prima che comin
ciasse la bagarre delle partite 
di coppe, il Garante in via del 
tutto informale avrebbe fatto 
presente ai dirigenti Flninvest 
quel che poi ha spiegato ieri 
nella sua intervista ali agenzia 
Ansa* l'uso della diretta si do
veva intendere limitato al tele
giornali, con esclusione dello 

sport e delle partite In linea di 
pnneipio, l'esclusione riguar
da anche tutte le altre Irasmis-
s.oni non informative da quel
le sportive, come Pressing o le 
neonate trasmissioni meridia
ne di Funari e della Bonaccor-
ti, per non parlare di Domenica 
ìtadio, di Italia 1, sulla quale 
stanno per abbattersi i fulmini 
cella Lega, che ora intende'far 
r spettare l'esclusiva della Rat 
p«r le partite di campionato 
Ma non è un caso che l'atten
zione il polarizzi Sullo sport e 
sulle partite di calcio sono ì 
programmi con la maggiore 
plusvalenza in termini di ascol
ta e di raccolta pubblicitaria 
Anche se, per paradosso, la Fl
ninvest potrebbe essere non 
del tutto scontenta dell'avverti
mento del Garante al di là del 
brutto colpo di Immagine, può 
«ssere comodo diffamo sia pu
le di poco - come è accaduto 
«tovcdl - la messa in onda del
le partite perchè ciò consente 

di collocare meglio gli spot 
Ma l'intera matena dovrebbe 
essere precisata entro la fine 
del mese dal ministro Vizzini 

- con una apposita circolare 
Sullo sport il ministro condivi
de l'interpretazione del Garan
te bisogna attendere le con
cessione per i programmi con-

. temton, che mescolano spetta
colo e informazione, vizzini 

" aspetterà, entro il mese, un pa
rere del Consiglio di Stato, sen
za il quale si regolerà a sua di
screzione 

A partire da domani Italia 1 
dovrebbe modificare anche la 
sua trasmissione in diretta Do
menica stadio che - come an
nota il consigliere Rai del Pds, 
Enrico Menduni - somiglia 
tanto al Calao minuto per mi
nuto cosi violando l'esclusiva 
della Rai sul campionato «Ta
glieremo ì fili a chi non rispetta 
i patti», ha fatto sapere la Lega 
annunciando il pugno di ferro 
e suscitando l'immediata pro

testa delle tv locali assoclaU al
la Federazioni radiotv private 

In quanto all'intervista del 
Garante in essa il professor 
Santaniello ha affrontato tutti i 
temi sul tappeto le concentra
zioni, sulle quali occorre inda
gare e vigilare, compresi i trust 
nei quali potrebbero nentrare 
le tv a pagamento, Io sviluppo 
della tv a pagamento che San
taniello prefenrebbe graduale 
come nel mercato Usa tostato 
di revisione dei 4000 bilanci 
che gli sono pervenuti dalle 
aziende editoriali e radiotelevi
sive, aderenti alle norme di 
legge soltanto per il 35-40% la 
nforma della Rat, ormai con 
una disciplina vecchia e caren
te, da collocare più vicino alla 
società civile e più lontana dai 
partiti, «.he deve competere 
con i privati senza.omologarsi, 
la pubblicità, ch2 e tanta, trop
pa, che non sempre rispetta la 
dignità umana e il cosiddetto 
«public feeling» il comune sen
tir" e 

Vicini convoca 
i 18 azzurri 
ma lascia fuori 
Casiraghi 

Per la partita amichevole Bulgaria-Italia in programma mer
coledì prossimo a Sofia con inizio alle 19 locali (18 italia
ne), Azeglio Vicini (m'Ha foto) ha convocato i seguenti 18 
calciatori Baggio (Juventus) Baresi (Milan), Berti (Inter) 
Cnppa (Napoli), De Agostini (Juventus) Donadoni (Mi-
lan) Eranio (Genoa) I errara (Napoli), Giannini (Roma), 
Lombardo (Sampdona), Maldini (Milan), Mancini (Samp-
dona), Pagliuca (Sumpdona), Rizziteli» (Roma), SchiUaci 
(Juventus), Vialli (Sampdona), Vierchowod (Sampdona) 
e Zenga (Inter) Da notare la conferma di Rizzitelli prefento 
a Casiraghi mentre il milanista Alberimi resta in lista di atte
sa 

Altri milioni 
per sistemare 
i quattro 
stadi-killer 

Ieri Consiglio di Lega calcio 
a Milano Sulle zolle-killer 
degli stadi di Milano, Geno
va, Tonno e Roma si intrave
de qualche spiraglio di luce, 
anche se si dovranno sbor-

^ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ sare altn milioni A San Siro, 
^ ^ ™ ^ ™ l ^ ^ ^ — " " " ^ ^ il più preoccupante, si pro
cederà, come l'anno t o n o , a una o più nzollature Per gli 
altn tre stadi sono previsti degli interventi più «morbidi» di 
carotatura o seminatone II presidente Luciano Nizzola ha 
annunciato poi queste novità 1) tutti ì Comuni interessati 
hanno già approntato il materiale per avviare i lavori, 2) una 
equipe di specialisti interverrà sui problemi dei terreni, con
temporaneamente de» tecnici universitari verificheranno re
golarmente lo stato dei terreni con sonde e sistemi di moni
toraggio 3) nel caso fosse necessario, le s c o d a interessate 
nella pausa estiva non utilizzeranno i campi Nizzola ha poi 
espresso «l'appoggio della Lega» al presidenti- del Foggia, 
Casillo, che ha ricevuto minacce ricattatorie 

Più soldi 
dal Coni 
per le piccole 
società 

Più soldi dal Coni per le pic
cole società sportive, in gravi 
difficoltà a causa dei cre
scenti costi di gestione e del 
pesò del fisco Lo propone il 
responsabile sport del Pds, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Nedo Canetti secondo il 
"™"««»»»••«•«••••••«••••«"««•«•«•••• quale i maggion introiti del 
coni dovrebbero affluire grazie al prossimo aumento della 
schedina del Totocalcio la cui giocata passerà dalle 600 lire 
attuali alle 700 «Se l'.indamento delle giocate -ha detto Ca
netti - seguirà com < prevedibile, il trend degli ulumi armi», 
il Coni avrà entrate |»*r circa 150 miliardi in più (e altn 40 in 
più per la gestione <ln»l concorso) arrivando al tetto di 1200-
1300 miliardi» 

Uefa: trasferimenti 
senza limiti d'età 
per sovietici 
e jugoslavi 

Il congresso subordinano 
dell'Uefa «rigetta» il regola
mento di Jugoslavia ed Urss, 
che impone dei limiti d età' 
per il trasferimento di calcia-
ton all'estero, ma concede a 
jugusiavi e sovietici due anni 
di tempo per adeguarsi alle 

nuove regole II congresso straordinano della federazione 
europea ha anche stabilito in cinque stranieri (di cui due 
•assimilati») il limite per i club di tutto il continente e ha rac
comandato l'estensione di questo provvedimento a tutti i 
paesi membn None stata fissata una data-limite per l'inizio 
di questa nuova regolamentazione, che comunque sarà' 
presumibilmente l'avvio della stagione '92- 93 

Italia mondiale 
di bocce 
In finale 
battuta la Cina 

L'Italia e' per la quinta volta 
consecutiva campione del 
mondo a squadre di bocce 
La nazionale azzurra, a Lu
gano, In poco più' di due ore 
ha avuto la meglio nello 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scontro decisivo sulla Cina, 
•«««««««««"•«««•«««««««««««•»«"•"««««««• autentica rivelazione del tor
neo e per la prima volta in assoluto giunta alla partita per 1' 
assegnazione del titolo indato L'Italia, secondo pronostico, 
ha vinto per 3-0 prò.«tlendo per 15-5 nella tema (D'Alessan
dro, Odorico, Bagnoli), per 15-4 nella coppia (Zovadelli e 
Bagnoli) e per 15-8 nel! individuale (D'Alessandro) Al se
condo posto quindi la Cina, terza la Svizzera e quarta la 
Francia che in precedenza avevano disputato la piccola fi
nale -

«MUCO CONTI 

V I I N V I T I A M O A PASSARE SABATO E 
OMENICA CON LA NUOVA G A M M A T I P O . 

Noi delle Concessionarie e 

Succursali Fiat, davanti alle 

nuove Tipo spalanchiamo le 

porte sabato 

21 e domenica 22 settembre É 

impossibile non restare aperti 

a tutte le novità di serie che 

presenta la nuova gamma Tipo 

La guida più conforte

vole le prestazioni 

e i nuovi con 

tenuti ci hanno convinto a 

passare il *veek end con chi 

vuole scoprire di persona le 

nuove Tipe 

Accomodatevi la grande 

abitabilità, il comfort e gli 

spazi dell > Tipo si riscopro

no durante questo fine setti 

mana Sabato e domenica ve

nite da noi passerete due 

bellissime giornate Tipe 

SABATO 21 E DOMENICA 2 2 LE CONCESSIONARIE E LE SUCCURSALI FIAT SONO APERTE PER V O I . F I AH 
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Esternazione del francese 
in Portogallo. Sotto accusa 
anche il management Ferrari 
Ieri Berger il più veloce 

Prost al vetriolo 
«Investimenti Fiat? 
Ma siamo seri...» 

LODOVICO BASALO 

• • «Inutile tergiversare Que
sto è stato un anno molto ne
gativo ed anche 1 risultati di og
gi (ieri, ndr) lo confermano 
Sono due stagioni che sono a 
Maranello. due stagioni che 
non e certo possibile ripetere 
Un periodo durante il quale ho 
avuto tutto il tempo di consta
tare molte cose» Alain Prost al 
termine della pnma giornata di 
prove ufficiali del Gp del Porto
gallo, non ci ha messo molto a 
sparare a zero All'Estorti, dove 
sì è abbattuto un nubifragio, 
permettendo alle trenta mono
posto ammesse solo venti mi
nuti utili per fissare il miglior 
crono, la sua Ferrari è risultata 
distante anni luce dai migliori, 
addirittura due secondi dalla 
pole provvisoria che è andata 
per ora alla McLarcn-Honda 
dell'austriaco Gerhard Berger 
(t'13'221 il suo tempo) Un 

Atletica 1 
Bubka vince 
il Grand 
Prixl991 
••BARCELLONA. Lo stadio 
Olimpico, sulla collina di 
Montluic, ha già ospitato la 
Coppa del Mondo nel 1989 A' 
quell'epoca non era ancorali-
nito Oggi, per la fase conclusi
va del Grand Prix, è in condi
zioni perfette Sui 100 metri 
delle donne Marlene Ottey non 
ha potuto prendersi la rivincita 
su Katrin Krabbe, regina a To
kio, perché la tedesca dopo il 
meetingài Colonia e andata in 
vacanza Marlene era in setti
ma corsia e l'americana Gwen 
Torrence, medaglia d'argento 
ai Campionati del mondo, in 
terza La migliore all'avvio è 
stata la sovietica Irina Pnvalova 
che però non ha saputo man
tenere le frequenze per tutta la 
gara l.a giamaicana si è diste
sa ai 70 metri e ha vinto alla so
lita maniera imperiale Notevo
le il responso del cronometro 
10"87 Al secondo posto Gwen 
Torrence in U "08 e al terzo 
l'intramontabile Evelyn Ash-
ford in 11"18 Sui 110 ostacoli 
Renaldo Nehemiah ha fallito 
l'impresa, dopo la forzata as
senza a Tokio, di concludere 
la stagione con una grossa pre
stazione tecnica e non ha fatto 
meglio del terzo posto in un 
modesto 13'64 La gara l'ha in
fatti vinta il connazionale Tony 
Dees in un discreto 13"37 da
vanti a Jack Pierce (13"44) 
Bella impresa del britannico 
Roger Black sui 400 dominati 
in 44"97 L'inglese, medaglia 
d'argento a Tokio sul giro di pi
sta e oro in staffetta, ha distan
ziato nettamente gli americani 
Andrew Valmon (45"39) e 
Raymond Pierre (45"67) An
cora una splendida volata del 
grandissimo Michael Johnson 
sul 200 vinti in uno straordina
rio 19"88 Anni luce tra il Cam 
pione del mondo e i suoi av-
versan secondo è finito il bra
siliano Caetano Robson Da Sii 
va (20"29), terzo il namibiano 
Frankie Fredericks (20"47) Il 
tedesco Lara Riedel, campione 
del mondo, ha confermato To
kio vincendo il disco con un 
lancio di 64,20 È stata una bel
la battaglia e infatti il vecchio 
Wolfgang Schmidt e finito a so
li due centimetri Sui 400 osta-
cili donne era in lizza anche 
I azzurra Irmgard Troicr che è 
finita sesta in S6"39 Ha vinto la 
bella americana Sandra Far-
mer in S3"74 davanti alla con
nazionale Kim Batten (54"20) 
Ana Fldelia Quirot, grande de
lusa in Giappone, ha vinto gli 
800 (2'01"17) ma ha dovuto 
penare per aver la meglio sulla 
straordinaria algerina Hassiba 
Boulmerka (2'01"2S) Da no
tare la magnifica battaglia nel
l'alto tra la tedesca Heike Hen-
kel (2,02) e la ritrovata bulga
ra Stcfka Kostadinova (due 
metn esatti) Da notare anche 
il successo della cinese Huang 
Zhihong che ha vinto il peso 
con 20 06 battendo la primati
sta del mondo la sovietica Na
talia Lisovskaia (19,89) Il 
Grand Pnx 1991 lo hanno vinto 
Scrgci Bubka e HeitaajMnkcl 
come volevano I pMnoNci 
della vigilia 

quinto posto ancora deluden
te, preceduto come al solito 
dagli altn mattatori di questo 
campionato del mondo ovve
ro Senna, Manscll e II caparbio 
Patrese 

•Non c'è da stupirsi - ha 
continuato Prost- Tutto quello 
che accade ha una ben preci
sa causa bisogna fare le cose 
molto, ma molto meglio dal 
punto di vista tecnico e orga
nizzativo» Dunque le dichiara
zioni di facciata a cui da tem
po ci aveva abituato, sono sta
te bandite dal forbito linguag
gio del pilota di SL Etienne Di
chiarazioni che avevano fatto 
affibbiare l'etichetta di Pierino 
la peste a quel povero Jean 
Alesi, che fino ad ora e stato 
l'unico a cercare di dire come 
stavano le cose e che ieri non 
era certo motto contento del 
suo ottavo posto in griglia a 

Salvatore Antico 

Atletica 2 
Totò Antibo 
stasera 
a Trapani 
••MILANO Totò Antibo, 
dopo la giornata nera di To
kio - era martedì 27 agosto -
ha bisogno di due lasciapas
sare da parte delle autorità 
mediche il pnmo per poter 
concludere la stagione e il 
secondo per poter partecipa
re ai Giochi olimpici del '92 
aBarcellona II pnmo lascia
passare l'ha avuto, per il se
condo bisognerà aspettare 
tre mesi Ma non dovrebbero 
esserci problemi il «piccolo 
male» che l ha colto a Tokio 
non sembra in grado di to
gliergli l'idoneità a essere un 
campione Può darsi che ab
bia problemi, magari aggra
vati dal fatto che ora il segre
to di Totò non è più un segre
to Ma questo ce lo dirà 11 fu
turo Elio Locatelli, commis
sario tecnico della Naziona
le, è ottimista e dice che il 
ragazzo sta bene e ha una 
grande voglia di correre An
zi, ha addinttura voglia di tor 
nare - accadrà stasera a Tra
pani sulla distanza dei 3000 
metri - , con una prestazione 
tecnica di lusso che potrebbe 
coincidere col limite italiano 
(appartiene a Francesco Pa
netto con 7 42"73) Dopo la 
corsa siciliana, che potrem 
mo definire di «assaggio», To
tò parteciperà nelle file del 
Cus Palermo alla finale dei 
Campionati italiani di società 
il 24 e il 25 settembre a San 
Donato Milanese 11 campio
ne d'Europa è iscntto a en
trambe le distanze dei mez
zofondo lungo ma è probabi
le che corra solo i 5 mila in 
programma il 25 C'è molta 
attesa per il ritomo di Totò 11 
campione reca stimmate 
particolari, la combattività il 
ntmo, la leggerezza dell'azio
ne, e sarà facile vedere se an
cora lo distinguono Auguna 
m e o che tutto vada bene 
perché l'atletica - e non solo 
quella italiana - ha bisogno 
di un campione come lui 

Prost (a sinistra) e Alesi nei box del circuito dell'Estorti 

quasi due secondi e mezzo da 
Berger, preceduto anche dalla 
sorprendente Minardi-Ferran 
di Martini Ma gli strali di Alain 
Prost non hanno risparmiato 
nemmeno la Ferrari, intesa nel 
suo management quindi non 
escludendo dalla partita mam 
ma Fiat «Investimenti' - ha 
detto sarcasticamente - Sono 
i giornalisti che hanno sempre 
parlato di cifre assurde stan
ziate per fare una stagione di 
Formula 1 ai massimi livelli 
Magari avessimo avuto tanto 
ben di dio lo vi garantisco che 
quello che è stato messo a di
sposizione della squadra è sta
lo molto, ma molto meno delle 
decine e decine di miliardi di 
cui si è parlato a sproposito» 

Parole pesanti che possono 
anche suonare come pream
bolo ad una separazione che a 
questo punto non stupirebbe 

Ciclismo 
Il Giro 
dell'Emilia 
con Bugno 

GINO SALA 

• • CASALECCHIO DI RENO 
Oggi Giro dell'Emilia e domani 
Coppa Placei In lizza Bugno, 
Chiappucci Argentili Chioc
cioli e Mottet «Davide Cassani? 
Un generico di lusso un cicli
sta gagliardo su qualsiasi per
corso perché completo e ca
pace di mantenere a lungo la 
forma, capace di condurre 
sempre vita da atleta Nel suo 
ruolo è un comdore importan
te come un capitano Non per 
niente quando indossa la ma
glia azzurra, fa da mio portavo
ce » Sono parole di Alfredo 
Martini parole di ammirazione 
che suonano come un attcsta
to di fiducia per il corridore di 
Faenza, trent'annl con moglie 
e figlio, professionista dall 82, 
tante fatiche, ma anche un 
buon stipendio che nnosce le 
qualità di un elemento predio 
so Nella borsa del valon Cas
sani è sicuramente il miglior 
gregario italiano e forse anche 
del mondo Gregario vincente 
per giunta una quindicina di 
successi I ultimo dei quali ri
portato nel Trofeo dello Scala
tore dopo aver vinto due prove 
su tre 

Si dice gregario, ma il termi
ne più esatto sarebbe quello 
del luogotenente E poi rispon
de a venta la figura di un Cas
sani pienamente soddisfatto 
per la parte che svolge' «SI» 
confida Davide «Più di una 
volta mi hanno chiesto i motivi 
per cui non vado in cerca di 
squadre dove potrei essere il 
numero uno I motivi stanno 
nella dimensione che via via 
ho trovato La dimensione de) 
collaboratore di uomini tome 
Argentili che per il suo valore 
menta tutta l'assistenza possi 
bile un leader che si tramuta 
in aiutante e in protettore 
quando le circostanze mi por
tano all'attacco Tirando le 
somme, sono un pedalatore 
che ha il suo spazio e le sue 
gioie Di più non voglio e non 
pretendo » 

Nel gruppo si mormora che 
in questo finale di stagione sei 
il comdore in migliori condì 
zioni, il comdore al vertice del 
pronostico per i t'aguardi del 
Giro dell'Emilia e della Coppa 
Placci Da ricordare che nell E-
mllia già I anno scorso sei stato 
profeta in patna con una vola
ta vincente sui francesi Delion 
e Madiot «Le condizioni sono 
ottime e tali dovrebbero rima
nere fino al Giro di Lombardia, 
perciò ho buone speranze » 

Eccoci intanto al Giro dell'E 
milia che si svolgerà oggi con 
partenza da Casalecchio di Re
no e conclusione nel centro 
storico di Bologna (via Indi
pendenza) Disianza da copri
re 209 km tracciato nervoso e 
particolarmente impegnativo 
nel finale che propone due 
volte il circuito di San Luca con 
tratti in salita che hanno una 
pendenza de) diciotto percen
to In campo Bugno Chiap-
pucci, Argcntin Chioccioli 
Ballenm e stranien di riguardo 
come Motlet Delion e Richard 
Stesso schieramento domani 
nella Coppa Placa altri 200 
km per andare da Imola al cir 
culto del I itano ai su e giù del 
colle di San Marino 

più nessuno a meno che il 
messaggio di Prost non abbia 
lo scopo, neanche tanto na
scosto, di chiedere anche per 
lui un aumento dell ingaggio, 
visti i venti miliardi che è riusci
to ad ottenere Senna dalla 
Honda per nnnovare il suo 
contratto nel '92 Ma il gran 
dioso programma Ugier-Re-
nault non sembra toccare 
Prost «Non dico una parola su 
questo», ha nbadito il transal
pino, come a smentire quelle 
voci, sostenute dalla stampa 
francese, solitamente bene in
formata sui capricci del profes
sore, che lo danno addinttura 
come responsabile del team 
appoggialo da! presidente Mit-
terand Questo sarà l'ultimo 
giallo da risolvere della stagio
ne '92 anche se Maranello 
continua a dire che nulla cam-
bierà in mento ai piloti 

A Bari pari Italia e Danimarca Pistoiesi riporta l'equilibrio 
nello spareggio della Davis con un facile successo 
dopo un'incredibile sconfitta Oggi il doppio: Omar gioca 
di Camporese in quattro set in coppia con Nargiso 

«Mi ha visto nervoso» 
Il numero uno diventa zero 
Uno a uno e si riparte Gli azzurri un po' meno sicuri 
di sé e i danesi con un po' più di coraggio sulla seta 
de d'inopinato successo di Fredenk Fetterlem sul nu
mero 1 italiano, Omar Camporese Una sconfitta 
s«cca quanto improbabile, giustificata dal bologne-
.< e con un «black out» psicologico. Sconforto e paura 
di retrocessione nel gruppo B della Davis, frenati pe
rò dalla vittoria di Pistoiesi su Michael Tauson 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CSSARATTO 

IM BARI «Vedevo rosso» di
venta, nelle parole del numero 
1 sconfitto, segnale di disfatta 
t di vergogna Omar Campore
se si è accorto in campo che 
quel Fetterlein che aveva co
minciato il match con un paio 
eli svarioni impossibili, aveva in 
co*po ben più birra di quanto 
lui stesso potesse espnmere 

«Mi ha visto nervoso e mi ha 
fatto correre», analizza l'azzur
ro che ora vede meno certa la 
salvezza, meno sicura la per
manenza nell'elite della Cop
pa Davis Da 1 -0 il conto dei set 
cambia lentamente sponda II 
bolognese ha il fiato corto, non 
regge I lunghi scambi e si fa 
passare quando timidamente, 

corca la via della rete Reazioni 
abbozzate e illusone sprazzi 
anni/lati dalla sistematicità del 
più leggero e dinamico Fetter
lein Passano i colpi e tre ore di 
sudon pnma che il danese fac
cia suo il pnmo match-point 
esultando all'errore di Campo-
rese che gli consegna il punto-
partita Tnonfo che, pur matu
rato in estenuanti botta e rispo
sta, lascia esterefatu e incredu 
li i mille spettaton avventuratisi 
nell'infuocato catino barese 
Che lascia Camporese a lare 
un conto che non avrebbe mai 
voluto fare quello di un nume
ro 33 nel mondo messo sotto 
da chi è fermo a oltre il trecen 
tesimo Un abisso sino a icn 
oggi colmato con un animo da 
combattimentr» che I azzurro 
non ha saputo tirar fuori dalla 
stanchezza di una stagione 
«pesante» «Forse avrei dovuto 

nnunoare agli ultimi tomi i» n 
pensa e si da la nsposta )alla 
sua parte la convinzione li es
sere nella migliore predi* posi
zione d animo Iorgoglio lidi 
fendere i colon la condì, ione 
fisica data per ottima, e a iene 
la scelta del terreno len'o la 
terra rossa sembrava azz> •cca 
ta 

Niente di tutto questo ' ".am-
porese recita il mea culpa e il 
giovane danese strappa perfi
no una proroga allo sponsor 
italiano che lo veste echi per 
impopolarità voleva mirargli il 
marchio dal petto Camporese 
chiede pero un altra ch?rce al 
et Panaria e promette f i onta 
reazione ne) doppio di oijgi e 
più ancora nel singola e di 
domani Intanto il «nnc.ilzo» 
Claudio Pistoiesi Ire se a zero 
poco sbagliando e mo! o sfrut 
tanto gli erron di un incostante 

Tauson nazzerava 1 insperato 
vantaggio danese e allontana
va lo spauracchio della B di 
Coppa Davis 

Oggi il doppio con Diego 
Nargiso che affianca Campo-
rese contro i due singolansti 
danesi E il et Adnano Panatta 
non ha avuto tentennamenti il 
bolognese già herà ancora 
non il posto in squadra è in di 
scussione ma la capacità di 
reazione che deve avere la me 
glio sulle tentazioni del nposo 
La doccia fredd ì della sconfit
ta per scatenali- I orgoglio di 
Camporese a portare I azzurro 
fuon dal temuto precipitare in 
un sottogruppo ontinenlale 
Risultati: i-cttei lem-Campore-
se 3-6 6-3 6-2 6-4, Pistolesi-
Tauson 6-1, 6-2 7-6 (7-4) 
Programma di oggi (ore 
13): Campoit se/Nargiso -
Fetterlein/Tauson 

Festa Nazionale de l'Unità, Bologna/Parco Nord 

Oggi 21 settembre, ore 18, Arena Centrale 


